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‘ PARTE SECONDA' 

capitolo vili: 

Àntifpafmodict . . . 

^Uest.o è il (Soggettò il più diffici- 
. Nc T le che mi ila occorfo , nè trovo 

^ ^ in alcuno degli Scrittori , che pri- 

Sf'j> '>>+$44 ^ ■ ma dj xjj e ne trattarono, cofa 
che renda minore una tale difficoltà. Tutti que- 
gli Scrittori riguardano qòefto (oggetto come 
ofcuro , e così mifieriofo , onde (ìa inutile 1’ in- 
traprenderne la fviluppo . Ciò per verità è in 
gran parte giu fio: ma però fi deve tentare di far 
qualche paio fg quello argomento : e fperiamo , 
che vi fi poffa Spargere qualche luce col confide- 
rare le malattie , o le affezioni morbofe r In cui 
fono fiati principalmente impiegati i rimedi chia- 
mati anùfpaf modici . 

A ». » Qu«- 
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4 P ART. 11 . CAP. VUh 

Quelli mali nella noftra Nolologia nel terzo or- 
dine della feconda clalfe appartenente alle Nevro- 
Ji , fono , quanto più compiutamente mi fu porti- 
bile, enumerati fotto il titolo di fpafmi : e feb- 
bene fi abbia qualche difficoltà nell’ ammettere 
quello titolo nel fuo fenfo più proprio e rigoro- 
fo , non di meno io non portò ben difpenfarme- 
nej ed ho fcanfata ogni ambiguità col carattere , 
che ne ho dato di motus abnorme* . Qui pure io 
devo impiegare il termine di affezioni , Jpòfmodi- 
the per dinotare tutte le malattie , ch’io anderò 
in quello luogo confiderando , febbene quello ter- 
mine loro rigorofamente non convenga (654). 

In tutte quelle malattie lo flato di contrazione 
collituifce fempre la principal circoflanza ; ed io 
comincio dall’ orter vare , che in ogni contrazione 
' ha parte un poter neryofo . Io accordo , che in 
alcuni fenomeni porta edere intereflato ih folo po- 
ter nervofo ; ma quelli fenomeni fono pochi , ed 
jncqnfiderabili : non di meno anche nei moti in- 
volontarj , e particolarmente quando quelli fono 
efercitati in una maniera irregolare , egli è abba- 
flanza evidente , che vi concorre fempie più o 
meno il poter nervofo ; ed in tutte fiffatte mie 
difcurtìoni fi deve aver fempre in villa un tale 
eoncorfo." 

Su quello foggetto per tanto la prima confide- 
razione , che prefentar fi deve , è , che il poter 
nervofo deriva fempre dal cervello , o che confi- 
tte in un movimento, il quale comincia nel cer- 
vello , e quindi fi propaga nelle fibre motrici , in 
cui deve produrli una contrazione . Noi chiamia- 
mo energia del cervello il potere, per mezzo del 
quale fi propaga un tal movimento ; e noi perciò 
confi deri amo tutte le modificazioni delie mozioni 
prodotte come modificazioni di quella energia (655). 

^-igaardo a ciò , egli lembra edere una legge 
fieli' economia , che i’ energia del cervello fia aì- 

ter- 
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DEI MEDICAMENTI. 5 
<èrnativamenfe eccitata , e rilavata , o che ogni 
contrazione prodotta Zìa alternata con un allenta- 
mento ; ed ì motus abnorme s , o come io li chia- 
mo , le affezioni fjjafmodiche fembrano fempre 
confiffere nell’ irregolarità dell’ accennata altera- 
zione , ficcome appari fce nello fpafmo , o con- 
vulfione ( ..... • 

Primi di paffar oltre , egli è proprio di nota- 
re, che quelle affezioni fi producono piò in una 
claffe di funzioni , che in un’ altra . Così il teta- 
no , e l 1 epiieffìa attaccano le funzioni animali , 
l’ ifteria le naturali, la palpitazione, e la fincope 
quali le fole vitali . Si hanno certamente in tutti 
i cafi violenti alcuni fenomeni preternaturali , in 
cui tutte le tre elafi! di funzioni fon» in qualche 
modo affette ; ma chiunque confiderà le malattie 
teftè accennate , comprenderà , che l’ affezione ri- 
fiede principalmente , e fpecial mente in una fola 
claffe di funzioni . Quindi concluder fi deve , che 
l’energia del cervello è differentemente efercirara , 
e fpeffo fe paratamente riguardo alle diverfe claflì 
di funzioni dilìinre dai Fifiologi in animali , na- 
turali , e vitali . Queft’ è uno flato dell’ econo- 


mia , a cui fi è fatta poca attenzione , ma è ma- 
nifeffiflìmo nel fonno , nella veglia f e nelle ma- 
lattie accennate di fopra . Vedi Elementi di Me* 
dicina dall’articolo 1262. fino al 1265. (6 57). 

Si deve ora oltracciò notare riguardo al gene- 
rale , che febbene i fenomeni apparifeano nelle 
parti Angolari , cioè negli organi intereffati nell* 
efercizjo delle diverfe funzioni , il compleffo di 
jefli deve dipendere da un’ affezione , e fiato par- 
ticolare dell’energia- del cervello . Egli è certa- 
mente poflìbile , che certe mozioni portano fuc- 
cedeTe nelle varie parti del corpo indipendente- 
mente da qualunque cangiamento nello flato del 
cervello \ ma gli efemp; di ciò fono pochi , e 
poco confièirabili , e probabilmente quelle mozio- 
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? j ; n on poffono fuflìftere fenza che il cervello fià 
ortato a quello ftato, che è atto ad indurre tali 

mozioni . ' 

Ma che che ne Ila , fi è creduto con tutta fi- 
curezza , che le affezioni fpafmodiche abbiano 
fpeflo origine dal cervello , e Tempre poi* che il 
cervello ne abbia la parte principale . Ciò può 
baftantemente chiaro apparire da quello, che è 
ftato detto in generale , per moftrare che tutte lè 
mozioni dipendono neceffariamente dall’ energia 
Sei cervello ; ma perchè la propofizione è 'di 
conferenza , gioverà qui aggiungerne alcune pro- 
ve piu particolari. 

Una è , che le affezioni fpafmodiche fpeffe fia- 
te dipendono dalia fpeziale applicazione alle và- 
rie parti del corpo ; ma per lo più gli effetti 
prodotti in altre parti non «poffono fpiegarfi, fen- 
?a fupporre l’intervento del cervello. Quell’ è il 
cafo degli odori , e -di alcune altre impreffìoni , 
riguardo a cui non fi poffono fpiegare in altro 
modo , o per 'mezzo di qualche confenfo di ner- 
vi , le affezioni fpafmodiche da effì prodotte . 

L’intervento del cervello è maggiormente di- 
moftrato da ciò , che in molti cafi fi poffono im- 
pedire gli effetti delle applicazioni coll’ interrom- 
per la comunicazione delle parti affette col cer- 
vello tagliando a traverfo * o comprimendo i ner- 
vi , che formano quefta comunicazione. 

’ Ma oltracciò la più forte, e la più chiara pro- 
va , che lo ftato del cervello fia particolarifftma- 
mente intereffato nelle affezioni fpafmodiche , con- 
fifte in quello , che tutte quelle affezioni , e tutte 
le loro differenti modificazioni poffono effere pro- 
dotte da paffìòni dello fpirito ; le quali io /^ten- 
go effere caule , che Tempre operano primiera- 
mente , e principalmente nel cervello . 

1 Avendo in tal modo ftabilito , che le affezioni 
fpafmodiche dipendono inceriffimàmente dallo ftatQ 
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de/l’energia del cervello , noi pattiamo a confide- 
rare quale in differenti cali iìa quello ttato ; « 
noi in primo luogo parleremo di quei cali , dove 
li ha (palmo , così chiamato in fenfo ttretto, ov- 
vero convulfione : e febbene la noftra totale igno- 
ranza del meccanifmo , che in tal circoftanza ha 
luogo , non ci permetta di darne una maggiore 
fpiegazione , noi però faremo alcune offervazioni , 
che fperiamo poter etter utili . 

Nello fpafmo appari fee , che uha forza pre- 
ternaturale fia efercitata nel cervello, e ciò fi of- 
ferva e nel grado , e nella durazione della con- 
trazione prodotta : ma confeguentemenie alla leg- 
ge generale accennata di fopra , gioverà notare , 
che anche in tal incontro vi è un’ alternazione di 
contrazione , e di riattamento , come io ho indi- 
cato nei miei Elementi articolo 1261. (658). 

Nella convulfione , che tempre confitte in una 
manifefta alternazione di contrazione , e di rilaf- 
famento , egli apparifee , che in virtù di caufe 
diverfe dalla volontà , le contrazioni fono efegui- 
te con maggior forza e velocità dell’ordinario ; 
ma nello ttqttò tempo, ficcome oltracciò a quelle 
contrazioni fucceder deve alternativamente il ri- 
lattamento, così la malattia confitte in un’alter- 
nazione più pronta, che nello fiato naturale. Noi 
^opponiamo , che quella precipitevole alternazio 
ne dipenda da un certo fiato nell’energia genera- 
le del cervello , che da caufe accennagli in ap- 
pretto può ettere determinata ad agire fopra una 
clatte di funzioni più, che fopra un’altra, ed a 
produrvi le affezioni fpafmodiche , di cui quelle 
funzioni fono fufcettibili . 

Ciò forfè potrà non riufeire pienamente eviden- 
te , e potrà ettere riguardato come ipotetico ; 
ma noi fupponiamo, che illufirar fi potta con al- 
cune ulteriori confiderazioni . Quell’ alternazione 
dj contrazione , e di riattamento nelle funzioni 

A 4 ani - • 
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mimatt è per l’ orinario- regolata dalla volontà > 
ia qual cola fembra ammettere qualche differenza 
□ella prontezza deli’ alternazione y e della ripeti- 
zione ; ma egli è probabile , che a quella diffe- 
renza fieno ttabilki dei limiti dall’ economia ani- 
male, od almeno dall’ abito ( 6^g) ; cofìcché fjr 
sello fletto tempo l’accennata prontezza fìa gran- 
de oltre modo , nafca qualche confufione y e di- 
fordine, per cui nella generale energia fi produ-* 
cano i già indicati" effetti- 

Ciò fembra effere ben illuftrato dalia forprefà , 
• dalle impreflioni improwife , ed inafpettate , 
che interrompono l’ordine , e la velocità delle 
idee* che fi vanno allora fuccedendo nello fpi ri- 
to/ e noi Tappiamo , che una tal cofa produrrà 
fpcffo ogni Torta di affezioni fpafmodiche. La 
Sottra dottrina fembra effere eziandio illuttrata 
d T avvantaggio dal cafo di. balbuzie y quando una 
diffidenza ed efìtanza interrompendo o precipw 
t'andò ia fucceittone delle fìllabe , a delle parole 
induce delie convul/ìoni netta' faccia , e qualche 
tolta in tutto ih colpo y la guai cofa può Tempre 
evitarli col fòttoporfr ad usa mifura t che regoli 
la velocità nella fucceflione propotta , come fi afa 
in quelli , che imparano la mufìca . 

Da tutto il fin qui detto credo che apparirà , 
alte le convulfìoni poffono etter prodotte da tutto 
ciò, che precipita ia velocità delle alrernazioni , 
che fuccedono dell’ energia del cervello. 

11 tutto' $’ ili uftrerà ottervando, che ttccome le 
affezioni fpafmodiche dipendono per tal modo da 
tur cangiamento nella maniera/ e nell’ordine dei 
movimenti / che fi producono nel cervello, quefte 
affezioni a evaderanno piò o meno prontamente , 
fecondo che quella maniera , e quell’ordine fono 
Jpiù o meno prontamente cangiati , la qual cofa 
è differente in differenti perfone. Si è fpettò par- 
lato di quella differenza , per cui differenti perfo- 

t ne 
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fié fonò difpofle a fubire più o meno prontamen- 
te un cangiamento nello flato , e nel compleflo 
delle mozioni 4 che dipendono dal cervello ; e fi 
è parimenti univerfalmente oflfervato , che nelle 
perfone di grandiffima mobilità pet quello riguar- 
do, le affezioni fpafmodiche fono più prontamen- 
te eccitate, e più frequentemente prodotte; cioc- 
ché fembra moltiflimo confermare la dottrina , 
che noi abbiamo efpofla . 

Per rendere, piucchè per noi è poffibile, com- 
pleta la noflra patologia , noi palliamo a confi- 
deraré quale fìa quella cofa , che determina le af- 
fezioni fpafmodiche ad affligere una clafTe di fun- 
zioni piucchè un’ altra i Ciò primieramente può 
effere una mobilità nell’energia del cervello, mag- 
giore riguardo ad una claffe di funzioni , che ad 
un’altra ; e quindi è che le paffioni dello fpiri- 
to ,- le quali poffono produrre qualche fpafmodica 
affezione ne producono però piuttoflo in una 
claffe di funzioni , che in un’ altra . 

Per tanto egli è poffibile , che le affezioni pro- 
dotte dipendano interamente dallo flato del cervello; 
ma fembra eziandio probabile, che le affezio- 
ni pfodotte fpefTo dipendano da una conformazio- 
ne, e flato negli organi intereffati nelle funzioni, 
che vanno ad effere attaccate , determinando l’ ener- 
gia del cervello a quelle parti . Così certe affezio- 
ni organiche del cuore fleffo , o dei gran vali , 
che gli fono congiunti , fi offervano occafionare le 
affezioni fpafmodiche di palpitazione , e di fincope . 

Egli è probabile , che un certo flato de’.polmo- 
ni dia occafione all’ afma ; poiché noi molto fpef- 
fo offervar polliamo , che le applicazioni fatte ai 
polmoni fleffi , e non punto al cervello , produco- 
no una tal malattia 4 

Egli è ugualmente probabile , che un certo flato 
del canal alimentare indotto da un particolare flato 
delle ovaje , determini alla produzione dell’ ifleria . 

Non 
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Non è facil cofà Io llabilire quale {lato parti- 
colare degli organi de’ moti volontari dia occa- 
fione alle affezioni fpafmodiche di detti organi ; 
n*a egli è probabile , che l’ energia del cervello 
fia principalmente efercitata in quelle mozioni , 
e con una tale varietà , onde penfar polliamo j 
che elfa squilli una mobilità conlìderabile , la 
quale congiunta colla condizione coftituzionale 
della medefima energia la difponga ad elfere af- 
fetta dà un qualunque conlìderabile cangiamento 
nella maniera , ed ordine delle mozioni del cer- 
vello , e produca quindi l’ epilelfia , ovvero la 
principale affezione fpafmodica delle funzioni ani- 
mali: e che ogni generai’ affezione dell’energia 
del cervello fia facile a produrre l’ epilelfia, lo 
argomentiamo dall’ elfere quella una delle pii» 
frequenti fra le affezioni fpafmodiche, e certa- 
mente più frequente della fincope, dell’ afma , e 
dell’ifleria . 

Lo fcopo , e l’oggetto di tutto quello, che 
abbiamo finora detto , é di flabilije quella propo- 
fiziojn generale : che le affezioni fpafmodiche , o 
fi producano primieramente nel cervello , od ih 
qualche altra parte del corpo , confittone princi- 
palmente, e Tempre poi o più o meno, in un’ 
affezione , o flato particolare dell’ energia del cer- 
vello; e 1’ operazione de’ rimedj antifpafmodici 
deve confiltere nel correggere quello fiato mor- 
bofo o preternaturale dell’ energia del cervello, 
o correggendo io fiato di preternaturale eccita- 
' mento o rilaffamento , o coll’ impedire la troppo 
pronta alternazione di quelli flati . 

Prima perù di entrare in una più particolar 
conlìderazione di quelle indicazioni , e de’ rimed; 
a loro convenienti, che fi devono llrettamente 
chiamare antifpafmodici , mi è d’ uopo offervare , 
che vi fono de’ rimedj, che febbene non fieno 
rigorofamente quali abbiamo ora indicati , fono 

perù 


Digìtized by Google 


dei Medicamenti. u 

però atti a fanare le affezioni fpafmodiche, $ 
perciò poffono occafìonare qualche confufione 
nell’ ufo de’ termini . 

Quelli fra tali rimedi, de’ quali darei contezza 
in primo luogo, fono quelli, che. fono atti a 
fcanfare la caufa predifponente delle affezioni 
fpafmodiche . Noi abbiamo detto di fopra , che- 
una certa mobilità dell’ intero fiftema è molto 
opportuna ad impartire a tutto il lillema quella 
predifpofizione , e perciò che i tonici poffono ef- 
fere adattati per evitarla; e quando la malattia 
dipende da fola mobilità , quelli ne poffono ef- 
fere interamente i rimedj : ma noi li abbiamo 
rare volte offervati riufcire realmente tali, e per- 
chè egli è difficile di' rendere l’operazione de’ 
tonici lufficientemente durevole, e perchè quando 
o la malattia dipende dallo flato di qualche par- 
te , il quale i tonici non fono atti a cangiare, 
o quando effa dipende da uno (lato pletorico del 
.fillema , il quale flato i tonici tendono piuttollo 
ad aggravare, i tonici non faranno i rimedj a 
proposto . V ultima circoflanza accade fovente 
ne’ ca/ì d’ illeria , e di epileffia. 

Un altro mezzo per evitare le affezioni fpaf- 
modiche è sfuggendo le caule eccitanti. Noi ab- 
biamo detto di lopra , ugualmente che ne’ nollri 
Elementi di Medicina Pratica, che una turge- 
fcenza occafionale ne’ vali fanguigni del cervello 
è una delle più frequenti caule, che eccitano 1’ 
epileffia , e forfè alcune altre affezioni fpafmodi- 
che ; ma egli è manifello che una tal caufa ecci- 
tante fi deve evitare coll’ufo dei refrigeranti, i 
quali non li poffono confiderare come antifpafmodjci . 

Un terzo cafo , in cui i veri antifpafmodici 
poffono fpeffo effere fuperflui , inutili , e forfè 
nocivi , è quando la malattia non dipende pri- 
mieramente da uno flato del cervello, ma pro- 
viene da una particolare coflùu z * one di certe 
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parti* che fi comunica al cervello. Iti tali cali 
egli è chiaro ^ che l’ affezione del cervèllo non 
può effere fanata j finche non fi guarifca la ma- 
lattia primaria ; ed io di fopra ho, prodotti degli 
éfempj di quella fpezie , i quali s’ incontrano ri- 
guardo alle funzioni particolari t 

Qui io noterò fidamente uno di quelli efem- 
' pj , inquanto che quello illultra meglio d’ ogni 
altro la dottrina generale * e mi fomminiftra un’ 
opportunità di fare un particolare ribello riguardo 
ad ella* » •. . 

L’ efempio * di cui intendo parlare * è il cafo 
di palpitazioni , di fiqcope , e di altre mozioni 
irregolari del cuore ^ Tutti i Pratici fanno * che 
quelli difordini comunemente dipendono da un’ 
organica affezione del cuore , o de’ gran vafi con 
quello immediatamente congiunti * e tali difordi- 
ni fono appunto l’ aneurisma , il polipo^ e le of- 
fificazioni , malattie riguardare comunemente per 
incurabili ; Le aperture de’ cadaveri hanno per 1’. 
Ordinario dimoflrate tali caufe a fegno , che i 
Pràtici difperano faciiiffirhamente di fanare fiffat- 
te malattie , ed abbandonano ogni tentativo fu 
quello propofito ; ma io penfo , che poffa effere 
giovevole all’ iflruzione de’ Pratici il riferire il 
feguente cafo. , . 

Un gentiluomo avanzato piuttollo in età era 
frequentemente attaccato da palpitazioni di cuore, 
che per gradi fi accrebbero ed in frequenza > ed 
in forza , e continuarono così per due ,o «e an- 
ni * Siccome l’ammalato era uomo della profef- 
fione , egli era vifitato da molti Medici ; i quali 
unanimamente giudicarono , che la malattia di- 
pendefle da un vizio organico del cuore, ficcóme 
noi abbiamo detto poc’anzi, e la gincficarono af- 
folutamente incurabile'. La malattia però dopo 
alcuni anni fi andò minorando per gradi > e neh 
la fua frequenza, e nella l’uà violenza , ed al fi- 
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pe cefsò del tutto , e dopo quello tempo per lo 
/'pazio di fette od otto anni il gentiluomo fi rii 
dufl'e in perfetta falute , fenza che vi redatte il 
più leggero fintomo del fuo primiero malore. 

Oltre quello , io ho avuto qualche altro efem- 
pio di palpitazione e violenta , e durevole per 
qualche lunghezza di tempo : e quello efernpio 
fpezialmente , unitamente all’ altro accennato di 
fopra , mi perfuadono , che le affezioni fpafmodi- 
che , febbene alcune volte e violente , e durevo- 
li , non Tempre però dipendano da un vizio or. 
ganico ed incurabile di qualche parte , ma polla- 
no fpelMìmo dipendere interamente foltanto da 
un’affezione del cervello. 

Dopo di avere indicate parecchie fpezie di ri- 
medi , che non poflono edere confiderà» rigoro- 
famente come antifpafmodici , e dopo d’ avere in- 
dicati , febbene con minor’ accuratezza , i cali , in 
cui i veri antifpafmodici pofibno edere inutili o 
fuperflui; io paffo a confiderare quei rimedi ,.ehe 
hanno più rigorofamente un diritto per avere una 
tale denominazione. 

Io li confiderò come riducibili a due capi ; l’ 
uno di fedativi, e l’altro di quelli', ch’io chia- 
merei ancora più flrettamente antifpafmodici , e 
ch’io crederei differire da quegli altri e per la 
qualità, e per l’operazione* 

Riguardo ai primi , egli può fembrare Appren- 
dente , che l’ oppio non fia (lato da me pollo fra 
gli antifpafmodici, mentre tutti i Pratici lo cop- 
ìiderano come il principal rimedio nella maggior 
parte delle affezioni fpafmodiche . La loro opi-' 
nione è certamente giuda , e vera ; ma 1 ’ opera- 
zione dell’ oppio edendo fpefio differente da quel-; 
la dei veri antifpafmodici , io ho Iafciaro fuori, 
quella fodanza nella lida , che di tali rimed; ho 
formata . 

Io devo però qui odervare al prefente « che 

« fic- • 
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DE 7 . MEDICAMENTI. 15 
go e/Tere veramente, e rigorofamente tali, mi 
pa;ono effere di due fpezie; una di quelle confi- 
le d’una ferie di folìanze d’ un ingrato odore, 
che fono perciò nominate comunemente fetide , e 
quelle fi traggono parte dal regno vegetabile, e 
parte dall’ animale . Io penfo che 1 ’ operazione 
di quelle folìanze fi polla fpiegare nella feguente 
maniera; cioè,ficcome tutte le fenfazioni ingrate 
fono fedative, o mezzi . d’ indebolire l’energia 
del cervello , così io mi figuro , che i nofiri me- 
dicamenti fetidi coll’ impedire , o moderare l’au- 
mentato eccitamento, da cui hanno' principio le 
affezioni fpafmodiche , pollano riufcire medicina- 
li a tali affezioni C 660 ) . 

. L’ altra fpezie di antifpafmodici mi pare con- 
fiftcre di un olio fommamente volatile , il quale 
colla fua volatilità acquifia un poter {ingoiare ri- 
guardo al fluido nervofo degli animali . Quelli 
antifpafmodici hanno raanifeflamente il potere di 
ovviare , o di moderare quello eccitamento , che 
dà. principio alle affezioni fpafmodiche, e fono 
quindi nmedj contro tali affezioni . Ma io pen- 
fo , eh elfi abbiano eziandio un altro potere , 
«he febbene io non fo fpiegare , fembra effere 
manifelìame.nte quello di dar un tuono , od una 
fermezza all ’ energia del cervello per modo , onde 
tener lontane quelle pronte alternazioni d’ eccita- 
mento, e di abbattimento, in cui confifìono tan- 
ti difordini convulfivi. Ciò può riufcire non af- 
fatto manifelfo ai miei lettori , éd io lo prefento 
folamente carne una congettura da effere ulte- 
riormente efaminata da’ Medici fpeculativi (òdi). 
Sebbene la natura del poter nervofo , ed i fuòi 
moti fieno ancora così imperfettamente conofeiu- 
tl, non di meno fembra, che accordar fi poffa, 
d intraprendere l'opra gli antifpafmodici alcune 
fpeculazioni , e cong etture, però colla convenien- 
te rifervi nell’ appJiv--.azipne dì elfi (6éz). 

A »- 
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Antispasmodici Particolari, 

. 1 ■ ■ ■ ' : 

Amira Crifea . 

Quell’ è un rimedio così poco ufato nell* no- 
(ira pratica, che è flato ommefTo dai Cataloghi 
d’ entrambi i Collegi d’ Inghilterra ; ma eiTd ri- 
tiene ancora un pollo in tutte le Farmacopee fo- 
reftiere , e dal fuo odore moftra d’ eflere un me- 
dicamento attivo . Io però ne ho còsi poca co- 
nofcenza , che devo riportarmene interamente a j. 
Dottor Lewis , il quale ne ha data la Storia Na- ; 
turale , e Chimica , e così pure le varie Li- 
mole , in cui elfo viene impiegato come rimp- 
dio (663). 

Succ'tnum . 

Il Cuccino è flato fpeffo ufato in foìanza co. 
me rimedio ; ma poiché fòtto tal condizione ef- 
fo non difcopre alcuna parte attiva, ed è total- 
mente infòlubile ne’ noflri fluidi , etto deve effe- 
re una foftanza aleutamente inerti? , e tale « 
me Tempre è- apparfa : e febbene ancona forfè fi 
adoperi dalle levatrici , e dai Pratici empirici , io 
credo, che al prefentè fia interamìsite negletto 
da’ dotti Medici dell’ Inghilterra . 

Molta pena fi è prefa per ottenere delle tintu- 
re, che conteneflero le parti più attive dèli* am- 
bra gialla j ma io non ho mai offervato , ciré al- 
cuna di quelle tinture folle così, impregnata d* 
ambra gialla, onde fomminiftnre . Un medicamen- 
to attivo ed utile, ed in Inghilterra fi è intera- 
mente abbandonato ogni tentativo fu quello pro 
pofito. Gli Autori della Parer tacopea Ginevrina? 
hanno tentato un metodo imperfetto nell’ adope- 
rare una gran proporzione ‘X fpinto di vino ret- 
ti fi- • i 
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DEI MEDICAMENTI. 17 
tificafo , e le Farmacopee di Danimarca, e di 
Svezia fi* fono un poco meglio dirette impiegando 
il liquor anodino minerale , o lo fpiritus tcthereus 
vitriolatus : e da quelli mellrui fi opera certamente 
qualche foluzione ed ellrazione dell’ ambra gial- 
la ; ma in quelle foluzioni io non ho potuto 
mai fcoprire alcuna virtù , fe non quella che fi 
poteva attribuire allo fpirito etereo . 

I poteri attivi , che polTono ottenerli daiF am- 
bra gialla , trovar fi polTono nel fuo olio diftiila- 
to, e nel fuo fale. Noi abbiamo rariffirae volte 
genuino 1’ ultimo , e perciò io non pollo 'deter- 
minarne pofitivamenre le virtù ; ma quando è 
genuino, e ben purificato io non pretendo , che 
fia della più grande efficacia , poiché io credo , 
eh’ elfo poco differifea dagli acidi vegetabili : ed 
il liquore chiamato liquor cornu cervi fucctnatus , 

• di cui hanno tanto parlato gli Scrittori foreftie- 
ri , non fu da me trovato di alcuna efficacia , 
od un rimedio migliore, che lo fpirito di corno 
di éervo neutralizzato da qualche acido vegeta- 
bile ( 664 ) . 

L’ olio diiìillato dell’ ambra gialla è un medi- 
camento più potente , ma non però nello fiato, 
in cui fi ottiene nella prima diftiilazione ; e per- 
ciò al prefente in tutte le Farmacopee fi ordina 
di rettificarlo con ripetute diftillazioni . Quella 
rettificazione però fi preferive in varia maniera. 
Il Collegio di Londra ha ordinato , che la diftii- 
lazione di quell’ olio fia ripetuta tre volte ; ma 
non avendo avvertito , che in ogni diftiilazione 
fi deve trarre una fempre minor proporzione ri- 
guardo al tutto , 1’ operazione può elfere feor- 
retta , v e molto imperfetta. Le Farmacopee d’ 
Edemburgo , e di Svezia fi fono dirette meglio , 
ordinando, che la rettificazione fi faccia coir ag- 
giunta dell’ acqua nella proporzione di fei parti 
d’acqua ed una di olio ; ed il Collegio d’ Edera- 

Tomo V. B bur- 
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burgo ha nello Hello tempo giudiziofamente or- 
dinato, che fi traggano (blamente due terzi dell’ 
acqua ad ogni dillillazione . Quello metodo ren- 
derà certamente l’olio molto migliore; ma io 
non penfo che balli a dargli la maggior purez- 
za, di cui è fufcettibile . Io ho impiegate parec- 
chie diftillazioui coll’acqua, ed ho Tempre tro- 
vato, che colie dillillazioni ripetute l’olio diven-' 
ne più fluido, e più volatile, acquifiò un odor 
più grato, e riufcì un rimedio più efficace ( 66 5). 

Si deve qui particolarmente offervare , che tut- 
ti gli olj molto volatili riefcono rimedj , che fo- 
no (lati collantemente riputati antifpafmodici ; ed 
in qualunque maniera ha fpiegata la loro opera- 
zione, io colloco l’olio rettificato dell’ambra 
gialla in quella categoria di medicamenti , eh’ io 
jn molti cafi d’ epileffia, d’illeria, e d’altre 
affezioni Cpafmodiche ho trovato utili i V olio d’ 
ambra gialla può edere .dato in dofe dalie dieci 
goccie fino alle trenta . 

Egli è folaraente quando V amcnorrhxa fi può 
riguardare come parte d’ un’ affezione fpafmodi- 
ca , che l’ olio di fuccino molira qualche facoltà 
«mmenagoga . 

Petroleum . 

* I * v 

Sotto quello titolo io intendo comprendere tut- 
ti gli olj follili , che fi trovano nella Terra, e 
credo che nella medefima clafle fi potrebbero 
comprendere tutti i foffili bituminoli , come l* 
asfalto, o bitume giudaico, ed il carbon follile. 

Io aedo, che i Naturalifii fieno già d’accordo 
coi Chimici nel giudicare, che la parte- infiamma- 
bile .di tutti quelli foffili fia quell’ olio fluido, vo- 
latile , ed infiamraabiliffimo , che vien chiamato 
Nafta , il quale fi trova nel Tuo fiato feparato in 
alcuni luoghi della Terra, o /opra la fuperficie 

di 
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DEI MEDICAMENTI . l? 
di alcune acque, in cui è trafportato , o lateral- 
mente, o dal fondo. Non fi fa come quell’ olio 
fi produca ; ma certamente quefia è una materia 
follile generata nel feno della Terra; e dall’ af- 
fociamento di varie fofianze , eh’ erta quivi deve 
incontrare , è ridotta fiotto varie forme dal più 
fiottile olio al più fpeflfo, e palla per tutti i gra- 
ffi di una maggior crafl'ezza , e denfità , finché 
acquifia interamente una confidenza folida ( 6 < 56 ) . 

A me non è punto necefiario di profeguire 
qui la Storia Naturale e Chimica di quelle fo- 
fitanze, ballandomi all’oggetto della Medicina d’ 
òlfervare , che quando elle fono in uno fiato fe- 
parato,e ad un qualche grado in uno fiato oleo- 
fio'7 o liquido, l’olio conferva un’acrimonia, 
che Io rende (limolante, e tanto antifpafmodico , 
onde riufeire utile in varie fpafmodiche affezio- 
ni . Quanto la virtù medicinale del petrolio fia 
refa migliore collo feiogliervi una porzione di 
fiori di zolfo, io non ne ho un’ efperienza ba- 
dante per deciderne . Il petrolio in molti dei 
Cuoi fiati differenti può effere un medicamento , 
ficcome ho detto; ma in tutte le forme, nelle 
quali elfo fi può apprellare , è fempre un rime- 
dio molto (piacevole * ed io non ho mai ofTefìt' 
vato , che i fuoi poteri fieno tanto confiderabili 
da compenfare quell’inconveniente. II folo ufo, 
che generalmente ne’ follili bituminoli fi può tro- 
var degno di confiderazione , è quello , che nella 
difiillazione elfi fomminifirano un olio volatile 
della natura di quello dell’ambra gialla; ed il 
quale, .rettificandolo nella maniera che abbiamo 
jìropollo per l’olio dell’ ambra , può elfere ridotto 
al medefimo grado di purezza, e di virtù, ed 
in alcuni cali forfè con minore fpefa ( 667 ) . 
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Dai Vegetabili. 

t * * ' * * ' - , .... 

Piante fetide . 

Artemifia . 

•• • t ' 

Quella folfanza fembra edere la piìi debole fr^ 
tutte quelle comprefe nella categoria delle feti- 
de , ed antifpafmodiche , e fu perciò merita- 
mente ommeda nel Catalogo della Farmacopea 
di Londra ; e febbene fi fia ritenuta nella Far- 
macopea d’ Edemburgo , eda non è conofciuta 
nella noftra pratica. 

Quella pianta ha modo il dotto Profedor Mur- 
ray a darci una pregevole relazione fopra la mo- 
na \ ma quello foggetto non rry fembra apparte- 
nere a quello luogo , poich’ edo pare edere un 
rimedio generale , e non già particolare . 

L’altra pianta della Clade Syngenefìa inferita 
nel mio Catalogo è la * 

Matricaria . 

Quell’ è una pianta dotata di parti più attive, 
che la precedente, e può meritare d’edere ufata 
più di quello, che lo è dato; ma eda non fu ri- 
tenuta nè nel Catalogo del Collegio di Londra , 
nè in quello del Collegio d’ Edemburgo , ed io 
ho rare volte avuta tal’ opportunità di vederla 
tifare , per dui io folli pollo in illato di deter- 
minare precifamente le virtù di eda (óó8g). 

Cuminum . 

» N 

Io ho già efporte le qualità generali di quella 
pianta , che la rendono carminativa ed antifpaf- 
modica ; ma il fuo odore un poco più ingrato 

t di ' 
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ài quello degli altri femi carminativi mi ha in- 
dotto ad inferirla nuovamente in quello luogo ; 
ed io la reputo il più grande antifpafmodico di 
tutta la ferie ( 669 ) . : 

, Io ho nella lillà delle follanze , fetide inferito 
il pulegio, ma molto impropriamente-, ed io 
quando ho trattato di quella pianta , come di una 
.verticillata , ho detto quanto ballava a fpiegare' 
lai mia opinione riguardo a’ fuoi poteri . 

Arrlplex Feetidd. 

, A qual genere quella pianta propriamente ap- 
partenga , io ho notato nel mio Catalogo . 

< Quell’ è una pianta d’ un rifleflìbile fetore, e 
da ciò lì può prefumere, eh’ elfa Ila un potente 
antifpafmodico. Sebbene effa non lìa Hata ara- 
melfa nella lilla del Collegio di Londra , ella è. 
fiata frequentemente impiegata in quefto Paefe 
con avvantaggio ; non però tanto fpelfo, quanto lì. 
avrebbe dovuto. attendere, poiché non è facile d’ aver 
quella pianta frefea, e quando è fecca ella perde 
tutte le fne fenfibiii qualità. Ella perciò lì deve 
/blamente méttere in opera nel fuo flato recen- 
te e la forinola più conveniente è quella d’ una 
conferva ; e fìccome anche in quello flato fella 
non é fempre facilmente tollerata dai noltri am- 
malati , così non è ufata. tanto fpeflfo, quanto fa- 
rebbe defiderabile ( 6 yo ) . . 

r, . . ; T . 

Ruta. 

' % 

f * , r • ‘ ' * v. 

La prima cofa , che olfervar fi deve riguardo 
a quella pianta, è , .che l’erba, ed i fuoi femi 
dump olj eflenziali differenti per la quantità , e, 
lecondo io penfo , anche per la qualità ma fic- 
come non fi è notato in quale flato della pianta 
fieno fiate fatte le diftillazóni » o 1’ effrazioni , 

B 3 ciò 
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ciò a mio giudizio ha date luogo alle diverfe 
relazioni , che fi fono prefentate riguardo ai 
prodotti ottenuti da quella pianta , ed ha ezian- 
dio occafionato delle relazioni un poco differenti 
riguardo alle fue virtù . L’ anaiifi perciò deve 
effere fottopofta ad un efame più accurato ; ma 
in tanto dalle fue fenfibili qualità, e dall’ efpe- 
rienza , che ne ho fatto nell’ adoperarla, io non 
dubito punto d’ affermare i fuoi poteri antifpaf- 
modici , o fe ne adoperi 1 ’ acqua difiillara , o la 
fua conferva , od il fuo efiratto . L’ acqua diff il- 
lata fi deve trarre dalia pianta , prima eh’ effa 
produca i fuoi fiori , e fi può rendere molto mi- 
gliore per mezzo della coobazione . La conferva 
le fia fatta , come fu altre volte propofio , con. 
tre parti di zucchero, è una forinola debole, ed 
impropria ; ma fe fia preparata fidamente con 
parti uguali di zucchero , e fe ne faccia una pic- 
ciola quantità, affinchè la pianta poffa effere fem- 
pre prefa nel fuo fiato recente , riufeirà un utile 
antifpafmodico . V efiratto è certamente un rime- 
dio utile, e gode 1 ’ approvazione d’ entrambi i 
noflri Collegi. Può effere, eh’ effo eferctti qual- 
che virtù emenasoga, febbene neil’ufarlo io non, 
fono fiato così fortunato , come avrei defidera- 
to ( 67 1 ) . 

Alcune altre virtù attribuite alla ruta , 10 cre- 
do , che fieno comuni a molte altre piante , f 
perciò non ne farò qui ulterior menzione . Una 
virtù aferitta particolarmente a quella pianta è 
quella di refiflere al contagio, o d’ efpellerlo , 
qualora fe ne venga attaccati ; ma io foiiengo , 
che tali virtù fono affolutamente prive di fon- 
damento,* ed io mi lufingo d’avere in più occa- 
fioni efpofii li motivi , che m’ inducono a penr 
fare in tal modo. 
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Sabina . 

.. Fra tutte le piante quella è quella , che fom- 
miniftra maggior copia d’olio effenziale ; e ficco- 
me quel? olio conferva l’odore, ed il fapor della 
pianta, così le virili mediche di quella fi poflo- 
no francamente afcrivere ad un tal olio ; ma 
quell’ è una foli anza molto acre, e ribaldante, 
ed io a caufa di quelle fue qualità mi fono fpef- 
fo trattenuto dall’ impiegala nella quantità, eh* 
era forfè neceffa ria per renderla emenagoga . Io 
devo però confeffare, eh’ ella mofira una deter- 
minazione all’ utero piò forte , che qualunque 
altra pianta da me impiegata; ma per quello 
conto le mie afpettazioni fono fiate frequente- 
mente delufe , e la qualità ribaldante di quella 
pianta ricerca una gran cautela nell’ adoprarla . 

Riguardo alle fue qualità antelmintiche, od 
alla fu a virtO^Wi fanare la carie dell’ offa , o i’ 
ulcere fordide, io non ne ho alcuna efperien- 
za ( <?72 ) . - ■ 

.4 

Gunmi faetida (673). 


' . Afafcetida. 

Io ho polla quella fofianza in capo della lilla 
come la più potente di tutte, e quando effa fia 
tollerabilmente recente , e genuina , ella è il ri- 
medio il più pregevole . Quello dipende dalla 
forza del fuo odore, e dall’ effere quello odore 
d una diffu li bili filma natura, per il che io cre- 
do , che penetri i nervi più facilmente dì qua- 
lunque altro odore vegetabile . Tutto ciò fpiega , 
perchè la faffetica fia un antifpafmodico potente , „ 
e pronto. In confeguenza io l’ho trovata effere 

R 4 



24 rP ART. II. CAP. Vili. - ■ 

51 più potente rimedio in tutti i cafi iberici ; e 
quando la prefenza d’ un paroffìfmo ifferico im- 
pedifce di prender per bocca alcun medicamento, 
io ho offervata l’affa fetida riufcire efficaciffìma 
applicata fotto la forma di criiiere . Prefa nello 
floraaco effa è particolarmente utile nel togliere 
quei mali fpafmodici , che così fpeffo accompa- 
gnano la difpepfia ; e ficcome effa poffede mani- 
feflamente un poter laffativo, così riefce molto 
opportuna per liberare dalle coliche flatulente le 
perfone itteriche , ed ipocondriache. 

La faffetica è in qualche modo atta a calmare 
1’ afma fpafmodico ; ma ficcome in quelli cafi lo 
fpafmo è d’una fpezie ottinata, io ho rare volte 
trovato , che la faffetica fia molto giovevole nei 
paroflìfmi afmatici . 

Siccomt tutte le gomme fetide fembrano effefe 
determinate ai polmoni , e promovere 1’ efpctto- 
razione ; così io ho trovato, ch^a tal uopo 1* 
atta fetida è il rimedio il più efficace , e più del 
gommammoniaco così fpeffo impiegato . 

La faffetica è fiata in tutti i tempi riguardata, 
come un antelmintico , ed io non dubito , ch’-el- 
Ia fia tale ; ma io la ho di rado trovata efficace ; 
ciocché però io attribuifco al non averla noi in 
uno flato così recente, e diffufibile, come fareb- 
be defiderabile. 

Le gomme fetide furono fempre raccomandate 
come emmenagoghe , e certamente l’ affa fetida 
dovrebbe avere la più grande pretenfione a que- 
llo potere , ma o che ciò dipenda dallo flato im- 
perfetto , in cui noi troppo frequentemente ab- 
biamo quello rimedio , o da qualche cofa parti- 
colare alla natura dell’ amenorrhata , io non fa- 
prei pofitivamente determinarlo : ma quello è cer- 
to , che fono rariffìme volte riufcito nell’ adope- 
rare 1’ affa fetida come un emmenagogo . 

La faffetica è impiegata in varie forme, poi- 
ché 
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hè può efiér data nella fua forma folida, e pqì> 
Aere efìratta da melimi od acquofi , 0 fpiritofi,* 

1 qual’ ultima fpezie :di melimi ha principal- 
mente la facoltà d’ imbeverli nella diftiilazione 
elle virtù di quella follanza. 

Sotto la forma folida rare vòlte ella agifee co- 
te un potente antifpafmedico , e perciò è di ra- 
o impiegata in quello fiato, eccettuato quando 
Ita è unita coll’aloè, o con altri rimedj . 

Quando fi voglia impiegarla a titolo d’ anti- 
pafmodico, e fpeeialmente fe fi abbia bifogno , 
he la fua operazione fia pronta , la forma di 
intura, o quella di fpirito volatile fono le più 
onvenienti . Siccome ripetendo frequentemente 
[ medefimo antifpafmodico fe ne indebolire fa- 
ilmente il potere , così può effere neceffaria - 
ualche varietà di forinola , o di combinazione 
on altri antifpafmodici . Fra le tinture , io ten- 
o , che la tintura f uligini s (< 574 ) fi» 1» meno 
tile , ed a mio giudizio , ella fu meritamente 
mmefla dal Collegio di Londra . 

Per gli oggetti reflè menzionati, io tengo, che 

0 fpiritus volatili s fotti dus (67 5) del Collegio' 

’ Edemburgo , o io fpiritus ammonite fxtidus (676)' 

1 quello di Londra, quando pollano conveniente- 
ìente apprelìarfi in doli grandi , fieno le formule 
* più potenti ; ma una gran parte di tutto que- 

0 deve effere rimeflo al giudizio dei Prati- 

1 ( 677 ) . 

' * * t ? ** 

Ammonidcunt 

• * 11 

Fra tutte le gomme fetide qui enumerate , 1 * 
nmoniaca è quella che ha l’ odore meno fetido ; 
perciò io penfo , che il fuo potere antifpafmo- 
ico fia il meno confiderabile ..Quella però è una 
)fianza acre , e rifcaldante , che effendo determi- 
ata ai polmoni può riufeire Spettorante ; virtù , 

che 
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che le è fiata comunemente aferma , ma eh’ io 
ho-' di rado trovato efiere molto riflefiìbile ; e 
nella pratica comune io ho frequentemente offer- 
vato , il danno proveniente dalle lue qualità rincal- 
canti effer maggiore del vantaggio proveniente 
dalla fua facoltà efpettorante . 

Si è comunemente raccomandato I’ ufo efierno 
del gommammoniaco per rifolvere i tumori in- 
doriti ; ma la teoria, fu cui fi fonda una tal rac- 
comandazione, è molto dubbiofa , e i’efperienza v 
non mi ha fomminiftrata alcuna Chiara prova di» 
una tal facoltà del gommammoniaco (< 578 ). 

Galbanum . 

Queft’ è certamente una gomma fetida , e deve 
pofledere le virtù di fiffatte fofianze;ma eifa noti 
è fornita di un odor forte , nè di una qualità dif- 
fufibile , e perciò le fue virtù non fono confide- 
rabili . Per fe ftefiò il galbano ha un picciolo 
potere , ma è meritamente ritenuto in pratica, 
perchè offre un capo di varietà tanto necelfaria 
nell’ ufo degli antifpafmodici . Il Collegio di Lon- 
dra ha giudiziofamente , fecondo io penfo , pro- 
dotta una malfa pilloiare gommofa fenzà 1 affa 
fetida , che a molte perfone riefee cosi ingrata. 
Sebbene il Collegio d’ Edemburgo abbia forle pre- 
sentalo un rimedio piò efficace , ha pero ommcl- 
fo l’ avvantaggio dell’ accennata varietà ( 6yg ) . 

Il galbano è fiato raccomandato per promove- 
re le luppurazioni dei tumori infiammatori ; ma 
il fuo potere per quefio conto non è apparto con- 
fiderabile : ed i nofiri Chirurgi hanno trovato , 
eh’ elfi poffono far ciò più certamente, e piò pre- 
fio col ripetere frequenremente l’ applicazione di 
poltiglie ammollienti (68 o). 

. •' ■> 

' r « ■ ' * • "• 
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Opopanax . 


Vf 


Quell’ è la meno fpiacevole fra le gomme feti- 
de , e perciò quella che ha meno virtù . Ella £ 
poco impiegata nel fuo flato feparato e merita- 
mente , perchè le Tue virtù particolari non fono 
determinate . Si è fatto però bene di ritenerla 
nella pratica , poich’effa offre un altro foggetto 
per la varietà poc’anzi indicata (681 ) . 

Sagapenum . 

QueA’ è più attiva, e più potente delle tre gom- 
me ultimamente accennate , ed ha un odore più 
forte, e più diffufibile, che qualunque di quelle: 
’ ella perciò ha un titolo maggiore per eflTer rite- 
nuta nella pratica, ed i Tuoi poteri lì avvicinano 
moltiflìmo a quelli dell’ alfa fetida; ma effa non 
opera così prontamente , e non è molto impiega- 
ta , fe non come un capo di varierà (682). 

Riguardo alle gomme ultimamente accennate io 
non ho indicati i var; mezzi di eflrar le , perchè 
nè col prepararle lotto forma di tintura , nè col 
fottoporle alla diflillazione fi accrefce molto la 
loro attività (Ò83). 

• m * 

• , • 

Tacabamaca . 

La tacahamaca comune de^Ie noflre Spezierie 
non inerita di effere in quello luogo annoverata , 
mentre nè fi ufa internamente a titolo di rime- 
dio , nè pollo comprenderne le virtù , quando fe 
ne fa ufo eflernamente , è però un altro ri- 
medio fotto il nome di Tacabamaca in fsorze , 
che fecondo quello, che affermano gli Scrittori di 
Materia Medica, fembra aver un potere più atti- 
vo. Si potrà perciò indicare agli fludififl di Ma- 


\ 


in fARt:^n. cap. vili: 

feria Medica quella follanza , come un oggetto' 
delle loro ricerche ; ma ellai è finora così poco 
ufata, ch’io non ho avuta alcuna opportunità di 
* rendermene da me (ledo informato ( 684); 

Radice s graveolente i . 

• Pitoni a. 

Quella piànta fu arttichilfimamente , ed è fiata 
Tempre nerfeguito un articolo di Materia Medi- 
ca . Nella nolira Storia abbiamo avuto occafione 
di dare qualche fpruzzo di ciò riguardo a Gale- 
no' , i cui encomi nè fanno onore a fui , nè ac- 
creditano le virtù di quello rimedio . Dopo quel 
tempo fa fortuna, e la riputazione di quello me- 
dicamento furono varie ; mentre alcuni ne vanta- 
rono le virtù , ed altri dichiararono d’ edere fiati 
delufi nell’ufo, che ne hanno fatto. 

Le fne qualità fenfibili , quando ella è frefca ,? 
promettono qualche virtù ; ma quefte qualità fo- 
rto inconfiderabiliflìme, e nello Aedo tempo fuga- 
cidime ; coficchè io non podb ravvifare nè poco , 
nè molto tali qualità nelle radici polverizzate , 
fórma nella quale la peonia è più frequentemente 
impiegata. Nell’ufo frequente di quello rimedia, 
io non potei capirne giammai alcun effetto o nell* 
epiledìa , od in altre fpafmodiche affezioni . In 
conclufione bada olfervare , che i Collegi d’ Edem- 
burgo , e di Londra hanno al prefente ommefla 
quella fofianza nei loro Cataloghi di Materia' 
Medita.' •* 

Valeriana' fy he [ìris ( 685 ) , 

Quell’ è una radice di maggior virtù , e meritata 
riputazione . Elfa è fiata fiimata in tutte l’età, 
ma fpecialraeate dopo il tempd di Fabio Coflon- 

na. 
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pa . Dopo queft’ epoca effa fu molto conofciuta , 
ed impiegata in pratica , fpeffo con fucceffo , ma 
fpeffo eziandio fenza alcun effetto del tutto , e 
particolarmente nella mia propria pratica . Io at- 
tribuito però queft’ ultima circoftanza a ciò, che 
i migliori rimedj riefcano fpeffo vani in una ma- 
lattia , che dipende da caufe diverfe ; e partico- 
larmente poi all’ efler la valeriana frequentemente 
ufata in una condizione poco opportuna . Nella 
condizione , che noi 1 ’ abbiamo , nelle differenti 
Spezierie , ed in tempi differenti , io ho trovato , 
che le fue qualità erano differentiffime ; e fon 
perfuafo , che quando non fi raccolga in una fta- 
gione conveniente, e non la fi confervi nella do- 
vuta maniera , ella fia fpeffo un’ inertiftìma foftapza . 

10 non concludo già dal fuo poter Tubolare 
riguardo ai gatti , eh’ ella deva avere dei poteri 
fingolari riguardo all’ animale economia dell’ uo- 
mo ,• ma 10 giudico , che la fua maggiore , o 
minore attività riguardo ai gatti , la quale è dif- 
ferente in tempi differenti , fia una prova della 
fua attività in generale . 

11 fuo poter anri/jpafmodico in generale è mol- 
to bene riabilito , ed io mi rimetto ai molti rap- 
porti , che fi fono fatti delia fua efficacia ; e fe 
alcune volte ella non è riufeita , io ne ho tefté 
accennata la ragione, aggiungendo folamente, che 
mi fembra , che in tutti i cali fi dovrebbe darla 
in doli maggiori di quelle , in cui viene comune- 
mente appreftata . 

In quello modo io l’ho trovata frequentemen- 
te utile nell’ epileffia , nell’ i|teria , ed in altre 
fpafmodiche affezioni . Effa mi fembra riufeire 
utile , quando venga fomminiftrata in follanza ; nè 
te mai ho offervato molto vantaggio della fua 
inhi fione nell’ acqua , febbene la adoperai}! ip dofi 
grandi . 

Il Collegio di Londra fu cercato di formar? 

una 
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una tintura fortemente impregnata di quefta fo- 
ilanza ; ed io ho intraprefo a prepararne una an- 
cora più forte , coi prendere a tal effetto la dop- 
pia quantità di radice', e con paffare la tintura 
con una forte efpreflìone : ed io ho offervato , 
che quefta preparazione in perfone, che non pof- 
fono tollerare una gran dofe dei meftruo è un 
rimedio potente , ed opera con prontezza . La 
tintura volatile prefcritta da entrambi i Collegi- 
fìccome opera prontamente , così è un rimedio 
efficace , e fomminiftra un’ eccellente varietà di 
forinola antifpafmodica ; ma qualunque porta effe- 
re 1’ efficacia della valeriana , il meftruo' in quefta 
forinola ne ha certamente qualche parte ( 626 ) . 

Io fono difpofto a credere nella valeriana un' 
potere antelmintico , ma non ho avuto quali al- 
cuna opportunità di comprenderne gli effetti t 

Fuligo Ugni * 

Se quefta foftanzà non folle Hata ritenuta nella’ 
lillà del Collegio d’ Edemburgo , io non le avrei, 
dato’ qui un pofto , e penfo eh’ ella fia merita- 
mente ommefta nel Catalogo del Collegio di Lon- 
dra . Quell’ è una malfa eterogenea , che non è 
Hata ancora analizzata con qualche accuratezza, 
almeno per modo onde determinare la fua con- 
veniente applicazione in Medicina ; ed il fuo ufo 
è fpecialmente incerto, poiché in differenti occa- 
fioni effa è di differente natura. 

Effa è fiata ritenuta nella Farmacopea d’ Edem- 
hurgo folamente , fe non m’ inganno , per l’ ahi-* 
to , che aveano fatto i Pratici Scozzefi di preferì- 
vere, la tintura di fuliggine, come una varietà di 
formola antifpafmodica : e febbene negar noir pol- 
liamo , che la fuliggine porta contribuire qualche 
cofa agli oggetti della Medicina , non di meno 
la tintura non mi ha moftrato alcun potere , e, 

afcri- he 
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ìlcnrfr non fi potette interiffìmaraente all’ affo 
fenda, eh elfo contiene (687) . 

Olea e f] enti eli a . 

Sebbene per la maggior parte fi abbia trattato 
di quelle foftanze prima al titolo degli J V, molanti , 
io non poffo tralafciare di dar loro qui un pollo 
perchè, ficcome ho ottervato di fopra , effe f pe f! 
fo efercitano un potere antifpafmodico . I loro ef- 
fetti per quello conto fono comunemente i più 
offervabiJi nel canal alimentare , e fpezialmente 
quando fuppor fi potta , che lo fpafmo provenga 
j ii^ D £l ‘ perdita di tuono in qualche porzione 
delle fibre ^roufcolari , e quando perciò uno fii- 
miolo , ch’eccita una mozione nelle altre parti 
del canale, può effere un rimedio efficace 4 
“ P orere ariti fpafmodico degli olj effenziali £ 
mo A , ~ In ? confinato a quelle parti , ed eccettuati 
pochimmi cali particolari , etti non mollrano il 
loro potere full’ intero MemaJ o fe Io mofirano, 
ciò probabilmente avviene fidamente quando le 
affezioni piu generali,' o particolari dipendono da 
uno flato delio fiotóaco , che può effere corretto 
dagli antifpafmodici applicati a quello vifeere. N 
L effetto generale degli olj effenziali è di fli- 
rnolare, e di rifcaldare il /Ulema; e perciò quan- 
do nel fìllema predomina qualche grado di diateli-, 
flogi/lica , 1 ufo di quelli effenziali deve effere 
evitato. Anche in alcuni cafi di affezioni fpafmo- 
diche del canal alimentare , febbene refti qualche 
fofpetto di diateli flogillica, il potere antifpafmo- 
dico degli olf effenziali può fembràr aeceffario r 
1113 “ ^ eve «Iroeno cercare d’impiega- 

re gli o 1/ effenziali d’ una natura la meno infiam- 
matoria . A quello propofito io penfo , che t me- 
?° fnnammatori fieno quelli , che fono tratti dai 
emi dell orqbellifere t e fubito dopo quelli fe- 

gua- 
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guano quelli delle piante verticillate j e che i 
pih inflammatorj di tutti fieno quelli , che appar- 
tengono agli aromi in fenfo tiretto . Ma io la- 
fcio, che tutto ciò fia ulteriormente efaminato,e 
piò accuratamente determinato , poiché le vane 
qualità degli olj effenziali non fono ancora (tate 
pia mi nate con tanta diligenza , quanta fembrava 
convenire ; ed a quello propofito mi li prefenta 
qui una particolare olfervazione . 

La canfora fi deve per molti conti riguardare 
come un olio effenziale ; ma la fua operazione 
fui corpo umano fembra effere differentiflìma da 
quella di quali tutti gli altri . Ella è un potente 
antifpafmodico riguardo all’ intero filtema , fenza 
che fia facile a ribaldarlo , ficcome io penfo d’ 
aver dimollrato di fopra : ed io ripeto qui quefia 
olfervazione a fine di notare, che parecchi olj ef- 
fenziali fi approflimano alla natura della canfora , 
e ne contengono manifellamente una porzione . Si 
può quindi fupporre ,■ che tali olj canforati fieno 
piò potentemente antifpafmodici , e nello ftelTo 
tempo meno ribaldanti . Quello io penfo elfere il 
caft> della menta piperita -, ma io non fono in 
allato di determinare , fe vi fieno altri olj effen- 
ziali , che contengano una così grande proporzio- 
ne di canfora , che fia atta ad impartir loro le 
medefime fue qualità , per le quali differiscano 
dalla maggior parte degli altri olj effenziali • 

AEther ( 688 ) . 

Quell’ è una fofianza artifiziale compolla per 
mezzo d’ una combinazione di alcool con un aci- 
do concentrato. Per lungo tempo noi non cono- 
scevamo che quella compolla coll’ acido vitrioli- 
co ; ma noi abbiamo in feguito apprefo , che non 
Solamente gli altri acidi folfili , nitrofo , e muria- 
tico, ma anche gli acidi vegetabili poffono effere 

trat- 
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trattati per modo, onde formare un etere, od un 
olio-gran demente volatile . Sebbene noi non ab- 
biadò molta conofcenza fe non dell’ etere vitrio- 
Jico , fembra però , che tutti gii altri eteri 
/orinati anche cogli altri acidi fieno dotati del 
xnedefimo potere antifpafmodico : non è però an- 
cora convenientemente (labilità , quanto una tale 
proprietà fia in qualche modo differente nejie dif- 
ferenti fpezie di quelli eteri . L’ etere è impiega- 
to in tutte le affezioni fpafmodiche a dell’intero 
fiflema , o del canal alimentare ; e la prontezza, 
con cui egli fi diffonde , gli dà dei grandi avvan- 
taggi . Elfo irrita , e rifcalda le parti , a cui vie- 
ne immediatamente applicato , nel che raffomiglia 
alla canfora ; ma le ralfomiglia eziandio nel non 
effere riscaldante l’ intero fìltema . Le raffomiglia 
ancora in un filtro conto , cioè nell’ effere anti- 
fpafmodico nel cafo di fpafmo infiammatorio (689}; 
e così , per mezzo di un’ applicazione comune- 
mente conofciuta, effo guarifce il dolore di teda, 
quello dei denti , ed alcune altre reumatiche af- 
fezioni . L’ etere fembra eziandio effere dorato di 
qualche virtù anodina; e tale virtù è fiata ap- 
punto attribuita , mi fembra abbastanza merita- 
mente , allo preparazione nominata liquor anody- 
nus rrfiner alis Ho ff marini , Q, ciocché io penfo che 
fìa la fleffa cofa,alIo fpiritus vitrioli dulcìs (690) . 

La fola offervazione , che mi rella da fare ri- 
guardo all’etere, è, che il vitriolico , il quale è 
il più comunemente impiegato , ò facile ad avere 
qualche porzione di acido l'ulfurofo aderente ; e 
che in proporzione d’ u,na tale aderenza le fue 
virtù fono grandemente diminuite . Per la qual 
Cofa a fine di ottenere un rimedio potente , egli 
è neceffario d’ ufar molta attenzione per render 
1 ’ etere Spoglio di ogni aderenza d’ acido fplfMto^ 

§ elea 
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Olea Empireumatica . 

L’ olio empireumatico il più infigne per la fusi 
virtù antifpafmodica è cofiantilfimamente tratto 
dall’olio etnpireumatico degli animali ; e perciò 
quando è rettificato fi chiama Oleum animale (692) * 
Io però penfo , che fia proprio l’ informare i miei 
lettori Chimici , che un olio ugualmente volatile 
ed antifpafmodico fi può , ficcome io ho apprefo 
dalla mia propria elperienza , ottenere dall’ olio 
empireumatico dei vegetabili , quando fi afiogget- 
ti al mede fimo proceflo propollo per quello trat- 
to dagli animali ; e perciò nel mio Catalogo io 
mi fono fervitò del termine generale d’ empireu- 
matico ( 695 ) . 

Io però non pretendo , che fi abbia alcun av-' 
vantaggio particolare dal fervirfi dell’ olio vegeta- 
bile per una tal preparazione , e perciò nel trat- 
tare di quello argomento parlerò di quella fpezie 
di oliò , che fi ottiene comunemente dagli animali 

La preparazione di quell’ olio animale era altre 
volte un travaglio molto imbarazzante , e parti- 
colarmente nel modo , che infegnò il Dottor 
Hofimann (69 4),; ma i Chimici pofteriori hanno' 
trovato , che fi poteva ottenere il finale intento 
, con minor fatica e con' ugual fuccefib Io' non 
m’ internerò maggiormente nella fioria di quelli 
travagli , e dei vari metodi proporti * ma avverti- 
rò, che il metodo propofto nell’ultima edizione 
della Farmacopea di Londra) per le ragioni dette 
di fopra , fui propofito dell’ olio di taccino , non 
mi fembra fufficienteyed il metodo propofio nell* 
ultima edizione della Farmacopea d’ Edemburgo 
mi fembr:i più perfetto , e completo . Le prefcri- 
zioni , che in quella Farmacopea fi. danno per 
confervar quell’ olio nel tao fiato ^effetto , fono 
molto giudiziofe , • necelfarie (095 ) . 
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Io ho detto di fopra , ciocché io credo che 
égnuno comprenda, ch’ella è cofa molto difficile 
Ìó fpiegdre l’ operazione degli antifpafmódici in 
generale ,, ma trovo che la difficoltà fi accrefce 
nell’ inoltrarli a confiderare ciafcuna di quelle fo- 
ftanze in particolare . Qui io ho occafione di far 
nota una molto particòlar circoftanza fu quello 
propofuo. Noi troviamo, che gli ol; volatiliffiaù 
nei var; eteri j e gli olj molto volàtili tratti, per 
mezzo deli’indicato proceffo o dal regno fallile 
o dal vegetabile , o dall’ animale divengono tur- 
ti potenti antifpafmódici : così mi pare ; che il 
loro potere fià graadilfimo in proporzione alla 
volatilità ,' alla quale elfi folio portati : poiché 
egli è ben noto,' che quando la loro volatilità-, 
e con quella il loro potere antifpafmodicò fóno 
arrivati al maffimo grado , elfi fono di nuovo 
prontamente cangiati dal. contatto dell’aria ; é 
éon ciò il loro colore ,' l’odore , e la vplatilità 
fono molto diminuiti , e con quelli cangiamenti 
viene’ eziandio a minorarli il loro potere antifpaf- 
modico . Vi è dunque una /ingoiar conneffioné 
ira la volatilità dell’ olio , ed il nofiro potere ner- 
vofo ; ma come il primo agifca full’ ultimò , io 
fono Totalmente all’ofcuro.- è particolarmente co- 
me il primo colla perdita della' fua volatilità fià 
ridotto in uno fiato meno attivo a guarire le af- 
fezioni fpafmodiche io noi poffo chiaramente 
comprendere (696). . , \ 

Noi abbiamo detto di fopra' , che quelle affé-, 
zioni dipendono da uno llato rf di mobilità nell’ 
energia del cervello; e noi potrelfimo ora fare 
un altro palio afferendo , che i noftri ol; volatili 
danno per un certo tempo una fermezza all’ener- 
gia del cervello , lenza difiruggere la fua mobili- 
tà , nella medefima maniera de’ narcotici . 

Ma dopo quelle congetture mi convien tràl a - 
feiar quello’ argomento , finché per mezzo' di u n v 

fc i ulte-' 
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ulteriore otfervazione , e rifleflione io non acquiHi 
Copra la natura del poter nervofo una conofcenzà 
maggiore di quella , che tengò al prefeme . In- 
1 tanto io devo notare ,• che quelle mie fpeculazio- 
ni mi fono riufcite di qualche illazione in prati- 
ca: poiché in alcuni cali, ne’ quali io conofceffi 
efattamente il periodo di un’ accelfione epilettica * 
io porrei impedire una tale accelhone , fommmi- 
flrando un’abbondante dofe <)i o}io animale . Sta 
manum de tabula . 


Dagli Animali 


Mofchus ( 69 7 ) . 

• /- < * > - 

Io non pretendo fpiegare , come fi produca que- 
lla' foftdnza in un corpo animale ; poiché, liccomtf 
in molte altre occafioni abbiamo fatto , non ci 
àddofliamo di fpiegare le varie , e particolari pro- 
duzioni dell’ animale economia . • . 

■ Io lafcierò agli -altri- la Storia Maturale dell ani- 
male, che produce quella particolar fofianza , poir 
chè non importa punto al nollro propofito il de- 
terminare i fe quello animale fia della famiglia 

delle capre, o di quella dei cervi. . 

' Io bramerei entrare nella fua Storia Chimica ; 
ma i Chimici fu quello l'oggetto non hanno fatto 
gran palli. Quell’ è una fofianza notabjimente odo- 
rifera : d quell’ odore fembra dipendere^ da una 
materia , che fi pub chiamare ua olio effenziale , 
ottenendofi ella per mezzo delia djllillazione colL; 
acqua (698). Se ciò fi prenda come ^una prova 
della gran volatilità di quell’ olio , quell olio può 
effere comprefo fra quelli , che devono il loro 
potere antifpafmodico alla loro grande volatilità. 
Quella cofa riguardo al jnufchio deve effere ri- 
metta ad ulteriori offervaziom , ed efpenenzey eq 
. . • * 1 * . IO 
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io devo ora mettermi a confiderai il mufchio in 
fe/lanza come medicamento . • 

. Io penfo , che la fua facoltà medicamentofa di- 

Ì >enda dall’ effer etto una materia molto odorofa , 
a quale in tutti i cafi fembra effere potente nell’ 
agire fui nervi del corpo umano . Siccome però 
noi ancora non conofciamo alcun mezzo certo d* 
«(trarre la fua parte odorofa ( <$99) ; così la pri- 
ma cofa , che notar fi deve riguardo alle fue qua- 
lità medicinali , è , eh’ erto è più efficace effendo 
(dato in foflanza , che forto qualunque preparazio- 
ne da quello ricavata . Quando lo fi appretta in 
follanza , lì deve dare in dofi grandi dai dieci ai 
trenta grani ; ed anche quando quelle dofi abbon- 
danti fi trovino Inefficaci, Io fi deve ripetere do- 
yo non lunghi intervalli , finché fi abbia intera- 
mente vinta la malattia .• - - • 

Riguardo alla dofe del mufchio convien nota- 
re, che quella dipenderà dalla qualità di elfo mu- 
fchio , la quale in tempi differenti è Cotto diffe- 
Tentiffime condizioni . Se ciò provenga , ficcome 
fu afferito’, da una più imperfetta originai condi-, 
zione dei inofchro , o da un’adulterazione , che 
frequentemente Copra di quello vien praticata, io 
non poffo certamente determinarlo; ma certamen- 
te s’ incontrano tali differenze , e quindi ho fpef- 
fiffuno trovato quello rimedio inefficaciffimo (700) . 
Io ne giudico Tempre dalla forza del fuo odore , 
q penfo, che folamente in proporzione dì quello 
odore il mufchio riefea un medicamento efficace « 
}o una volta fui chiamato da uno in tempo di 
notte , ■ il quale aveva un violento dolor di tetta, 
qon delirio proveniente da gotta , per il che io. 
ordinai quindici grani , di mufchio, ma fenza. che. 
il mio ammalato rifentiffe quindi- alcun follievo » 
NeHa mattina però il male continuando nel me-» 
«jjsfimo flato , avendo io apprefo dove fi. potestà, 
trovare mufchio buono , e genuino , io ne prdi- 
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pai jma dofe uguale alla precedente , ed ottenpj 
quindi immediatamente il follievo del mio pazi- 
ente . Dietro molti (ìffatti efempj della differenza 
del mufchio , mi è d’ uopo inculcare a tutti i 
Pratici , che il mufchio genuino è un medicamen- 
to eroico, e ch'eglino non devono dubitare della 
fua efficacia in alcuna occafione , fenza che fieno 
certi , che la mancanza non è prodotta dallo fiato 
imperfetto della droga. Io devo aggiungere, che 
Io fiato imperfetto del mufchio non viene com- 
penfato dalle fue dofi più copiofe (701). 

Con tale avvertenza nella icelta del mufchio , 

10 fofiengo, eh’ effo è uno dei più potenti anti-, 
fpafmodici a noi noti . Io l’ ho trovato , col Dot- 
tor Wall , un gran rimedio in molte affezioni 
convulfive , e fpafmodiche , ed in alcune di una 
particolar natura. Io ho avuto una volta un gen- 
tiluomo travagliato da uno fpafrno della faringe , 

11 quale impediva la deglutizione , e quafi la re- 
fpirazione . Riufciro .inutile ogni altro rimedio , 
quello Signore fu follevato per mezzo dell’ ufo 
del mufchio , del quale egli efperimentò fpeffo il 
potere; poiché il male per alcuni anni appreffo 
andò ricorrendo di tratto in tratto, e fi fcanfava, 
o fi mitigava folamente coll’ufo del mufchio. 

Qualche tempo fa il mufchio fu ripunto capa- 
cdt'tif fanare la morsicatura del cane arrabbiato.il 
1 Dottor Johnfton ci ha riferiti due fatti, che fono 
molto favorevoli a quello potere del mufchio: e 
mi fu narrato un calo fuccelfo in quello Paefe di 
una perfona,la quale per mezzo di alcune abbon- 
danti dofi di quello rimedio guarì da un tal ma- 
le , dopo eh’ erano già comparii i fintomi d’ Idro- 
fobia ; ma io non ebbi fopra un tal argomento 
alcun’ altra prova maggiore , e rimetto interamen- 
te fiffatto potere del mufchio al giudizio della 
Società Reale di Parigi. 

lo pollo afficurare il poter del mufchio in un’ 

• 'l ' * 1 - 



DEI MEDICAMENTI. 39 
altra malattia, e quell’ è in varie circoflanze di 
gotta. II cafo riferito dal Dottor Pringle nei Pby- 
fical and Literary Ejfays , Voi. II. artic. 12. è 
moltilfimo favorevole a fiffatta fua virtù : ed ho 
veduti più cafi di gotta , che attaccava lo doma- 
co effer guariti con doli abbondanti di mufchio . 
Io di fopra ho dato un efempio di dolor di cella, 
e delirio provenienti da gotta , e guariti coll’ ufo 
del mufchio , e nella rnedefima perfona ho più 
volte efperimentato il potere di quello medica- 
mento. Quella perfona era frequentemente afflit- 
ta dalla gotta , la quale fpelTo ritrocedeva , ed an- 
dava ad attaccare lo fiomaco , i polmoni , e par- 
ticolarmente la tella nella maniera accennata di 
l'opra , e da tali accidenti ella fu molte volte 
prontiilìmamente follevata da copiofe doli di mu- 
l'chio , od almeno dal ripeterne l’ufo a brevi in- 
tervalli} febbene alfine i grandi difordini di que- 
llo ammalato ridullero la malattia ad un tale fla- 
to, per cui refillette ad ogni rimedio . 

Il mufchio è flato da alcuni impiegato in feb- 
bri continue; ed io ho avuto qualche faggio del 
iùo ufo in tali circollanze . Elfo fembra elTere 
adattato a que’calì di difordine convullìvo , i quali 
ho detto di fopra guarirli dagli oppiati ; e vera- 
mente il fuccelTo , che per mezzo di quelli io 
generalmente ho avuto, mi levò l’ occalione di 
fare delle prove ulteriori col mufchio . 

Cafioreum ( 702 ) . 

, . * . » > . 

Anche quella è una produzione animale , dì 
cui è ben nota al pubblico la Storia Naturale • 
Quell’ è una follanza d’ un odore abbaflanza for- 
te , ma ingrato ; ed a quello odore io attriboifco- 
le fue medicinali virtù . Il callorio è certamente la 
molte occafioni un potente antifpafmodico , ed.& 
ftifco utile quafi in tutti i cafi, ne’ quali è indi-, 
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tato un tal genere di rimedj , fpecialmente fe fià 
dato in foftanza , ed in dofi abbondanti da’ dieci 
fino a’ trenta grani . Si è lupportò da alcuni , eh* 
elfo fia un poco dotato di un potere narcotico; 
ma io non ho mai comprefo ciò , eccettuato quan- 
do tali effetti fi potevano attribuire all’avere il 
cafiorio rimoffe le affezioni fpafmodiche, thè in- 
terrompevano il Tonno . Le fue virtù medicinali 
fono meglio efiratte da tino fpirito rettificato*, 
poiché egli è probabile che quello fpirito ertrag- 
ga in maggior copia l’olio odorofo, da cui pro- 
babilmente dipende la qualità medicinale . 

Il Collegio d’ Edemburgo è di quella opinio- 
ne; ma quello di Londra preferifee uno fpirito 
più debole . L’ ultimo fpirito può fomminirtrare 
un rimedio, il quale fi poffa impiegare in una 
dofe maggiore de! primo ; ma , fecondo io' penfo 
nè l’uno, nè l’ altro ammettono dofi di molta 
efficacia . Entrambi poffono fomminifirare un me- 
dicamento prontamente diffufibile , e perciò utile 
nelle affezioni fpafmodiche: ma fe quefia è l’in- 
tenzione del Pratico, effa farà con più certézza 
ottenuta impiegando la tintura di cafloriò com- 
porta , ficcome vien preferirlo dal Collegiò d’ E- 
demburgo (703). 

Sale* Alkalint Volatile s 1 . 

Quelli avrebbero dovuto efiere porti di fopra 
nel Capitolo degli {limolatiti , poiché in eflì il 
potere ftiraofahte è il più confiderabile ; ed effi 
nianifertano quello potere adoperati in qualunque 
dofe, ogni qual volta l’ energia del cervello è 
indebolita , ed in confeguerizaf 1’ azion del cuore 
è languida, o domanda d’ effere accelerata . Iti 
tali cafi quello fiimolo è fra i più ficuri, poiché 
è Tempre paleggierò ; e quando la loro acrimo- 
nia fia involta per modo che non irritino nè- la’ 
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bocca , nè, le fauci nel loro paffaggio , erti polfonó' 
edere foraminiflrati in dòli abbondimi dai dieci 
grani ài venti (704). 

Non è necelfatio d’ ólfervare , che quelli fall 
alcalini volatili erano una volta tratti da varie 
follanze animali , ed in confeguenza fi credevano 
dotati di virtù particolari ; ma al prefente i Chi- 
mici haane conofeiuto , che da qualunque fo- 
fìanza quelli fieno eflratti , poffono ridutfi a tal 
grado di purità , .onde ribaltare niente differenti 
I’ uno dall’ alrro . Elfi però fono ancóra prepara- 
ti in due diverfe maniere ; l’ una delle quali è 
quella d’ errarli dal fai ammoniaco, che dà V 
ammoniaca della Farmacopea di Londra , od it 
fai ammoniacus volatili s , e fpìvitus falis ammo- 
niaci d’ Ederfiburgo (705) . 

Quelle certamente fono le forme più pure dell’ 
alcali volatile , le più libere da qualunque unio- 
ne con follanze animali ; ma nel comraerzio con- 
tinuandofi à preparare un alcali volatile dalle of- 
fa, òd altre folide parti degli animali , quindi 
nelle nollre Spezierie entfa un fale , ed uno fpi- 
rito , che non polfono edere mai così puri per 
qualche empireumatica animale foftanza , che lo- 
to è aderente: e fu quello propofito mi fi pre- 
fenta una queftione , fe una tal’ unione impar- 
rifea qualche particolar qualità al fale, ed allo 
fpirito. Iò crédo di sì , e penfo , che una tal 
àlfociazione polfa rendere quelle follanze più an-, 
tifpafmodiche . Quella differenza veramente non 
può effete molto grande riguardo agli adulti in. 
qualunque dofe loro fi apprellinó quello fale, e 
quello fpirito'; ma ella può effere molto fenfibile 
quando quelle follanze vengono impiegate nelle 
affezioni l'pafmodiche degl’ infanti . 

L’alcali volatile liquido è comunemente ufato 
nel fuo flato dolce ; ma per mezzo della diftilV 
fazione del fai ammoniaco colla calce viva l’al- 

/'■ cali* 


litized by 


A Z PART. IL CA P. VUl. 
pali volatile fi può ottenere nel fuo fiato caufii* 
co. In quefio fiato effo fi unifce facilmente col- 
io fpirito di vino, e fomminiflra lo fpiritus f ali s 
ammoniaci dulcis della Farmacopea d’ Edembur- 
go , o lo fpiritus falis ammoniaci vinofus di 
quella di Londra . Quella combinazione offre un 
eccellente mefiruo per difciogliere le varie fetide 
follanze impiegate come antifpafmodici , e ren- 
derle più prontamente diffufibili, e forfè più ef- 
ficaci in tutte le fpafmodiche affezioni ( 70 6 ) . 

V alcali volatile caufiico è rare volte impie- 
gato folo; ma fe la fua acrimonia fia involta 
mentre paffa per la bocca , e per le fauci , effo 
può impiegarli con grande ficurezza . Il fuo ufo 
principale non di meno è efiernamente ; e quando 
lo fi dà a fiutare riefce uno fiimolo più potente 
dell’alcali dolce. La fua acrimonia è così gran- 
de, che quando viene applicato alla pelle, facil- 
mente Ja irrita, ed anche la infiamma; e può 
effere maneggiato per modo , onde riufcire un 
utile (limolante, e rubefaciente in molti cali. 
Ma ciò richiede eh’ effo fia mefcolato con un 
dolce olio efpreffo in tale proporzione , che gl’ 
jmpedifea di troppo infiammare ; ed in queito 
fiato effo può effere ufato con grande avvantag- 
gio, e particolarmente nei cali di parai ifìa , dove 
può effere adoperato con maggior avvantaggio , 
che gli acidi , che noi abbiamo accennati prima 
per quefio propofito. 

I Pratici al prefente conofcono bene l’ufo di 
quella combinazione fotto il nome d’ olio volati- 
le , e lo trovano utile per calmar ogni dolore 
proveniente da reumatifmo , quando nella pelle 
non fi abbia già della roffezza ; ed effo è utile 
per calmare i dolori di natura flatulenta . Quella 
combinazione per effere utiiilfima deve effer fatta 
d’ una dramma di buon alcali caufiico ad ogni 
oncia di olip; ed elfo può .eziandio frequente- 
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lenente arrivare con avvantaggio al. doppio d’uni 
tal quantità. Gii Speziali o/ìervino , che fe l’al- 
cali non fi unifea interamente coll’ olio, e non 
retti collantemente unito con etto , quell’ è un 
fegno, che i’ alcali non era ballantemente cau- 
stico (707)* . l 
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Dell’ Azione dei Medicamenti 
dei Fluidi. 

A vendo fin qui confiderata , e fpiegata, meglio. 

che ho potuto , l’ azione de’ rimedj fui foli-; 
do femplice , e vivo, io patto ora a confiderai 
1’ azione dei medicamenti fui fluidi del corpo u- 
xnano. ‘ . . , 

Quello foggetto ha occupato una gran parte di 
Scrittori di Materia Medica ; ma fecondo io pen-, 
fo , lenza alcun avvantaggio... Le dottrine fono, 

. fiate fpetto dedotte da fatti erronei; da una villa, 
imperfetta delle cofe ; e fpiegate comunemente, 
fopra falfi principi . Io non ofo determinare fc 
io farò capace di correggere , e perfezionare que-. 
ila dottrina ; ma fembra necettario il tentarlo ; ed 
io Io farò a tutta mia potta. 

I principi, ch’io impiegherò, fono forfè be- 
niiTimo noti ad alcuni Filolofi Chimici ; ma fo- 
no ben lontani daH’ettere noti alla maggior par-, 
te de’ Medici di qualunque Paefe d’Europa; & 
particolarmente gli Scrittori di Materia Medica 
ne hanno un’ imperfettilfima conofcenza . Sembra 
perciò necettario di piantare i principi , fu cui 
io mi appoggierò in quella mia intraprefay la- 
nciando , che fieno rettificati , e perfezionati nel 
feguito da Filofofi più abili . 

Il principio fondamentale , eh’ io fono per im- 
piegare» è quello, che le qualità dei corpi, co- 
me ci apparirono , fono fpezialmente cangiate 
per mezzo della leparazione, o delh combina- 
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xìone , cioè per mezzo della feparazione dei mirti 
pelle loro parti cortituenti , le quali , quando fo- 
no feparate, hanno qualità differenti da quelle, 
che apparifcono nel mirto ; o per mezzo della 
combinazione di due o più corpi feparati, per 
cui rifulta un mirto o comporto, che ha qualità 
differenti da quelle , che apparifcono nelle pre- 
dette parti prima della loro combinazione (708) . 
' Tutto ciò è generalmente manifefto ; ma per 
ifpiegare 1’ ultimo cafo dobbiamo ora olfervare , 
che la Natura ha riabilito tra le picciole parti de’ 
corpi un’attrazione, come vien chiamata, od 
una difpoCzione, quando fono ad una certa vici- 
nanza, di correre ad unirfi l’una all’altra, e di 
rertare fermamente unite infieme (7 09). 

Quella difpofizione , o quella attrazione non 
ha però luogo tra tutte le fpezie de’ corpi , poi- 
ché vi fono molti , che non hanno un tale rap- 
porto ; è dati due corpi , de’ quali ognuno abbia 
un’attrazione verfo un terzo per modo, che 1 
attrazione verfo quprto terzo lì a nell’ uno de 
predetti due corpi più forte, che nell’altro , que- 
lla lì chiama Attrazione Elettiva . Ella è princi- 
palmente quell’attrazione, da cui fi ottiene la 
feparazione delle parti cortituenti de’ mirti ; men- 
tre quando ad un mirto fi applica un altro cor- 
po , che ha un’ attrazione più forte ad una , che 
ad un’altra delle parti cortituenti di quel mirto, 
la parte. , che ha un’attrazione più forte ver- 
fo il corpo aggiunto , parta a quello , ed ab- 
bandona l’altra, di cui prima formava una par- 
te; e così le parti cortituenti d’un mirto portòno 
eflere feparate 1’ una dall’ altra , formandoli nello 
ftelfo tempo una nuova combinazione . 

Per ifpiegare la feparazion dei mirti, egli d al- 
tresì necertario notare , che le loro parti corti- 
tuenti polfono fepararfi 1’ una dall’ altra per l 
azion del calore , o del fuoco ; e facendo entrare 
• - nel 
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nel nofiró calcolo anche quell’ azione, avremo tut- 
ti i varj mezzi di cangiare le qualità de’ corpi 
per mezzo della feparazione , e della combina- 
zione (710). 

Considerando in quello modo la cofa , appari- 
rà , che oltre 1’ azion del fuoco , il folo potere ia 
Natura , da cui le qualità de’ corpi fono cangia- 
te , è il rapporto d’ attrazione , che la Natura ha 
Riabilito tra’ differenti corpi . Da qual cofa di- 
penda un tale rapporto , noi ; per quanto io fo 
non l’abbiamo in alcun modo imparato . Le ulti- 
me più picciole parti del corpo non fono fiate 
in alcun cafo confidente per modo , che ci mo- 
ftràffero alcune proprietà o condizioni , che ap- 
prender ci potettero le varie loro attrazioni , o 
la loro contrarietà a tali attrazioni , la qual con- 
trarietà noi chiamiamo ripulitone . Le fuppofizio- 
ni della Filofofia corpufcolare fono fiate gratuita- 
mente adottate , e fi potrebbe inoltrare ettere fiate 
univerfalmenre falfe riguardo ai corpi particolari; 

Le ultime fcoperte inoltrando, che gli acidi 
apparirono fpeffo fotto la forma di aria , pollo- 
no, fecondo io penfo, fconcertare le teorie de’ 
corpufcolari (711). In fomma la dottrina cor- 
pufcolare non ha mai , 3 mio giudizio , fpiegato 
alcun fenomeno naturale; e pare, che fia ormai 
tempo, che abbandoniamo una tale dottrina nel- 
la fpiegazione delle qualità de’ corpi (712 ). 

Si poffono ottenere alcuni cangiamenti nelle’ 
qualità degli aggregati per mezzo d’ una divifio- 
ne meccanica ; ma la divifione meccanica divide 
gli aggregati folamente nelle loro parti integranti : 
ed io non fo alcun cafo di una tale feparazione 
delle parti cofiituenti un mifio , la quale fi efien- 
dette fino alle ultime , 0 più picciole parti dell* 
aggregato (713). Se la divifione meccanica fem- 
bra cangiare la coefione degli aggregati , io fo- 
fiengoy che ciò avvenga lcmpre per qualche rap’- 
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porto d’ attrazione , che òpera per mezzo diick 
luzione , o di miftura . 

Dobbiamo apprefib ólferuare , che ogni guai 
tolta fi deve produrre un cangiamento in un 
gualche corpo * combinando con queflo un altro 
diverfo , è Tempre neceffaria urta certa propor- 
zione dell’ uno all’ altro di quelli due corpi ac- 
ciocché nei primo di quelli per una tal combi- 
nazione fi produca un confiderabile cangiamento' 
di qualità; e fe la porzione dell’uno è picciolif- 
fima riguardo a quella dell’altro, febbene quella" 
fia ugualmente diffufa par il tutto , non di meno' 
i cangiamenti nelle prime qualità della maggior 
porzione poffono eflere inconfiderabiiiffimi , od 
appena afiegnabili . Per la qual cola quando una 
picciola quantità di materia , riguardo all’intera 
mafia de’ fluidi del corpo' umano, è in detti fluidi 
introdotta , non avverrà quindi alcun confiderabile' 
cangiamento nella malfa maggiore ; è quella è una' 
dottrina , che noi avremo frequentemente occa- 
fione d’ impiegare < 

Si deve però qui notare, che quando appari- 
fce che una porzion di materia, picciola rifpetto 
al totale' del corpo furiano , a cui i aggiunta 
riefce molto efficace nel cangiare lo flato di èflo 
corpo, ciò o dipenderà dall’ agire quella materia 
primieramente fui fiflema nervòfo , il quale pu& 
efifer moffo dà piecioiilfimà quantità di materia ,* 

0 dipenderà dall’ agire la materia predetta alla 
maniera d un fermento ; il quale coll’ eflendè* 
fuccelfivamente là fua azione Tulle varie parti . 
può ài fine produrre un cangiamento ' confiderai* 
le Bell intera malfa . 

Dopo d avere piantati i miei principi generali,- 
palio ora^ a trattare de’ vari medicamenti , che 
agifcono fui fluidi fotlo i diverfi titoli,* ai quali' 
li ho rapportati nel mio Catalogo. Io ne fafei 
menzione dividendoli ,* ficcome fi Tuoi- fare ,* e co»* 
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me^io fletto ho fatto nella mia Tavola generale, 
in alteranti od immutanti , ed in evacuanti y ma 
'Eccome io nqn fo alcuna dottrina , che convenga 
generalmente agli alteranti , io patto a copfiderarp 
io flato particolare d’ alterazione fecondo le di- 
vette fue condizioni fpjegate nella mia Tavola ge- 
nerale , e nel dettaglio del mio Catalogo . 

CAPITOLO IX. 

Diluenti . 

L A fluidità del fangue può effere accrefciuta i* 
due modi; cioè, o coll’ accrefcere m etto 
la proporzione del fluido; o col diminuire Iz 
coefione delle altre parti. I medicamenti, che 
operano nella prima maniera , fono quei , ai qua- 
li noi (Erettamente applichiamo il termine , ed il 
titolo di Diluenti ; e quei , che operano nella feconda 
maniera , faranno da noi confiderai nel Capitolo, 
feguente fotto il titolo di Attenuanti. 

Riguardo ai primi , egli è ben noto, che la 
fluidità del fangue è dovuta all’ acqua , che in 
gran proporzione in quello fi trova ; e che 
principale , e forfè il folo mezzo d’ accrefcere 1, 
fluidità di quell’ umore farà coll accrefcere in el- 
fo la proporzione dell’ acqua. Noi prendiamo per 
accordato , che il fangue nello flato , m cui fi 
trova nei corpi viventi, fempre ammetterà facil- 
mente un’ ulterior proporzione di acqua , la qual 
lì diffonderà uniformemente in etto , e quindi ac- 
crefcerà la fluidità dell’intera fua matta; e noi 
per verità non polliamo fcoprire , che alcun al- 
tro fluido fia capace di produr quefto effetto , fe 
non in proporzione dell’ acqua eh’ etto contiene . 
L’ acqua perciò è il vero, e forte il foto diluen- 
te ; e come tale , io patto ora a confiderayne piò 

particolarmente gli effetti • 
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Aqua . f 

Quella fu in altro luogo confiderata corna 
lina bevanda , ed ora la confidererò come un me- 
dicamento ; e Cotto tal punto di villa alcuni I’ 
hanno meritamente riguardata come univerfalilfi- 
ma (714). Noi abbiamo altrove accennatele 
varie qualità, che fono necelTarie all* acqua , per- 
chè lìa atta a fervjr di bevanda; ed ora fembra 
abbafianza il dire, che le medefime qualità fono 
precifamente quelle, che la rendono atta ad ef- 
fere ufata come diluente ; e come tale , ci fareraq 
a confiderare le fue operazioni . ‘ ’ 

La Natura avendo dellinata l’acqua ad efTere 
univerlalmeate la bevanda di tutti gli animali , 
ella è perciò negli uomini il proprio .oggetto di 
fete; e la fua prima operazione è d’ammorzare 
il defiderio, che fe ne ha, e quindi rimove una 
molto incomoda fenfàzione, che produce fovente 
una coiifiderabile irritazione in tutto il fiileraa. 
ElTa fa ciò non folamente colla fua frefchezza é 
femplice fluidità, ma eziandio coi fuo poter di- 
luente nello fciogliere le materie vifcide dell’ in, 
terno della bocca, e delle fatici. 

Quando l’ acqua è pafTata nello llomaco , efla 
quivi, fecondo la fua temperatura, e quantità. 
Opera molto diverfamente . Qli effetti della tem- 
peratura dell’ aequa fono flati accennati più vol- 
te ; e perciò non occorre farne qui altre parole. 
Noi ora ci metteremo a confiderare folamente 
gli effetti prodotti dal poter diluente dell’acqua. 

. Siccome la maggior parte degli uomini prendo- 
no le. bevande unitamente co’ loro cibi , è poc^ 
ragion di dubitare , ^che una certa porzione di 
bevanda diluente, e particolarmente d’acqua, non 
fayonfca la foiuzione e digellione de’n&ftri cibi 
fondi , e non contriòuifcfl eziandio all* pi&fol- 
Tom. V. ' . . d fax-,. . 
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lecita evacuazione dello flomaco. La quantità i 
ciò neceffaria è differentilfima in differenti perfo- 
nt, e deve effer adattata ai fenfo di ciafcun in- 
dividuo ; ma fi deve avvertire, che una quantità 
maggiore di quella , eh’ è neceflaria, coll’accre- 
feer la diflenfìone dello flomaco é facile a levar 
l’appetito; e comunemente folo al fine della di- 
geltione l’ufo copiofo dell’acqua è opportuno 
per terminare più compiutamente quella funzio- 
ne, é promovere l’intera evacuazione dello Ito- 
maco .• 

I diluenti non folamenté fono neceffarj per fa- 
vorire la digeltione , ma eflì lo fono eziandio 
per altro conto neceflar; allo flato dello flomaco 
medefimo. Siccome le glandole mucofe di quell' 
organo gettano fuori una gran copia di fluido 
vifeido, e pefante , il quale rimanendo nello fto- 
rnaco vi produce una molefla fenfazione di pe- 
fo, e diminuire l’appetito; cosi in quello flato 
mortuafo una quantità d’acqua col diluire , e fa- 
vorire 1’ aflòrbimento ,■ e l’evacuazione di quello 
muco, può fpeffo ri ufei re il rimedio il più certo. 

Egli è manifeflo, che in confeguenza di quelle 
operazioni, lì potranno, col prendere una fuffi- 
cienre copia d’acqua nello flomaco, allontanare 
molti, e varj difordini e di quel vifeere, e dell’ 
intero Alterna.- 

Quando l’acqua è paffafci nel canal inteflinale ,• 
effa mefcolandolì colla bile, ne diminuirà l’acri- 
monia, ed ovvierà l’irritazione , che quindi po- 
trebbero altrimenti provenire . Diluendo le cofe 
contenute negl’ inteflini effa promoverà certamen- 
te la più intera foluzione di quelle materie , ed 
anche col fuo volume ne favorirà il progreffo • 
Ma li deve qui notare , che fìccome l’ acqua è 
Soggetta ad effer in quello luogo copiofamente 
aflbrbita , così gli effetti da noi accennati faranno 
fempre minori e minori fecondo che più s’inol- 
tra 
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$ra la mafia alimentare , e quindi quella farà la- 
fciata arrivare ad una confidenza più denfa ; cioc- 
ché forfè fpiegherà , perchè l’ ufo dell’ acqua così 
comunemente oontribuifca ad un’ abituale cofti- 
pazione di ventre (715 ). Nellarfteflò incontro no- 
tar fi deve , che fe dentro un breve fpazio dì 
tempo entri negl’ interini una gran copia d’ac- 
qua , efia può col fuo volume aumentare fa loro 
azione, e quindi divenir laflativajed io ho mol- 
te volte conofciuto; che l’acqu-a coll’ operare in 
quello modo era riufcita un rimedio utile, cac- 
ciando fuori tutte le materie o . naturali ; o mor- 
bofe quivi contenute ; e fermate. Il volgo ; che 
comunemente prende tutto ciò ; che palfa fotto 
il nome d’acqua minerale; in grandifiìma quan- 
tità, fpefio ottiene un gran benefiziò da acque; 
che non fono fenfibilmente d’ alcuna foftanza 
impregnate , od almeno,' che noti ne fono impre- 
gnate talmente, onde produrre qualche effetto in 
virtù dì quello impregnamento; e perciò il van- 
taggio ottenuto dipende dal volume dell’ acqua , 
che iti til’ occafiòne vieti prefa . 

, Quando rie’ va lì lattei; o negli altri vali alfor- 
benci entra un’ efiraordinaria quantità d’acqua; 
efia deve contribuire, ad aumentare la fluidità 
delle cofe ivi contenute , ed a rendere più pronti 
i fioro movimenti; e confiderando quante òfiru- 
zionj fucceder polfonò nelle glandole conglobate, 
l’.accrefcimento di fluidità del liquore ; che per 
quelle palfa; può fpefio eflere un mezzo di evi- 
tare quelle oflruzioni , e di toglierle quando fo- 
no formate ( 716 ) ; ‘ 

f L’acqua entrando ne’ vafi fanguigni per il dut- 
to toracico , deve in v proporzione accrefcere la 
fluidità dell’intera mafia ; ed è certamente unì 
mezzo, che niantiene comunemente la fluidità.,- 
figli è vero ^ che una quantità efiraordinaria d’ 
£cqaà entrando ne’ vali fanguigni vi entra, così 

Ù i Ieri- 
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lemafnente » che innanzi che di nuovo ne fqtfa i 
può appéna aumentare il volume dell’ intera maP- 
fa del fangue, e produrre una non ordinaria di- 
ftepfione nei vafi predetti,- ma T ampiezza dei 
vali è comunemente tanto efartamente propor- 
zionata alla quantità della malfa accennata, ch’^ 
io fono perfual'o, che qualunque eflraordinario* 
aumento nella quantità del fluido , febbene pic- 
cioliflimo , pofla dare qualche grado di diflenfione ' 
fcd in qualche modo rinvigorire il fitlema (717) 
Ciò però nei corpi fani , o in quelli, di cui le 
efcrezioni non fono impedite da alcuna oflruzio- 
ne, non può lungamente fuffiftere ; poiché io 
penfo , che realmente qualunque eftraordìnario 
aumento della quantità d’acqua nel fangue for- 
erà immediatamente o per una , 0 per un’ altra 
delle efcrezioni: e quella immediata, e copiofa 
forma per I’ efcrezioni farà ora da noi confiderà- 
ta a come un effetto principale dell’acqua prefa. 

Quando un’eflraordinaria quantità di acqua è- 
iptrodotta nel corpo, e ne forte copiofamente 
per orina, Accorile elfa comunemente efce quali 
lenza colore , fapore, e , £ pui> fup- 

porre che flrafcini feco poca della materia falina 
del fangue . Non cg^mepo ucàjì ppò penfore , 
che la cofa fia interamente fó^à ’-ima «gl* ^ f u P- 
ponibile , che quell’acqua per tal mezzo dun<- 
r j e mar ene fai in e tn- 


nuendo ad un certo fe 0 —. -7 , 

nanzi efiflentb^fangue ,. polfa quindi fcanfare 
varieymafottie^V contribuire alla loro guarigio- 
np • ed oltracciò febbene m tale circoflanza 1 ope- 
razione dell’ acqua non fo/Fe confiderabile, elfo 
produce un altro effetto, di cui fi deve far pa- 
rola, e quell’ è, che eccitando, ed aumentando* 
f'azion dei vafi fecretorj , ed efcretor; deve ef- 
fer Tempre di confiderabile avvantaggio al Info- 
rna (718). 


Mia \ / 1 v / * 

Un’ altra ,offer vagone da farfi è la feguente , 

~ ' •' • "" ' • ' ‘ ‘ - ' Sèb- ■ * 
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Sebbene egli fia probabile, che per la colhtuzio- 
ne dell’ economia qualunque eftraordinaria quan- 
tità d’ acqua fia determinata a fortire per l’ e- 
fcrezioni piuttofto- che per gl’ interni organi efa- 
fanti , non fi pub fupporre che la cofa fucceda 
intéramente iti quello mòdo , ma egli è credibile, 
che qualunque porzióne dell’ 
dante fortirà eziandio per gl’ 

Janti ,' e quindi diluirà ad un 
ordinario alitò, e la linfa, che q 
forbita (719). In quello modo la linfa 
(correrà per- i proprj vali , e farà .più» atta ad 
evitare i riltagni, che altrimenti quivi occorre- 
rebbero. E fe per tal mezzo il copiofo ufo dell* 
acqua non polla contribuire alla cura delle fcro- 
fole, io lafció determinarlo ai miei intelligenti 
Lettori. .» • . • . * si** 

Da quello dettaglio deli’ operazione dell’ acquai 
quando è congiunta cogli effetti della fua tempe- 
ratura j i quali furono (piegati altrove, facilmen r 
te apparirà , che 1’ ufo. abbondante dell’ acqua fi 
pub, con pochifiìme eccezioni, confiderare dome 
p.n mezzo generaliffìmo e per confervare la fani- 
rà, e per fanare le malattie ^ 

Dopo l’acqua io ho pollo nel mio Catalogo 
aquoja blanda ; fono il qual nome io intendo 
tutti que’ fluidi, che finto principalmente «otnpo- 
fli d’ acqua fenza aggiunta di altre materie, che 
poffano 1.0 diminuire le fue qualità diluenti , od 
impartirle particolari proprietà , e con quelle 
condizioni io follengo , che tutti i liquori ac- 
quofi abbiano tutti i poteri , e le proprietà , eh’ 
lo ho attribuito all’ acqua femplice. 
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CAPITOLO 

v* . , « • * '* 

Attenuanti* • 


X. 




S otto il nome generale di attenuanti indicar 
vogliono que’ rimedi , che fi fono frapporti ac- 
crefcere la fluidità della malfa del fangue , e ciò 
fenza accrefcere in effa la proporzione dell’ ac- 
qua, ma per mex4o d’ un’ operazione folle altre 
parti delia malfa predetta . 

L’ ufo di' quella clalfe di rimed; mi fembra 
effere provenuto dalla fuppolizione, che la pre-< 
ternaturale fpeflezza' de’ fluidi lìa dovuta alle loro 
minute parti unite infieme , e formanti quindi 
mafie piò grofie, e meno fcorrevoli . 

" Si fuppone che quello flato de’fluidi lìa corretto 
o per un proceffo meccanico , o per un procella» 
chimico.’ Il' primo lì fuppone, che fi abbia per 
mezzo d’una materia , che attenua ,o diminuifce il 
volume delle particole preternaturalmente pia 
grofie, o per mezzo d’una materia ,che divide e fe- 
para le parodi quelle molecuie ;e queft’ultima ma- 
niera di foftanze fono chiamate incidenti a , termi- 
ne, qhe frequentemente s’incontra negli Scrittori 
di Materia Medica . Riguardo a quelle operazio- 
ni di attenuare,' ed incitare, io oflerverei m 
primo luogo ", che la fuppolizione delia caula 
della preternaturale fpeflezza de’ fluidi è piantati* 
fopra una bafe fai fa ; ed io fono drfpoflo a fo-' 
ffenere, che non fi ha alcuna evidente ragione 
per credere, che una tal cofa fi a giammai oc- 
corfa. Secondariamente febbene la fuppolizione; 
forte meglio fondata , io fortengo, coerentemente 
ai 7 principi piantaci di l'opra, che una tale mec- 
canica operazione non può qui aver punto Iuo- 

S o . Ma fenza inoltrarmi maggiormente in que- 
a queftione , io mi contento di citare il feguen- 
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♦e palio ricavato dal dotto Gaubio . Sebbene egli 
folle fiato allevato nella (cuoia corpufcolare di Boer- 
haave,ed abbia egli medelìmo in altre parti della 
fua Opera ammetto molto di quella dottrina , 
egli ha certamente concepiti alcuni dubb; delia 
verità, e convenienza di etta j e riguardo ad un 
punto di efla egli produce il feguente patto. Nel 
paragrafo trecentefimo della fua Patologia fi ef- 
prime in quelli termini: „ An & natura? huma- 
„ n'x facultatis inefi, moleculas acres , detritis 
„ aut intropreflìs angulis in fphterulas tornando 
,, blandiem creari? Non fatis confiat fpeciofam 
„ ideam sequaliter in fluidam folidamque acrimo- 
,, niam quadrare . Credibilius profeto mixtione 
,, chimica ( §. 298 ) magis quam medianica ro- 
„ tundatione id opus perfici „ , 

Io ofo dire, che l’opinione dell’operazione 
meccanica degli attenuanti , ed incidenti farà ab- 
bandonata da tutti ; e noi perciò dobbiamo fola- 
mente confiderare , come i loro effetti fi poffano 
fpiegare chimicamente . Qui però s’ incontra nna 
grande difficoltà. Il cangiamento, che fuccede in 
confeguenza dell’ efibizione di quelli rimedj , (e 
pur ve ne fuccede alcuno , non può renderli 
evidente in fatto ; e la teoria d’ una fuppofia 
operazione non è facilmente dimofirabile . Non è 
ben noto cofa polla cangiare lo fiato del gluti- 
ne ; e noi non abbiamo conofcenza di alcuna 
materia, che applicata a quel glutine fuori del 
corpo fia capace di fcioglierlo, eccetuato l’alcali 
caufiico ; che non gli fi può applicare , quando 
egli fcorre dentro i vali . Le materie faline ap- 
plicate ad elfo, quando è cavato fuori da’ vali , 
impedifccno la fua ordinaria concrezione , ma 
non producono alcun effetto fopra la fua confl- 
uenza „• poiché Aggiungendovi una quantità d’ac- 
qua, il glutine fi fepara dal refio della malfa, e 
mjfira le medefime qualità , eh’ egli avrebbe pre- 

D 4 fep- 
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focate in qualunque altra oecafione . Bifogna , 
, eh’ io dica la medefima cofa dei globetti rodi , 
cioè, ch’io non conofco alcuna foftanza , che o 
dentro, o fuori del corpo poda cangiare il loro 
flato; e che perciò io non conofco alcuna folian-, 
za, che fìa capace di cangiare la confidenza del 
fangue riguardo alle fue parti principali , che nei 
pb diamo fupporre edere le più difpofie a forma- 
re concrezioni preternaturali. Se perciò vi fia 
luogo ad un tal cangiamento, ciò deve edere 
nella ferofità ; ma non è bene riabilito in fatto , 
fe fucceda mai quivi alcuna concrezione: e la 
fuppofizione non è compatitile con ciò , che noi 
conofciamo della ferofità , Ja quale è tempre un 
fluido falino dotato di un poter folvente riguar- 
do alle altre parti delia mada del fangue. 

Malgrado tutto ciò, fe noi polliamo fuppor- 
re , che vi fieno concrezioni , o difpolìzione a 
concrezioni , vi può eder luogo per i medica- 
menti attenuanti,- ed io ho pollo una lilla di 
medicamenti , che fi fuppongono di tal natura 
forniti (720'). 

Fra quelli io ho collocato in primt) luogo 1 * 
acqua , la quale forte non conveniva qui ripete- 
re ; ma io l’accenno per far odervare , ch’egli 
è probabile, eh’ eda non fidamente- accrefca la 
proporzione dell’acqua , la quale è tempre fepa- 
rata dal fluido animale, ma che una porzione di 
eda s’infinui dentro quello fluido, e fi a perciò 
un mezzo per diminuire la fua forza di coe- 
fione . 

Seguono nella mia lilla 

» 1 . 

Alitatimi (721). 

Gli alcalini furono fuppolll edere potenti at- 
tenuanti ; ma non mi pare, che quell’ opinione 
ha ben fondata . Si è creduto da principio , eh* 

' ‘ egli' 
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•glino operaffero per mezzo del loro potere Set- 
tico; ma gli esperimenti del Signor Giovanni 
Pringle hanno interamente difirutta quella opi- 
nione : e quanto al loro poter folvente per altra 
parte , io ho già offervato , che riguardo al glu- 
tine effi non ne hanno neffuno affatto, e Se pur 
agifcono come attenuanti , eglino devono agire 
puramente accrescendo lo fiato falino della ferofi- 
tà, e perciò nella medefima maniera, che le ma- 
terie, di cui paffo ora a far menzione. 

Sales ìsteutri ( 722 ) . 

Quelli fiali fi fono generai niente riputati atte-, 
tiuanti , ma fopra neffun certo fondamento, per 
quanto iti poffo comprendere. Elfi , come ho' 

E 'à detto, poffono impiegarli per impedire la fo- 
ra concrezione del Sangue elìravafato j ma in 
neffun efperimento eglino mollràno alcun potere 
nello Sciogliere , o moderare la coefiòne del glu- 
tine. Io ho confettato , che lo fiato Salino della 
ferofità ha una parte principale nel mantenere la 
fluidità dell’intera mafia ; e quando vi fi trovi 
una gran proporzione di materia Salina , quella' 
può impartire ai tutto un’ efiraordinaria fluidità : 
ma io non poffo comprendere, «he i Sali neutri 
in una quantità uguale a qualfivoglia di quelle 
in cui eglino comunemente fi adoperano come 
«medicamenti , fieno capaci di produrre fin tale ef- 
fetto . Un’ oncia di nitro prefa in doli Spezzate 
nel corfo di ventiquattro ore, mentre una por- r 
zione di effo va nello fteffo tempo continuamen- 
te Sortendo per l’ escrezioni, non può mai accu-' 
mularfi in tal quantità , onde produrre alcun ef- 
fetto come un folvente. Nello fleffo modo io’ 
ragiono riguardo agli altri Sali neutri , ed io paf- 
fo a confiderare il Seguente articolo dici v 
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/* 

Boerhaave fu molto difpofio ad efiendere i r 
jdea annetta a quello termine, fembrando fup- 
porre , che ogni combinazione di una materia fa- 
lina con una materia oleofa confiderar fi dovefife 
come un fapone. Siccome però una tal combina- 
zione ha luogo in quafi tutte le produzioni na- 
turali, o fieno vegetabili, o fieno animali, egli 
è chiaro , che ficcome le qualità , e proporzioni 
degl’ ingredienti di tali midi devono effer confi- 
derabilmente diverfì, cosi convien che variino 
eziandio le loro qualità chimiche, ed i loro ef- 
fetti; e perciò il termine di faponaceo deve in 
Chimica eflere incerto, ed inefatto (7 24); ed il. 
fuo ufo in Medicina deve avere il medefimo in- 
conveniente. Per effer incapace di precilìone etto 
non dovrebbe e/fere impiegato così promifcua- 
mente, e comunemente , com’è fiato fatto. 

Per l’ oggetto della Materia Medica convien 
che noi miriamo ad una maggior precisone ; ed 
io qui confedererò folamente, ciocché piu comu- 
nemente e firettamente patta fono il_ nome di 
fapone , cioè una combinazione di alcali fifiò con 
un olio efpreflo. Quefta preparazione è fiata in 
tanti libri deferita, ed è tanto coaofciura , eh* 
non occorre qui riferirla : e riguardo alle fue chi- 
miche, o mediche qualità, balla il dire, eh’ e fra 
confifte in nna tale efatta , e mutua faturazione 
de’ due ingredienti l’uno coll’altro, che rifulta 
un nuovo millo , in cui non fi ravvifano piò le 
qualità delle parti coflituenti . L’alcali perde 1 * 
acrimonia , che aveva nel fuo fiato, fepararo , e l’- 
olio per tale affociazione diviene facilmente mi- 
fcibile Soli’ acqua , mentre prima non lo era pun- 
to; e lo fiato perfetto di quelle proprietà è un 
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t che la preparazione è accorata ed efaN 

ta '(725 )i * 

La prima confiderazione , thè fi deve fare fa 
quella foftanza , è , che il fapone fi decompone 
facilmente da ogni acido , però debole : e quefisli 
circofianza nella qualità del fapone è di gran pe- 
fo per giudicare dei fuoi effetti net corpo uma- 
no . Siccome è noffra opinione , che rumano- fio- 
inaco in iffato di fanità non fia mai privo di un 
po’ di acido , così egli è probabile , che qualun- 
que quantità moderata di fapone prefa nello fio- 
maco fia fempre decompofia dall’ acido di quella 
cavità applicato all’ alcali del fapone ; e ciò arri- 
va a fegno , che quando nello fiomaeo predomi- ' 
na un’ acidità fino ad un grado rporbofo non vj 
fi può applicare un correttivo piò potente -del Ca- 
pone 4 e quell’ è fovente un rimedio piò conve- 
niente degli afforbenti comuni , ó dei femplici al- 
calini (726). 

Quando il fapone è così decorqpofto , appena 
merita alcuna attenzione qual effetto poffa ’ pro r 
durre nello filomaco od il fai neutro quindi for- 
mato, o l’olio per tal modo feparato;e noi con- 
fidereremo in appreffo quali fieno i fuoi effetti 
ilei correggere I’ acidità dello fiomaeo . 

Supponendo che il fapone non fi decomponga 
nello fiomaeo , 0 che la quantità introdottavi fisi 
tale da non poter effere quivi decompofia , può 
éfiere un oggetto d’ invefligazione il determinare , 
quali effetti rifiatino in differenti parli dei fifie- 
rna . Siccome cori un certo proceffo il fapone può 
feiogiiere la maggior parte delie concrezioni ve- 
getabili, od animali , ciò ferve di un fondamento 
lpeciofio per fupporre in e (fio un potere attenuan- 
te riguardo ai fluidi umani ; ed è polfibfiilfimo *t 
che il Capone fia utile per feiogiiere le viffidità , 
che fi puffo no fupporre occorrere nel canal ali-; 

men- 
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stentare; febbene confiderando lo flato dilùto',' u} 
cui convien che fia applicato , la foa operazioni 
tìon può effère mólto grande ; e ciò’ lì potrà an- 
cora meglio applicare ai fùoi effetti quanto più' 
éffo s’ inoltra nel fiftema . r 

Negl’intéftini fi è fuppofto riufcir 1 affati vo y 
ma io non pollo comprendere una tal fu? opera- 
zione , fuorché quando fia prèfo ih grandiflìma 
copia. Quando accade, eh’ effo produca la purga- 
zione , ciò fi deve attribuire al fai comune’ , che 
è impiegato nella fua preparazione , ed il quale 
in parte gli fella attaccato: poiché qualora quello 
ne venga feparato , il fapone diviene una foftanza 
perfettamente blanda, e non è capace di produrre 
Un’ irritazione , neppure nelle pàrti della maggior 
fenfibiiità (727). 

Ella è fiata perciò una pratica frivola d’ impie- 
gare il fapone come un laffativo nei crifteri. Ef- 
fo può forfè effere di qualche utilità nell’ ammol- 
lire le feci indurite,- ma egli può riufeire {limo- 
lante per conto folamente del fai comune , che 
gli è congiunto 7 ed aggiungendo ai crifteri una 
•certa quantità di quello’ fale fi avrà*, un minor 
turbamento, che aggiungendovi il fapone. 

Quando il fapbhe è entrate nei. vali fanguign/ , 
fi può fupporré , che abbia qualche potere atte- 
nuante ; ma io devo pénfare , che quello potere^ 
fia incerto , n che non polla mai effere confidera- 
bile . . Quando noi eonfideriamo , che il fapone 
non piiò intfodurlì in quei vali in gran copia -’ 
fé non in un tempo lungo é ehe quando vi é. 
Starato, egli è mólto di vifo, e fi diffonde per j* 
intera malfa del fangue , noi non polliamo fup- 
porre, eh’ effo in qualunque parte di quella maf- 
fa fia in tal quantità o concentrazione , onde PO7 
ter aver qualche efficacia di rifoivere le vifeide 
concrezioni anche fuori dei corpo ; é pertiò giù- 
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t xr dobbiamo che il tanto decantato potere de! 

jone nel rifolvere le oftruzionj fi» molto poco 
confiderabile . 

Allorché fi è fuppoftt^, che il fapone fia utile 
per rifolvere le ofiruzioni del fegato , ella è fiata 
una confeguenza di quella fuppofizione il giudi- 
care, eh’ elfo polla efler utile nell’ itterìzia ; e n’è 
fiata a tal uopo vantata l’ utilità da tutti gli Scrit- 
tori di Materia Medica. Io credo però che quell* 
opinione fi appoggi fopra una debole bafe (7*8)» 
òli argomenti da me prodotti contro il poter fol- 
vente del fapone m’ inducono a penfare , ch’elio 
non polfa feiogliere le concrezioni biliari , le qua- 
li egli non è capace di feiogliere , quando quelle 
fono fuori del corpo ; e nelle perfone frequente- 
mente foggette a tali- concrezioni, io ho veduto, 
che l’ ufo del fapone non avea avuto alpup effet- 
to . Quando un’ itterizia è attualmente proddttà di 
una concrezione biliare , che cade dentro i con- 
dotti biliari, egli non è punto probabile , ehe il 
fapone abbia alcuna capacità di feiogliere, o pro- 
movere quella concrezione. Per la qual cofa elfo 
è fiato irragionevolmente raccomandato nell’ itte- 
rizia : ma io 1’ ho frequentemente adoperato ; e 
1’ ho trovato utile nel correggere 1’ acidità dello 
fioraaco , e fino ad un certo legno nell’ impedire 
la conpllenza argillofa delle feci . 

Io non devo tralafciare la confideruzione dell! 
ufo interno del fapone , fenza confettare , eh’ effo 
è fovente apparfo utile al fifietpa ; ma elfo m’é 
apparfo folaménte tale ne’ cali calcolofi , e gotip- 
fi , la qual cofa io attribuifep alla fua facoltà di 
correggere I’ acidità dello llomaco ; la fpiegazione 
di ciò è fiata già data , e farà piu pienamente 
confiderata nei feguito (7*9). 

Il fapone venne moltilfimo raccomandato per 
ufo ellerno ; e ficcome elfo fi fuole per tal modo 
ufare , quelle raccomandazioni fembrano giufte • 
w Ul < • " ‘ Noi ‘ 
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Noi abbiamo parlato di (opra del gran benefiziò 
della fregagione fatta coll’olio ; e ficcome anche 
il fapone offre un mezzo conveniente così la 
fregagione fatta cori efìfo^ fp'eflo un potente aiu- 
tò per rifolvere varie odruzioni fulla foperfizis 
del corpo e. delle parti fottopode . Nello deffd 
tempo ficcome effo è abbaftanza atto ad accoglie- 
re l’ antifpafmodico potere della canfora , ed il 
potere (limolante , e rubefaciente degli olj elfen- 
zialf , noi polliamo facilmente comprendere che 
il fapone formi opportuniffimamente là bafe di 
Alcuni potenti rimedj edemi : 

Dulciti è ■ ' ’ 

r ” % y - r ' 

Nell’ intraprendere a confiderare Io zucchero ,* 
ih’ io ho rapprefentato di fopra come una mate- 
ria alimentare, egli naturalmente ci cade d’ ofier- 
vire , che un’opportuna dieta farebbe il mezzo 
più facile , e più certo di dare alla mafia del fan- 
gue la conveniente confidenza , e le altfe qualità 
necefiarie. Ciò mi par giudo j ma la fua applica- 
zione nori è così facile come potrebbe immagi- 
narli . Il fatìgue degli animali fitivori non differi- 
sce da quello dei carnivori ; od altxfeno la diffe- 
renza nori è data chiaramente determinata . Quel- 
lo, di cui noi fiamo più ceni , è che gli uomini 
vivono di alimenti differenti filmi , e nello deffo 
tempo producono fangue, che non ha alcuna ap- 
parente diverfità. Anche quedo non è forfè efat- 
tattiente vero j ma io fodengo , che i Medici non 
barino ancora apprefo a conofcere i differenti dati 
del fangue negli uomini di una falute ordinaria. 
Ciò apparirà facilmente dalle relazioni , che fe ne 
fono prodotte . Si veda Hai/eri Elemento libi 5. 
feti. 2. §. 8, , e fi confideri ciocché abbiamo det- 
to dì fopra nella nodra Introduzione Cap. 1. art. z. 
Da qu«di luoghi apparirà che aoi nojj dima’ 
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io iftafo di determinare l’ effetto degli alimenti 
fui faague . Egli è probabile , eh’ effi producane* 
qualche differenza ; ma egli è nello fleto tempri 
probabile i che lo flato differente del fangue di- 
penda piu da certe differenze nell’ economia gene- 
rale j che dalla diverfità d’alimento (73 o). 

Io paffo perciò a confiderare , quale poffa effere 
l’effetto dello zucchero , o della materia zucche- 
rina i allorché fe ne prende internamente un» 
grati quantità . lo mi lufingo d’ aver fufficiente- 
mente provato nel trattare degli alimenti in ge- 
nerale , che quelle materie entrano in gran copia 
bella compofizioné del vero fluido animale y e 
fanno una parte del nutrimento del corpo 5 e per 
i fatti addotti égli è grandemente probabile , ch’effe 
{ ì poffano prendere in grandiffima quantità : e fe 
he adducono' in prova molti fatti eflraordinarj . 
Ella è per me iricertiflima cofa quali limiti li 
poffano a ciò flabilire j ma noi accorderemo, che 
vi fieno dei limiti per quello conto , e che ogni 
qual volta fucceda ,• che fi prenda piò zucchero: 
di quello, che può entrare nella compofizioné de! 
fluido animale, effo è obbligato a refiare nel fuo 
flato feparato , e fi può allora rifguardare come 
un rimedio , che può produrre effetti particolari 
nell’ intera mafia de’ fluidi „■ 

Su' quello propofito fi è comunemente fuppo- 
flo , che Io zucchero fia un attenuante cioè che 
accrefca La fluidità dell’intera mafia , e poffa . im- 
pedire , e rifolvere le concrezioni , che potrebbe- 
ro accadere nei nollri fluidi o che attualmente 
vi efillono . La cofa può effere così , ma per 
quanto io fo , di quello fatto non fi è data alcu- 
na prova , nè fi è fatto alcun efperimento fuori 
del corpo , che foflengà quell’ opinione . Il fuo 
potere antifettico pienamente riabilito è contra- 
rio a quello di effer effo un' attenuante . Quali 
effetti effo poffa produrre quando s’ introduca in 
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EraotJiffima copia nel fangiie , o quando vi fi ge r ' 
peri in una quantità eftraordinaria nei cafo (in- 
goiare df diabete (73 1), io non ofo determina- 
re . Le qualità nocive , che gli fono fiate alcune 
volte attribuite , non fono chiaramente provate , 
pè ftabilite ; e gli efperimenti del fu infeegnofd 
ÌDottor Stark non mi pajono in alcun modo com- 
pleti, o concludenti. 

Retta perciò ancora a dire, quali fieno le qua- 
lità medicinali dello zucchero , quando fi ttova 
in una eftraordinaria quantità nella mafia del fan- 
gue .Mi pare, che quefie non fieno punto diverfe 
da quelle di dna fofianza falina , che forte facile 
mente per 1 * efcrezioni , e probabilmente le folle-* 
cita , e le promove ; é quell’ è la fola virtù me- 
dicinale, eh’ io pollo allo zucchero attribuire ( 73*) « 

Riguardo alle qualità dello zucchero , egli non 
è neceffario di oflervare , che in certi fiomacht 
elfo pub efler difpofto ad una fermentazione ace- 
fcenteje quando avviane , clje per Io fiato , e per 
le circofianze dello fiomaco quella difpofizione fia 
eccelleva , lo zucchero può avere tutti gli effetti 
cfegli altri acefcenti ( 735 ) . 

Quando Io zucchero arriva nel canal intefiinale 
fenza aver fubfto cangiamento , lèmbra ftimolare 
quello canale, e divenir Iaffativoje 1 ’ ufo di elfo 
nei crifieri è una prova di ciò ; -ma quando è 
prefo per bocca i fuoi effetti fallativi non appa- 
rirono , fuorché quando elfo è prefo in gran co- 
pia ; ed .allora in fatti la qualità Iafiativ» della 
zucchero apparifee efiere confiderabile . Io giudi- 
co , che ciò per lo più avvenga , perchè Io zuc- 
chero dallo fiomaco è palfato agPintefiini in unQ ( 
(lato di acidità, per il che mefcolandofi al par de- 
gli altri acidi colla bile, può , nello fieflb modo 
di quell; > produrre una diarrea ( 734 ) . 

1 f ì 
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Mei. 

Queft’ è così efattamente ed interamente imo 
zucchero, che io non lono in illato di ravvifare 
in erto alcuna qualità differente da quella dello 
zucchero ( 735 ) • Effo pub comunemente aver 
. aderente una vifcidità un po’ maggiore i ma qua- 
li effetti ciò produca fopra le fue qualità , io non 
poffo comprendere : e fieno quali effer fi voglia- 
no , fi potranno togliere chiarificando il mele col 
bianco d’uovo (736). 

Il mele frefco contiene una materia , che in 
certe perfone eccita facilmente una fermentazione 
acescente , e fpafmi dello fiomaco, che fono chia- 
mati colici . Noi non polliamo dillinguere qual fia 
il principio particolare , che allora trovafi nel 
mele, e che occafiona tali affezioni i ma effo fem- 
bra effer volatile , perchè fi diffìpa colla bollitu- 
ra . Quelli effetti del mele recente non hanno 
luogo in tutti , ma follmente nelle perfone dota- 
te d’ una particolare idiofincrafia ; ed a tali per- 
fone il mele non 1} deve dare fenza averlo fatto 
holiire (737), 

Siccome ho detto , che le qualità medicinali 
dei mele non Tono differenti da quelle dello zuc- 
chero , non vi è alcuna ragione di far ciò , che 
negli antichi tempi poteva effer neceffario , cioè 

ti nn • Ìl ,. ineIe ferva di . bafe Per gli feiroppi . 
Il Collegio di Londra continua ancora quello' me- 
todo ; ma io non poffo comprendere per qual me- 
dicinale oggetto quel Collegio fi diporti in quello 
modo. A quel eh’ io penfo , il Collegio d’ Edem- 
purgo 1 ha opportunamente ommeffo per piò ra- 
gioni . I nollri Speziali di Villa non fempre lì 
voguon prender la pena di chiarificare il loro 
cattivo mele ; ed il mele ottimo è in quello pae- 
<e quafi fempre più caro dello zucchero ( 73 8 > , 
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lo ho detto che non conofco alcuna differenzi 
di qualità medicinale fra lo zucchero ed il mele : 
ma non intendo ,• che quell’ afferzione fia prefa 
in tutto rigore ed affoluramente / poiché mi fu 
riferito d’ efferfi rimarcato da certi afmatici dell* 
avvantaggio per mezzo del copiofo ufo del mele : 
e fe è polfibile , che il npele fia in qualche mo- 
do difpollo a paffare per gli organi efcrtftorj de* 
polmoni , la cofa può avere qualche fondamento ; 
ma non è ancora dimoftrato , che lo zucchero 
prefo nella medefima quantità non avrebbe avuto 
il medefimo effetto'. In alcuni de’ predetti cali il 
ineie fu prefo alla quantità di più oncie al giorno 

Glycyrrkiza . 

Quell’ è una ben nota radicela quale offre una’ 
gran proporzione di materia zuccherina ; e quan- 
do quella n’è ellratta foia, ella non differifce dal- 
lo zucchero comune , e perciò non differifce da 
quello in alcuna fua medicinale qualità (739). 

Quell’ è particolare riguardo ad elfa , che oltre 
alla fua fofianza dolce , effa contiene una materia 
amara, e difgullofa , la quale però viene ellratta 
per mezzo folamente di una lunga bollitura ; e 
ciò per tanto c’infegna , che per ottener il dolce , 
e feanfar l’ amaro , la liquerizia dovrebbe efifer 
Tempre affogeetrata ad una leggera , e breve bol- 
litura . Quella pratica è al prefente comunemente 
llabilira ; ed io 1’ accenno folamente per avvertire 
una cofa, che è fiata molto offervara, ed è, che 
mentre tutti gli altri dolci eccitano la fece , Ja 
liquerizia la leva , e fu perciò anticamente chia- 
mata Per render ragione di una tal pro- 

prietà ìo olfervo , ch’io non trovo , che il dolce 
della liquerizia efiingua la fete meglio degli altri 
dolci ; ed io penfo che il giudizio falfo fia pro- 
venuto da ciò, che fe un pezzo di radice fi ma- 
lli- 


Digitized by Google 


DEI MEDICAMENTI: 67 

ftichi finché ne fia eflratta tutta la dolcezza , ma- 
nicandola d’ avvantaggio ne forte la materia acre 
ed amara j la quale irrita la bocca ; e le fauci 
a legno di produrre un’ efcrezione di fluido , e 
quindi leva la fete j che la dolcezza avea prodot- 
ta (740). 

Io devo oltraccciò folamente ripetere , che fic- 
come il dolce delia liquerizia non è altra cofa,- 
che quello delio zucchero , così non polliamo at- 
tribuirgli alcun’ altra facoltà medicinale . Si è det- 
to , che al dolce della liquerizia è congiunto 
qualche poco di materia raucilàgginofa ^ per cui 
la predetta parte della liquerizia fia un demulcen- 
te più potente dello zucchero ; ma noi avremo 
bcccafione di confiderare ciò d’ avvantaggio ài Ca- 
pitolo dei raddolcenti ; 

Fructus dulces seccati . 

Io penfo , che fia proprio di far menzione di 
tali frutti qui fra’ dolci ; e credo che il mio pen- 
fiero fia ballantemente giufto ; attefochè elfi con- 
tengono una gran proporzione di zucchero, e ne 
hanno tutte le proprietà . Io perì? non accordo , 
eh’ elfi abbiano un potere, più attenuante dello 
zucchero Hello j mà alcuni di effi fembrano ave- 
re una maggior copia di mucilagginofa materia 
unita allo zucchero , e polfonò perciò avere unsi 
qualità più raddolcente i come noi diremo Guari- 
to prima. 

CAPITOLO X ìi 
Vp tifanti . 

-■ , ^ ^ ' ■* ■» t n ^ 

QE non folle flato in grazia del fidelità cornu- 
ne , e di alfodare maggiormente la mia dot- 
trina,' itì pori avrei inferito quello titolò j poiché 

E 3* IO 
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io ne ignoro 1’ applicazione nella pratica dellq 
Medicina . Se fi deva accrelcer la confidenza ge- 
nerale nella mafia del fangue , io non conolco al- 
cun altro mezzo di farlo , che la dieta , e 1’ efer- 
cizio : poiché io non ho cognizione di alcun ri- 
medio, che fia capace di dare una cbnfirtenza più 
denfa ai fluidi animali, e d’ accrefcere la propor- 
zione dei fluidi più denfi (741). 

Io ho porte qui due fortanze ( 742 ) , che pof- 
fono accrefcer la coefione delle parti ; ma io pen- 
fo ,• che non portano edere introdotte nel corpo 
in modo onde produrre un tale effetto : ed io le 
ho porte qui fidamente per occorrere ad un er- 
Tore , che potrebbe provenire da’ Chimici negli- 
genti , i quali s ? immaginaflero , che ogni porzio- 
ne di quefti fluidi averte qualche tendenza a coa r 
gulare , od a condenfare la mafia del fangue . 
Egli è però certo, che nè gli acidi, nè l’alcool, 
non portono produrre un tal effetto , fe non nel 
loro irato concentratifiìmo ; ed egli è ugualmente 
certo , eh’ erti non portono effere probabilmente 
introdotti per la bocca , fe.nza fubire un tal dila- 
vamento , che deve interamente diftruggere il lo- 
ro potere coagulante. 

Io non credo, che fi abbia penfato di rifguar- 
dare quefte materie come /pedanti ; e fi è comu- 
nemente proporto di tentare 1’ addenlamento dei 
liquidi con introdurvi fortanze d’una confirtenza 
piu denfa dell’ordinario; e le quali fe reilartero 
nei corpo fotto una tal condizione potrebbero 
forfè ìoddisfare al contemplato oggetto : ma noi 
fiamo arto! ura mente d’ opinione , che tutte querte 
fortanze, prima che portano ertere introdotte nei 
vafi languirai , devono erter ridotte al medefimq 
fiaro di fluidità , che hanno ordinariamente i no- 
fin fluid» ; e che perciò non fi può da effe otte : 
nere l’ oggetto di fperttre ( 743 ) * 

C A- 


Digìtized by Google 



DEI MEDICAMENTI . 69 

CAPITOLO XII. 

I 

Demulcenti ; 

• ' V , • 

Q Uefti fono medicamenti , che fono diretti ad 
^evitare ed impedire l’ azione delle materie 
acri o (limolanti ; e ciò non col correggere * 6 
col cangiar la loro acrimonia , ma puramente 
coll’ involgerla in una materia blanda, e vifcida , 
thè le impedifca d’ agire fulle parti fenfibili del 
nortro corpo . Noi di fopra abbiamo indicato 1 ’ 
ufo dell’ olio a tale oggetto , nell’ involgere e gli 
acidi ) e gli alcali ; ed anche 1’ acido vitrioiico 
può edere in gran parte invòlto dall’ erter mirto 
con una mucilaggine di gommarabica . 

Quefti effetti dei demulcenti fono baftantemen- 
te evidènti riguardo alle parti erterne ; e fi può 
prefumere , che la fletta cofa accada riguardo all’ 
interne ad un tal grado , e così lungamente , quan- 
to la materia acre continua ad effer miiìa colla 
raddolcente. S’incontra però qui una difficoltà nel 
fupporre , che fa materia raddolcente ritenga la 
fua blanda ed inviluppante qualità, dopo ch’erta 
fu prefa internamente . Per involger 1 ’ acrimonia 
égli è necedario j che il raddolcente abbia un gra- 
do confiderabile di vifcidità ; e quando erto è mi- 
fcibile coll’ acqua , fe venga diluto da una confi- 
derabile copia di quel fluido , refta quindi dimir 
nuito grandemente il fuo potere , e refo quali 
interamente nullo . Ma la maggior parte dei rad- 
dolcenti non poffono non rertar lungamente nello 
rtomaco , od impiegar molto tempo ad arrivare 
nei vali fanguigni pattando per gl’ inteftini , e per 
altre vie, fenza fubire un dilavamento, che deve 
levar loro tutta la vifcidità . 

Ed egli è oltracciò probabile , che i raddolcen- 
ti cffendo comunemente di una natura nutritizia 
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devono dal poter del liquor gaffrico , e. forfè d$ 
una fermentazione , eh’ eglino iubifeono nello flo- 
maco , effer ridotti alla medefima fluidità degli 
altri liquidi acquofi del corpo . Io poffo impiega- 
re tutto quello ragionamento riguardo ai raddol- 
centi ; quali appunto fono le mucilaggini , ed i 
dolci, che fono di una natura acquofa, per modQ 
onde far concludere , che tal forra di raddolcenti 
non producono alcun effetto , come tali' , folla 
malfa del fangue , o nel paffare per le varie 
eferezioni . 

Riguardo ai raddolcenti oleofi , la cofa non è 
co«.ì evidente; ma confiderando citi», che abbiamo 
detto di fopra della diffufione , ed anche millura 
dell’olio nei noltri fluidi , egli farà probabile , 
che neffuna quantità di quello poffa comunemen- 
te trovarli nella malfa del fangue in tal condi- 
zione , onde agifea come raddolcente , nè fortire 
per l’ eferezione nel fuo (lato oleofo ( 744 ) . ' 

Noi abbiamo per verità affermato di fopra , 
che l’olio è una materia atta ad inviluppare i’ 
acido vegetabile prefo internamente ; ma per que- 
lla medefima millura la forma dell’ olio è cangia- 
ta , ed egli perde la fua facoltà inviluppante . Si 
ha qui al certo un altro argomento , che fi po- 
trebbe impiegare in favore delia natura invilup- 
pante , oppure anche raddolcente dell’ olio . Si è 
olfervato , e noi l’ abbiamo notato di fopra , che 
quando nella mafia del fangue predomina un’ acri- 
monia in confeguenza di certe malattie, fuccede 
un alforbimento dell’olio, ch’era flato prima de- 
pQfitato nella membrana adipofa ; ed egli è flato 
con gran probabilità fuppoflo , che in ciò l’og- 
getto della Natura fia , che l’olio alforbito invi- 
luppi l’acrimonia predominante; e quella opinio- 
ne prefuppone , che 1’ olio fia a tal uopo capace . 
Tutto ciò è probabile; ma io ho grandiffimo dub- 
bio , le fi poffa applicare a mollrar , che 1’ olio 
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prefo per bocca agifea come un raddolcente . Nell’ 
indicato cafo d’ afforbimento vi portono efler del- 
le circoflanze e nella natura deli’ acrimonia pre- 
dominante , e nello flato dell’olio aflforbito , che 
noi non conofciamo con alcuna efattezza (745)- 

Per terminare il difeorfo fui potere raddolcente 
dell’olio , io devo oflervare, che l’olio , che 11 
trova comunemente nel fangue, oppure che yi è 
anche copiofamente introdotto , non è raddolcente 
riguardo ad alcune acrimonie inlìnuate nel corpo . L.’ 
2cido virriolico quando è adoperato nella cura del- 
ia fcabbia parta copiofamente per la pelle nel fuo 
flato d’ acidità j e 1’ acido muriatico fi è ortervato 
irritar facilmente i cauterj , e 1’ ulcere aperte : e 
noi potreflìmo prefentare degli altri efempj di 
materie acri , che partano per varie fecreziom nel 
loro flato acre , malgrado che nello Aedo tempo 
fi abbia prefa internamente una gran quantità d’ 
olio ( 746 ) . 

Da quelle confiderazioni egli fembra probabile , 
che 1’ operazione dei raddolcenti nell’ inviluppar 
l’acrimonia nella malfa del fangue debba efler mol- 
to inconfiderabiie ; e perciò ch’erti t non calmano 
la torte coll’ involger quell’acrimonia , ch’efalan- 
do dai polmoni , ed applicandoli alla glotide , ec- 
cita quell’ incomoda mozione . Ma egli è certo , 
che l’ufo interno dei raddolcenti fpeflò calma la 
torte , c ne fofpende gl’ infuiti per qualche tem- 
po ; e ciò fenza ricorrere alla loro operazione 
filila malfa del fangue , fi può fpiegare in un’ al- 
tra maniera . Siccome la torte è ordinariamente 
eccitata da un alito o vapore dotato di qualche 
acrimonia, il quale proviene dai polmoni, ed ir- 
rita le parti più fenfibili della glotide, e dei luo- 
ghi a quella vicini ; così irrorando quelle parti 
con una materia demulcente , noi polliamo fpeffo 
evitare 1* accennata irritazione , e perciò la fre^ 
quenza dell* torte , In confeguenza 1 medicamene 
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t'i perfettamente blandi; e liberi d’acrimonia, ma 
dotati di una confiderabile vifcidirà, elfetìdo tran- 
gugiati a poco a poco , coficchè pollano attaccarli 
alle fauci , foddisfanno al prefato oggetto . 

Dopo quelle conlìderazioni generali , io prefen- 
terò alcune poche riflelfioni fopra le fofianze par- 
ticolari impiegate a titolo di raddolcenti ; lafcian- 
do che il Pratico ie adoperi o no , fecondo che 
giudicherà più a propofito. 

Asperl*olì/é. 

Symphitum . , 

Vi è qualche altra afperifolia , che códtiéfró 
qualche porzione di materia mucilagginofa ; ma 
ciò non è comune a tutto l’ordine , ed io ho po- 
lle in quello luogo folamente due , che fono Hate 
principalmente ulate . 

La radice del Symphitum , o confolida maggio- 
fe , offre una gran proporzione di un blando Cuc- 
co mucilagginofo ; e forfè in maggior proporzio- 
ne , che quali ogni altra radice ; e perciò rite- 
nendoli nelle nollre lille le materie mucilaggidofe * 
non fo comprendere , perchè i Collegi Britannici 
abbiano interamente ommelfa la confolida maggio- 
re . Ella può elfer utile , lìccome fu alferito , nelle 
diarree , e nelle dilTenterie ; ma per le ragioni ad- 
dotte di fopra , io non polfo ammettere , eh’ ella 
fìa Hata mai utile nell’emottifi (747). 

■ Oynogloflum. 

La radice di quella pianta offre così poca mù-* 
cilaggine , che per quello riguardo non meritereb- 
be , che le ne faceÓe parola ; ella però è Hata al- 
tre volte riguardata come fornita qualche poco 
di una qualità narcotica , e le fue fenfibili quali- 
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t 4 ci potrebbero indurre a crederlo ; ma le provd 
fatte ad oggetto di efaminare la verità di quella 
opinione j non l’hanno punto confermata (748). 

P 

Mucilacinosa. 

■( 

Quelli fono i rimedj * che ih Pratica hanno 
principalmente goduta fama di raddolcenti , ed io 
he ho podi i principali , che fono le mucilagginì 
più pure, e più fempliei , che la Natura ci offre. 

Gummi Arab 'tcum » 

Coti queda gomma io congiungo Gummi Cera- 
fi , a fine di modrare j che quando queda gom- 
ma nodrale fia tollerabilmente pura , può elfere 
ufara ad ogni oggetto, a cui può convenire l’efo- 
tica gommarabica . 

La gommarabica è la mucilaggine la più urti- 
verfalmettte impiegata, perchè la fi può prendere 
in uno dato più concentrato, e perciò in mag- 
gior copia; e le fue qualità raddolcenti fi fup- 
pongono etti ere molto confiderabili . Si Appo- 
ne, . che queda mucilaggine arrivi a’ bronchi , 
e quindi corregga 1’ acrimonia , che oecafiona la 
tolte f e fpecialmente che vada alle vie orina- 
rie, ed ^i inviluppi ogni acrimonia predominan- 
te nelle orine. Qued’ è una dottrina in vai fa così 
generalmente fra’ Medici , e così generalmente 
feguita in pratica, ch’io ebbi gran difficoltà a 
fidarmi nel mio proprio giudizio coll’ ammettere 
qualche dubbio a fuo riguardo j ma dopo molta 
xifleffione , le concepite ragioni in me Tempre 
prevalgono , e mi perfuadono , che neppure la 
gommarabica pofla , come interno raddolcente, ef- 
iere d’ alcun ufo il di là del canale alimentare. 
Oltre le ragioni generali efpode di fopra , che fi 
poffono applicare a queda gomma » un® ve n’ ò 

de- 
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fiedotta dalla quantità in cui quella follanza vie* 
ne internamente ufata , la qual ragione è per me 
di molto pefo. Nella pratica comune non fé ne 
dà che poche oncie nel corfo d’una giornata , e 
quanta qualità mucilagginofa polla impartire a 
molte libbre di ferolìtà una così {caria quantità 
di gomma , io lafcio che ne giudichi il mio in- 
telligente Lettore . Non di meno fi potrà penfare , 
che non badi il ragionare a priori , e perciò dirò 
ciò che l’efperienia ci ha attualmente jnfegnato . 
Io non pollo ftabilire ciò, che gli altri abbiano. 
olTervato ; ma per mio conto io pollo aderire, che 
in prove innumerabili, che ne ho fatte, non ho 
mai olTervato che la gommarabica produca alcun 
effetto fulla mafia del fangue , o Tulle efcrezioni 
da quella derivate. La piò frequente occafione 
d’adoperar la gommarabica è nell’ ardor d’ orina; 
ed in quello cafo io Tono reftato Tempre deluTo, 
ed ho Tpefio olTervato , che due libbre d’ acqua 
o di liquore acquoTo aggiunte alla bevanda ordi- 
naria riuTcivano di maggior vantaggio , che quat- 
tro oncie di gommarabica preTe internameutq 
lenza una tale addizione ( 749 ) * 

T ragacantha . 

Dopo ciò che fi è detto fin qui fql ^oggettq 
della gommarabica non è necefiario di dire , che 
la dragante, febbene piò potente come muciiag- 
gine , non può però punto edere di maggior uti- 
lità come raddolcente . 

Dopo quelle gomme, io ho pollo 1 ' qmylum 9 
attefochè con un poca di acqua elfo forma una: 
porzione confiderabile di mucilaggine ; ed in que- 
llo cafo può adoperarli per gl^inretìini cralft nel 
cafo di difienteria , ma il Tuo potere raddolcente 
non può edere confiderabile j ed anche ne’ cali 
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idi df/Teij feria queft’effetto fi potrebbe ottener me- 
glio , e con minor turbamento da altre follanze. 

lctkyoeolla . 

Dopo le mucilaggini vegetabili ho qui fog- 
giunte le animali , fra le quali la più potente è 
la colla di pefce • Quella può fomminillrare un 
rimedio utile per il eanal alimentare ; ma io non 
porto ammettere, che più in là fi ertenda la fua 
azione: e tutti gli argomenti ch’io ho di l'opra 
addotti contro il potere de’ raddolcenti, fi potran- 
no, fecondo io penfo , applicare ugualmente 
qui (750). 

Riguardo a quello articolo, ed all’altro, che 
fegue , cioè gelatìna ex rebus animalibus , io ag- 
giungerei, che vi è fin altro argomento per cre- 
dere, che quelle follanze non ritengano la loro 
qualità raucilagginofa ne’ vali fanguigni , e nell’ 
efcrezioni , e quell’ argomento è , che ficcome fo- 
rtanze animali per la natura dell’ animale econo- 
mia , erte devono collantemente approflìmarfi ad 
uno fiato putrefcente , onde ne deve in propor- 
zione erter difirutta la loro qualità mucilaegino- 
f* ( 7 50 r 

« 

Oleosa Bianda. 

*■ •* • 

n °“ fo pofitivamente determinare, quantq 
quelle follanze pollano divenire in qualche cafq 
raddolcenti, ma nella mia introduzione al pre- 
fente Capitolo io ho confiderata la cofa più com- 
piutamente che ho potuto , nè convien ripetere 
qui alcuna cofa. * “ " ' ' • ' ” 
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CAPITOLO XIII. 
Antacidi . 

C HE vi fia quafi perpetuamente nelle fiomacd 
umano una quantità d’ acido della natura', 
dell’acido vegetabile, da cui effo deriva, non fi 
può a mio giudizio dubitare , ed ognuno fa ,\ 
che fpeffiflìmo vi fi trova ih copia (752). Quin- 
di fofpettar fi potrebbe , che una quantità de! 
' medefimo acido paffafie nella mafia del fangué 
fenza aver fubfto un cangiamento , è che roven- 
te ivi fi trovaffe prefente . Il Dottor Boerhaavé 
hello fcrivere i fuoi aforifmi fembra efière fiato 
di quella opinione, ed accenna i fuppofti effetti 
d’ urt acido predominante bella mafia del fan- 
gue. Ma ih feguito riflettendo alla tendenza ge- 
nerale dell’ umana economia ad uno fiato putre- 
fcente egli fembra nella fua Chimica aver abban- 
donata la fua prima opinione ; e la fuppofizione 
d’un acido nella mafia del fangue è fiata abban- 
donata da tutti i di lùi fognaci , e certamente da 
tìgni Medico , che venne da poi (753). I me- 
dicamenti perciò comprefi fotto il titolo di que-’ 
fio Capitolo fono fiati rifguardati come fola- 
mente opportuni ai corregger 1’ acidità nei canal 
alimentare . 

Alcuni anni fono io farei fiato di quella opi- 
nione, ma alcune ultime fcoperte mi hanno fat- 
to conofcer meglio la cofa . Dall’ analifi del cal- 
, colo orinario fatta da Schede , e da Bergman 
noi abbiamo apprefo^ che quella concrezione è 
formata di fin acido, e gli efperimenti di Boer- 
haave mofirano, che una materia atta a formare 
una tale concrezione fi trova collantemente nell’ 
orina la più fana , ed è facile a formare una tal 
concrezione ogni qual vota le fi prefenta util 
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carpo, che atto fia a favorire la fua accezione 
C754). Tuttociò moflra, che l’acido prefo inter- 
namente in copia fovente non è interamente di- 
ftrutto nel corfo deila circolazione, ma fuffifte , 
ed è itrafcinato nelle più rimote vie . Tuttodì 
può fare alcuni cangiamenti nella nollra fifiolo- 
gia dei fluidi : ma io non fono in iflato d’ inol- 
trarmi ora d’ avvantaggio in quella invedigazio- 
ne, ed al prefente pofTo folamente fare qualche 
applicazione alla patologia del calcolo orinario , 
ed anche in ciò non podo , andar molto lungi* 
lp non polfo dire, quali fieno i mezzi di deter- 
minare le differenti quantità di materia calcolo- 
fa , che fi trova in differenti tempi nell’ orina ; 
quali fieno le varie circollanze , che determinano 
le fue concrezioni} e particolarmente quali fieno 
le caufe della moleflia , e dei dolori , che pro- 
vengono dal calcolo formato : io trovo tutto ciò 
eder eflremamente difficile ; ed io non intraprende- 
rò a fciogliere quelle quedioni, nò forfè alcune 
altre, che ne potrebbero derivare. 

Io devo ora contentarmi di ciò , che fembra 
ballare a! mio propofìto ; cioè d’ odervare cioc- 
ché 1 elperienza ha dimoflrato , che le foflanze 
9Dtacide ed alcaline fono quelle , che hanno 
prodotto il maggior follievo nella maggior parte 
dei cafi calcoiofi (755 ) . 

Ciò è da lungo tempo noto ; ed i Medici fo- 
no flati fpediffimo d’opinione, che il follievo 
ottenuto in tali cafi provenide da’ medicamenti , 
che Iciog.ievano le concrezioni formate ne’ reni , 
e nella velcica ; ed egli non è ancora determina- 
lo >s e/fi operino mai un tale fcioglimento o no . 
Io fono al certo d’opinione, eh’ elfi non operino 
tal cofa ; ma non è punto neccdario di determi- 
nar quella queflione, poiché noi accordiamo , che 
fìa opportuno 1’ ufo di quelli rimedj ogni qual- 
volta ciò fi poffa convenientemente fare. In tan-. 
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to mi bada notare, che al prefente egli è badati- 
temente certo , che gli alcalini non Tempre fciol- 
gono i calcoli nelle vie orinarie; ma in molti 
cali fenzà fciogliere il calcolo elfi certamente cal- 
mano il dolore ; è la moledia ; che la prefenzà 
del calcolo occafiona; e perciò in ogni fuppofi- 
zione il loro ufo è conveniente : ed io palio a 
ciò che fi può dire full’ amminiftrazione degli 

t 

Antacidi particolari. 

io ne ho polla una lunga lilla; ma egli noti 
è Decedano il render molto conto di ciafcuno de’ 
particolari foggetti ih tal lilla compre!!; 

Lapidei calcari. 

La creta , e parecchi te/laceì fono d’ una molto' 
famigliarne natura, e fono fpecialmente atti i 
Correggere le acidità delle prime vie , ed a tal 
oggetto pofiòno efler ufati in gran copia; ed al- 
cuni fi fonò immaginati ; che quelle foftanzé 
combinandoci coll’acido dello fiomaco pollano di- 
venire allringenti : ma io non ho olfervato taf 
cofa; e s’ ella mai fuccede ; io credo 1 che ciò fiat 
di rado (756); Le medefime foftanzé fono qual- 
che volta utili nella diarrea; ma io non attri- 
buifeo ciò alla loro qualità aflringente, matu- 
ramente all’ elfer da elfi corretta l’ acidità , la' 

Ì juale celi’ unirli colla bile ha occafionata la ma- 
«tia’ (75 7)'. . . . . 

Il corallo, e la corallina fono follanzé alcaline 
éd alforbenti; ma al prefente fono trafcurate ih 
pratica come inutili (758). . 

Il conni cervi ufluni fi ritiene ancora nel Ca- 
tàlogo della Farmacopea di Londra ; ma ficcome 
quell’ è il piò debole di tutti gli .alforbenti, d 
ito a ha, per quanto io fo ; alcuni virtù particola- 
re j 
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té , io penfo , che fi avrebbe potuto ommetrer- 
ìojficcome fa fatto dal Collegio d’ Edemhurgo.- 

MagHc fi a (759). 

-• j aisr. ; • , 

Si può impiegare quella fofianza come uh af- 
forbente, poiché nelle qualità Chimiche ella non 
differifoe dalle altre precedentemente accennate 
(760); ma nelle fue qualità medicinali ella dif- 
ferifce.da tutte le altre, poiché quando fi è con- 
* giunta con un acido vegetabile, quale comune- 
mente incontra nello fiomaco umano, ella diviene 
un lavativo , ed opera in una maniera molto fo- 
miglitffité, febbene non così fortemente, come il 
fai di Glaubero di magnefia (761). 

Gli antacidi finora menzionati fono principal- 
mente impiegati per correggere le acidità dello' 
fiomaco , e non fono fiati comunemente ufati ne’ 
cali di calcolo , fecondo fi è indicato di fopra, feb- 
bené per la noftra teoria elfi potrebbero in tali 
cali adoprarfi con avvantaggio, ciocché anche è 
flato fatto alcune volte . Sembrarebbe ,- eh’ efli 
non fi pote/Tero convenientemente ufare in tal 
quantità onde a/forbire tanto acido,' quanto. pare? 
neceffariò ,• che affòrbito foffe , onde ne’ Cali cal- 
colo!] ottenere un follievo così grande, quale fi 
poteffe defideràre . Si è perciò trovato neceffariò 
di ricorrere ai fali alcalini ; e come tale io' con- 
fiderò 1 ’ acqua di «alce ( 762 ) .• Noi abbiamo co- 
nofeiuto in piò cali, che quando quell’ acqua è 
prefa in gran copia , è à tal uopo fufficiente ; e 
riguardo a ciò io devo folàmeste notare effere 
da molte prove rifultato, che l’ acqua di calce 
tratta dalla pietra calcarea é ugualmente efficace ^ 
è generalmente più grata di quella fatta colla 
calce preparata da qualche tefiaceo (yój). 

Siccome vi poffòno effere delle imperfezioni nel 
preparar l’ acqua di calce , e ficcome fpeffo notf 
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conviene darla in quantità (ufficiente, così i Pia- 
tici -(ì fono da pochi anni attaccati all’ufo de’ 
veri fali alcali ; e ficcome io fono perfuafo , che 
quelli per più conti fieno più efficaci nel loro 
(lato di canllicità, così ne ho freqnentemente of- 
fervati i buoni effetti , quando erano ufati in que- 
llo (lato , ficcome fi è praticato comunemente 
nella preparazione chiamata medicamento di Chit- 
tick . Quello rimedio però fpeffo non è riufcitoj 
ed io ne attribuifco la mancanza od al non effer 
effo convenientemente amminillrato , od al non 
effere fiato dato in quantità Efficiente. 

Riguardo al mitigare l’incomodo proveniente 
dal calcolo, io fo da una moltiplice efp#ienza , 
ch’egli è neceffario, che il rimedio alcalino fia 
«lìbito in quantità confiderabile , e molto collan- 
temente. Ma a quello propoGto, a caufa della 
fua acrimonia , non fi può francamente efibire l* 
alcali puro, fenza immaginare qualche mezzo 
per involgerlo nel fuo paffaggio per la bocca . 
Si potrebbe fupporre , che a ciò fervir poteffe il 
fapone; ed io ho in confeguenza trovato, che 
àn alcuni cali effo fu impiegato, con grande av- 
vantaggio. Ma vi fono parecchi inconvenienti, 
che impedifcono , eh’ effo fi ufi in gran copia j e 
febbene vi potertelo effere de’ modi d’ evitare tq- 
li inconvenienti, io però non mi fono curato di 
ricercarli , poiché ho un altro mezzo , che cor- 
xifponde al nollro oggetto , e eh’ è per 1’ ordina- 
rio molto efficace . Quello mezzo confifie in fa- 
turare d ’ acido aereo l’alcali fìfio puro (764). 
Quello acido inviluppa l’acrimonia, e qualunque 
altra qualità difgufiofa dell’ alcali ; il quale per- 
ciò fi potrà per tal modo prendere in gran quan- 
tità nello tlomaco : e ficcome 1’ acido predetto fi 
fepara facilmente dagli acidi , che fi trovano cosj 
collantemente nello (lomaco , ne fegue, ch’erto 
abbia tutta la dcfiderabile efficacia nel correggete 
• . l’ aci- 
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Jf acidità dello lìomaco , e fi è ora per mezzo d* 
una frequente efperienza trovato calmare ogn’ in- 
comodo proveniente dal calcolo più lìcuramente , 
e più perfettamente di qualunque altro rimedio 
prima efperimentato . Gii apparati , ed i modi 
necelfarj per far quella preparazióne fono al pre- 
lente così generalmente conofciuti , eh’ io non 
penfo che fia d’uopo di qui riferirli (765)* 

CAPITOLO XIV. 

Antalkalina . 

S E non folle flato per dar qualche apparenza 
di fiflema , e per un riguardo verfo il Dottor 
Boerhaave, il quale tratta de Morbis ex alkali 
fponttneo (766) , io non avrei inferito quello 
Capitolo; poiché io fono ben perfuafo , che nef- 
fun fai alcali in iflato feparato elìda giammai 
ne ? vafi fanguigni dell’uman corpo vivente. La 
dottrina di Boerhaave , eh’ io ho teflè accennata , 
é in quafi ogni fua parte feorretta e falfa,e non 
ci prefenta alcuna occafìone di adoperare gli an- 
talcalini ; ed il Colo cafa , in cui può occorrerci » 
di farne ufo , è quello molto raro , quando per 
errore , 0 per accidente fiali prefo nello lìomaco 
un alcali puro; ed egli è balìanteracnte noto , che 
coll’ ufo degli acidi fi occorrerà all’ irritazione 
quindi proveniente (767): fi dovrà folo oltrac- 
ciò notare, che ficcome l’alcali ih una qualun- 
que nociva quantità non può elfere internamente 
prefo fenza che offenda la bocca , le fauci , e F 
efofago : così egli è fempre necelfario in tali cafi 
d’impiegare unitamente cogli acidi una grande 
quantità di diluenti , e raddolcenti ( 768 ) . 
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CAPITOLO. XV. 

4 ‘ ‘ ' i • / 

Anùfeptica . 

1 ' 

C HE vi fu nell’ economia animale una ten- 
denza collante alia purrefcenza , e putrefa- 
zione, ciò è ora ammeffo da ogni Medico. La 
putrefazione completa non può avvenire in una 
porzione confiderabile del corpo fenza ellinguere 
la .vita; 'e perciò una vera putrefazione non è 
una malattia reale del corpo vivente ,\ che for- 
mar póffa un oggetto di pratica . Quell’ è la ten- 
denza alla putrefazione , la quale -, quando fìa 
giunta ad un confiderabile grado, produce varj 
difordini morbofi , e ricerca il piò grande Audio 
della noftrfcarte per occorrervi. Qual fìa la mar- 
cia di queffa tendenza, ed in quali gradì diverfì 
efia poffa moftrarfi, noi precifamente non cono- 
fciamo; e perciò io ho dato a quefta tendenza 
in tutti i fuoi varj gradi il nome di putrefcenza ; 
ed ho chiamati anttfetùci i rimed; atti a mode- 
rarla ed a correggerla , ed ho procurato di far- 
zie l’enumerazione in quefto Capitolo. 

Quefta Iifta è formata fopra efperimenti fatti 
fuori del corpo ; ed anche in tal’ occafione quelle 
foftanze moftrano un vario grado di potere, e 
fanno evidentemente conofcere di eftere piò o meno 
adattate ad eftere applicate al corpo vivente. Ma 
prima di paftar a confìderar ciò , io devo olTerva- 
re, che lo flato di putrefcenza nel corpo vivente 
fembra eftere fotto differenti condizioni , e richie- 
dere perciò differenti rimed;. Io chiamo una di 
quelle condizioni putrefcenza acuta , e 1’ altra 
Clonica. La prima, è congiunta con difordini feb- 
brili di varia fpezie; e, fe non m’inganno, all* 
occafione fi moftra in ogni forte di febbre . Io non 
pretendo di determinare con una efatta precifione 
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.fa condizione chimica de’ fluidi in una tal putre- 
fcenza ; ma ne’ miei Elementi fui propofito del 
prognoliico nelle febbri io ho procurato di nota- 
re i varj fintomi , da cui fi può determinare 
quello ftato 4 de’ fluidi j che io reputo putrefcen- 
te i per fanare il quale devono impiegarli i no. 
fìri rimedj antifettici ( 769 ) . 

L’ altra fpezie di putrcfcenza, ch’io ho chia- 
mata la Cronica è, fecondo io penfo, quella 
che apparifce nello fcorbuto,- e febbene la natu- 
ra e lo flato chimico de’ fluidi non fieno ben de- 
terminati in quella malattia ; non di meno io 
penfo ; che balli, che , per efierne i fintomi 
ben noti , e per la maggior parte caratterifli- 
camente determinati , io ne pofla parlare co- 
me un oggetto dell’applicazione de’ rimedj an- 
tifettici ; i quali s’ impiegano fpeflò con avvan- 
taggio nella cura di efla . Di quelli in particolare 
fecondo fono enumerati nel mio Catalogo io paf- 
ferei ora a parlare , ma io devo primieramente 
botare , che conviene correggere fino ad un cer- 
to fegno il fiftema generaie . 

Io ho detto, che uno flato di putrefcenza ì 
quello, che accompagna . fpecialmente i difordini 
febbrili j ma io credo , che il medefimo flato pof- 
fa fuccedere, fenza che vi Hai congiunta alcuna 
febbre . Noi abbiamo veduto varj cali , in cu^ 
apparvero numerofe petecchie fulla fuperfizie del 
corpo fenza che nello Hello tempo fi avefle feb- 
bre: ma ficcome con quelle petecchie vi erano 
un fiato fetido, e gengive fpongiofe, e fangui- 
nolenre , quelle cole unitamente alle petecchie fu- 
rono riguardate come fegni d’ uno flato putre- 
fcente de’ fluidi (770). 

• Io ho conofciuto un cafo, che fembra appli- 
cabile alla prefente nollra confiderazione : quell* 
era una donna , che vilfe interiffimamenre di ali- 
mento vegetabile, e non fu efpofla, pet quanto’ 

Fi fì 
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fi poteva giudicare, ad alcun contagio putridq 
o febbrile. Quella donna fenza provare alcun al- 
tro difordine fu attaccata da numerofe petecchie 
fopra tutta la fuperfizie del' fuo corpo. Dopo che 
quelle continuarono per alcuni giorni fenza al- 
cun lìntòma febbrile, ella fu attaccata da gengi- 
ve gonfie , e fatiguinolente , da fiato fetido , e da 
molta fete ; e nei corfo di una fettimana , o due 
ài più fopraggiunfero quafi tutti i fintomi d* 
una febbre putrida , ed il male divenne in pochi 
giorni fatale . 

Quello cafo unitamente agli altri fopraccennati 
fembrano moftrare, che i fluidi umani fenza feb- 
bre , e fenza che vi fieno occorfe caufe di feor- 
buto, polfono cadere in uno flato putrefeente ; 
ed io non ófo determinare , fe quello cafo fi 
pofla cònfiderare come uno flato particolare di 
putrefeenza , ma fono molto difpofto a penfare , 
eh’ elfo non fia malto differente dagli altri ; e' 
quella putrefeenza certamente, febbene differente 
per 1* fue caufe , è però molto Amile alla pu- 
trefeenza febbrile ( 77 1 .) . 

Avendo determinati quelli differenti flati , me- 
glio che ho potuto, palio a fare alcune rifleffio- 
pi fopra gli 

ANTICETTICI PARTICOLARI. 

• -•* ‘ 

Saies Acidi. 

Quelli fono generalmente antifettici , e polfono, 
effere impiegati in tutti i cali di putrefeenza . 
ÌSIon fi è ottenuto alcun avvantaggio dall’ufo de- 
gli acidi follili nello feorbuto ; e la ragione è 
chiara , perchè quella malattia ricerca un cangia- 
mento nel fluido animale, che noi abbiamo mo- 
flrato di fopra non ammettere nella fua compofi- 
zione quelli acidi folfili . Quindi è , che in que-. 

* 0 v ‘ 1 • ’ A.- 
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fri malattia gli acidi vegetabili , per elTer più 
Capaci di entrar nella eompofizione del fluido ani- 
male , fono più generalmente convenienti , e fo- 
no in confeguenfca impiegati con certo fuccef- 
fo . Nella putrefcenza febbrile è flato molto ge- 
neralmente impiegato un acido follile , e foprat- 
tutto il vitrìolico^ ed io non fo decidere , fe fl 
abbia alcun avvantaggio dal fuo flato concentra- 
to : ma ficcome egli non fi combina col fluido 
Animale * ed è anche limitato nella quantità, in 
' cui può amminiflrarfi , io fono perfqafo , che l’ 
acido vegetabile e per l’ unione > che può forma- 
re col fluido animale, e per la gran copia in 
fcui può effere apprettato , farà più efficace (77»). 

Si può iflituire una queflione , fe riguardo alla 
qualità àntifettica vi fia qualche differenza - fra 1* • 
àcido nativo de’ vegetabili , e l’acido fermentato 
'fino a divenire aceto . Io fono difpoflo a penfa- 
ìre , che in cafi di putrefcenza febbrile 1* ultimò 
fià generalmente utile , fia forfè più adattato de! 
primo-, ma in cafi di putrefcenza fcorbutica , io 
fono abbaftanza certo, che l’acido nativo per le’ 
ragioni già efpofle farà fempre il più utile : poi- 
ché quello per approffimarfi maggiormente ad 
lina materia alimentare deve effer più ■ adattato 
bel cafo di ftorbuto (773). 

Sàles Aikalini, TUM F I X I j 
tUM VOLATI LES. 

f * Gli efperimenti fatti fuori dei corpo moflrano ; 
che quelli alcalini hanno realmente un potere 
aiitifettico (774); ma nello, fteffo tempo egli è 
ugualmente ben noto, eh’ eflì fono collantemente 
dotati d’ una tale acrimonia , che non poffonò 
effere introdótti foli nel corpo fenza agire più 
col loro potere {limolante cftè coll’ antifettico . 

L’ alcali volatile può alcune volte efferé un ri- 

F jf ine- . 
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medio utile nelle febbri putride (775); ma pflTq 
non può, come alcuni hanno immaginato , elfer 
dato più francamente à titolo d’ antifettico , poi- 
ché non fi può mai app/ertare in tal copia, che 
badi a produrre qualche effetto per quello ri- 
guardo ( 776 ) . 

« 

Sa/es neutri terrefìrts . 

Quelle materie falipe , fecondo gli efperimentj 
fatti fuori del corpo , fono manifellamente anti- 
fcttiche; ma noi fiamo molto incerti, quanto ef- 
fe applicar fi poffano ne’ cali di putrefcenza mor- 
bofa . Siccome, a mio giudizioso fcorbuto con- 
fitte in uno (lato di fangue preternaturalmente 
falino, così io penferei , che ogni addizione di 
materia falina devà effer più o meno dannofa, e 
perciò che quelle fottanze non fieno punto acn- 
mittìbili in quella malattia (777). 

Nel calo di putrefcenza febbrile il loro ufo 
non è foggetto ad una tale obbiezione; ed effe 
fono comunemente impiegate nelle febbri a tito- 
lo di rinfrefcanti , e di antifettici . Il primo ef- 
fetto è fempre dovuto alla loro operazione fullo 
flomaco; 'ma che il loro poter rinfrefcante renda 
que’ fali antifettici , ella è cofa molto dubbiofa : 
Che che fia però, io fono perluafo , che in qua- 
lunque quantità, ih cui prendere internamente fi 
pollano, il loro 'poter antifettico non farà mai 
coofiderabile . Un’oncia di nitro apprettata divifa 
in più doli' nel cono di ventiquattr’ ore può ef- 
fere poco capace di produrre una fermentazione 
nell’ intera malfa del fangue , 0 nella ferolìtà 
comporta per lo meno di quindici libbre di flui- 
do (778). - 
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Plantarum partes acida: . 

Dopo ciò , che fi è detto degli acidi in gene- 
rale , non occorreva inferire qui quello Articolo; 
ma ho creduto bene di farlo , a fine d’ indicare , 
che l’acido nativo de’ vegetabili è l’ antil'ettico , 
che può ufarfi nella piò grande quantità ; e per 
una ragione efpofla di fopra io credo , eh’ elfo 
fia adattato ad ogni fpezie di feorbuto . , • 

OLERA ACESCENTIA. : 

1 „ 

Potendoci quelle foflanze prendere in copia a 
titolo d’ alimenti , fi trovano elfere i più poten- 
ti , ed i più efficaci antifettici , che impiegar fi 
portano nello feorbuto . 

Siccome io fono perfuafo , che il mezzo più certo 
d’ evitare lo feorbuto confida nel riempire i vali 
fanguigni di materia acefcente , così io da lungo 
tempo era d’opinione, che Io zucchero, ed il 
mele ufati molto nella dieta fodero un mezzo di 
fcanfare quella malattia, e la mia opinione fu 
quello foggetto fu quella , che da principio fece 
venire il penfiero al Dottor Macbride di propor- 
re a tal uopo l’ufo del malto (779). Io per 
verità fono certo , che Io zucchero nel fuo puro 
e falino fiato entri così facilmente nella compofi- 
zione del fluido animale, come le materie fari- 
rofe , le quali oltre Io zucchero contengono una 
quantità di altra foftanza alimentare,- ma fofien- 
go però, che l’infufione di malto , la quale è fia- 
ta trovata tanto falutare, deve principalmente le 
lue virtù allo zucchero, ch’erta contiene (780). . 
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k. ... 

Pianta Siuqi/osje , et AlliAceje . 

' r * * 

4.* # . 

Perchè io collochi inficine quelle piante fi 
comprenderà facilmente da ciò , eh’ io dì loro ho 
detto di (opra . Entrambi quelli ordini di piante, 
fecondo gli efperimenti fatti fuori del corpo, mo- 
flrano un potere analettico , e fi può fupporre , 
ch’abbiano più, o meno di tal potere, quando 
effendo prefe internamente arrivano al fangue , 
ed anche per quello conto lono utili nello feor- 
buro : ma il loro potere antifettico non è confide- 
xabile ; ed io fono d’ opinione , che in qualun- 
que quantità , in cui poffono efiere internamente 
prefe, eccettuato quando quella quantità è tale, 
che fi devano riguardare piuttollo come alimen- 
ti , e fieno nello ileffo tempo ditette ad una fer- 
mentazione accidente , e/Te noti devono elfer con- 
fidente come potenti antifettici: ed io penfo , 
che le foltante le più acri degli ordini accennati 
fieno fpecialmente utili nello feorbuto col pro- 
movere l’ eferezione della materia putrefeente per 
trafpirazione, e per orina. 

Adstringè. sttià. 

Negli efperimenti fatti fuori del corpo fi è có- 
nofeiuto , che quefle follanze fono antifettici po- 
tenti (781); ma io non trovo, eh’ effe poffano 
prenderli dentro il corpo in tal quantità , onde 
riefeano internamente molto utili . Èffe frequen- 
temente fono fiate impiegare nel cafo di feorbu- 
to; ma i loro effetti non fono mai apparfi con- 
fiderabili : ed io fono d’ opinione , eh’ effe non ab- 
biano luogo fra’ più potenti rimed; di tal natura . 
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* * 

• »* 

*• Amara. 

v ' 

• J . 

Io devo dire degli amari quafi la fletta cofa , 
che ho detto degli aflringenti; cioè che non fi 
fono mai trovati molto utili nel prefervare o fa- 
llare dallo fcorbuto. In cafi però d’una putre- 
scenza febbrile accompagnata con una debolezza 
confiderabile , etti poffono probabilmente avere la 
loro utilità in virtù del loro poter tonico . 

Io fono condotto a ciò dal confiderare la cor- 
teccia del Perù , la quale io collocò fotta il 
titolo degli amari. Egli è notiflìmo ai Pratici, ef- 
fer quella corteccia grandemente utile in tutti i 
cali di putrefcenza febbrile , quando venga ufaia 
in quantità fufficiente (781). Io però non pollo 
determinare con certézza, fe i fuoi effetti debbano 
àfcriverli al fuo poter tonico , o ad un potere an- 
tifettico particolare ad ella ; ma io fono difpoffo 
a penfare , che la prima opinione fia (a meglio 
fondata ; ciocché però non deve impedire i Prati- 
ci dall’ impiegarla a titolo d’ antifettico , fecondò" 
crederanno a propofito , nel cafo o di febbre , o 
di fcorbuto . • 

Nello fcorbuto non fi è mai da effa ottenuto 
un notabile benefìzio, ed 10 di effa potrei dire la 
fletta cofa , che ho detto di fopra degli aftringen- 
ti , cioè eh’ effa non deve punto annoverarli fra f 
rirhedj i più efficaci a tal uopo. 
v Se in Cali di febbre fi poffa ufare qualche al-' 
tro tonico medicamento in luogo della corteccia , 
non fembra effere flato ancora determinato per 
mezzo di opportuni efperimenti ; ma ciò merita' 
al Certo d’ effere confederato per allora auando 
può mancare la corteccia. 
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Aromi. 

Gli aromi , ed i loro ol; effenziali fono ftatj 
polli in quello luogo , per effer certamente anti- 
settici negli efperimemi fatti fuori del corpo; mà 
io fono d’ opinione , chr* eflì non poffano a caufa 
del loro potere {limolante , e riscaldante , effere 
ammeffi come medicamenti in ogni cafo di pu- 
trefcenza , fe non efternamente in certi cali di 
cangrena (782). 

' ' t 1 * J J . ét - ‘>Jp 

Camphora . 

Noi abbiamo di fopra refo conto del vario , p 
Singolare potere di quella follanza ; ma neffuno 
dei fuoi poteri è più offervabile dell’ antifettico ; 
e Sebbene per queilo conto effa pofTa rooftrar la 
faa efficacia, ancorché non Ila data in gran copia, 
iò fono affolutamente d’opinione , che in tutti i 
cali di febbre putrida , nei quali erta fia indicata 
per conto del ‘ fuo potere antifettico ' ella debba 
effgre impiegata nella maggior quantità poffibile . 
Ne’ cali di putrefcenza e/lerna effa è Hata fpeffo 
tifata coi maggioì avvantaggio ( 783 ) . 

Gummi Resin*. 

Io ho collocate quefle foflanze nella lilla degli 
antisettici , poiché effe fi manifestano tali negli 
efperimenti fatti fuori del corpo , ma il loro ufo 
interno è Soggetto alla lleffa obbiezione , ch’io 
ho fatta riguardo agli aromi . Il loro potere {li- 
molante non può effere compenfato dall’ anti- 
fettico . 

Del loro ufo ellerno io lafcio , che giudichino 
i Chirurgi ; ma io credo eh’ effe Seno Hate im- 
piegate più frequentemente di quello , che avreb- 
bero dovuto effere . 

Gli 
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Gli altri articoli del Catalogo degli antifettici f 
fìoè crocuf , contrayerva , valeriana , opium , fono 
flati tutti polli in quello luogo fui medelìmo fon- 
damento , che T ultimò articolo delle gomme-re- 
fine ; cioè per elferfi trovati più o meno antifet- 
tiri negli efperimenti fatti fuori del corpo ; ma 
in nelTuno di quelli una tal qualità è così confi- 
derabile e grande , onde promettere molto van- l 
taggio nei cali di putrefcenza morbofa (784). 

VlNUM ET 1IQUORES FERMENTATI. 

Dopo ciò che ho detto di fopra deli’ ufo degli 
acidi , ed acefcenti , non era necefTario , eh’ io in- 
ferirti quello articolo; ma non farà inutile il ripe- 
tere, che l’ufo copiofo dei deboli fermentati li- 
quori d’ogni fpezie , è il mezzo il più certo -di 
evitare, e fanare lo feorbuto. 

Io ho pollo qui T alcool per effer elfo certa- 
mente uno dei più potenti antifettici , che noi 
conofciamo : ma ficeome non polfiamo facilmente 
fpogliarlo del fuo potere {limolante , egli è mol- 
to dubbiofp , fe mai pofTa effere impiegato come 
un antifettico in cali di putrefcenza morbofa . 

Vi fono però de’ cafi di putrefcenza accompagna- 
ti con grandiffima debolezza ; ed è cofa dubbiofa , 
fe in tali cali fi polla in luogo del vino e . della 
corteccia del Perù ufare 1 ’ alcool conveniente- 
mente diluto ; ma nei cafi , in cui o quelle fo- 
llanze manchino , o non fi pollano facilmente 
avere , io fon perfuafo , che l’alcool diluto fi 
porta impiegare utilmente ( 785 ) . 

• 0 . 


• V . • ì 

\* / 

, \ 

EVA- 


Digrtized by Google 


92 

%*a ^***^^>**^^ 

E V A C li ANTI. 

■p\Opo aver cònficferati i vari rimedi , che. fi 
LJ fuppongono cangiare lo fiato , e condizione 
dei fluidi , io pafiò a confiderare quelli , eh’ ecci- 
tano, e promovono la loro evacuazione. 

A quello propofito io non trovo necelfario dì 
confiderare l’ evacuazioni in generale , e quindi 
quelle prodotte colle flebotomie , coi vellicanti 
e con altri fintili mezti ; ma io intraprendo a 
trattar folamente delle evacuazioni , che fono pro- 
dotte coll’ eccitare e promovere quelle, chè fono* 
dalla Natura iftituite : 

Riguardo ad effe io offerverò che Gn’ evacua- 
zione di tal genera può effete in due modi pro- 
dotta ; cioè, o con rimed; , che cangiano lo fiato 
de’ fluidi per modo onde renderli atti , è difpoftl 
a fortìre piò copiofarnente per mezzo di certe 
(increzioni , o con rimed; , che fono od interna- 
mente , od efiernamenre applicati agli èferétorj , 
da cui noi ci proponiamo di eccitare una piò 
copiofa eferezione ; Noi però non ci proponiamo 
di confiderare quelli differenti tnelzi in qtiefto' 
luogo, poiché penfiamo, che fia piò conveniente 
il far ciò quando noi tratteremo di ciafcunà fpe- 
zie d’ evacuazione in particolare . Noi palliamo 
dunque a confiderare l’ evacuazioni particolari coi 
loro rifpettivi foggetti , difponendole fecondo le 
parti del corpo , i cui appartengono , a capite aet 
calcem j cioè confiderando prima quelle, che pro- 
vengono dalle parti fuperiori del corpo , e poi 
quelle , che provengono dalle parti inferiori « 
Quella dìftribuzione non ha alcun avvantaggio par- 
ticolare / ma per ora neffun’ altra migliore di que- 
fia ci fi prefema , lo comincio perciò dagli errini » 
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CAPITOLO XVI. 

Errtm . 

C ‘Op quello pome indicar fi vogliono quei ri- 
f medj , i quali procurano dal nafo una forti- 
ta ora di muco, ed ora d’ un fluido più lottile ; 
ma quella fortita noi fupponiamo provenire nell’ 
yno, e nell’altro calo dai follicoli mucofi della 
membrana Schneideriana nell’interna fuperfìzie del 
pafo, e nelle cavità a quello anneffe . 

Quell’evacuazione è frequentemente prodotta in- 
fieme collo liernuto , ma alcune volte anche fen- 
?a di quello . Ciò però non fa differenza , ma in- 
dica folamente nell’impiegato rimedio uno (limo- 
lo piu forte , o più debole . Lo liernuto , che 
fuccede , può produrre effetti particolari collo fcuq- 
timento, che occafiona ; ma non diverfifica l’in- 
dotta evacuazione , fe non. in quanto , che col- 
lo liernuto fi produce comunemente un’ evacua- 
zione più grande. 

. Qdelt’ evacuazione altro fovente non fa , che 
riparare all’interruzione dell’ evacuazione , che da 
fai parte naturalmente fuccede ; ma comunemente 
ella accrefce oltracciò una tale evacuazione al di 
la di ciò , eh è ordinario in upo flato perfetto 
dall animale economia ; e ciò avviene non folo 
per qualche tempo dopo che fq appreflato il ri- 
medio , ma eziandio per alcuni giorni feguenti • 

. evacuazione nqn folamente diminuifee la 
pienezza de’mucofi follicoli della membrana Schnei- 
denana , ma quindi eziandio produce una più co- 
piofa eferezione : ed in eonfeguenza delle leggi del- 
la circolazione ciò deve cagionare un affluffo di flui- 
di ^ ai _ va ^ vi «ni , e diminuire la pienezza di que- 
“1. va “ * Per tal mezzo quella evacuazione to- 
glie le cqngefliopi reumatiche nei vicini mufcoli » 

e par- 
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e particolarmente quelle , in cui confitte fovente 
il dolore di capo . 

Ma non (blamente i mufcoli i più prò (Timi 
vengono per tal modo follevati , ma gli effetti 
di tal evacuazione pofTono edenderfi in oltre a 
tutti i rami della carotide edema ; e noi abbia- 
mo conofciuti dei cali di dolori di teda , di mali 
d’orecchie, e d’ ortalmie , guariti o mitigati coll’ 
ufo degli errini . Fin dove pollano edenderfi i lo- 
ro effetti, non fi pub efattamente determinare ; ma 
egli è probabile , eh’ edì poffano operare più o 
meno fopra tutti i vali della teda , poiché anche 
un ramo della carotide interna pada pel nafo ; ed 
indipendentemente da quedo , egli non è impro- 
babile , che i nodri errini poffano edere dati utili 
nell’impedire l’apoplefia, e la paràlifia ; almeno 
fe n’ è fatto tanto cafo , che ogni qual volta fi é 
temuto , che 1’ uno o 1’ altro di tali malori fuc- 
ceder porede , fi è fatta attenzione fe la fortita 
del muco fofTe fofpefa , e fi è cercato , s’ era potà- 
bile , di porvi riparo . 

Quedi fono gli effetti d’ una accrefciuta evacua- 
zione del nafo e noi ora intraprenderemo ad 
efporre,come una tal’ evacuazione ottener fi pof- 
fa , cioè coll’ applicazione di fodanze dimolanti 
all’ interna fuperfizie del nafo ; ed io ho prodot- 
to una fida di quelle , che fi podono a tal uopo 
ùfare . Quelle differirono folamenre per il grado 
d’ acrimonia , di cui fon dotate , ed io ho procu- 
rato di difporle fecondo una tale diverfità : egli 
però non è poffibile di efeguire ciò con molta 
accuratezza . 

Beta . 

, Il potere di queda fodanza non è punto gran- 
de f ma io l’ho inferita nel mio Catalogo , per- 
ché dal tempo di Galeno fino al prefente , effa è 

da- 
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ftata notata da molti Scrittori come un errino 
utile: in molte prove però da me fatte il fucco 
di quella pianta , attratto per U nafo , non pro- 
dulTe punto un evacuazione abbondante,- e dure- 
vole (756J, 

Betonica , e Majorana . 

4 

Quefte piante per fe fle/Te non hanno mol- 
to potere come errini ; ed io credo, che il 
potere, di cui fono fornite,’ loro lìa comune con 
molte altre delle verticillate ; e fembrano fola- 
mente unii io quanto che fpargono , e producono 
un grato odore fugli altri errini . 


<j. 


Af arimi . 


* * . . 

Quella foflanza farà nel feguito conlìderata co- 
‘ *i e r y , n eme “ co > e purgante, e qui fi contemple- 
rà lolamente come un errino , genere di rimedi y 
ip cui e (tata da lungo tempo annoverata: ed io 
reamente ho trovato ,• eh’ elTa ne formava uno 
de più utili,' e convenienti. In doli grandi ella è 
molto efficace , e qualche volta troppo violenta , 
ma in doli pm moderate non eccedenti i pochi 
grani , e ripetute per più fere di feguito , ella 
può efiere impiegata a fine di procurare una al- 
quanto copiofa , evacuazione di materia fluida dai 
nalo , la qual evacuazione continua alcune volte 
per pm. giorni di feguito . Perciò ella produce gli 
«fretti , che abbiamo di fopra indicato provenire 
generalmente dall’ ufo degli errini , e particolar- 
mente ella è nufcita molto utile ne’ dolori di te- 
ffa, e nelle otralmie. 

’ .Effa opportunamente coftituifce la bafe del puE 
vts fitrnutatonus de’ noflri Collegi } ma io penfo, 
che il Collegio di Londra abbia aggiunta una trop- 
po grande propprzione di piante cefaliche y onde 

fuc- 
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fuccede , che fa dofe , che fi dovrebbe tifare df 
afaro , eh’ è il principale ingrediente , coftituifca 
nn volume molto più grande di quello che con- 
viene j per il che il Collegio d’ Edemburgo ha 
infognata una compofizione molto più comoda a 
prenderli , Io trovo , che tre grani di afaro è una 
dofe conveniente , e che quattro grani della conir 
polla polvere formano un opportuno errino (787) « 

Nicotiana . 


La nicoziana nella forma fotto cui fi fuol pre- 
parare per le perfone , che fi dilettano di prender- 
’ la per il nafo , fu da me offervata riufcire un 
(conveniente errino a quelli , che non ne fono ac- 
(coflumati . Ella molfra una differente efficacia in 
differenti perfone j ma in una dofe moderata non 
riefee giammai violenta ad alcuno . Ripetuta una 
volta al giorno pub , al pari dell’ afaro , conti- 
nuare un’ evacuazione per qualche tempo ; ma la 
ripetizione è atta a diminuire il fuo potére > ed 
a renderla inoperofa . Io ho offervatò di fopra , 
che anche in quelli aecoftumati a prender tabacco 
per il nafo, ella .produce una più o meno copio- 
fa evacuazione di- tal forta : ed io fono indotto 
dalla mia propria efperienza a qui ripetere , che 
ogni qual volta una tale evacuazione fia fiata coa- 
fiderabile , l ? abbandonar F ufo del tabacco per 
nafo , e quindi fofpendere una tale evacuazione, , 
può avere peffimi effetti (788). 

Euphorbtum , . 


Qui io intraprendo a far menzione di errini 
più acri , ed io credo, che F euforbio fia uno dei 
principali : ma prima di accennare le precauzioni 
peceffarie nell’ufo di quella follanza , e più al- 
tre, che fi potrebbero aggiungere, io devo offer-r 
‘ - • va* 
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Vare, che gli errini più acri, anche in dofi mo- 
derate, fono facili ad infiammare l’interna i'uper- 
fizie del nafo , e fovente ad un grado confidera- 
bile ; e quell’ infiammazione è fpeflo comunicata 
non folamente alle parti contigue , ma a tutti i 
rami della carotide etterna , coficchè tutti gl’ in- 
tegumenti della tetta fono affetti da una confide- * 
labile gonfiagione . Quelli affetti ettendo nello 
fletto tempo accompagnati con emorragia dal na- 
fo , e con violenta tternutazione , poffono avere 
pettìme confeguenze j ed ella è rarittìma cofa , 
eh’ etti fodd sfinò mai ad alcun oggetto medicina- 
le . Per il che io fono d’opinione , che tali fo- 
llanze non dovrebbero mai ettere impiegate in 
dofi , da cui rifultar potettero gli accennati effet- 
ti . Io poi fono dubbiofo, fe effe fi debbano mai 
impiegare in dofi minori . Io ho veduti alcuni 
cali di emicranie, di ottalmie , e particolarmente 
di dolori di denti , guariti per mezzo della vio- 
lenta operazione di apprettati errini ; ma io non 
Ito mai ftimata cofa prudente l’ imitarne la pratica . 

Egli è poflìbile , che quelle fottanze impiegate 
in diferetittìma quantità , accrefcano il potere dell’ 
afaro, o del tabacco, e ne rendano gli effetti più 
permanenti 9 ed io ho alcune volte giudicato , eh’ 
effe avellerò corrifpotto ad un tale oggetto : ma 
quell’ è il fole elleboro bianco, ch’io ho impie- *. 

gato alla quantità di un grano ad ogni mezza 
dramma di polvere tternutatoria . Io ho alcune 
volte provato 1’ euforbio , ma etto è foggetto a 
riufeire violento , anche allor quando fia appre- 
ttato in picciolilfime quantità C789). . 

Vi è uno tternutatorio impiegato alcune volte 
dal volgo di quello paele , e quell’ è il fucco del- 
la radice dell’Iride Germanica j ma ficcome il 
fucco è attratto per il nafo, la fua dofe non pub 
effer ben regolata ; ed io frequentemente ho otter- 
vato produrli quindi effetti moito violenti’. 

Tom. K G CA- 
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CAPITOLO XVII. 

StaU&ogbt . 

P Er comprendere in quello Capitolo 1 ’ ultimar 
articolo , io ho creduto neceffario impiegare j 
il titolo generale , e riguardo all’ altro genere di 
foggetti in eflo compresi , io non faprei dittin- 
guerli per la loro azione più fopra i follicoli mu- 
cofi , che fopra le glandule falivali . Si foddisferà 
molto bene al noftro propofito diflinguendo i fia- 
lagoghi fecondo che ó fono applicati eterna- 
mente agli organi efcretorj , da cui fi deve pro- 
durre l’ evacuazione , o fono apprettati interna- 
mente , ed operano, ficcome fi è fuppotto , fullo 
fiato de’ fluidi , onde determinarli ad una tale 
evacuazione (790) . 

I medicamenti eternamente applicati fono per' 
ragioni manifete nominati mafticatorj . Etti fono 
fiati frequentemente , ed abbatanza conveniente- 
mente chiamati apophlegmatiz.onta ; ma io non mi 
fervo di quello termine , perch’ etto compren- 
de fenza ditinzione e gli errini , e i fialagoghi 
eterni . 

L’ultima maniera di rimedj , de’ quali io devo 
Ora parlare , fono certe fotanze acri , che appli- 
cate all’ interna fuperfizie della bocca , «fiimolano 
gli efcretorj fali vali , e mucofi , che in quella 
fi aprono ; ed avendo la Natura fiabilito , che ogni 
qual volta una materia acre venga applicata alle 
parti fenfibili della lingua , 0 dell’interna fuperfizie 
della bocca , vi fi verfi una quantità di faliva e di 
muco , onde nettare quelle parti da tali materie , ed 
evitarne i cattivi effetti; da ciò, e così pure dall’ 
irritazioni de’ condotti efcretorj fi produce un’ 
evacuazione,, la qulle è per i’ ordinario più co* 

•pjot* 
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piofa di quella , che può provenire dall’ ufo di 
qualunque errino. 

Quell’ evacuazione però opera in una maniera 
molto analoga a quella degli errini . I lìalagoghi 
ellerni. votando le glandole falivali , ed i follicoli 
mucofi producono un affluffo di fluidi da tutti i 
vafi vicini , il quale fi ellende alle volte a tutti i 
rami della carotide ederna^ ficcome. abbiamo det- 
to avvenire riguardo all’ evacuazione prodotta da- 
gli errini. Da ciò fi comprenderà facimientei che 
i noftri madicatorj poffono recar follievo nelle 
congellioni reumatiche non fidamente nelle parti 
vicine , ficcome nel cafo di dolor di capo ; ma 
eziandio nelle congellioni ; o difpofizioni infiam- 
matorie in qualunque parte del fillema delia ca- 
rotide edema ( 791 ) . 

I mezzi , che a tal oggetto fi pedonò impie- 
gare , fono molti ; e certamente ogni cofa , che può 
arrivare ad irritare , o ribaldare la lingua , o I* 
interna fuper-fizie della bocca, farà à queflo pro- 
pofito adattata-. Io ho prodotto una fida , nella 
quale ho notata l ’ angelica come una fodanza 
blanda , é piacevole ; V imperatoria , come piu 
acre ; ed il pilatro , come ancora più acre , il qua- 
le perciò viene- comunemente impiegato . Non oc- 
corre i eh’ io profeguifea ad indicare le altre foftan- 
xe comprefe in quella categoria y ma devo fola- 
mente accennare , che non ne ho trovata alcuna 
più efficace j che un pezzo di radice frefea di ra- 
molaccio tenuta in bocca , ed un po’ madicàta 
febbene queda fodanza non Ila data da me no- 
tata in quedo luogo del mio Catalogo. 

' Quedi fono i fialagòghi edemi , in feguitò dei 
quali devo palfaf a trattare degl’ interni di cu! 
fi folci efempio è il famofo. 


) 
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- Hydrargyrus . 


Nel trattare di quella foftanza mi verrà fpeflo 
occafione di nominarla , e mi vaierò perciò dei 
termini d’ argento vivo , e di mercurio , i quali 
termini fono ora cosi generalmente ufati,e noti, 
che non vi può efTere adito alcuno all’ equivoco . 

10 tratterò di ìjuefto medicamento più pienamen- 

te che potrò, poich’ erto è uno dei più utili , e 
più necertarj rimedj conofciuti ; e perciò formò il 
lo°getto di molte difcurtìoni , e ferità : ma ficca- 
melo penfo , che molte di quelle difeuffioni fie- 
no fuperflue , procurerò di metter la cofa in una 
villa la giù concifa , e la più femplice , eh’ è pof- 
fibile ( 792 ) . . 

Io fon perfuafo , che l’argento vivo nel fuo 
flato nativo , o fecondo fi dice comunemente nel 
fuo fiato corrente, fia una foftanza perfettamente 
inerte riguardo al corpo umano. Circa felTant’ an- 
ni fono full’ autorità del Dottor Dover autore dell 
opera Ancient Phyftc'tan Legacy , il mercurio 
crudo fu pollo frequentemente in ufo , e venne 
anche in moda ; ed io fo molti cafi , nei quali 
e (fo è fiato impiegato molto largamente , e pèr 
lungo tempo : ma nell’efame il piu lineerò , ed 

11 più rigorofo, ch’io poterti fare, io non conob- 

bi , eh’ erto producerte mai alcun effetto fenfibile , 
nè fanafle alcuna malattia (793)* "... 

Dopo quel tempo appena è flato mai impiega* 
to in pratica , fe non fui fuppofio , che col fuo , 
pefo erto porta vincere alcune cofirizionì od ortru- 
zioni nel canale intellinale . Ma la teoria di que- 
lla opinione è erronea ; ed io non hò mai ofler- 
vato in molti cafi , che venne occafione d’ adope- 
rarlo , nè ho fentito da altri , eh’ erto fia qualche 
volta riufeito . 

Per la qual cofa per-render P argento vivo at- 
tivo 
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tivo riguardo al corpo umano fi è trovato necef- 
far io di fare alcuni cangiamenti nel fuo flato chi- 
mico , od alcune aggiunte alla fua Portanza (794) . 
Quali fieno i varj mezzi di renderlo così atti- 
vo , io procurerò di determinarlo in appreflo : 
ma ficcome io fono difpoflo a credere , che i 
fuoi effetti , in tutti i Puoi flati attivi , feb- 
bene varj , fieno prefTo a poco i medefimi , così 
io comincierò in primo luogo dal confiderare que- 
lli effetti . 

Univerfalmente il mercurio nel Può flato attivo 
fembra efercitare uno rtimolo fopra ogni fibra fen- 
fibile , e motrice del corpo , a cui viene immedia- 
tamente applicato , ed in confeguenza erto rtimola 
particolarmente ogni ePcretorio dei filìema , a cui 
viene applicato od efternamente , od internamen- 
te . Oltre i fuoi effetti già notati fugli efcretorj 
della faliva, effo fembra operare fopra tutti quel- 
li del cattai alimentare . Sovente riefce diuretico , 
ed io ho prove particolari d’eflerfi effo determi- 
nato , e d’ aver agito fugli organi della trafpira* 
zione ( 795 ) . 

Sebbene egli porta alcune volte operare più fo- 
pra certi efcretorj, che fopra altri , fi può prefu- 
niere, che quando una fufficiente quantità ila in- 
trodotta nel corpo * ella è in parte diftribuita per 
tutto quello, e perciò l’effetto da un tal rimedio 
proveniente è di riufcire 1 ’ appriente , e deoftrUen-^ 
te il più univerfale j che fi conofca;ed il fi com- 
prenderà facilmente a quanti cali di malattia fia 
adattata una. tale operazione (796). 

Ma prima di paflàr oltre io dirti , che gli ef- 
fetti , per cui abbiamo detto produrre il mercurio 
varie ev^uazioni , dipendono interamente da uno 
/limolo, %ie agifce fugli . efcretorj , e non già da 
qualche cangiamento nello flàto dei* fluidi. Quella 
per verità non è l’opinione comune , ma io fono 
difpoflo a fortenere la mia j poiché in molte oc- 
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cafioni , iti curii mercurio fu introdotto in grgq 
copia nel corpo, io non ho oflervato apparire alr 
cuna differenza nello flato del fangue tratto dalle 
vene. Dallo (limolo , che il mercurio efercita full* 
intero fiftema , io ho Tempre trovato, che il fan- 
gue prèndeva la medefima fembi^nza , ch’egli 
Tuoi moflrare nelle malattie infiammatorie , e 
particolarmente io non ho mai offerito in alcun 
cafo una diminuzione della fua ordinaria confi- 

flenza. . „ 

Si è creduto comunemente , che il mercurio dt- 
minui’fca la confidenza del fangue , e ne accrefca 
moltiflìmo la fluidità, ma per quanto io fo , non 
fi è prodotta- col fatto alcuna prova evidente di 
quefla opinione : cd io credo , eh’ ella *fia data 
immaginata fopra fatti erronei , e foflenuta da 
una teoria , che mi fembra priva di fondamento . 
Quella teoria però è (lata così comune , ed uni- 
verfàle eh’ io giudico neceflario di moftrarne la 
faìfità ; ’ ciò eh’ io intraprendo fopra le feguenti 

confiderazioni . . r ,• 

Oltre le obbiezioni generali , eh io ho fatte di 
fopra alla dottrina degli attenuanti , e degl’ inci- 
denti , fembra mafiffimo fondata l’applicazione 
del mercurio ad un tale oggetto . Si è l'uppoflo , 
éhe la gravità fpecifica delle particelle del mercu- 
rio poffa dargli una forza maggiore dell’ ordinario 
per dividere Te porzioni coerenti dei noflri fluidi. 
Ma fe fi rifletta , che le particelle di tutti i cor- 
pi coll’ effer divife aumentano tanto in volume 
relativamente alla loro quantità di materia , che 
la refilìenza’ del loro paflaggio per gli altri fluidi 
è tanto accrefciuta , che il più pelante di tutti i 
corpi , 1’ oro, può effer così divifo , onde reflar 
fofpefo nell’ ajqua ", e febbene noi non*poflìamo 
precifamente determinare quanto le particelle di 
mercurio pollano edere divife nelle fue differenti 
preparazioni , non ni meno fi può francamente 

pre- 
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prefumere , che initutte quelle preparazioni quel- 
ite particelle fieno tanto di vile,' onde togliere inte- 
ramente l’effetto della loro gravità (797) . 

Io fo , che un grano ci 1 fubijmato corrofivo 
può effere divilo in otto oncie d’ acqua per modo , 
che una porzione di effo polla renderfi fenfibile 
in ogni goccia d’ acqua . In tal calo per tanto non 
è punto probabile , che il mercurio agifca fui 
fluidi per mezzo deila fiua gravità fpecifica . Se 
però il mercurio non poffa produrre l’opra lo fla- 
to dei noflri fluidi alcun effetto per mezzo delie 
fue chimiche qualità , io non poflo così franca- 
mente aderirlo ; e devo candidamente confeffare , 
che i fuoi effetti nello fcorbuto fembrano indica- 
re qualche azione fopra la malfa del l’angue . Ma 
che che polla effere in quefto cafo particolare , io 
fon perfuafo fempre , per quello che ho detto di 
fopra , e concludo da molte circoffanze , eh’ efpor- 
iò nel feguito, che i principali effetti de’ medica- 
menti mercuriali devono effere aferitti al loro di- 
moio generale fai fiffema , e fpezialmente alla lo- 
ro ffimolazione fui var ; eferetor; del fiffema ac- 
cennato . 

^ Io ho offervato , che il mercurio può per le 
circoffanze della coftituzione , e forfè per la na-- 
tura della preparazione impiegata effer determina- 
to a paffare piuttoffo per un eferetorio , che per 
un altro : ma riguardo a ciò niente vi è di piò 
offervabile , che la fua coffantiflìma tendenza a 
fortire per l’efcrezione falivale . Effo è così faci- 
le ad una tale evacuazione , che fenza che ne fia 
per mezzo dell’ arte divertito , e determinato ad 
un’ altra eferezione , una piccioliffima quantità d|i 
effo prenderà fempre quella ftrada . 

Quella determinazione dà motivo ad una que- 
stione , la quale è fiata principalmente confidera- 
fa nell’inveffigazione del mercurio ; e fi è tenta- 
lo in vario modo di dare di una tal quefiione la 
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foluzione. La gravità fpecifìca è fiata nuovamen- 
te impiegata a tal oggetto , e fili fuppofto , di’ 1 
efió mantenga nel fuo corfo la linea retta , nella 
quale è fiato impulfo , fi è penfato , che perciò 
egli deve e fiere più certamente determinato al . 
vali della tetta t ma Siccome noi non ammettiamo > 
l’ effetto della gravità fpecifica , così noi affer- 
miamo , die (ebbene quell’azione foffe ammetta, 

T applicazione , che in tal calo fe ne fac effe , non 
farebbe fondata fopra un’ accurata anatomia , e 
che tutto quello ragionamento farebbe manifefia- 
mente frivolo ( 798 ) . 

Io credo che considerando bene ogni cofa, 1* 
operazione meccanica dei mercurio farà facilmen- 
te abbandonata , e noi dobbiamo procurare la fo- 
luzione del nofiro problema da confiderazioni 
chimiche, ciocché però io trovo effer molto dif- 
ficile. 

La fuppofizione , che il mercurio fciolga il fan- 
gue in tal maniera onde renderlo particolarmente 
atto , e difpofio a fortire più copiofamente per le 
glandolo faLi vali , non può effere in alcun modo 
ammefia dopo ciò , che abbiamo detto contro il 
poter diffolvente in generale'; e noi dobbiamo 
perciò cercare un’ altra foluzione del nofiro pro- 
blema. Io prefenterò qui una congettura fu -que- 
llo pròpofito^ ma intendo, eh’ cita Sìa prefa co- 
me una congettura . 

Io fuppongo, che il nfercutio abbia una dif- 
pofizionej particolare ad unirli eòi faii ammonia- 
cali,* e perchè un fale ammoniaco accrefce la 
diffolóbilità del fublimato corrosivo , quell’ è per 
me una forte prova per una tale opinione (799} « 

A maggior’ illufirazione io offervo, che l’unione 
del mercurio col fale ammoniaco della ferolìtà 1 
fpiega bene perchè il mercurio Sìa tanto difpofio, 
e più univerfalmente di qualunque altra fofianza 
nota , a paffare per i var; eferetor; del corpo « 

Nel- 
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Niello Aefib tempo * fe noi Dottiamo accordare/ 
ciocché è molto probabile , enti 1 (ali ammonia- 
cali pattino per le glandòle falivali più copiofa- 
niente , che per ogni -altra eferezione , noi trove- 
jymo una ragione , perchè il mercurio attòciatò 
con quelli fali fi determini facilmente alle pian- 
dole falivali , ed ettendo per tal modo applicato 
a’ loro eferetorj produrrà la falivazione , che co- 
si facilmente fuccede (800). 

Io ho in tal modo tentata una foluziofae del. 
propotto problema, ma convien occorrere ad al- \ 
cune obbiezioni , a cui la mia dottrina fembrà 
andar foggetta . II fetore del fiato , che accompa* 
gna la lalivazione, fr è fuppotto dimoflrare, che 
fia avvenuta una putrida dilfcduzione ne’ fluidi : 
ma qualunque fpiegazione noi polliamo dare di 
quello fetore, dobbiamo Tempre afferire , per 
quello che abbiamo detto di (opra , che in tal 
cafo non ha punto luogo la predetta generai 
putrefeenza . Ed io devo aggiungere , che noti 
folamente non apparifee alcun fintoma di puy’e- 
feenza nelle altre parti de’ fluidi durante il tem- 
po della più grande falivazione , ma che il mer* 
curio rìon abbia alcuna tendenza ad indurre un 
tale flato, io lo rilevo da .ciò, che quando il 
corpo è flato per lungo tempo e copiofamente „ 
abbeverato di mercurio, fubito che l’irritazione 
di quello fia ceffata , non fi offerva il più pic- 
ciolo fintoma di putrefeenza, o di qualche ten- 
denza a quelia nello flato de’ fluidi, i quali al 
contrario immediatamente apparifcòao nel loro 
flato naturale, e perfetto , li fetore perciò , che 
accompagna la falivazione, deve attribuirli a qual- 
che operazione fulla fali va medefima ; fu di che ' 
io potrei forfè prefentare una congettura, ma 
non intendo di prefentare altro che una coagec- 
tura. 

• Che che fia , io penio , eh’ egli A» probàbile , 
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^he l’operazione del mercurio fia quali intera 
mente nella bocca; ed egli gioverà offervare, 
'ché la cofa comunemente procede in quella ma- 
niera . L’operazione del mercurio lì manifeiìa 
primieramente da un fapore ingrato nella bocca, 
che è per l’ ordinario limile a quello , che pro-j 
viene, quando alla bocca lìeffa venga applicata 
qualche preparazione di rame. Quella fenfazione 
è Tempre accompagnata con qualche grado di rof- 
fezza , e di gonfiamento nelle gingive, od altre 
parti della bocca. Quanto più quelli fintomi cre- 
scono, la faliva fcorre più copiofamente ; e co- 
munemente quelli fintomi d’ irritazioné , e di ab- 
bondante falivazione fono proporzionali 1’ uno 
all’altro; coficchè non vi può eflfere alcun dub- 
bio , che il fiulfo della faliva non dipenda da 
un’irritazione applicata agli efcretorj di quello 
fluido: e febbene noi non folfimo capaci di fpie- 
gare tutti i fenomeni, che l’accompagnano, noi 
non abbiamo alcuna ragione per cercare un’altra 
caufa dell’ efcrezione prodotta ( 80 1 ) . 

Dopo quelle olfervaziéni Sopra 1 * (operazione 
jfel mercurio, noi fiamo condotti a parlare dei 
fuoi effetti nella cura delle malattie : e per que- 
llo conto niente di più rimarcabile fi prefenta. 
che il fuo potere particolare nel fanare il mal 
venereo . Egli è difficile lo fpiegare come il 
mercurio ila particolarmente adattato ad un tal 
malore; e fi è in vari modi tentato di darne la 
fpiegazione . 

Alcuni uomini ingegnofi hanno penfato , che 
il mercurio fia tm antidoto contro il veleno, 
che occafiona una tal malattia; e febbene eifi 
non abbiano portata alcuna evidente prova di 
eiò, hanno moilrato , che le altre fpi“gazioni 
fono così poco foddisfacenti , che noi fiamo iq 
qualche maniera obbligati a ricorrere a quella : 
■ed io mi fono ultimamente abbattuto in alcuni 
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f atti, che fono favorevoliffimi ad una tale fup- 
pofizione . Un Medico prefe una quantità di ma- 
teria da un cancro venereo, e m&fcolandola con 
una quantità di foluzione gommofa di Plenck , 
applicò quella miftura ad uqa perfona fana ,■ fen- 
aa che oflervaffe produrli quindi o cancro , od 
altro fifilitico fintoma. Ciò può ferqbtaee effere 
di qualche pefo ; ma fi ccome io non fatto infor^. 
mato delle circollanze deli’ efperin|ento , nè fo, 
eh’ elfo fi a flato ripetuto con attenzione , io non 
poifo ammettere alcuna conclufione , che quindi 
trar fi volefle; e perch’egli è probabiliflimo , 
che la foluzione gommofa renda il mercurio iner- 
te, fenza produrre alcun cangiamento nella na- 
tura di quello ; e perchè quello fatto è foggetto 
a tutte le obbiezioni , che poflono produriì con- 
tro l’ operazione d! i*n antidoto . * 

Riguardo a ciò, prefeindendo dalle difficoltà, 
,che s’ incontrano nello fpiegare i’ applicazione 
dell’ antidoto al veleno , io penfo , che bafii fo- 
llmente prefentare una confiderazione , cioè, che 
fe il mercurio folfe un antidoto contro il veleno 
venereo , la malattia fi dovrebbe fempre piò o 
meno prontamente guarire , fecondo la quantità 
di mercurio introdotta nel corpo : e confederando 
quanto univerfalmenre il veleno è diffufo, fem- 
brerebbe , che folfe fempre neceflaria una quan- 
tità alquanto abbondante di mercurio : ma i Pra- 
tici non accorderanno, che nè l’una,- nè‘ t’ altra 
. di quelle circollanze fieno collanti; ed io follen- 
go, che le preparazioni le piò attive fanano più 
pfeflo la malattia (8oz). V 
•‘.Si può dubitare , fe il fublimato corrofivo fia 
fempre il rimedio il più opportuno , ma io fo- 
flengo, che elfo guarifee la malattia con una 
quantità di mercurio molto più picciola di quii- 
la , che farebbe Hata neceflaria ufando qualunque 
altra preparazione. Ciò mi rende probabiliflimo , 



'log p Art. iì. cap. xm. 

« quali certo , che il mercurio non guarifca W 
malattia come un antidoto contro il veleno, che 
la produce , ma in qualche altro modo , fia que- 
llo fpiegabile , o no . 

V argomento più fpeciofo pet provare , che il 
mercurio è un antidoto, è, ch’effendo effo ap- 
plicato a qualche parte del corpo , nella quale il 
veleno venereo è più abbondantemente accumula- 
to, facilmente riefee a guarire la malattia loca- 
le . Giù apparifee fpecialmente nei cali di can- 
ari , che fono facilmente curati colla immediata 
Applicazione del mercurio fopra di elfi: ma ci& 
non fomminiftra una prova; perchè il mercurio* 
in pari modo guarifee molte efulcerazioni , nelle 
quali non ti è fofpetto di veleno venereo . E fe 
alcuno s’ immaginane , che il mercurio guaTifce 
quelle efulcerazioni per effer un antidoto con tra 
il veleno , eh’ effe contengono , conofcerebbe l’ in- 
fuffìllenza di quella opinione , quando confide- 
raffe , che i ballami , e più certamente il rame' 
fono capaci di fanare quelle efulcerazioni al pari 
del mercurio . Per la qual cofa dalla guarigione 
dei cancri per mezzo dell’ applicazione del mer- 
curio non fegue neceffarìamente , che fi debba 
confiderare quel rimedio come un antidoto; nè 
io fo, che fi poffa addurre alcun altro argomen- 
to in favore di una tale opinione ( 803 ) . 

'Fu però offervato di fopra , che la principaf 
ragione per fupporre , che il mercurio fana in 
Virtù d’ effer un antidoto , confida in ciò , efié 
non è Hata addotta alcun’ altra fpiegazione buona 
del come effo fani in altro modo la malattia a 
Ma a noi tocca di occorrere ad una conclulìone, 
che noi non ammettiamo, e perciò noi intra- 
prendiamo di dar la foluzione d’ un problema 
difficile , cioè di fpiegare in qual maniera il mer- 
curio guarifca la malattia venerea . Noi /ramo 
perfuafi , eh’ egli ciò faacia coll’ accrefcere l’ efere- 

zio- 
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2. ioni , per mezzo delle quali il veleno è cacciato 
fuori del corpo . In conferma di quella opinione 
noi oflerviamo , che non abbiamo conofciuto , 
che quella malattia lìa Hata mai fanata , lenza 
che fi avelie una qualche eferezione. Quella fem- 
bra fuccedcr per l’ ordinano per la bocca ; ma 
noi oflerviamo fempre , che quella eferezione è 
accompagnata con qualche grado d’ infiammazione 
della bocca; e comunemente quella infiammazió- 
ne è tale, onde attaccare l’intero lìllema a le- 
gno d’indurre in elfo una diateli fiogillica . Que- 
llo fegno, che il mercurio flimola l’ intero lille- 
ma, unitamente a quanto abbiamo detto di fo- 
pra riguardo all’ agir eflo fu tutti gli eferetor; , 
mollrerà ballantemente , che il mercurio nella 
fua operazione ordinaria col promovere tutte le 
eferezioni può quindi evacuare tutto % veleno , 
che può trovarli nella malfa dei fangue, e p#r 
tal modo farà atto a guarire interamente la ma- 
t Iattia venerea ( 804 ) . Noi abbiamo detto , che la 
fua operazione principale , e piò evidente fembrj 
. effere nella bocca ; ma io penfo , che ciò lìa fo- 
lamente opportuno per far conofcere, che il mer- 
curio in uno flato attivo è flato introdotto nel 
corpo : e che non fegua quindi neceffariamente , 
■che il veleno venereo forta dal corpo più facil- 
mente per gli eferetorj della faliva, che per qua- 
lunque altra Arada; poiché quando è eccitata la 
falivazione , fi hanno nello fteffo tempo dei fegni 
d’ efier eccitate anche le altre eferezioni r e4 i 
Pratici ora fanno beniflìmo , che continuando per un 
tempo più lungo le altre eferezioni, la malattia 
può guarirli fenza falivazione; e fe fi hanno de- 
gli efempj in cui la falivazione fia Hata più ef~- 
ficace di qualunque altro mezzo , ciò altro non 
prova , fe non che in certi cafi fi richiede un* 
evacuazione più copi«fa , che in certi altri (805) . 
£be la falivazione fola fpeflo non balli , io ho 


Digitized by Google 


4 



no PART. II. CAP. XVII. 

]a feguente prova. In un paziente fifilitico uri£ 
piceiola quantità di mercurio prontiflìmamente' 
eccitò una copiofa falivazione, la quale conti- 
nuò ad effere copìiofillima per molti giorni ap- 
pretto • Per tal mezzo i fintomi furono fino ad 
un certo legno mitigati; ma totto che cefsò lai 
falivazione , ed il mercurio non fu ulteriormente 
apprettato, quelli fintomi ritornarono con unaf 
violenza uguale a quella ; che avevano moftrata 
prima; e folamente per mezzo d’ un delicate* 
maneggio del mercurio , apprettandolo , ed impie- 
gandolo per un lungo tempo, la malattia fu in- 
teramente fanata . Nell’ ufare il mercurio io hq 
avaiti eziandio parecchi cali, ne’ quali avvenne; 
che la falivazione comparitte , e continuaffe per 
qualche tempo , fenza che la guarigione fi avan- 
zatte in proporzione a quell’ accetto di falivazio- 
n* (8o<5). Io penfo, che la più certa guarigio-i 
ne della malattia fia prodotta da un aumento 
deli’ eferezioni convenientemente continuato . Sor- 
ge quindi una quettione , cioè , per qual ragione 
la guarigion della malattia venerea operandoli fo- 
lamente in virtù dell’evacuazione, l’ evacuazioni 
operate dagli altri rimedi > febbene ufate con di- 
ligenza , non guarivano tal malattia ugualmente 
bene, che quelle eccitate dall’ufo' del mercurio? 
Si può a ciò rifponderé , che 1’ evacuazioni pro- 
dotte dagli altri rimedi fono folamente parziali 
ette pottono diminuir grandemente la quantità 
de’ fluidi, ma li fanno fortire per una ftrada fo- 
la; e fenza che vi fia congiunto un accrefcimen- 
td generale delle altre eferezioni; Quelle evacua- 
zioni per la maggior parte diminuifeono tutte le 
éfcrezioni , eccettuata quella,- eh’ è in tal’ occafio- 
iié per gli adoperati particolari mezzi accrefciu- 
ta; e quell’ è il folo mercurio, che convenien- 
temente adoperato può' riufeire ad aumentare 
Aelld fteffo tempo tutte le eferezioni. Egli fesa- 
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fera , che appunto per querta fua maniera particolari 
d’ agire elfo fi a atto a guarire il mal venereo (807) ^ 
r Avendo parlato della' varia', operazione , e de* 
var; effetti del mercurio, refia a dire come que- 
lla operazióne fia modificata dalle varie prepara- 
zioni che fi fono di quello prodotte , ed im- 
piegate . 

■ r Noi abbiamo già detto , che 1 ’ argento vivo' 
nel fuo flato naturale e corrente è affolutamente 
inerte riguardo al corpo umano; ed a fine di ren- 
derlo attivo per i var/ oggetti da noi accennati, 
Conviene, che fia chimicamente cangiato. I can- 
giamenti proporti fono fiati molti, e var/; ma 

10 penfo; eh’ effi tutti pollano riferirli a quattro 
capi, fecondo che il mercurio può ertere can- 
giato i.° col convertirlo in vapori: 2° colla cal- 
cinazione : 3. 0 triturandolo con fluidi vifeidi : e 4. 0 ' 
combinandolo con acidi di differenti fpezie (808). 

Quelle varie preparazioni fi trovano al prefen- 
re fpiegate, e dettagliate parte in molti libri di 
Chimica, e di Farmacia , parte in alcuni Trattat- 
ti fopra le malattie veneree; onde non fembra' 
neceffario, ch’io" qui ne‘ faccia particolar men- 
zione. Chinnque vuole informarfene più parti- 
colarmente ; troverà il piò ampio dettaglio nella’ 
Pharmacopaja Jyphilitìca del Dottor Swediaur nel 
fine delle fue offervazioni pratiche fu’ mali vent- 
re* \ ed io .pafferò quel? argomento con alcune’ 
pochiflìme rifleflìoni. 

L’ ufo del mercurio in vapore può forfè effere' 

11 più adattato ad alcune affezioni «locali ; ma la' 
fua applicazione fopra' tutto il corpo è nella fua 
amtninirtrazione accompagnata con tanto pericolo 
ed incertezza , che quefta pratica non è punto’ 
da adottarli (809) . 

La preparazione per mezzo della calcinazione’ 
non è, cosa’ è fiato altre volte fupporto, di al- 
cun 1 particolar potere od «avvantaggio,^ e perciò* 
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10 credo, che ella fia poco impiegata nella pràtica 
prefente : nè ciò , fecondo io penfo , a torto , 
perchè la calcinazione non fembra avere alcun 
altro effetto, che quello di ridurre il mercurio 
ad una condizione , onde fopra di lai poffano 
egire gli acidi dello ftomaco, e perciò quella 
preparazione non differifce da quella prodotta da. 
una combinazione del mercurio cogli acidi (8 io). 

Le preparazioni per mezzo della triturazione 
’ fembrano effere piò blande di quelle formate da 
una combinazione cogli acidi ; ma poiché roven- 
te accade , che la triturazione non fia completa , 
quello metodo rende fpelfo il Pratico incerto 
‘dell’ufo di un tal rimedio. La triturazione colle 
follanze untuofe gli dà l’avvantaggio d’ effere 
■r introdotto per la pelle in forma d’ unzione ; e 
quando quella triturazione fia Hata conveniente- 
mente preparata , e convenientemente ammini- 
ftrata , effa è una maniera d’ introdurre il mercu- 
rio, che è fpeffo meno foggetta a purgare , e 
perciò conviene meglio, che l’ufo delle prepara- 
zioni faline (8ii). * . e , 

Le preparazioni faline fono differenti leconoo 
l’acido impiegato. Quelle fatte coll’acido vege- 
tabile fono piò miti, e piò trattabili di quelle 
formate con qualcheduno degli acidi foflili.*Tra 
quelle la combinazione coll’ acido muriatico , 
quando quell’ acido è nella fua piena proporzio- 
ne riguardo al mercurio , come avviene nej. fu- 
blimato,è certamente la piò attiva, e la piò po- 
tente di qualunque altra falina preparazione 
' (812). L’ufo di effa è flato fpeffe volte conve- 
* niente ed efficace; ma la fua operazione è così 
differente in uomini di differenti collituzioni , che* 

11 fua amminiffrazione richiede fovente molta de- 
meritò e cautela (813). 

Effa è refa molto piò mite nella preparazione 
4el mercurio dolce (814), ciocché ha dato oc- 

ca- 
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catione , che quello mercurio dolce fia così fre- 
quentemente impiegato, ma non mi fembra, che 
quelìa fia una preparazione molto opportuna. 
JEfla non fembra etfere così • facilmente diffu- 
sìbile nel filìema, come molte altre, e ciò per- 
chè ella è più facile di molte altre ad opera- 
re fugl’ interini , ed a Sortire per fecetfo . Ciò 
può darle qualche avvantaggio per' etfer com- 
binata co.’ purganti , ma per quella fteffa ragione 
ella è meno atta ad eflfere impiegata ad agire 
fulle glandole falivali, o Tulle altre efcrezioni 
del filìema ( 815 ) . 

Alfine egli facilmente apparirà , che chiunque 
confideri il fovraccennato generai potere deo- 
lìruente del mercurio , e nello lìdio tempo i va- 
ri fuoi effetti, quando viene impiegato come pur- 
gante, ne comprenderà pienamente l’ufo elìelìf- 
fimo nella pratica delta Medicina (8iò) . 

RAPITOLO XVIII. 

ExptBoranùa . 

C ON quello nome indicar fi vogliono que’ ri- 
medi , che facilitano la fortita delle materie 
contenute nella cavità dei polmoni . Ciò però 
deve farli con qualche grado di totfe; ma ficco- 
me noi non conferiamo, od almeno io non A co- 
nofeo alcun inteYn# medicamento , che atto fia 
ad eccitare la toffe, così io ho limitata là mia 
definizione d’ efpettoranti ad indicar que’ rimedi , 
ì qnali facilitano 1’ efpulfione delle materie con- 
tenute ne’ bronchi . Riguardo agli elìcmi mezzi, 
che polfoHo eccitare la tolfe , varie cofe a tal 
proppfito vennero dagli antichi Gnidi praticate; 
ma fe i nofìri moderai Pratici feguiranBO il lo- 
ro efempio, ne lafcia ad altro tempo la deci- 
sone . 
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Il rendere le materie efilfenti nei bronchi più d 
meno facili ad eflerne efpulfe deve dipendere dalla 
natura, e dallo (lato di quelle materie; ma fìcco- 
me quelle polfonó elfere molto diverfe, fecondo la 
differenza della malattia, che le ha quivi depofì- 
tate (817), cesi noi non polfiamo dar qui alcuna 
regola generale; e mi pare che nella maggior par- 
te dei cali noi. non polliamo nè accrefcere la loró 
quantità, nè in altro modo cangiarle per modo, 
onde fieno atte ad elfere più fàcilmente efpulfe. 

Il cafo il più- frequente , ed il meglio da noi 
conofciuto è quando il muco, che naturalmente 
trafuda , od è verfato dai follicoli dei bronchi , 
fi fepara in una quantità oltremodo maggiore, e 
fpelfo in uno flato più vifcido di ciò, che con- 
viene , onde poter efTer facilmente fiaccato dalle 
cèllule de’ bronchi’. 

Egli è in quello cafo fpecialmente , che fono 
indicati gli efpettoranri ; e fi è fuppollo , che il 
loro ufo faciliti, e renda più copiofa l’efcrezione 
del muco . Io trovo però' difficile lo fpiegare in 
qual maniera que’ rimedi producano un tale ef- 
fetto . Effi forfè potrebbero far ciò coll’ eccitare 
puramente la tolfe; ma , ficcome ho già detto, io 
non ho cognizione di alcun interno medicamen- 
to , che Ila di tanto' capace : ed io devo qui ac- 
cennar di palfaggio , eh’ io non conofco altro 
mezzo d’eccitare la tolfe untamente all’éfpetto- 
ra^one, fe non eccitando ‘W- vomito (818). Si 
può eziandio olfervar di palfaggio, che le malat- 
tie dipendenti da un’accumulazione del muco ne*, 
polmoni pollono fpelfo elfer mitigate da’ rimedi , 
che determinino alla fuperficie del corpo , cioc- 
ché può diminuire' la determinazione a’ polmoni; 
e col diminuire la quantità del muco che dovreb- 
be elfere verfato ne’ bronchi ; l’ efpettorazione di 
ciò, che ivi fi depofita , può elfer refa più facile. 
Quelli mezzi però non rifguardano ptopria- 
i men- 
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mente l’ efpettorazione , e fi è comunemente , e 
giuramento fuppofto, che il mezzo efficace di 
promovere una tale efcrezione è quello di rende- 
re il muco meno vifcido, e quindi più facile ad 
eflere fiaccato dai bronchi* 

Per la qual cofa fi è univerfalmente fuppofio 
dai Medici Pratici ugualmente che dagli Scrittori 
di Materia Medica, che a tal oggetto abbiano » 
luogo i medicamenti nominati , e fuppofii atte- 
nuanti ed incidenti ; ma io fofpetto , che la teo- 
ria in pieno fu quefio propofito fia fcorretta ed 
erronea. Io fono perfuafo^ per le ragioni addot- 
te di fopra, che in generale non efifia alcun ri- 
medio di tal forta ; ed io fono pienamente d’o- 
pinione, che le medefime ragioni abbiano qui la 
fi e fia forza, che in qualunque altro cafo . 

, Ma riguardo a ciò fi prefenta un’altra panico- 
far confiderazione ; fofienendo noi , che non fo~ 
lamente non fia reale l’ operazione degli atte- 
nuanti , ma che in tal cafo non fi abbia alcun 
foggetto , fu cui effi poffano operare . Malgrado 
tutto ciò , che il Signor Senac ha detto deli’ efi- 
ftenza d’ un muco nella malfa del fangue , nè 
egli , nè alcun altro ha evidentemente moftrata 
l’ efifienza d’ una tal materia nella malfa circo- 
lante dei noftri fluidi; e mi fembra probabile, 
che mai non apparifca un muco * fe non in con- 
feguenza d’ un rifiagno nei follicoli mucofi. Mol- 
ti fenomeni dimoflrano , che ogni qual volta la 
fecrezione del liquore , che va a cangiarli in mu- 
co , è aumentata, quefio liquore fi jepara in una 
forma liquidilfima; e perciò dall’ apparire elfo 
nel feguito fotto la forma d’un muco, non fi 
può punto conchiuderé, che un Affatto vifcido 
fluido efiftelfe nella malfa del fangue . Laon- 
de noi tenghiamo per certo, che nelle malattie 
dipendenti da un’ accumulazione di muco ne’ 
bronchi non ha puntò luogo 1’ operazione degli 

H 2 at- 
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attenuanti , poiché io credo , che nefluno s’ inv 
maginerà , eh’ elfi pollano operare fui muco di 
già verfato nei bronchi (819). 

Per la qual cola la comune teoria dell’ efpetto- 
razione non fembra foddisfacente ; e diffidi cofiji 
apparifee lo fpiegare il modo , con cui lì opera 
una tale evacuazione. La fola fpiegazione, eh* 
io pollo trovare probabile , è , che coll’ accrefcerfì 
la fecrezione del liquido, che va a formare il 
muco quello liquido elfendo un, fluido fottile 
nel tempo, che dalle arterie viene verfato ne* 
follicoli , può diluire il muco ne’ follicoli , e 
quindi può fare, che quello muco fi fepari da 
que’ follicoli in uno flato meno vifeido , e fia 
per tal modo piò difpollo ad elfer efpulfo per 
mezzo della toffe, cioè ad effere più liberamente 
efpettorato ( 820 ). 

Può elfer però, ché i mezzi di accrescere que- 
lla fecrezione non fieno manifelli . Noi non co- 
nofeiamo alcun interno medicamento , che fembri 
iccrefcere la fecrezione del muco dalla membra- 
na Schneideriana ; e fi può dubitare , fé vi fia 
alcun rimediò , che ne polla facilitare la fepara- 
zione da’ bronchi ; ma io giudico elTer probabi- 
le y che vi fieno realmente tal Torta di rimedi» 

Noi al prefente fappiamo , che vi è una confi- 
derabile , e collante efalazione di materia umida 
nella cavità dei polmoni $ e vi fono motte ra- 
gioni per credere , che quella fia una fecrezione 
eferementizia (821) congiunta con aLtre efere- 
mentizie fecrezioni , particolarmente colla tralpi- 
razione proveniente dalla fuperfizie del corpo. 

Per il che fe vi fono medicamenti difpolti a, 
fortir per trafpiraeione , fi può fupporre , che i, 
medefimi fieno difpofli a fortire per efalazione 
dai polmoni. E perciò vi è una_ maniera di ri- 
m®dj, i quali palfando per 1 vali de polmoni t 
poflibiie, che operino Tulle fecrezioni, che, qum- 
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ài jfì producono , e particolarmente fulla princi- 
pale di quede fecrezioni, cioè quella del liquido, 
che è diretto a cangiarli in muco . In tal modo , 
ficcome abbiamo detto di Copra, il muco .elìden- 
te ne’ follicoli pub quindi fepararfi in nna forma 
meno vifcida, e confeguentemeqte . in uno dato 
piò facile ad edere gettato fuori del corpo per 
fefpettorazione . 

Quell’ è la teoria degli espettoranti, che hot 
poniamo offrire; ma come erta applicar fi porta 
a fpiegare l’ operazione dei rimedj particolari , io 
ìafcio a mici Lettori il determinarlo (822). 

ESPETTORANTI PARTICOLARI . 

In quella lilla io ho pollo primieramente un 
certo numero di piante verticillate , che han- 
no avuta qualche riputazione come efpettoranti . 
Io ne ho trattato prima, nel loro Vero luogo ,.ad 
ho allora pure accennato il potere efpettorante 
ad erte attribuito ; ma ho detto eziandio , che 
quello potere non é punto dato confermato dalla 
mia efperienza . 

Inula Campa né 7 

Quella pianta per le fue qualiti sì fenfibill i 
thè chimiche , promette eflere un rimedio dotato 
dinqualche potere , e fi è comunemente riputarla 
tale; ma dopo molte prove, che n? ho fatte, io 
non fono in idato di determinare , quali ne fieno le 
fue virtù particolari . Io l’ho frequentemente provata 
a titolo d’ efpettorante , fenza però che ne ofler- 
vaflì un evidente fucceflò . Si è penfato , eh’ erta 
abbia una determinazione all’ utero ; ma febbene 
là ufallì in gran copia, pure, tion mi d toccato 
mai d’oflervare alcun fintoma , che manifedafle 
nn tal potere. ,, ' 
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Iris Fiorentina . 

Io non fono in illato di determinare, cofi| 
pofla fare quella fofhnza, ' quando venga ufata 
nel fuo (lato più recente, ed acre; ma quando 
è fecca , ficcome fi trova comunemente nelle no- 
fire Spezierie , io fon perfnafo , che quella fia un 
efpettorante di pochiflìma confiderazione (823). 

Tuffi lago ( 824). 

Quell’ è una pianta , di cui e la foglia ed il 
fiore prefentano qualità pochittìmo fenfibili , e 
perciò temiamo, che parimenti fia picciola la fua 
virtù . Noi V abbiamo fpeffilfimo impiegata ; a ma 
non abbiamo in elfa giammai conofciuto una fa- 
coltà evidentemente demulcente od efpettorante. 
Avvi però una virtù, di cui io devo far men- 
zione. Sulla teftimonianza, e la raccomandazione 
di Fuller autore della Medicina Gymnctfltca , 10 
1’ ho adoperata in affezioni fcrofolofe , e molte 
volte apparve riufcire . Il fucco efprptto dalle fo- 
glie frefche prefo alla quantità di alcune oncie 
Tutti i giorni ha in più cafi prodotta la fanazio- 
ne di piaghe fcrofolofe; ed anche una forte ^de- 
cozione delle foglie fecche ufata nella maniera 
propolla da Fuller ferabrò corrifpondere al mede- 
fimo oggetto. Noi dobbiamo però confetta»? , 
che tali decozioni fono fpeffo riufcite vane, e 
che anche in alcune prove il fucso cfpretto non 
fu baflantemente efficace . 

Petajites 9 

Quella pianta è una fpezie dello fletto genere 
della precedente * ma le fue qualità fenfibi 1 fono 
più forti, e perciò fi potrebbe fupporre ^che fol- 
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fé dofata di maggiori virtù ; e fi conviene ette r 
erta più attiva della TuJJìlago Farfara : ma io 
non porto comprendere nè dagli Scrittori , nè 
d»ll ^ i mia propria efperienza come diriger fi pof- 
fa quell’attività. Ciò però mi offre un’opportu- 
nità di ofliervare , ficcome ho fattq innanzi , che , 
fecondo io penfo , tutte le fuppofle virtù alertì- 
firmache , quali fono quelle attribuite allq peta- 
fite , fono immaginarie , e maiirtìmo fondate . 

Noi abbiamo fin qui in grazia degli Scrittori 
di Materia Medica accennato un numero di fup- 
pofti efpettoranti , che noi non portiamo trovare 
od eflere ad un tèi propofico convenienti, od ef- 
fer fecondo 1* efperienza cfa noi fatta realmente 
utili ; ma vi fono due medicamenti da me porti 
nella Urta degli efpettoranti , eh’ io fon perfuafo 
efler veramente utili a quello riguardo per erter 
efli medicamenti, che manifellamente (limolano 
gli eferetorj , fu’ quali per tutto fi portano . Que- 
lli rimedi fono la nicoziana , e la fquilla: della 
prima noi abbiamo già trattato di fopra , ed a- 
vremo occafione di accennare nel feguito l’ulti- 
ma come un emetico, un purgante, un diureti- 
co : e ficcome in quelle operazioni erta preferita 
irrefragabili fegni del ftro potére nello dimoiare 
gli eferetorj, così noi faremo più difpolfi ad ac- 
cordare, ch’e{Ta venga confiderata un potente es- 
pettorante , (juale appunto fi e comunemente 
Supporta. Riguardo all’ ufarla/ come . tale , egli 
non è neceflario 1’ ofliervare , eh’ erta deve edere 
apprellata in così picciole doli, onde non abbia 
occàfione di efercitare la fua azione fullo doma* 
co, e fugP intertini , poiché l’uno Impedirebbe, 
eh’ ella forte 1 frequentemente ripetuta , e 1’ altro 
impedirebbe , che paffafl'e nella mafia del fàUr 
gue , mentre in quella malfa appunto fi richiede 
la fua azione, quand’ elTa deve fare la funzione 
d’ efpettoxante . L’agir ella come uo diuretico è 
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Tempre un fegnó, ch’ ella entra nella .mafia fléì 
fangue ; e , fecondo io penfo , non lì deve at- 
tendere , ch’effa agifea come efpettorante, fe non 
manifefti nello Hello tempo la fua azione fui re- 
ni (825). 

Riguardo al fuo trattamento farmaceutico , io 
devo ofiervare , eh’ ella non è mai convenien- 
temente impiegata nel fuo fiato recente, poiché 
l'otto tal condizione effa è facile ad attaccare Io 
ftomaco per modo onde impedire d’ effer appre- 
fiatà in quantità opportuna ; e quindi non può 
efiere così ben diretta alle altre fue operazioni . 
Io perciò fono fiato quali Tempre portato ad im- 
piegarla fecca , quando però elfa fia fiata conve- 
nientemente feccata, e dopo ciò la polvere non 
fi abbia tenuta lungo tempo nelle Spezierie . In 
quello fiato elfa può impiegarli , come ho detto , 
in fòfianza , o fi può procurarne delle effrazioni 
per mezzo di differenti meftrui: ed io accenno 
quello lbltanto , a fine di ofiervare , che noi non 
polliamo .trovare alcun avvantaggio nell’ adoprar 
perciò a titolo di meftruo I’ aceto ; il quale è il 
meno conveniente, poiché , malgrado qualunque 
precauzione , l’ aceto fi troverà fotto differenti 
condizioni . Io fofiengo , che per ogni riguardo il 
vino farà il meftruo piò conveniente, e certo, 
fpecialmente quando fi aggiunga la fteffa quanti- 
tà di fpirito ardente, che nell’ aceto fquillitico 
del Collegio di Londra . In quello della Farma- 
copea d’ Edemburgo io non trovo , che il ptocéf- 
fo dello fpirito ardente fia così convenientemente 
diretto, poiché offervo , che 1’ aggiunta dell’ 
acquavite od all’ aceto , od al vino non può 
effere sfavorevole all’ effrazione della fquilla 
(82 6 ). 

Al fine della mia lifta degli efpettoranti io ho 
podi alcuni rimedi, che fi fono fuppoftj efpetto- 
fanii; ma avendo già innanzi trattato d’ ognuno 
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tjì elfi , ed avendo prefentata la mia opinione ri- 
gv ardo al loro ufo nelle affezioni de’ polmoni, 
ciocché comprende il cafo dell’ efpettorazione » 
così io non penfo effer oeceffario di farne qui 
alcuna ripetizione . 

CAPITOLO XIX. v 

é « 

, Emetica» 

E Mietici fi chiamano quei medicamenti , i quali 
eccitano il vomito, e quindi follevano, • cac-. 
ciano fuori le materie contenute nello flomaco. 
lo farò qui quello, che ha fatto nel trattare del- 
le altre claflì di rimed; , cioè comincierò dal_ di£ 
correre de’ loro effetti generali , e particolari , e 
quindi pafferò a parlare de’ mezzi , con cui que- 
lli effetti fi poffono ottenere i 

Anche quando le materie contenute nello fio-' 
maco fi poffono fupporre non effere per alcun 
conto njorbofe , o nocive , alcuni Medici fono 
fiati d’opinione, che l’azione del vomito, e 1* 
evacuazione delio fiùmaco fieno alla fa{ute gio- 
vevoli,* ed io fono difpofio a credere, che l’ufo 
moderato di quella pratica poffa effer; utile e 
coll’ eccitare l’attività dello flomaco fielfo,e col- 
lo fcuotere l’ intero corpo , come appunto fa il 
Vomito i ma io tengo per certo, che non con- 
venga ufare quello metodo frequentemente, ed 
io ho conofciuto de’ cafi , in cui una tal fre« 
quenza riufcì nociva col render lo flomaco meno 
atto a ritener ciocché in quello fi era introdot- 
to, e coll’ indebolire eziandio i fuoi poteri dt 
digeftione (827)* 

Quando però fi poffa fnpporre, che le materie 
contenute nello flomaco fi trovino in uno flato 
morbofo, e nocivo allo flomaco flcffo, od ali’ 
intero fifleraa, non fi può punto queflioqare , o 

da- 
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dubitare firilà convenienza del vomito, eccettuar 
ti pòchi cali, quando l’azione del vomito pu^ 
effer noeiva a certe condizioni di altre parti del 
corpo , o quando il vomito non può eccitarli y 
fenza che un tale sforzo fia dannofo alle parti 
fpezialmente intereflate in una tale azione, e fì- 
milmente alle altre parti del (Ulema ( 828 ). " 

Quando non fi prefentino tali eccezioni , egli 
farà Tempre conveniente 1 eccitare jl vomito non 
folanrènte per gettar fuori le materie in quanto 
fono per fe fteffe nocive , ma frequentemente 
eziandio in quanto fervono di fermento agli ali-, 
nienti, che devono effer prefi in appreffo (829). 

I fegni, che la materia contenuta nello fio-- 
macb è noeiva per la fua qualità, o quantità, 
fono fpezialmente la mancanza dell’ordinario ap- 
petito; e fpeffo non folamente una mancanza d’ 
appetito, ma un’avverfione al cibo,- e quando 
gli alimenti fono fiati prefi , un affanno nel tem- 
po della loro digeftione , e fegni d’ un imperfetta 
condizione d’ una tal funzione ; quali fono il 
brucior di ftomaco , l’ eruttazioni flatulente ed 
acide ; ed a quefte eofe fi può aggiungere il do- 
Iòr di capo, che frequentemente fuccede ( 830). 

Quelli fono i fegni, che mofirano , che mate- 
rie nocive fi trovano nello flomaco . Effi indica- 
no f ufo del vomite , e 1’ evacuazione delle ma- 
tèrie nello ftomaco contenute , per il qual mezzo 
fi bttij?ne generalmente un maggiore, o minore 
fìrtlietfe ; ma egli è neceffariflimo di notare, che 
qfueftò folli evo è rare volte molto durevole, poi- 
ché le materie nocive fi devono più fpeifo ri- 
guardare come effetti, che come caule . L’ accen- 
nata loro alterazione molto comunemente dipen- 
de da una perdita di tuono nelle fibre mufcolari 
dello ftomaco , la quale non è fanabiie per mez- 
zo del vomito , febbene per tal mezzo gli effet- 
ti' ne pollano effer mitigati per un qualche fpa- 
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zio di tempo . Quei però , i quali fi confidano z 
tale fpezie di follievo , e ricoprono perciò fre- 
quentemente al predetto metodo , fanno cofa, che 
torna loro in difcapito ; poiché io fon certo die- 
tro ad una moltiplice el'perienza , che il vomito 
frequente danneggia il tuono dello domaco, ed 
è fpeflò caufa, che i fintomi d’ indigeftione ri- 
corrano più frequentemente , e più predo di 
quello, che altrimenti avrebbero fatto (831). 

A quedo propofito, io giudico effer conve- 
niente il notare, che gli effetti del vomito, ed 
il grado di malattia , che indica una tale opera- 
zione , fi dimano comunemente e dal volgo , ed 
anche dai Medici , febbene non fempre giuda- 
mente , dall’ apparenza delle materie , che fono 
rigettare . Per efempio fi vomita comunemente 
una quantità di muco molto vifeido ; ed a que- 
llo muco fi attribuifeono i fintomi della malat- 
tia ( 832 ) . 

Egli è per verità podìbile , che una draordina- 
ria accumulazione di muco nello domaco fia la 
caufa della mancanza d’ appetito , e degli altri 
fintomi d’ indigedione , ma ciò non fempre è co- 
sì efaKo, come alcuni potrebbero immaginarli . I 
follicoli mucofi dello domaco verfano continua- 
mente una confiderabile quantità di queda mate^ 
ria; una confiderabile quantità di efTa trovar fi 
può negli doraachi delle perfone le più fané ; e 
gli efperimenti del Signor Senac modrano , che 
ve ne ha fempre una confiderabile copia ne’ - fol- 
licoli mucofi , la quale può faciliffimamente efler- 
ne abbondantemente efprelfa per mezzo del vo- 
mito . Per la qual cofa non fi deve penfare , che 
la quantità , ancorché grande , di un tal muco 
gettata fuori nel vomito , abbia precedenremen- 
te efidito nella cavità dello domaco , o che 
quedo dello muco fia dato la caufa de’ fintomi- 
morbofi , e che indichi perciò la ripetizione dei 
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rombo £ Una tal pratica m’ha dato • occafiorie dt 
conofcere , che il vomito ripetuto non folamente 
non produce alcun durevole follievo , ma acerete» 
,-ftuttofto la cauta fuppofta ( 833 ). 

Gli effetti degli emetici , e del vomito , dè*. 
quali fi deve far mentione in primo luogo , con- 
fillono in evacuare lo lìomaco fìelTo : ma fi deve 
ora notare, che l’evacuazione va al di (à di que- 
lli limiti i e che nello fteflb tempo il duodeno ^ 
ed una porzione del digiuno poffono efier evacua- 
ti, e comunemente lo fono.- Il moto perilìaltico 
del canai alimentare può farfi di fu in giù , e di 
giù in fu ; e quando quello moto è per qualche 
eircolìanza diretta per un verfo fopra una porzio- 
ne di quello canale , la porzione contigua fegae 
la medefima direzione . Quindi nel vomito fìcco- 
me il moto periflaltico dello lìomaco è diretto da 
giù in fu , così il moto del duodeno fegue la me- 
defima direzione , e verfa nello lìomaco le mate- 
rie , che contiene ; dal che apparirà , che nel vo- 
mito fi può evacuare una confiderabile porzione 
delia parte fuperiore degl’ incelimi , ficcome ha 
alfe rito. 

La più chiara pròva del rhotò inverfo del duo- 
deno è , che nel vomito , e fpeziaimente quando 
quello è ripetuto ,' fembra , che una quantità di 
bile fia dal duodeno verfata nello lìomaco , ed i 
In confeguenza rigettata per bocca . Quello fre- 
quente fenomeno può interamente dipendere dalla 
bile , che in allora fi trova nel duodeno ; ma è 
probabile , che derivi dà più rimota fonte . Quan- 
do in confeguenza della digeflione la materia ali- 
mentare palla nel duodeno , ficcome fi può fùp- 
porre , Che la Natura abbia in villa , che in tal o<r« 
cafione la vefcichetra del fiele , ed i condotti bilia- 
ri veriino i loro fluidi più copiofamente nel duode- 
no , così penfar fi può, che in tal incontro la b le 
fia verfata più coptamente in quell’ interino > 
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«d , Ln confeguenza del moto inverfo , patti in mag- 
gior copia nello doraaco , onde fe ne oderverà 
una maggior quantità colle altre materie , che 
fortono dallo domaco per mezzo del vomito. Se 
fi penfade , che ciò non balli per render ragione 
della quantità di bile , la quale è rigettata per 
vomito , fi potrebbe produrre un' altra caufa , la 
tjuale f®rfe è più efficace . Nell’ azione di vomi- 
tare ficcome la contrazione del diaframma , e dei 
tnufcoli addominali concorre nello ftefTo tempo , 
tutta la congerie de’ vifeeri dell’ addome fono for- 
temente compreffi : e di tal preflìone devono ri- 
fentire 1’ azione la vefcichetta del fiele , ed i con- 
dotti biliari , onde faranno (limolati a verfare 
in gran copia le materie , che contengono ; e 
quindi fpezialmente una gran porzione di bile può 
edere gettata fuori per vomito . 

Su tal propofito io devo notare , che il volgo , 
ed anche i Medici fono (lati facili a fupporre , 
che la bile rigettata per vomito efifta precedente- 
mente nello fionaaco ftefTo , e ciò può edere av- 
venuto in alcuni cali ; ma egli è più probabile , 
che la bile venga dal duodeno , ed anche dalla 
vefcichetta del fiele , e dai condotti biliari nel 
modo da poi efpodo. Vi è pure un’ altra ragione 
per creder ciò, ed è, «he fe la bile efidede pre- 
cedentemente nello (lomaco ftedb , elfa apparireb- 
be nel primo vomito ugualmente > che nell’ ulti- 
mo : ma egli avviene , che nella maggior parte 
de’ cali la bile è gettata fuori per la bocca fida- 
mente dopo un vomito ripetuto , e fpeffo dopo 
ripetuti sforzi degli organi , che vengono nel vo- 
/initare impiegati. - 

Dopo, l’evacuazione dello doraaco , il primo 
effetto, che notar fi deve nel vomito , è l’eva- 
cuàzione della bile in confeguenza del meccanifmo 
da me efpodo ; ed egli apparirà badanremente di 
qual’ importanza ciò. poflX edere in molte malat- 
tie. 
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eie. Egli è ben not® , che i ridagni facili a fuc- 
«edere nella vena porta gettano fpeflò i fonda- 
menti delle più oftinate malattie ; e perciò i’ evi- 
tare quedi ridagni per mezzo d’un vomito fre- 
quente deve Umilmente effere di molta importan- 
za per la falute del fidema : e per verità io non 
conofco altro mezzo , che fia così capace di ren- 
der libera la circolazione nel fegato , quanto il 
vomito ( 834 ) . , 

Un effetto del vomito , il quale , poiché può 
effere confiderabile merita d’ effere avvertito , è, 
«he la preffìone , che noi abbiamo detto eferci- 
tarfi fui fegato , deve nello dello tempo produrli 
in tutti i vifceri dell’addome la qual preffìone 
può favorire il moto- del fangue ne’ vali di que* 
vifceri , e tutte le fecrezioni , ed efcrezioni in 
ciafcuna parte del baffo ventre e quindi fi pof- 
fono ed evitare , e fanare molte malattie. 

Quedi effetti però ne’ vifceri addominali fpeflò 
non fono offervabili , ma gli effetti de’ predetti 
moti ne’ vifceri del torace fono fovente evidenti , 
e confiderabili ( 835 ). Le contrazioni fimultanee 
del diaframma , e dei vifceri addominali , e gli 
alterni rilaffamenti di quedi organi della refpira- 
zione(83<5) devono variamente agitare il moto 
dell’aria ne’ bronchi , e quindi l’ efpettorazione 
farà colla maggior’ efficacia promoffa, e perciò , e 
per l’agitazione , che accade ne’ vali fanguigni , 
egli apparirà , che il vomito può fpeffe volte ef- 
fer utile in tutte le affezioni catarrali ficcome 
fu da noi comunemente offervato . Ch’ effò poffa 
edere eziandio utile in mólti cafi di tifi polmo- - 
nare , noi facilmente lo accordiamo ; ma che il 
frequente vomito poffa guarire una tal malattia , 4 
boi non fappiamo o nella teoria , o nell’ efperien- 
za trovare alcuna ragione per crederlo (837). 

Oltre quede operazioni nel tronco del corpo , 
il vomito eccita la forza dèlia circolazione in rut- 
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te le parti del fifiema , e può quindi effere 
grande ufo ; ma ficcome un tal aumento di cir- t 
colazione non è durevole ; e ficcome effq diviene 
comunemente languida iq proporzione al fuo pri- 
mo accrefcimenco ì così fi può giuflarqente dubi- 
tare , fe lo (limolo generale fu comunemente dì 
molta utilità . Ma febbene 1 ’ azion generai? d’ un 
gran vomito pofia non effer confiderabile, non dì 
meno effendo diretta , ed operando fu partì fin* 
golari , effa può riufcir molto utile . Così noi 
giudichiamo , che vi fià un confenfo particolare 
tra lo fiomaco , ed i vafi podi alla fuperfi^ie del 
corpo , per modo che i vari fiati dell’ una di 
quefte parti fi comunichino fcambievolment? all*' 
altra ; quindi 1’ azione del vomito eccita partico- 
larmente l’ azione de’ vafi fulla fuperfizie del cor- 
po , e può quindi effer utile tiel rifiòrare il tuo- 
no , e vincere lo fpafmo de’ minimi vafellini , il 
quale ha luogo nelle febbri ( 838 ) . 

Si deve però qui notare , che ficcome gli effet- 
ti d’un perfetto vomito non poffono effer dure- 
voli , nè può convenientemente ripeterli la fu? 
operazione , così un perfetto vomito non può fem- 
pre ufarfi per impedire la ricorrenza dell’ atonia , 
e dello fpafmo accennato . Ma ficcome gli emeti- 
ci , febbene ufati in doli non fufficienti ad eccitare 
un perfetto vomito , poffono però eccitare uri gra- 
do d’azione nello fiomaco, la quale fia parimen- 
ti comunicata agli ultimi vafellini, per modo eh? 
fi arrivi in qualche modo a riftabilire il tono di 
quefti vafetti, ed a vincerne lo fpafmo, così que’ 
rimedi poffono effer utili nelle (ebbri , e poiché 
la loro operazione fi può rendere più durevole 
di quella d’ un perfetto vomito , quelle* dofi nau- 
feanti poffono effere ancora più utili . In qu'efto 
è fondata la prefente pratica di ufare gli emetici 
nella cura delle febbri ; ma ficcome io ho fpie- 
gato tutto ciò più pienamente ne’ miei Elementi t 
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jion è necettario d’ infifter qui d’ avvantaggio fa' 
• tal «ropofito ( 839 ) . 

è un’ altra operazione degli emetici , di cut 
fi deve far menzione , la quale io penfo dipende* 
re dal loro potere di determinar alla fuperiìzie 
del corpo ; poiché a quello potere io attribuifco 
il loro ufo nell’ afma tanto raccomandato dal 
Óottor Aikenfide . Io non poflo per verità dire 
d’ aver imitata la fua pratica con molto faccetto ; 
poiché in molti cali d’ afma fpafmodico io ho 
continuato 1’ ufo degli emetici per lungo tempo , 
fenza che io quindi arrivattì o ad impedire la ri* 
correnza degli accetti , od a renderli più modera* 
ti , quand’ etti erano venuti ; ma in alcuni altri 
cafi io ho trovato gli emetici utili, e per l’uno, 
e per 1’ altro conto ciocché però avvenne fpe- 
zialmente quando l’afma era piuttotto d’una na* 
« tura pituitofa , o catarrale , e perciò gli emetici 
furono di maggior’ utilità nell’ afma d’ inverno , 
che in quello d’ éftate ( 840 ) . 

<- Riguardo agli effetti del vomito , e degli eme- 
tici , per quanto io poflo giudicare , ci retta fola- 
mente a far menzione del loro ufo nell’ emorra- 
gie , fai qual argomento mi fi prefenta una diffi- 
cile quettione . 

Il Dottor Brian Robinfon , fu di Dublino , ha' 
raccomandato il vomito frequente nell’ emottifi , 
e ci ha aflicurato de’ fuoi buoni effetti in più 
cafi . Sulla raccomandazione di così rifpettabile 
autorità , io ho provato quetto rimedio in parec- 
chi cali , ed in alcuni di etti io ho conofciuto , 
che fi poteva impiegare con ficurezza , ed avvan- 
taggio: ma in un cafo il vomito accrebbe l’ emor- 
ragia ad un grado avanzato , e pericolofo ; e fui 
timore , che un tal accidente mi potette fucce- 
dere , io mi fono trattenuto dal più fare fimili 
efperimenti . 

In comprendo però , che fioatto rimedio fi pof- 
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fa ufare Scuramente in molti 'cafi , e che real- 
mente ne’ cafi , ne’ quali lo impiegò il Dottor 
Hobiofon , elio fia riufcito vantaggiofo col levare 
la determinazione del faqgue ai polmoni j poiché 
io più d’ una volta ho offervato , che il molto 
efercizio della vettura per più giorni di feguito 
calmò interamente un’ emottifi , la quale ritornò 
facilmente , quando i pazienti Tettarono per un 
giorno , o due in ripofo (841) . 

Quell’ é la maniera , con cui io fpiegarei gli 
effetti del vomito in un’ emottifi , ma quella non 
fu la teoria del Dòttor Robiofon : egli fembra 
aver penfato , che durante 1’ affanno y che prece- 
de il vomito, vi fia una coflrizione in tutti i mi- 
nimi vafi del corpo ; e che 1’ emottifi fia fermata 
in virtù d’ una Siffatta coltrizione . Io ìafcio ai 
miei Lettori Speculativi il giudicare dell’ aggiufìa- 
te?za di quella teoria ; ma ciò , eh’ io devo ag- 
giungere, fembra confermarla. & è trovato, ed io 
medefimo ho in più occafioni olfervato , che le 
dofi naufeanti degli emetici fono fiate utili in 
varj cafi d’ emorragia uterina ; e gli Scrittori di 
Materia Medica hanno comunemente afferito, che 
in molti cafi differenti d’emorragia fi Sono con 
grande avvantaggio uSate le picciole doli degli 
emetici ( 842 ) . . 

Avendo fin qui trattato con Sufficiente pienez- 
za degli effetti de! vomito e degli emetici , io 
parto ora a confiderai i var; mezzi , che fi pof- 
fono impiegare per ottener quelli effetti . 

II vomito fi può eccitare per diverfiflimi mez- 
zi ; molti però de’ quali non fi pofTono ufare in 
pratica , e perciò non meritano d’ effere in quello 
luogo accennati . Fra i mezzi , che poffono im- 
piegarli, quello, di cui farò in prim» luògo men- 
zione , è il metodo di riempiere tutto ad un trat- 
‘ to lo flomaco di una gran copia di liquido , 
perciocché quello è un mezzo molto generalmen- 
’T omo V, I tc 



»? o PART. IL CAP. XIX. 
te praticato; e fi è ottervato quali ogni fpezie di 
liquido prefo in gran copia produrre , 1’ effetto : ma 
che ir vomito dipenda non dalU qualità ; ma dal- 
la quantità del liquido apparile* chiaramente da 
ciò, che l’ acqua tepida la più pura, e la più lem- 
plice é generalmente ballante a tale effetto (843) . 

La teoria di quella frequente operazione non 
è Hata , fecondo io pento , bene fpiegata ; fembra 
però meritare, che noi ne intraprendiamo qui hi 
fpiegazioné .• 

Quando i cibi 6 le bevande fono prete destre! 
lo (iotnaco , egli è neceffari® , che rellino quivi 
per qualche tempo , finché abbiano fubxto certi 
cangiamenti per mezzo delle operazioni , che ven- 
gono fopra loro efercitate dentro io ftomaco . Per- 
ciò affinché non fonano troppo pretto per l’infe- 
riore orifizio , la Natura ha provvido, che ad ogni 
• diftenfìone dello ftomaco il piloro ila elevato pe* 
mezzo delle fibre longitudinali, le quali nella mi- 
nor curvatura dello ftomaco pattano fra’ fuoi due 
orifiz; , e che nello - detto tempo fia contratto dal- 
le fibre mufcolari collocate nella duplicatura del- 
le tonache dello ftomaco formata pretto il piloro . 
Quefta coftrizione ne’ cali ordinar; 6 moderata ; 
ma tappiamo ,• ch’ella può edere tanto grande, 
onde chiudere interamente qoeft’ orifizio : ed é 
probabile ,• che ciò accada tempre nel vomito , 
mentre in tal cafo il predetto totale anguftamen- 
to fembra edere neceffario. Egli é eziandio pro- 
babile , che’ ciò contribuifca ad occafionare il vo- 
mito , poiché fiffatta coftrizione del piloro deve 
invertire il moto periftaltico dello ftomaco ,- e di- 
rigerlo inferamente da giù in fu , onde arrivi fi- 
no a produrre il vomito . Perciò quando fi am- 
metta, - gk£chè io penfo che far fi poffa , che la 
tubila diftenuone dello ftomaco' procurata per mez- 
zo d’ una bibita copiofa d’acqua tepida, fia capa- 
ce d’indurre una forte contrazione del piloro s 
■ " fidi 
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àoi comprenderemo facilmente, com’efla produca 
il vomito , od almeno come contribuita a pro- 
durlo. 

Dopo d’aver tentato di dare, riguardo ali’ ope- 
razione dell’acqua tepida ; utu fpiegazione , la 
quale è moltiflìmo confermata da c(ò, che abbia- 
mo oflervatò di foprà fu gli effetti d’ una gran 
copia di liqnido prefo tutto ad un tratto nello 
llomaco , noi palliamo a farne alcune applicazio- 
ni In pratica ( 844); _ 

, Abbiamo detto , che per eccitare il vomito può 
ballare la fola acqua tepida ; ma quello effetto li 
otterrà piò facilmente , quando nello (letto tempo 
un medicamento emetico venga applicato allo fto- 
maco. Koi al prefenté parleremo di quelli eme- 
tici ; ma per ora egli è d’ uopo folamente nota- 
re; che in molti cali ; ne’ quali può non conve- 
nire di dare 1* emetico in dofe tale , che da fe 
foto balli ad eccitare il vomito ; picciole doli d’ 
emetico ajutate dall’ Ufo d’ una gran copia d’ acqua 
tepida , che vada a riempiere Io llomaco ; potran- 
no farci ottenere l’intento evacuando lo flomaco , 
e producendo eziandio gli altri effetti, che. abbia- 
mo detro poterli ottenere dal vomito . Ciò ballan- 
temenre mollra il potere ; e l’operazione ddi’ 
acqua tepida ufata nell’ accennata maniera : e ciò 
viene particolarmente illullrato dall’ ottervare j che 
parecchie follanze, le quali hanno picciolo potere 
per (limolare lo llomaco , fono non di meno col 
predetto ajuto adoperate ad eccitare il vòmito , e 
tali appunto fono l’infufiooi di una qualche erba 
amara ; ficcome la camomilla ; od il cardo fan- 

io (845); • 

In fjmil maniera vi fonò certe follanze , che 
{limolano lo llomaco pià potentemente * le quali 
petò , per caufa della loro natura inflamraatoua , 
non poflbno ettere apprettate con ficùrezza in tal 
quantità, onde eccitare da fe foie il vomito, ma 
r ì % fa- ; 
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favorendone l’azione coll’ufo della fola acqua 
pida nella maniera fopra indicata , quelle il Cef- 
fono impiegare in modo , onde riufcire emetici 
ficuriflimi , ed utiliffimì . Tali fono* uri’ infufioné 
di radice di ramolaccio , ed una cucchiaiata da rè 
di fenape fotto la forma • in cui vieiie proporti» 
per la tavola . Quelli fono emetici , che noti fi 
polfono guari rendere efficaci , od impiegare, fen- 
za l’ ajuto dell’acqua- tepida. Con quello aiuto - 
però effi offrono un mezzo gentile , ed utile di 
eccitare il vomito. 

■ Ma noi dobbiamo ora parlare di quelle follan- 
te , le quali quando fieno introdotte nello rtoma- 
co, poflono da fe fole eccitarvi una tale azione •. 
k Coerentemente al mio piano generale , io ho 
porto in primo luogo quelle , che appartengono 
al regno follile ; ma parecchie confideraziohi m* 
hanno fatto conofcere elfere più opportuno il co- 
minciare a trattare di quelle , che appartengono 
«1 regno vegetabile. • • ' ‘ 1 

EMETICI PARTICOLARI. 

Afarum . 

t . * ... 

Quefla feflanza ne’ tempi antichi è fiata frequen- 
temente ufata ; ma dopo che i Medici conobbero' 
gli emetici antimoniali, effa è fiata pocbiffimo ini 
ufo ; febbene noi portiamo arterire fulla nofira 
propria efperienza , effer ella baftanrememe adat- 
tata ad un tale oggetto . La radice feccata fola- 
mente ad un tal grado, onde poter '■ridurli in pol- 
vere , diviene in una dofe moderata un emetico 
gentile. Efla comunemente produrrà l’ effetto alla 
dofe d’ uno fcropolo , ed alcune vòlte in minor* 
quantità , e può anche effer ficura , febbene fia 
data in doli più grandi , ficcome hanno propoli» 
alcuni Autori ; poiché pex T ordinario una quan-; 

‘ ' - ' < * > ' ' : - ■ - • • ticà. 
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lìtà di effa farà rigettata ne- primi colpi di vomi- 
to. Ne’ ripetnti colpì di vomito tutta qnelìa fo- 
ilanza è .rigettata per modo , che qued ’ è Tempre 
un emetico moderato, 6 trattabile, e, ficcome io 
giudico , può elfer adattato a molti oggetti , a’ 
quali conviene l’ ipecacuana. Apparifce dagli Scrit- 
tori , che anche le* foglie di quella pianta fono 
Hate comunemente impiegate , e forfè con ugual 
avvantaggio ; ma ficeome la dofe di quelle non 
vedo che lì podi* facilmente dabilire , così io mi 
iono fervilo folamente delle radici (84 6), 

• > . • - _ ’j. ■ 

Erigerum . 

■ 1 ’ • j • ^ ±d 1 . 1 • 

, Qued’ è una fodanza pià acre di quello K che 
fembrano aver fuppofto gli Scrittori, .di Materia 
Medica ; nè io in, quelli Scrittori trovo fu taf 
follanza alcuna relazione , che polfa condurmi a 
qualche olfervAzione . Elfa è {lata alcune volte 
adoperata, dal nodro bado popolo , come un po-t 
♦ente emetico ; ma io non ho avuto fu quello 
foggetto alcuna conveniènte informazione. Perciò 
non già fopra uh tal fondamento mi fono perfua- 
fo ad inferire quella follanza nel, mio Catalogo ; 
•ma folamente io ve la ho inferita , a line di ri- 
volger l’ attenzione de’ miei Lettoti al poter fìn^ 
golare di effa, quando viene edernamente ufara, 
ijccome fu Annunziatò dal dotto mio amico , Dot- 
tar Steedman , po’ Saggi Indici d’ÉdemburgQ, 
JToIl iti art* 5. (847). ^ 

' .■ * • 

Ipecacuanha . 

- ^ * • * . t ‘ ' H J , ? * } fi , t » *f V 

. Non fembra , che fia ancora bene ftabijitò a 
qual genere di piante , qnéfla celebre radice appar- 
tenga, o fe appartenga ad un fola generei ma io 
non eflendo capace di .decidere, da me. medefimo 
Quella queftiene, nel modo che conviene j d'evo 

li . to- 
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totalmente rimetterla ai critici botanici . Per il 
mio prefente oggetto, baila offervare , che quel, 
la , che per lungo tempo addietro fu portata 'nel 
le noilre Spezierie , è fiata' collantemente delù 
inedefima fpezie ; e fu quella appunto il foggerto 
delle mie offervazioni ed efperienze , e perciò 
quello , ch’io fono per dire*, appartiene intera- 
mente ad ella. - 

. Q uerta ra ^ e P« *»nto è comporta di due par- 
ti , una corticale, e l’altra midollare ; e da alcu 
ni efperimenti io fon perfuafo , che la qualità 
emetica ertila folamenre nella prima di quell# 
parti . In quella parte corticale , fembra trovarli 
una materia refinoTa ila quale/ in conseguenza può 
effere eftratta dallo ferito di vino: ma nello ftef 
fo tempo quella materia rerfinofa è cosi congiunta 
con una porzione gommofa „ e vi aderire» così 
tenacemente , che la qualità emetica può ertrarfi 
. benirtìmo da mellrui piò acquofi : Il Dottor Lewis 
fuggerifee un mertruo fatto con una parte di pu- 
ro fpirito , e due o tre parti d’acqua . Un tal 
mertruo può effere forfè il più conveniente : ma 
m vino leggero foddisferà beniffimo , e le noilre 
Farmacopee non ufano altro che quello (848)-' 

L’ ipecacuat^ è ufata o nel vino , od in pol- 
vere, e nell’ultimo modo operando erta in doli 
più picciole , fomminirtra un emetico trattabile • 
poiché la polvere farà quali fempre rigettata ne*, 
primi colpi di vomito, e perciò celierà d’opera- 
re , mentre il vino rella fovente per più lungo 
tempo nello rtomaco ( 849 ) . ° * 

Il rimedio nell’ una e nell’altra forma, diviene 
cenirtìmamente emetico; e Ja polvere alla quan- 
tità d un grano , ed in molte perfone anche me- 
no, appena può appallarli , fenza ch’ecciti nan- 
fe 3 , e forfè il vomito . Tali picciole doli non 
fempre per verità producono quelli effetti ; ma 
rtccome frequentemente io fanno , perciò noi ne 

• • - f*«. 
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facciamo menzione , a fine di modrare , che ro- 
vente picciole quantità fono bacanti ad operar 
fulio domaco : e gli efempj di ciò mi rendono 
difpodo a credere le fiorie , che fono Atte pro- 
dotte , di guarigioni di malattie per mezzo di 
picciole dofi d’un tal rimedio (850) . 

Fra quelle relazioni io ho difficoltà a predar 
fede a quella del Dottor Pye, efpoda nelle Offer- 
vazioni mediche di Londra , Volume I. arri' 21 , 
mentr’egii non c’informa della natura dell’ ipqpa- 
cuana da lui impiegata , in ciò eh’ ella differilft, 
od aveffe un potere fuperiore riguardo a quella 
da noi comunemente ufata . A quello propofito 

10 devo avvertire, che febbene io abbia offervato 
produrli degli effetti dall’ accennate picciole dofi , 
non di meno quelli effetti non fi offervano in tut- 
ti ; ed io pollò aderire che in nove perfone , fra 
ogni dieci , elfi non appariranno guari , quando 
la dofe fia inferiore a cinque grani . Per eccitare 

11 vomito, e fpezialmente per eccitare più colpi 
di vqmitq,noi non confideremo gran fatto ad una 
dofe minore di dieci grani , e fpeffo fi richiede 
anche una dofe maggiore . Mi pare, che le pic- 
eiole dofi non fieno per foddisfare al nodro og- 
getto feaza l’aiuto dell’acqua tepida . Si poffono 
ai certo apprettare con ficurezza dofi maggiori , per- 
ciocché, ficcome abbiamo detto, effe fono comu- 
nemente redimite ne’ primi colpi di vomito : ma 
anche per quedo conto effe non corrifpondono 
all’ oggetto , per cui fi può. richiedere il vomito 
ripetuto , ed i nodri Pratici comunemente offer- 
vano , che per dare uno dimoiò forte 0 durevole 
allo domaco , egli è neceffario d’ aggiungere all* 
ipecacuana qualche porzione di tartaro emeti- 
co ( 851 ) . • 

L’ipecacuana può produrre tutti gli effetti f 
che noi di fopra abbiamo attribuiti agli emetici 
ia generale, e quindi conofcer fi polfono i potè-. 

I 4 ri 
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ti medicinali di quello rimedio : ma ‘ io ou ; 
.Icone poche oflermiooi, eh. rig» rdano ni 

T, 1 • W 

*"* a' fommiuirtrar eoo gu.Iche P ó£Ó°“%°ló“llo* 
maco uno ftimolo fon.’» permane.,.. » 
suefta medefima ragione quando fi trarr! di era 
cuare puramente le materie contenute Lll ni’ 
maco , quello rimedio può effe? m„L,! 
maggior facilità e ficurezza fed od f f C °, a 
convenga ufare /blamente un vomfto mni V ° ta 
come per promovere il paffaeeio d’ un* * 

conererione peri condor/S* J3?, ."™ 

SS fieuro Tn^no »’ f* “ f "° *ìbS» 

ener ncuro, e nello fteffo tempo’ effo è niò JffLi 
tace di qualunque altro fopraccennato 

c Z tk d e ^‘. tare 11 vom i ro (852). - ^ 

Sebbene 1 ipecacuana è rare volte atta a mm»' 

1 T S tf C ? ettÌ d ’ Un forte vomitorio effa^t? 

bfa0de t ?UalÌtà . è ^"veniente peihj 
utili oggetti . i,e picciole doli di quel rimedio 

ZT±T. r r .{ ,afta ” ti fi -etaSa^SS; 

« promovono il moto perifWtEo * fa 

r ori Ór m?„d", C ““' e oceafo '’ a "‘> »M or mag- 
giore or minore evacuazióne per feceffo . » n, 

ciò io penfo effer fondata la eià cefphrar* • \ 

«udite., erica dell' ipecacuana (85, '“ vm * 

*e’ S mfei V '?/ 13 opio'onc, ch'io ho efpoftj 
»e miei Elementi Alila natura dell a rUf»*.. • 

coi fatto, Che il miglior modo d’ottener la o„I 
'f° Qe coaMe nell’ ufo afliduo de’ rimedi laffàff- 
? 0 P u fg*nti . Da ciò, che ci aoDrefi i>Jr!i . 
,1£fl2a Boi Perfu^, che ogjf qual folti 

non 
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|jpn fi abbia infiammazione, o putrefcenza, una} 
difenteria fi potrà facilménte guarire con quelli 
.mezzi (854). • v * ( , 

Fra tutte le fpiegazioni ^ «He fi fono prodotte 
fopra l’ operazione deli’ ipecacuana nella predet- 
ta malattia , noi troviamo , che là fola, che fi 
polla ammettere , e fofteneré $ è quella del fuò 
poter laffativo ; ed ili conferma di ciò egli è fia- 
to fpeffe volte olfervàto , che l’ ipecacuana non 
corrifponde a tale oggetto fe non quando ratte 
piò ò meno purgante: e la ftefla còfa vjepe con- . 
fermata daU’olTervare che gli altri emetici divenen- 
do laffarivi fono ugualmente che l’ ipecacuana òd 
anche piò di ella efficaci (855). Vedi il dotto 
Signor Giorgio Baker de Dyfenteria pag. 2<S, 

Vi fono molte altre virtù attribuite all’ ipeca- 
cuana ; le quali tutte però mi fembrano dipen- 
dere folàmenté dal fuo .potere emetico , e poterà 
realmente ottenere dall’ ufò di altri emetici . Per. 
la qual cofa noi potreffimo tralafciar di parlar $ 
avvantaggio di quella droga; ma io farò ancora 
una o due ribellioni fopra alcuni particolàri ufi 
della medelìmà. 

Ella è fiata particolarmente raccomandata nellà 
cura delle febbri intermittenti ; ed io conobbi un 
Pratico, che curava quelle febbri col dare un’ ora 
prima del tempo dell’ acoefifione cinque grani d’ 
ipecacuana x ovvero tanta , che atta fobie ad oò- 
cafionare un alto grado di naufea è di affanno 
fenza vomito , e praticando una o due volte que- 
llo metodo , egli frequentemente ottenne il bra- 
mato fucceffo. Égli è vero , che ciò fi può ef- 
fettuare anche col tartaro emetico , ed io ho rac- 
comandato al medefimo Pratico di efperimentaré 
anche quello; ma egli mi afficurò, che in parec- 
chie prove , eh’ égli ne avéa fatte , gl' era 
feito difficile di regolarne la dofe per modo, on- 
de produceffe folamente il conveniente gradò d’ 
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•(Tanno Tenia vomito , come faceva l’ ipecacua- 
na (8 5 ^>. ; • 1 ' ; f 

Il Dotror Thompfon , fa di Montrofa , propone 
di curare le febbri coll’ufo degli emetici dati a| 
tempo dell’ acceflìone , od al fine dello ftadio 
freddo : e quella pratica è eziandio riufcita , e fi 
può per verità efeguire per mezzo del tartaro 
pmetico ; ma nell’ aleggiare un tal metodo io ho 
trovato che l’ ipecacuana era piò trattabile del 
tartaro emetico, e generalmente riufciva meno 
incomoda ai paziente. 

La qualità blanda e trattabile dell’ ipecacuana 
ha indotto alcuni Mediai a cercar d’ impiegarla 
nelle febbri continue; ma noi abbiamo Tempre 
oflervato , che la prontezza , con cui anche le 
picciole quantità di effa eccitano il vomito, e 
fono quindi rigettate, c’impedì per l’ordinario 
d’ottenere quello (lato permanente di naufea , 
?he noi penfiamo effer nece/Tario (857). 

Per terminare le mie rifleflìoni fu quello ri- 
medio , io devo pflervare j eh’ elfo 4 (lato al pari 
degli altri emeriti ufato nella cura dell* emorra- 
gie. £ fe i filatati effetti degli emetici in tali 
cali dipendono fpecialmente dall’ indurre un prin- 
cipio di naufea, io lafcio, che i Pratici ingegno- 
fi decidano , fe le picciole quantità , in cui può 
l’ipecacuana operare, non polfano rendere que- 
flò rimedio più opportuno di alcuni altri emeri- 
ti (858) . - 

Dopo l’ipecacuana io ho pollo nel mio Cata- 
logo la nicoziana: ma fi ccome, quando di fopra 
ho trattato di quella follanza confiderandola co- 
me un fedativo , ho detto turto ciò , eh’ è necef- 
fario riguardo all’ effer ella ufata come un eme- 
tico, egli non fembra, che fi abbia più bifognp 
di fare alcuna ripetizione. 

Segue l’Articolo della 
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Scilla , 

Quella foftanza a’ poteri efpettorante e diureti- 
co ha fempre congiunto quello di (limolare Io 
rtomaco e d’ eccitare il vomito . 

A quello femplice oggetto ella fu per I’ ad- 
dietro alcune volte ' impiagata ; ma dopo che fi* 
conofciuto 1 ? ufo dell’ ipecacuana , la fquilla è Ra- 
fia più raramente ufara ; e ficcome io penfo , erta 
fu meritamente negletta , poiché io trovo, che 
imn fe ne può facilmente determinare la dofe ; 
ed in una dofe piena n»i pare effer un emetico 
più incomodo , e meno trattabile dell’ipecacua- 
na (859). ' * • 

Nulla di meno noi non dobbiamo Iafciare que- 
llo fo^getto fenza pffervare,che noi non portiamo 
confidare mai full’ operazione della fquilla in ogni 
maniera, fenz^ ch’ella fia appreftata in tal quan- 
tità , onde eccitare qualche grado di naufea ; cir- 
coftanZa che rende la fquilla un rimedio dlfgu- 
llofo , ma fembra effer neceffario il fare a tal 
«ircoftanza attenzione (8do). 

Noi fin qui abbiamo fatto menzione dj quegli 
emetici vegetabili inferiti nel nortro Catalogo, 
de’ quali egli era neceffario di dare in quarto luo- 
go contezza ; poiché per quel che riguarda 1’ ufo 
degli amari, del fanape, e del ravano falvatico , 
noi abbiamo detto abbaftanza di fopra , od in 
_ quanto ajutapo 1’ operazione dell’ acqua tepida , 
‘od in quanto che venendo effi ajutati dall’azione 
dell’acqua tepida poffono ri ufeire emetici utili. 

Avendo perciò confiderai ' fin ora gli emetici 
vegetabili , io parto a parlare dei follili . 

.Fra quelli i primi,' che fono nella mia lillà 
indicati, fono le preparazioni di rame. E molte 
di quelle preparazioni per effere univerfaiiffima- 
meotc emetiche fi potrebbero forfè impiegare; 

v ma 
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volte fono atte ad effer ficarattfcjìi 
fc e> o cofivenientemente maneggiate . 

lo ho faputo efferfì impiegato il vitriuoio az- 
£Pffo,ma. in tal dofe , onde, riufeire naufeante. nel 
principio deile febbri , pd un diuretico nell’ idi-p- 
pifia, piuttoflochè un emetico atto ad occafionane 

J in perfetto vomito ; e quando e/To produce i’ef- 
ietto ultimamente accennato , etto è Tempre in- 
comodo , ed intrattabile , nè polliamo, comprfen-» 
dere, cni’ egli abbia aleuti avvantaggio fopra il 
tartaro emetico. Moj non abbiamo, avuto aicupa 
efperienzà de’fuói effetti nel principio delle cooy 
funzioni . 11 fuó ufo efferno copie efcarotico p 
abbaflanza noto , ma io devo offervare , che in 
molte efulcerazioni effo mi è apparfo più Utile; 
di qualunque altro : ed ultimamente in un’ ulce- 
ra cattiva e depafeente io 1* ho offervata procu-v 
rare una buona digettione , mentre ed i mercu- 
riali, e l’arfenico erano già flati tentati inutil- 
mente (8<5i). ( ....... 

Riguardo agli ematici mercuriali io credo , che 
la maggior parte delle preparazioni falioe di mer- 
cùrio, fc follerò date in doli copiofe, opererebbe- 
ro come emetici; ma lì uferebbero con gran pe- 
ricoldjfiifcorrie abbiamo .degli efempj del ..fu bit* 
Jtaatò corrofivo (Ò6i) . Il mercuriale., eh’ è flato 
principalmente , ,e quafi folo. impiegato a titolo 
d’emetico, è il turbit minerale, o mercurìut eme- 
ttati flavtij : ma fìccome quella preparazione de- 
ve ufarfi in ^ una dofe molto grande , ed opera 
feropre in una maniera fiera e pericolofa , .io fon, • 
cTifpoffo ad aprire , che non è mai neceffario d* 
apprettarla per l’ oggetto , per cui èra una vol- 
ta impiegata. ,, cioè per eccitare la , falivazione * 
nè penfo, che fila mai neceffaria l’ ammìnittrazio- 
xfè di quella foftanza per rimovere qualche ofli-r 
nato fintoma venereo , fìccome è appunto ijt' 
gònfi a mento dò’ tctticoli , poiché io credo che : ta- 
li 
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li fintomi fi portano ugualmente bene guarire 
con mezzi più ficuri (8 63). 

Fra le preparazioni di zinco il vitriuolo bian- 
co è il folo che s’impieghi a titolo d’emetico. 
Erto è principalmente uiato a caufa della pron- 
tezza della Tua operazione , la quale è frequente- 
mente indicata, quando materie nocive, o vèlc- 
ri ofe fobo accidentalmente fiate prefe nello (fo- 
rnico . Noi però noti abbiamo trovato j che il 
vitriuolo bianco fia Tempre il rimedio il' piti 
conveniente a tal oggetto, poiché per rendere 1 
Tuoi effetti certi, deve erter generalmente ammi- 
niftrato in ampia dofe ; e, fe non fia di nuovo 
immediatamente rigettato, erto è capace di prolun- 
gare un’ incomoda naulea , ' od anche il vomito 
più di quello che conviene ( 8^4) . 

Io trovo, che l’oggetto di quello rimedio, 
cioè un vomito pronto , fi può generalmente ot- 
tenere coll’ impiegare un’abbondante dofe d’ipe- 
cacuana od in polvere, o nel vino; ma foprab- 
bevendovi fubito dopo una gran copia d’acqua 
. tepida impregnata di camomilla, o piuttofio d* 
una cucchiajata da tè ‘ dì fenape da tavola, la 
qual fofianza è più alla mano, la cofa fi potrà 

per l’ordinario molto efficacemente ottenere. ■ 



Antimonwm . 

L’ antimonio fotto una cèrta forma , ovyero 
preparazione offre 1’ emetico metallico , che al 
prefente è il piò comunemente impiegato (865) . 
Queir è fino dei più ficuri, e più trattabili , è 
può per l’ordinario renderli bafiantemente effica- 
ce’ ad ogni oggetto . a cui gli emetici poffono 
convenire . - • ■ 

Riguardò all’antimonio fi deve in primo luo- 
go notare, che, com’ è prodotto dalla Natura 1 , 
effo è una' combinaziond d’ una fofianza metalli-' 

ca 
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fea coilo zolfo comune; e quand’effo è in quell® 
flato, eh’ è appunto quando viene da noi chia- 
mato Antimònio trudo t elfo mi pare una foftanza 
àierte rifpetto al corpò umano ( 8 66 ) . , 

Quella però non è l’opinione univerfale, ed i 
fuoi effetti manifelli fui cavalli ( 8 6j) favoriro- 
no la fuppofìzione; eh’ elfo, polla effer efficace 
anche fui corpo umano. Molti Medici hanno 
adottata quella fuppoOziorie ; e particolarmente 
il Chimico Kunckel affermò ; che «ducendolo 
iti una polvere finiffima per mezzo della levigò 
zione ; elTo è utile in piò malattie, e fpeciàlmen- 
te nel reumàtifmo; Avendo però provato in pa- 
recchie occalìoni di dar una dramma di quelli 
polvere una ò due volte al giórno per |>iùi fem- 
mine di feguito; io noti ho olfervato alcun be- 
nefìzio (868). Io conobbi uri Medico; il qual^ 
Credeva; che l’antimonio crudo {offe utile nei^ 
cancri; e riè dava là polvere a due dramme per 
dofe : ma io non ho mai capito , che ne dèrivaf- 
fe quindi alcun fenfibile effetto di qualche fpe- 
zie ( 8 ^ 9 ), o particolarmente ne’ tumori cànce- 
rofi ; e nelle ulceri . Io devo confelfarè però che; 
ari unó o due cali, in cui l’ antimonio crudo fa 
Copiofamente tifato ; ne rifultò uri poco di nau- 
fèa, ed anche il vomito; coficchè io dovetti a- 
ilenermi dal protriover la dofe più oltre di quel* 
lo ch’io àvea fatto. Ciò per verità mi obbliga 
àd accordare, che i# alcune òccafìoni l’antimo- 
riio crudo può effere un medicamento attivo ; ma 
nello fleffO tempo io devo aderire ; che non può 
effer giammai conveniente l’impiegare un si fat- 
to incerto rimedio ; come 1’ antimonio crudo ; 
znerifr’ io. perita; che noi polliamo Ottenere i ine- 
defimi effetti da una fua preparazióne , di cui H 
dofe , e l’operazióne pofforio effere più efatta* 
niente apprezzate (870). / 

Ommettendo perciò P antimonio crudo cótrié 

«Uri 
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bna fofianza, almeno per io più, inerte, fegueà 
Che in verghiamo i mezzi , per i quali effo fi 
può render attivo. Noi procureremo d’indicare 
piem/fimamente nel feguito; quali fieno i mezzi 
di dare all’ antimonio un’ attività; ma io pen- 
fo , che fia proprio il cominciare dal confidera- 
. re i fuoi effetti generali in tutti gli fiati di 
fua attività , ficcome ho fatto in più luoghi di 
queft’ Opera riguardo a parecchie altre fofianze . 

.. Quefii effetti eonfifiono generalmente i e co- 
flantemenre nell’ eccitare il vomito , o quel gra- 
do d’ azione fullo fioniaco , eh’ è comune àgli al- 
tri emetici dati iti tali dofi , onde noti eccitare 
un perfetto vomito: Gli effetti medicinali dell* 
antimonio fono per tanto tutti quelli , che nói a|fo 
tribbiamo ad un perfetto vomitò, o ad una pio^ 
parziale operazione degli emetici £ ficcome ab- 
biamo fpiegato di fopra (8 yt). 

> f- antimonio però ne’ fuoi fiati attivi differifeé 
da ogni altro emetico. Quand’è impiegato o per 
eccitare uri perfetto vomito, o per produrre una 
piu parziale affezione (872); elfo preferita allo 
ftomaco uno fiimolo più forte , che quello deli* 
ipecacuana ; e perciò eccita più fortemente l’ a- 
zion delle parti , le quali concorrono a produrre 
il vomito . Per il che effo evacua lo 1 fiomaco più 
potentemente, e ficcome non è cosi fàcile ad ef- 
fe 1 ^ refiituito , è più atto ad eccitare ripetuti col-* 
t>i di vòmito j e quindi ad occafionare una più 
completa' evacuazione w v • 

, ^ nello fletto tèmpo manifefiò che la me* 

defima forza di fiimolo produrrà più certamente 
tutti gli effetti , che noi abbiamo attribuiti ad 
■ri perfetto vomito nell’ evacuare la parte fupc- 
fiórè degl’ intefiini * nello fmrignere i condotti 
biliari * e nel fendere più libero il q|(to del fan- 
gue nei vafi del fegat 0 y o degli altri vifeeri ad- 
dominali , 

' * 1 
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Egli è ugualmente manifefio che la mèd*fim$ 
forza di (limolo applicata allo flomaco fi comu- 
nicherà più certamente alla fuperfìzie del corpo ^ 
e quindi prefenterà gli effetti delle doli naufeanti 
nelle febbri , ed in molte affezioni cutanee . Ol- 
tracciò tutte le virtù, che fi poffono attribuire 
all’ ipecacuana nell’ afosa, e nell’ emorragie , io ; 
ho trovato coll’ efperienza , che fi poffono gene*’ 
talmente ottenere per mezza d’ uniopportuna am- 
miniflrazione dell’ antimonio ; ed in pieno da tup- 
to ciò, che abbiamo fin ora detto, io mi lufin- 
jgò , che fi abbia un faggio abbaftanza completo 
delle virtù medicinali di quello celebre rime- 
dio (873). 

• Dopo d’ aver parlato finora di quelle virtù , 
palio a dir? com’ effe fi poffano ottenere , cioè 
come dall’antimonio crudo, eh’ io confiderò co- 
me inerte, fi pofTano ottenere i più attivi anti- 
moniali medicamenti . 

A quello propofìto io fuppongo, che Io zolfo» 
dell’antimonio crudo non differita dallo zolfo * 

* Comune , e perciò che le virtù mediche partico- 
lari fi devono ripetere fidamente dalla parte me- 
tallica di quella Tollanza, cioè da quella parte, 
la quale comunemente fi chiama parte regolina. 

Riguardo a ciò però fi deve in primo luogo 
olfervare , che l’ antimonio, al pari d’ ogni altra 
foflanza metallica , nel fuo puro fiato metallico è 
àflblutamenre inette rifpetto al corpo umano 
(674); e che per divenire attivo eflb deve elfer 
fidòtto in uno fiatò falino , 0 col combinarlo 
con un acido pria» d’ introdurlo nel corpo , o 
còl ridurlo in uno flato , onde fopra di efio pof- 
fano agire gli acidi , eh’ egli incontrerà nello flo- 
maco ( Ò75 ) . ' • 

L’ efecuzione dell’ uno e dell’ altro di quelli 
erogeni, ha occupato grandemente i Chimici , ed, 

ha prodotte tutte le varie preparazioni dell ’ ami- 

• * ‘ * 
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nonio, ficcome elfi ie hanno meritamente nomi, 
paté. Lo flato- prefente deila Chimica è cosi 
completo , e corretto riguardo ali’ antimonio , ed 
il trattamento farmaceutico di quifla foflanza è 
posi comunemente noto , e così chiaramente ef- 
pofto in tutti i noflri libri di Chimica, e di 
Farmacia , eh’ io non credo effer . d’ uopo , che 
ne faccia qui la ripetizione. Ma in grazia di 
alcune poche rifleflìoni, ch’io ho da prefentare, 
io prego , che mi Zìa permeilo d’ intraprender* 
un. breve faggio fu quello foggetto. 

10 comincio dal parlar dei mezzi di ridurre 1’ 
* antimonio ad uno flato , per cui gli acidi dello 

flomaco portano agire fppra di elfo. 

L’antimonio è in quello flato, particolarmente 
quand’ è fotto la forgia d’ un puro regolo , inte- 
ramente libero* dallo zolfo, con cui fi trova con- 
giunto nel fuo flato nativo (876); ed in quello 
flato regolino elfo può per le ragioni, *che noi 
addurremo in appreffg, introdurli nello flomaco 
«in gran quantità. 

Ma qui convien rimarcare, che fiocome l’an- 
timonio può ridurli, in regolo per var; mezzi , e 
particolarmente impiegando varj altri metalli per 
a (forbire , e feparare lo zolfo dall’antimonio cru- 
do , cpsi lì è immaginato , che fecondo il me- 
tallo a ciò impiegato li debba trovare qualche 
differenza nel regolo ottenuto: ma al prefente 
egli è^palefe, che vi è poco fondamento per cre- 
.der ciò, o riguardo alla Chimica, o riguardo al- 
la Farmacia ( 877 ) , 

11 regolo è rare -volte ufato come medicamen- 
to , febbene fi potrebbe ufar come tale, e fpe- 
zialmente perchè fi è trovato, che bafla a ciò di 
averlo liberato da una parte di quello zolfo , 
che impedifee , che gli acidi agifeano fopra di 
fui , quando è luo flato crudo ; e fi è cono- 
feiuto, che l’ dirazione d’una porzione di quello 

Te; n. V, K zio- 
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zolfo è comunemente badante 'per ridur l’anti- 
monio in uno dato, onde Copra di lui agir pof- 
fano anche gli acidi della più blanda natura . 
Confeguentemente per renderlo tale, che gli aci- 
di dello domaco fieno atti ad agire Copra di lui , 
i Chimici hanno immaginate varie preparazioni, 
per le quali fi toglie all’antimonio crudo un* 
quantità maggiore, o minore del Cuo zolfo (878). 

Ciò fi può in primo luogo ottenere per mez- 
zo d’ una conveniente calcinazione ad un tal gra- 
do , che la materia, che reda , fia vetrificata, e 
fu queda materia fi trova, che gli acidi Cono 
diCpodi ad agire, ond’efla preCenta le medefime* 
emetiche qualità , che incentrar fi poffóno in qua- 
lunque altra attiva preparazione. Si offerva che 
quedo vetro d’antimonio è. così |acilmente folu- 
bile , che diviene una delle più attive prepara- 
zioni ; ma ci conviene qui notare , che queda 
' preparatone può renderfi pii» dolce per mezzo 
d’ una qualche «calcinazione colla cera, ficcome CI 
ufa nel preparare il v'ftrum antimonii c trattar» 

( 879 ) . la teoria di qued’ operazione non è 
manifeda , ma io pollo aflerire , che la dolcezza 
della preparazione dipende dal grado della calci- 
nazione ufata : poiché io conofco per efperien- 
za , che nel promuovere la calcinazione al di là 
d’ un certo grado, il medicamento può renderfi 
aflolutamente inerte, e non più Colubile negli 
acidi ( 880) . 

Un fecondo mezzo di levare una porzione del- 
lo zolfo dall’ antimonio è applicando gli alcali . 

* Qued» può farfi primieramente fondendo 1 ’ anti- 
monio con una porzione d’alcali, il quale edrae 
una parte dello zolfo , e con eflo forma una 
fcoria Culla fuperfizie della malfa fuCa , mentre 
la parte fottopoda offre il regulus med'tcmalts di 
Hoffmann e di altri. Queda preparazione è Co- 
lutale negli acidi, e prefa nello domaco modra 
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qualità emetiche; ma le quali fono comunemente 
in un grado moderato (881). 

Un proeefTo più comune per ellrarre Io zolfo 
dall’antimonio coafiUe nell’ applicarvi un lifcivio 
alcalino caullico . Applicando quello lifcivio bol- 
lente, effo facilmente fcioglie una confiderabile 
parzione dello zolfo dell’ antimonio , ed in mag- 
gior proporzione , che la parte regolina , della 
quale pure egli fcioglie nello lleffo tempo una 
porzione. Quella parte dello zolfo, la quale è 
congiunta colla pia gran proporzione di materia 
regolina , non può rellar fofpefa fe non ad un 
calore proprio della bollitura ; e perciò raftred- 
dandofi il lifcivio, effa cade al fondo del vafo 
nella forma di una polvere roffa , la quale é 
chiamata Kermes minerale (882). 

L’altra porzione di regolo attaccata dal, lifci- 
vio fi può facilmente quindi feparare cali’ aggiun- 
ta di un acido ; e la materia , che in tal cafo fi 
precipita, fu chiamata fulphur auratum antimoni} y 
ed ora fi chiama fulphur antimoni i precipita- 
tum ( 883 ). 

In entrambe quelle preparazioni il Kermes 
minerale, e lo zolfo dorato, la proporzione del- 
lo zolfo non è rifpetto alla parte regolina così 
grande , onde impedire, che gli acidi agifcano 
fopra di effe ; e perciò 1’ una e 1’ altra di quelle 
preparazioni , introdotta che fia nello ilomaco , 
riefce una medicina attiva. Entrambi i Collegi 
di Londra , e d’ Edemburgo fembrano penfare , 
che quelli rimedi abbiano preffo a poco la me- 
defima qualità , attefo che prefcrivono folamenre 
lo zolfo precipitato d' antimonio , ed omettono il 
Kermes minerale ; ma io umilmente giudico , che 
l’ultimo è un rimedio piò attivo del primo, e 
che le fue preparazioni fono più uniformi (884) . 

Un terzo ed il più ordinario mezzo di ellraer 
Io zolfo dall’antimonio conGlle nell’ applicarvi il 
' K * ni- 
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nitro; il quale , quando -le due fòltanze foncj 
unitamente efpofle all’azione del fuoco, deflagra 
dolio zolfo „ e lo diffipa. L’effetto di ciò è dif- 
ferite 'fecondo la proporzione, ip cui il nitro è 

applicato all’antimonio ( 885 ) . 

‘ Se il nitro applicato è un poco minore delia 
quarta parte dell’ antimonio , ne viene efirattà 
òna porzione dello zolfo; e tanta che gli acidi 
poffono agire fopra la reflante malfa, onde ne 
rifulti una preparazione quafi la medefima che it 
regttlus medicinalis accennato <fi fopra (§86). 

' S* fi adoperino parti uguali di nitro, e d’anti- 
monio, la materia, che rella dopo la deflagrazio- 
ne offre il celebre crocus mttallorum , il quale tf 
facilmente folubile negli acidi vegetabili ; e per- 
ciò introdotto nello ilomaco fi mofira una dellq 
piò acri preparazioni dell’antimonio (887). 

- Ma fe la proporzione del nitro fia accrelciutp 
d’ avvantaggio onde divenga doppia della quantità 
dell’antimonio, non folamente fi diffipa lo zolfo 
di quello , ma il . metallo è nello fieffo tempo cal- 
cinato , e diviene meno folubile «egli acidi , che 
il croco . . In quello fiato però effo comunemente 
refta tanfo folubile , onde fomminiftrare 1’ emeti r . 
cum mite di Boerhaave ( 888).. ^ 

’ Nel trattar 1 ’ antimònio col nitro , fe 1 ’ antimo- 
nio fia calcinato a fegno, che diventi atto ad ef- 
fer vetrificato , ed id quello fiato fi deflagri con 
egual parte di nitro , fi produce la calx nitrata 
della Farmacopea d’ Edemburgo ; la quale è una 
materia parimenti folubile negli acidi , e per 
quello riguardo la fua condizione è molto limi- 
le a quella dell’ tmelicum mite tefiè accenna- 
to ( 889 ) • 

J Si è fuppofio , che la celebre polvere di James 
fia quafi la fteffa cofa , che la calx nitrata , e la 
fembianza delle due polveri , la dofe nella quale 
effe poffono impiegarli, e la loro operazione ne<- 
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flontoco , mi rendono molto probabile quella 
dpinione ( 890 )•,... : . 

Finalmente Te il nitro applicato all’ antimonio 
fia nella proporzione di tre parti ad una d’anti- 
monio i quell’ è più interamente calcinato , e 
Telo aflolutamente infolubile negli acidi vegeta- 
bili . Quell’ è ciò che fi chiama antimonium dia- 
phoreùcum , od antimonium calsingtum ,,foftanza , 
che fa altre volte creduta da molti éffer dotata 
di qualche potere o virtù ; ma il Collegio d’ E- 
demburgo è tanto lontano dal creder ciò , che là 
ha ommefia nell’ ultima edizione della fua Far- 
macopea ( 8pr ) . ... . 

. Quelle fono le principali operazioni ancora u fa- 
te, nelle quali l’antimonio è ridotto in uno fia- 
to , onde Copra di lui agir pollano gli acidi ve- 
gétabili ; quindi egli fi trova in grado di moftra- 
re un potere più.*o meno emetico : e quelle pre- 
parazioni fembrano differire ]’ una dall’ altra fola- 
mente per effer in loro la parte regolina in uno 
flato più o meno folubile ( 892)»: ’ 

Egli non è già neceffario d’ ofiervare , che 1 * 
operazione di quelle varie preparazioni fembrano 
eziandio differire fecondo la quantità , e forfeja 
qualità dell’ acido, eh’ effe incontrano nello floma- 
co ; e che perciò la loro operazione d differente 
|n differenti perfone , ed anche nella medèfima 
perfona in tempi differenti . 

Dopo d’ aver trattato di quelle preparazioni , 
dobbiamo paffar fubito, a far menzione di quelle , 
che fi poffono effettuare .combinando il regolo d* 
antimonio cogli acidi , prima eh’ éffo fia introdot- 
to nello .rtomaco. . 

Fra gli acidi follili io non fo fe. l’ acido nifrp- 
to , od il vitriolico portano in qualche modo ado- 
perarli , onde fomminilìra^e un’ attiva antimoniale 
preparazione ; ma P acido muriatico è pts quello 
tonto efficacifiìmo v ........ . .. . 

. K J t* 
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L’ antimonio combinato coll’ acido muriatico 
fono una forma fluida fomminiftra un potente 
cauflico ,*nominato burro d'antimonio , del quale • 
'noi abbiamo parlato di fopra ,^nel capitolo dei 
corrofivi. Da quella preparazione fi può peri» 
efiraer 1’ acido ad un tal grado , che la combina-» 
zione fia ridorta alla forma di un Tale criflajiiz- 
zato il quale è flato chiamato mercurius vita . 
Quefl* ultima preparazione è Hata altre volte im- 
piegata a titolo d’ emetico ; ma la fua operazione 
è così violenta , che ne venne interamente om- 
meflo l’ufo nella pratica moderna (893). 

Reità per tanto a parlar folamente degli acidi 
vegetabili , i quali poflono applicarli all’ antimo- 
nio a fine di produrre un emetico della fpezie * 

di cui ora fi tratta. < . . ... 

Si fono a tal oggetto impiegati gli acidi vege- 
tabili liquidi , nei loro va'rj flati", ma ficcome gl» 
ilari differenti di quelli acidi non fono collante- 
mente i medefimi in tempi differenti , perciò li 
fono ommeflì tutti ; ed il vino, che fempre con- 
tiene una fufficiente quantità d’ acido , è il lolo 
‘ meflruo ufato al prefente ( 894 ). Si potreb- 
bero impiegare la maggior parte dei vini co- 
muni ; ma entrambi i Collegi fi fono accordati 
cf impiegate folamente il vin. bianco di' Spagna « 
Il Collegio di Londra applica quello vino al cro- 
co de' metalli ; ma quello d’ Ederaburgo lo appU- 
ca al vetro A' antimonio , dalla qual diverfita di 
preparazione io però non poffo comprendere al- 
cun diverfo effetto ( 895 ) • f ^ue Collegi impic- 
cano il meftruo in una proporzione differente ri- 
guardo agl’ ingredienti da loro adoperati ; ma ciò 
non produce alcuna differenza , poiché il vino 
• feioglie lolamente una certa quantità proporzio- 
nale al fuo volume , la quale egli pnò tempre 
prendere- dall’ ingrediente , di cui la quantità è 
piccioiiflfiai3 in confronto del vino impiegato, al- 
r me- 
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jaeno nelle noflre Farmacopee C 89^ ) • Quello 
eziandio fpiega una circoftanza ben nota a’ PratU 
ei • la quale è , che fe 11 abbia avuta la debita 
cura di feparare , per mezzo della filtrazione , 1 ’ 
ingrediente dal vino , la dofe di quello non deve 
mai effer apprezzata dalla proporzione dell’ingre- 
diente infufo , ma puramente ed «fattamente dal- 
la quantità di vino , che è impiegato in una tal 
dofe ( S97 )• 

L’altro acido vegetabile, il quale, quando ven- 
qa applicato all’ antimonio , può fomminiftrare 1’ 
emetico in queftione , è quello , che fi trova ne* 
criftalli di tartaro . Quell’ acido fcioito in una 
gran copia d’ acqua , ed applicato ad una delle piti 
attive preparazioni dell’ antimonio , di fciogiie una 
confiderabile quantità di materia regolila , e per 
mezzo d’ una conveniente evaporazione fommini- 
ilra il famofo tartaro emetico (898). Il Gollegio 
di Londra a tal uopo impiega il croco de metal- 
li mentre nell’ ultime edizioni delta Farmacopea 
d’*Edemburgo fi 'preferivo il vetro d' antimonio ; 
ma da una tal diverfità d’ ingredienti non fi è 
©{fervati rifultare una gran differenza in. fiffatta 
preparazione . Riguardo ad entrambi quelli meto- 
di fi è detto, e credo giuramene?, che per qual- 
che differenza nel proceffo, il medicamento riefee 
di forza difuguaie , e eh’ è docile fra le mani di 
differenti Chimici , e Speziali , di ridurre un tal 
proceffo ad una norma precifa , ciocché però fa- 
rebbe molto da defiderarfi . Per quella ragione il 
Gollegio d’ Edemburgo ha prefentata una nuova 
preferizione, la quale egli penfa poter fervire ad 
offrire una preparazione più liabile ed uniforme ; 
' ed io fon perfuafo, che la cofa farebbe in quello 
modo , fe quella preferizione foffe conveniente- 
mente efeguita : ma i noflri Speziali non fi fono 
ancora a quella accomodati , onde fomminillrarmi 
un’ opportunità di giudicarne dall’ efperienza (£99) •• 
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Il tartaro emetico nella maniera, in cui viené 
comunemente fatto , è una preparazione ficu- 
ra, e quando fìa ben maneggiata , eli’ è badante- 
mente efficace, e foddisfa a tutti gli oggetti, che 
noi abbiamo accennati di fopra , riguardo agli 
emetici ; e dopo alcune poche prove di ciafcuna 
preparazione nuovamente fatta , noi polliamo fia- 
bilirne Ja dofe con fufficiente efattezza (900). 

Refla perciò fu quello foggetto da confiderai 
una quedione , • che è appunto la feguenre . Noi 
abbiamo ridotto tutte le preparazioni antimoniali 
fot to due capi ; 1’ uno comprende quelle, in cui 
l’ antimonio fenza effere combinato con un acido, 
prima d’entrar nello domaco , è folamente porta- 
to a tal condizione, onde l’acido, che quivi in- 
contra , polla agire fopra di lui ; e l’altro capo 
comprende quelle preparazioni, nelle quali il re- 
golo è primitivamente combinato con un acido 
prima , che fi a introdotto nello domaco : or li 
domanda , fe 1 una dalle di quede preparazioni 
abbia alcun avvantaggio fopra I’ altra ì Io credo 
certamente , che la prima non abbia alcun avvan- 
taggio fopra T ultima ; e febbene fi pollano pro- 
durre molti efempi de’ buoni effetti della prima, 
l’incertezza della dofe bada per far, ch’io prefe- 
rita l’ultima ,’ in cui la dofe può effer con fuf- 
ficiente efattezza determinata : ed io pollo affer- 
mare fu quedo propofito , dietro a molte offerva- 
zioni , che l’ incertezza della dofe nella prima ha 
fpeffo dato occafione al timido Pratico di non ot- 
tenere l’ alpettato vantaggio , ed all’ ardito di far 
molto male (901). 
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C A# ITOLO XX. M' 

Qatharùca • 

S I chiamano catartici certo genere di rimedi, 
che hanno la proprietà d’ evacuare inferior- 
mente gl’ inteftini , 0 fecondo fi fuole comune- 
mente dire , i quali promovono , ed eccitano I’ 
evacuazione per feceffo ; la qual’ evacuazione qua- 
lora fia copiofa , noi la chiameremo purgagione . 

Quella evacuazione deve Tempre produrfi da un 
accrefcimento 'del moto periìlaltico degl’ intelìinl 
da fu in giù ; e vi fono varj fiati dei fifiema , 
i quali pofiono occafionare ciò , fenza che fi ab- 
bia prefa alcuna medicina ; tale è la trafpirazione 
interrotta , il freddo all’ eftremità inferiori , ed al- 
cune altre circoftanze (902) , di cui ,non tocca 
fare ulteriore menzione in quello luogo , dove 
noi dobbiamo folamente confiderare l’accennata 
evacuazione , in quanto è predotta dall’applica- 
zione di certe fofianze direttamente agl’intefiinì 
ftelfi ; e quelle foflanzl^ fono rigorofamente i ca- 
tartici , di cui qui fi deve trattare .. 

Riguardo a quelli la prima cofa , che oflervar 
fi deve, e eh’ è fiata Tempre offervata. fi è , che 
i medicamenti impiegati hanno un differente gra- 
do di forza , o di potere nel prodiic l’ evacuazio- 
ne : ed egli farebbe defiderabile , che per quello 
conto effì folfero diOribuiti in clalfi differenti , e 
che folfero determinati fopra alcuni fondamenti , 
óltre quello a’ una non accurata e non collante 
efperienza , per modo , che fi poteffero difporre 
fotto due titóli , cioè in Mìtiora , ed Acrtora. Egli 
è forfè diffìcile il far ciò con qualche prec fione , 
ma io penfo, che non fi^ inutil cofa il tentarlo. 

A quello propofito io m’immagino , che vi 
fieno delie fofianze , le quali fieno folamente ca- 
paci 
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pad di {limolare 1’ efiremità de’ vali efalantj , o 
gì efcretorj de’ follicoli mucofj% per le quali 
due irritazioni pub concorrere una gran quantità 
di fluidi negl’ interini, e quindi produrli una co- 
piofa evacuazione per fecefiò , fenza che Ha mol- 
to accresciuto il moto peridaltico . 

Sebbene io abbia fatta quella fuppofizione ., io 
non pofTo certamente llabilire , che vi fieno alcu- 
ni rimedj , i quali agifcano in quello modo fo- 
gli efcretorj , fenza (limolare le fibre mufcolari 
degl’ interini ; ed io credo, che il partito più fi- 
curo fia di fupporre , che ogni medicamento , il 
quale accrefce 1’ evacuazione per fecelfo , agifca 
1"* p meno limolando le fibre motrici degl’ in- 
terini , e produca l’evacuazione coll’ accrescer il 
moto perillaltico di quei vifceri . 

-Ciò fuppodo io domanderei, fe vi fìa qualche 
differenza nella natura dello dimoio fomminiflra- 
to da differenti catartici ; ed io fon perfuafo , che 
fi polla ravvifare una tal differenza . Il fai di 
Glaubero , per efempio , flimola le fibre motrici 
degl’ intellini : ma quero-Jlimolo non Sembra ca- 
pace di eccitare infiammazione nelle membrane , 
o fibre di que’ vifceri , nè di produr calore in 
alcun’ altra parte del fìllema ; all’ incontro nella 
gialappa tipi Sappiamo trovarli una relìna acre, la 
quale applicata in un «erto modo fugl’ interini , 
gl’ infiamma f ed eccita un confìderabile grado di 
calore nel redo del fìrema . Io ho prefo quelle 
due foranze per efempj della dirribuzione , che 
fi pub fare de’ catartici , e, come un faggio de’ 
fondamenti , fu cui io mi fono appoggiato nel dis- 
porli Sotto i due capi mitiora ed acriora , cioè 
blandi ed acri , o Sotto quelli di natura rinfre- 
scante , e di natura infiammatoria . Io , a dir il 
vero , per quero conto* nel mio Catalogo non fo- 
no rato , riguardo al primo titolo , ballantemente 
cfatto , e trovo difficile di efferlo : ma io procu- 
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Mrò nel fcguito di notar quali correzioni portano 
«flfer opportune.* . - > 

In tante io ftabilirei , alia meglio , il termine 
di /affativi alla prima clartìe di que’rimedj, ed il 
termine di purganti all’altra; intendendo con que- 
lle denominazioni non di efprimere il loro grado 
di potere , ficcome lì è coitumato , ma la loro 
maniera di operare . 

Avendo per tal modo procurato di dare in ge- 
nerale un’idea de’ catartici , prima di partare a’ 
particolari , io procurerò di confiderare i loro ef- 
fetti più generali . 

Il primo loro effetto , di cui fi deve far men- 
zione , è quello molto generale , di promuovere 
1’ evacuazione delle materie , che fi trovano negl’ 
inteitini; la qual’ evacuazione può edere fpezial- 
mente neceflaria , quando qualche cola non ordina- 
ria , nociva , ed acre coftituifca una parte di 
quelle materie ( 903 ) . * 

Segue , che noi accenniamo una circortanza nell’ 
operazione de’ catartici , ed è che quella operazio- 
ne fi eftende per tutta la lunghezza dei canal ali- 
mentare dal fuperior orifizio delio rtomaco fino 
alla più bafla ellremità del retto . Vi poffono ef- 
fere nelle follanze, le quali fieno particolarmente 
dirette a promovere l’evacuazione dello fiomaco 
inferiormente , ma noi non fiamo certi di quello , 
e noi ci proponiamo qui d’ortervare, che l’ope- 
razione de’ catartici , febbene fi faccia foltanto di- 
rettamente fui canai alimentare , ferve però ad 
evacuare lo rtomaco, e quindi è , che i catartici 
fono così fpeffo utili in molti difordini di quell’ 
qrgano importante . 

Dopo ciò noi palliamo a confiderai più rtret- 
tamente l’operazione de’ catartici fui cariai inte- 
rinale, e gli effetti di quella operazione fugl’ in- 
tertini medefimi Quelli effetti coniìrtono , in pri- 
mo luogo , nel promovere il moto periflaitico , 

quan- 


1 


Digitized by Google 



15<5 PAAT. It. CÀP. XJt. 
quando quello fu preternaturalmente tardo o 
fofpcfo . 

Sembra , che il difetto fpeflo provenga dalla 
tardità del moto perntaltico j ma egli non è faci- 
le in differenti cafi e perfone J’ affermare, quando 
fi abbia una tale preternaturale tardanza . La fre- 
quenza degli fcarichi di ventre è differèntiffima 
in differenti perfone j e non è determinato ciò ,• 
che per quello conto fia naturale , ed il piu fa- 
no. Quello,' che fembra effer il piìf probabile, # 
che in ogni perfona ballerebbe , che fuccedeffe uno 
fcarico nel corlo d’ ogni vemiquattr’ore ; e noi 
crediamo , che quello fia realmente dò , che piùr 
frequentemente fuccede: ma vi fono tanti efémp/ 
d’ intervalli più lunghi , fenza che ne rifalci alcun 
inconveniente , eh’ egli è molto dubbiofo Te ri- 
guardo a differènti perfone^ ciò lì potelfe Aabiliref 
l'opra una regola generale 1 . Io però affai urani ente 
giudico, che ogni oonlìderabile allontanamento dai 
Metodo l'opra indicato di fcaricarfi una volta ar 
giorno , fi polfa confiderare cóme un avvicinamen- 
to ad uno flato non naturale (904). 

In quello affare però fi deve oflfervarè, che ol- 
tre il ritardo degli fcarichi , vi è un’altra circo- 
flanza,che fi deve accennare , e quell’ è, che ogni 
qual volta feorrà un lungo intervallo fra ùno fca- 
rico e r altro* egli è probabile, che fi abbia fpe- 
èialmenre una tardità nell’ azione degl’ inteftinì 
Graffi , per la qual tardità una maggior proporzio- 
ne di feci è in quell’ mtellini accumulata , ed acqui- 
la eziandio un maggior grado di confillenza e du- 
rezza ; e quindi eglino fpelfo fi vuótano coti diffi- 
coltà , e dolore , onde var; difordini fono occafio- 
nati negl’ imellini tenui, ed anche in tutto il fiile- 
mà Quello è ciò ,'che io chiamo flato di coflipazio- 
ne, il quale generalmente dipende dalla tardità dei 
moto periflaltico , e confeguentememe dall’ accrefci- 
ffiento del volume, e della durezza delle feci C90?). 

Que- 
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QueAo flato generalmente indica l’ufo de’ ca- 
tartici deli’ una, e dell’altra fpezie , e per faperfi 
meglio regolare peli’ ufo di quelli rimedi , giudi- 
chiamo a propofito di far qui alcune più partico- 
lari invefligazioni fulle capfe di un tale flato. La 
prima caufa , clje noi poliamo affegnare , è la 
debolezza del moto periflaltico ; e confeguen- 
temente offervar fi deve , che una tardità di 
ventre è fpeffo accompagnata cpn altri fegni di 
quella debolezza , e perciò fuccede frequentilTimà- 
niente nel felfo femminino, il quale è fpeflo fog- 
getto alla ftiticfiezza , e foffre quindi molti inco- 
modi ( 906 ) . 

Vi è un’ altra caufa' di coflipazione abituale , la 
guai caufa è d’ una natura oppofta alla preceden- 
te , e dipende dal vigore e dalla rigidità del ca- 
nal alimentare. In quello flato, ficcarne un qual- 
che grado di torpore accompagna fempre una ta- 
le rigidità , così le materie negl’ intefiim contenu- 
te vi fono piò lentamente promolfe ; ma nello 
fletto tempo la concozìone degli alimenti , fé fi 
può ufare quella efprelfione , è piò compiutamen- 
te effettuata, e probabilmente fi produce una mi- 
nor proporzione di feci . Nello ftelTo tempo ezian- 
dio, ficcome l’attorbimento delle parti piu liquide 
è più compiutamente effettuato , ne’cralfi intelìi- 
ni fi depofita una minor proporzione di feci , e 
quelle eziandio in uno flato di maggior fecchez— 
za: dalle quali due circoltanze noi polliamo com- 
prendere perchè nelle perone rigide e robufle , fi 
abbia comunemente una lèi tichezza (9.07). 

Molto fimile a queitq fembra elTere il c’afo del- 
le perfone ipocondriache, 0 meiancoliche , in cui 
unitamente alla rigidità de* vifceri , vi è un tor- 
pore preternaturale nelle mozioni dell’ intero fe- 
llema, e particolarmente nel canal inteflinaie. 

Su quelto propofito hoì crediamo opportuno di 
accenuare alcune altre caufe di coflipazione,. Una 

di 
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di quelle può elfere una mancanza di bile , li- 
quore, che noi fupponiamo elfere un mezzo prin- 
cipale per mantenere il moto degl’ interini dall’’ 
in fu all’ ingiù. Noi per verità non polliamo Tem- 
pre accorgerci , quando flavi una tal mancanza ; 
ma «he quella polla fuccedere noi Io argomentia- 
mo dal cafo dell’ itterizia , la quale è comune- 
mente accompagnata colla llitichezza. 

Sebbene noi non polliamo Tempre comprendere , 
che la caufa della collipazione Ila la mancanza di 
bile' o di fucco pancreatico , noi polliamo con 
probabilità aflegnare, come caufa di quella collipa- 
zione , l’ allrazione degli altri fluidi intellipali . 
Ciò noi fupponiamo dover necelfariamente prove- 
nire da un’ accrefciuta trafpirazione , la quale io 
ho oflervato accadere più frequentemente da qual- 
che molto collante maniera di geflazione , che 
dall’ efercizio del corpo ; e quindi fi potrebbe /pie- 
gare la llitichezza proveniente dalla collante ge- 
llazione della navigazione , la quale llitichezza é> 
così generale nelle perfone di mare ( 908 ) . 

Alle caufe della llitichezza provenienti dal Io 
flato del fiilema , io devo aggiungerne un’altra. 
Quell’ è una confiderabile compreflSone degl’inte- 
fìini , la quale io ho avuto occafione di oflervare 
fuccedere da un tumore fleatomatofo dell’ omen- 
to , e la quale eziandio accade così fpeflò per 
parte dell’ utero nelle donne gravide ( 909 ) . 

Noi abbiamo fin ora accennato le varie caufe 
di tardità preternaturale nel moro dagl’ inteflini , 
le quali poflfono indicare l’.ufo de’ catartici ; ed io 
ho detto eziandio , che i medefimi catartici fono 
indicati , quando il palfaggio delle materie conte- 
nute negl’ inteflini fia interamente Interrotto. Egli 
è ben noto che ciò accade , quando qualche por- 
zione degl’ inteflini è affetta da una coflrizione 
fpafmodica , ed alquanto permanente . Siccome 
una tal coflrizione è accompagnata comunemente 
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da dolori , erta produce la malattia nominata Co- 
lica ; e quella malattia, lìccome pure alcune altre 
ollruzioni, che noi non polliamo chiaramente flà- 
bilire , richiedono l’ufo de’ catartici; ma fenza 
entrare nella natura di quelli man particolari , 
ciocché non fi può fare convenientemente in que- 
llo luogo , io fu quello foggetto non pollo dir d* 
avvantaggio (910). , , «, 

Dopo aver accennate quelle operazioni de* ca- 
tartici fugl’ inteflini medefimi , noi palfiamo a far 
menzione degli effetti delia loro operazione filile 
altre parti del fillema . 

Fra quelli il primo , che merita d’elfer accen- 
nato, è l’evacuazione e diminuzione de’ fluidi ri- 
guardo a tutto il fillema . Il canal intellinale per 
la fua grande lunghezza contenendo generalmente 
nella cavità fua una copia confiderabile di mate- 
ria liquida , perciò balla fpelfo quella fola a pro- 
durre un’abbondante evacuazione , quando fia cac- 
ciata piò prontamente fuori , per mezzo dell’ ope- 
razione de’ catartici ; ma quando fi polla prefu- 
mere , che i catartici nello llelfo tempo eccitino 
tutte le efcrezioni , per mezzo delle quali varj 
liquidi fono comunemente verfatf negl’ inteflini , 
ficcome la bile , il fucco pancreatico , 1’ efalazio- 
ne ordinaria , e 1’ effufione del muco difpollo alla 
fortita , egli farà manifello , che i catartici , an- 
che quando liimolano moderatamente, polfono oc- 
cafionare una molto abbondante evacuazione , e 
diminuzione de’ fluidi del corpo ; e quello effetto 
è più confiderabile quanto è più forte lo llimolo 
applicato alle fibre motrici degl’ inteflini . 

In confeguenza egli è chiaro , che 1 ’ evacuazio- 
ne per fecelTo può elfere così copiofa , che dimi- 
nuifca la quantità de’ fluidi nell’intero fillema; e 
che perciò, ogni* qual volta fia indicata una tal 
diminuzione , effa fi polfa ottener coli’ ufo di fif- 
fatti rimedj : e non occorre, ch’io dica, che par- 

ti- 
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ticolarmmte per tali mezzi fi può grandemente 
diminuire ogni preternaturale accrefcimento deli* 
attività , o de’ poteri attivi del fiftema . 

Si deve però nella fletta tempo notare , cha 
febbene la peftgagione polla nel fiflema occafiona- 
re una gran debolezza , efla non produce punta 
ima grande evacuazione del fiflema fanguifero . 
Può alcune volte fuccedere , che fi evacuino ab- 
bondantemente per feceffo (blamente le materie 
allora contenute negl’inteflini , e perciò non deri- 
vate da vali fanguigni : e febbene 1’ evacuazione 
potta effer magg ormente accrelciuta da materie de- 
rivanti da’ follicoli mucofi , noi Tappiamo , che que- 
lla evacuazione può etter molto copiofa per 1’ ag- 
giunta di queìla materia contenuta ne’ foli pre- 
detti follicoli, fenza che a quella evacuazione ab- 
bia molta parte un liquido fortito da’ vafi fangui- 
gni . L’ evacuazione per verità può eflere ezian- 
dio aumentata da una porzione di liquido fortito 
daile arterie per mezzo de’ vafi efalanti ; ma fic- 
come quello deve fortire lentamente, ed in por- 
zioni malto divife, etto non può effer molto atto a 
diminuire la pienezza del fiftema fanguifero , od 
almeno non può far ciò con prontezza : da tatto 
il fin qui detto apparirà , che l’evacuazione per 
feceffo può effer molto abbondante , fenza che abbia 
molta efficacia nel levare la tenfione , ed il tono 
dei vafi fanguigni. Per quello conto certamente effa 
> è lontana dall’ efficacia della flebotomia , febbene 
ciò fia contrario alla comune opinione , ed anche 
alia pratica di Sydenham : ed in fatti noi non ab- 
biamo trovato , che la purgagione fia molro effi- 
cace contro la diatefi flogiflica del fiflema (91 1). 

Oltre la evacuazione generale dell’ intero filler 
ma , la purgagione è molto valevole a cangiare 
la diflribuz on del fangue nellc«vatie parti del fi- 
fteraa fletto . __ — 

Io fuppongo , che fieno comunemente note le 

cir- 
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eircortanze, fecondo le quali fi diftribuifce il fan- 
gue nelle varie parti del fiftema , e foppongo che 
già 6 fappia , che fe in una ferie di vafi fi pro- 
duca un’ evacuazione, in quelli vali farà accrefciu- 
to 1’ affluirò de’ fluidi , e che nello rteflò rerapo 
vi fi diminuirà l’ affluflo nelle altre parti del fi- 
ftema. Folto quello principio, fi comprenderà fa- 
cilmente, che fe i fluidi concorreranno in mag- 
gior copia nell’aorta difendente, ficcome ciò de- 
ve fuccedere nella purgagionc , !■ affluenza convie- 
ne che in qualche proporzione fia diminuita in 
quei vali , che trafportano il fangue alla tefla . 
Per il che la purgagione deve diminuire la quan- 
tità , e l’ impeto del fangue ne’ vafi della tella , 
e quindi è , che i catartici fi fono fpeflo trovati 
giovevoli ne’ mali di teda (912), 

Si è comunemente fuppollo, che la purgagione 
coll’ avvocare gli umori dalle parti fuperiori pof? 
fa efler eziandio utile nelle malattie del torace , 
e puh e fiere , che in varie circollanze la cofa fia 
cosi j ma i Pratici hanno frequentemente offerva- 
to , che nelle malattie infiammatorie de’ polmoni 
la purgagione non era riufcita tanto utile come 
avrebbero attefo . Querto probabilmente dipènde 
da ciò , che col diminuir la pienezza dei fiftema 
dell aorta difendente , non fi può ottener una 
confiderabiie derivazione dalie arterie bronchiali , 
nell ertjemità delle quali hanno fede le infiam- 
mazioni de’ polmoni (913). 

Molte circortanze dimortrano , che nella dirtri- 
buzione del fangue vi è un equilibrio fra le par- 
ti erterne , e le interne , onde quella dillribuzio- 
pe viene in effe fc ambievolmente accrefciuta , o 
diminuita . Noi abhiamo mortrato di fopra , che 
r aumento della ispirazione artra* i fluidi , eh’ 
erano diretti a piovere negl’ intertini ,• e fi è fre- 
quentemente ofl'ervato , che la trafpirazione fop- 
prerta ha' occafionau la diarrea (?**}. Per la 
Jtnj. V, £ qual 
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qual cofa fe quella reciprocazione di diftribuzio- 
ne è naturale a tutta 1’ economia ; egli farà faci- 
le il comprendere , perchè la purgagiòtìe accre- 
scendo l’affluenza del fangue alle parti interne , 
ne diminuifca 1’ affluenza all’ efterne od alla fin- 
perfìzie del corpo , e che una tal cofa abbia per 
tanto una confiderabile efficacia in molte cutanee 
malattie . Tutte le volte , che quelle dipendono 
da qualche infiammatoria determinazione alla fu- 
perfizie del corpo 9 la purgagione può effer per * 
loro un rimedio ; e quando fi preveda che in 

certe malattie abbia da fuccedere alla pelle una 
determinazione infiammatoria , la quale aggravi 
la malattia in proporzione della fua violenza, 
egli farà manifeflo , che la purgagione moderan- 
do , o togliendo quella determinazione , può ren- 
dere là malattia piò mite; Quello io penfo effe- 
re il fondamento della pratica di purgare nelL" 
avvicinamento e principio del vajuolo;ed io noti 
dubito punto che quello mezzo unitamente agli 
altri , non contribuifca a rendere la malattia più 
leggera (915). 

La purgagione perciò può effer utile nelle af- 
fezioni cutanee ; e tutti i Medici hanno impiega- 
to quello rimedio in tali cali , ma fovente molto' 
mal a propoiito , poiché non hanno riflettuto, 
che le affezioni cutanee fpeffo fono puramente 
topiche , e non conneffe con uno flato generale 
del liflema , e che perciò non fi devono curare 
per mezzo di rimedi , che agifcono principalmen- 
te fui fillema predetto . Ed in quell’ occafione io 
non poffo trattenermi dall’ avvertire; che i Medi- 
ai hanno confiderato' troppo 1 purganti , come un' 
mezzo di evacuare 1 ’ acrimonia diffufa per V in- 
tero fillema , e ficcome le eruzioni cutanee furo- 
no comunemente riguardate come fegni di tal* 
acrimonia , così fopra un principio doppiamente - 
felfo , i catartici fono flati in quefle affezioni 
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DII MEDICAMENTI. i6> 
tifati più frequentemente di quello che avrebbero 
meritato (91 6) . 

Si deve accennare eziandìo un altro effetto dei 
catartici nella purgagione . Poiché in tutte le ca- 
vità del corpo fi produce collantemente un’ efa- 
lazione , ed un’ inalazione od alforbimento , fi 
giudica, che fi mantenga collantemente un qual- 
che equilibrio fra i poteri fecretorio , ed alfor- 
bente ; coficchè fe il primo è accrefciuto , Io fia 
eziandio l’ultimo : e che perciò quando le fecre- 
zioni fono in qualche occafione molto aumenta- 
te j fi polTa particolarmente eccitare l’azione de’ 
vafi a Ambenti . Ciò fpiega perchè la purgagione 
ecciti fpelfo l’ azione de’ vafi afforbenti , onde 
quelli attraggano in maggior copia i fluidi , i 
quali altrimenti avrebbero rillagnato nella mem- 
brana adipofa , od in altra cavità del corpo , e 
divenga quindi frequentemente efficace nell’ idro- 
pifia ( 917 ) . . # . "i 4 

Quelli fono gli effetti differenti ed ordinar; dei 
catartici , i quali effetti comunemente fi o/Tervano , 
quando quelli catartici fono prefi per bocca . Ma 
prima di palfar oltre, egli giova olfervare , che"! 
catartici, vengono applicati in due altre maniere : 
1’ una di quelle è coprendone , od ungendone gl* 
integumenti del baffo ventre ; e l’ altra è appli- 
candoli all’inteflin retto , o coll’ iniettarli fotto 
una, forma liquida entro la cavità di quell’ inte- 
llino , o coll’ applicarli fiotto una forma folida 
all’ ellremità di quello. 

Il primo di quelli hietodi , è flato una volta 
impiegato; e, per quel poco ch’io fio, fi può in 
certe occalìoni nuovamente tentare (918} ; ma 
l’incertezza della dofe mi fece dubitare della fua 
convenienza , e ny trattenne dal farne mai af- 

fc»gS‘0 • , , . , r 

Il fecondo meizo , o 1 ufo de’ crifle; , è fpeffo 
(ina pratica «wcelfaria , e fpeffiffuno utile ,■ ed i 
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rimedj i più opportuni a tal propofito faranno 
accennati in appretto, ficcome fi farà eziandio ri- 
guardo a quelli atti à fomminillrar delle fuppo- 
ife ■ febbene io penfo , che quell’ ultima maniera 
di rimedi fia di rado o molto necelfaria , o mol- 
to giovevole ( 9*9 ) • 

catartici PARTICOLARI. 

I. Mi t torà.' 

\. • ’ * 

Io ho cominciato da quelle foflanze , le quali io 
rifguardo come i lajfdtivi rigorofi , che collituifco* 
no una claffe di catartici nel fenfo , che abbiamo 
di fopra efpollo , cioè riguardo alla loro maniera 
di operare . Fra tali rimedj in particolare io ho 
pollo in primo luogo 

Fructùs Acido -dulces recentes . 

Siccome tutti quelli contengono una quantità 
di zucchero , ed alcuni fra loro ne contengono, 
in abbondanza , fi può domandare fe la loro qua- 
lità lattati va fi deva afcrivere interamente a que- 
llo zucchero • Egli non è chiaro , che 1 acido 
congiunto poffa contribuire a quella qualità} ma 
fembra mollrarfi dall’ efperienza , che quei frutti 
i quali hanno un acido congiunto al loro zuc- 
chero , fono realmente più lattativi di quelli , che 
fono femplicemente dolci. 

La ragione di quell’ effetto dell’acidità, non è 
manifefta; ma un tal effetto fi può forfè frega- 
re in quella maniera. Noi fappiamo, che gli ali- 
menti nel fortire dallo flomaco fono per r ordi- 
nario più o meno acidi ( 920 ), ma mefcolandofi 
colla bile nel duodeno quella loro acidità viene 
corretta od involta , coficchè appena più compa- 
rile nelle altre parti del fiftema ; ed in confie- 

guen- 
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gnenza fi pofiono alle volte prender internamen- 
te quantità copiofe di acido , fenza che ne derivi 
alcun effetto lavativo (921). Ma alcune confide-', 
razioni c’ inducono a credere , che il poter della 
bile nel corregger 1’ acidità ha i ffuoi limiti , e 
c’inducono nello fteffo tempo a giudicare, che 
una foverchia proporzione d’ acidità congiunta 
ìtòlla bile forma un mifto , che é confiderabil- 
inente Inflativo (922). : 

Quello ci rende dubbiofi , fe gli effetti lattativi 
dei noflri frutti ertivi fi devano attribuire alfa 
femplice combinazione della materia acida colla 
dolce } o fe fi de vano Tempre afcrivere ad un 
mefcuglio della bile con una fovrabbondante pro- 
porzione di acido, o che quello fia flato così in- . 
trodotto nello ftoinaco , o che fia flato jvi pro- 
dotto per mezzo d’ una fermentazione . La que- 
flione ci pare difficile , ma penfiamo , che la fil- 
iazione fi poffa comunemente ricavare dalla pro- 
porzione cni l’acido predomina nell’alimento 
prefo , dalla quantità di quell’ alimento , e fpczial- 
mente dallo .fiato dello ftomaco , il quale da altre 
circottanze fi fappia edere più o meno difpoflo ad 
una fermentazione acefcente (925). ( 

Dopo quella generai difcuflione , noi poffiamo 
più chiaramente parlare de’varj particolari foggetti . 

I primi , di cui fi deve far menzione r fono fru- 
Elus recente s . Quelli fi pofiono riguardare cerne 
collanti lattativi ,* ma tali frutti cottituifconó ma- 
terie alimentari ufate frequentemente , fenza che 
xiefcano lattative ; e febbene negli abiti fiitici fe 
ne Rotta configliare l’ ofo più abbondante come 
aliménti , etti appena meritano di efier mai pre- 
fcritti come medicamenti ; imperciocché in quello 
cafo dovendofene apprettare una gran quantità , 
l’ effetto ne farà Tempre incerto , e fi potrà facil- 
mente produrre una diarrea in luogo di occorrere 
opportunamente alla ttitichézzfu - 

V * " 
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Dopo quell’ oflfervazicme generale non occorre j 
che io parli delle varie fpezie di quelli frutti ; _ 
poiché da ciò , che di loro abbiamo detto di fo- 
prji , quando li abbiamo confiderà» coinè alimen- 
ti t fi può comprendere , quali meritino la prefe- 
rènza nel calo , che impiegar fi vogliano all’ og- 
getto già accennato . 

Dopo i frutti frefchi , io ho polli i frutti fec- 
chi. Quelli eziandio fono certamente lattativi , feb- 
bene non tanto , quanto i frefchi , ma però fono 
ufati con maggior ficurezza, perciocché fogo fpo- 
gljati della loro aria : efli fono per la maggior 
parte meno acefcentr , e perciò meno foggetti a 
produrre un’ ecceflìva acidità ; ma nello fletto tem- 
po ottervar fi deve , che quei frutti, i quali con- 
tengono una maggior copia d’acido , fono piò 
lattativi, che quelli , che fono femplicemente dol- 
ci i ed egli è perciò , che le prugna fecche fono 
collantemente preferite all’uva. 

Riguardo a tutti i frutti fecchi notar fi deve , 
eh’ eglino fono più efficaci , quando fi abbiano 
fatti bollire , o fi abbiano in altro modo efpolli 
ad un grado confiderabile di calore, di quello 
che quando fi ròtìg j>refi crudi ; probabilmente 
perchè per mezzo del calore una gran parte del- , 
la loro aria efala , coficchè elfi divengono meno 
foggetti ad una eccepiva fermentazione (924). 

Dopo i frutti acido-dolci io ho pollo 

QaJJxa fijìular'ts * 

' Quella follanza , fecondo io penfo , fi accoflq 
jmoltilTimo alla natura dei frutti accennati : ed io 
devo inoltre avvertire, che io non ho mai trova- 
to molto avvantaggio nel fuo ufo ; ed io credo , 
che avendo anche altri Pratici olfervato la llelfa 
cola , n’ è avvenuto , eh’ effa è al prefente meno 
ufata di quello , *h’ era per 1 ’ addietro , Ella in 
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. fyrti ai giorni noftri appena s’impiega mai fola , 
e fi ufa quafi foltanto in alcune corapofizioni of- 
ficinali, in cui però noi non abbiamo conofciuto , 
eh’ ella abbia una particolare utilità . Noi 1 ’ ab- 
biamo particolarmente provata colla manna , ma 
noi non abbiamo mai ofi'ervati gli effetti , che ne 
riferifee il Vallifnieri . Egli certamente farebbe 
giovevole ai nollri Speziali il conofcere , che la 
polpa delle prugna fi può impiegare in luogo del- 
la calfia, la quale è piò cara, e precaria (925), 

T amari ndus • 

Queft’ è un frutto che contiene , unitamente af 
fvo zucchero, una gran proporzione d’acido, che 
la rende atto a tutti gli oggetti , per cui ufar fi 
poffono i frutti acido-dolci Elfo è particolarmen- 
te lavativo , febbene non lo fia ad un grado con- 
fiderabile ; ed è utile maffimamente quando 
ila congiunto con quelli , che hanno un fapor 
piò dolce . L’ acidità dei tamarindi rende quei 
frutti piò grati; e quelle foftanze cosi unite fono 
impiegate con piò ficurez^a della caffia , 0 de’ 
frutti acido-dolci , poiché i tamarindi contengono 
un acido delia natura del tartaro ,' che li rende 
meno foggetti alla fermentazione; e noi abbiamo 
Tempre conofciuto , che nelle nollre compolìzioni 
DiacaJJia , Ltnitivum , Infufio tamarindorum , i 
tamarindi fi poffono impiegare in maggior copi* 
ài quello che fi è comunemente fatto (926). 

I tamarindi vengono a noi portati dall’ Indie 
orientali eftratti dai loro gufe; ; ed ivi è comu- 
nemente loro aggiunta una quantità di zucchero, 
che cangia moltiflìmo il loro fiato , e difirugge 
• in parte Inefficacia della loro acidità . Egli certa- 
mente farebbe piò conveniente , che ci fofferq 
Tempre portati dentro i loro gufej (927). 

Dopo quelli frutti acido-dolci , io ho pofio il 
L 4 Lac 


Digitized by Google 


Ì68 PART. 11. GAP. XX. ' 

Lac ebutìratum , il quale io penfo, che fi avvici- 
ni molto alla natura di quelli , poiché contiene 
una dolcezza combinata con un’acidità; e perciò 
effo è certamente laffativo , febbene non molto , 
fuorché quando è prefo in abbondanza. 

Noi non polliamo rigorofamente collocar in 
quello luogo il fiero di latte ■ frefco , il quale me- 
riterebbe* piuttofio d’ effer pollo fra i dolci , poi- 
ché l’ordinario fuo effetto lavativo , fi può attri- 
buire fpezialmente allo zucchero , eh’ elTo contie- 
ne. Siccome però quello zucchero, o qualche al- 
tra cofa nel latte contenuta , è così prontamente 
acefcente , fi può penfare , eh’ etto divenga facil- 
mente tale nello llomaco , e che perciò là fu* 
qualità lafTativa fi pofTa fupporre dipendere dall* 
efler elfo una fofianza acido -dolce . La flatu- 
lenza , che così comunemente accompagna la 
fna operazione , e la diminuzione della fua 
qualità lafTativa per mezzo d’ una precedente 
bollitura , fono fondamenti probabili per fuppor- 
je , eh’ elfo agifea in confeguenza d’una fermen- 
tazione (928). 

Io era difpoflo a collocar in quello luogo del 
mio Catalogo i liquori fermentati d’ogni fpezie* 
poiché io penfo, che tutti quelli debbano riguar- 
darli come cofe acido-dolci ; ed io penfo che fé 
non foie la gran copia di alcool , che qualche 
volta effì contengono, inoltrerebbero tutti un po- 
ter laffativo . Laonde per effer riputati Jaffativi , 
eglino fono alcune volte ordinati in maggior co- 
pia nella dieta ; ma riguardo a loro fi trova una 
particolare idiofincrafia in alcune perfone , che re- 
gola quello affare , per modo che lò fleffò vino 
xiefee altringente ad uno , e purgante ad un al- 
tro ( 9 2 9) * Per 1® <ì u *l cofa riguarda ai vini y 
fi deve Tempre confutare quella idiofincrafia ; ma 
io non ho quali mai trovato , che ciò fia necef- 
for» riguardo alle birre, le quali io giudico fo- 

pr* 
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j*ra i fondamenti innanzi accennati dover riufcire 
pià o meno laffative . 

Dopo le cofe acido-dolci , io ho pollo i pih 
femplici dolci, lo zucchero, ed il mele ; le qua- 
li foltanze io penfo efferfi convenientemente no- 
tate come laffative ; ma tutto ciò , ch’era necef- 
-fario da dirfi fopra di loro per quello riguardo , 
di è già efpofto di fopra nel titolo Attenuanti 
Dulcia , ed io ora paffo a parlar d’ nna foftanza j 
che ognuno reputa appartenere al titolo dei laf- 
fativi . 

0 

Manna ì 

V - . \ 

Quell’ è una parte dello zucchero , che fi trévi 
Così univerfalmente ne’ vegetabili , e che trafuda 
fuila fuperficie di un gran numero di quelli . 
Quando trafuda fotto una forma fecca , è chia- 
mato manna . In quella forma là manna appari- 
le fulla fuperficie di un gran numero di vegeta- 
bili differenti ; ma non mi fembra , che lìa chia- 
ramente riabilito , quanto differivano le fue qua- 
lità fecondo la differenza de’ vegetabili , da cui 
proviene . Io giudico , che tali manne fieno po- 
thiffìmo , o niente differenti . 

Ma che che fia,io poffo foltanto parlar conve- 
nientemente di quella fpefcie , che è ufata in Inghil- 
terra , e quell’ è la manna , che trafuda in forma 
concreta falla fuperficie del Eràxinus Ornus . Ri- 
guardo alle differenze di quella manna provenien- 
ti dalla iìagione , maniera , e circollanze , in Cui 
effa è raccolta , noi dobbiamo lafciare agli Scrit- 
tori d’ Ifloria Naturale , e di Materia Medica , 
che fi prendano la pena di determinarle : poiché 
noi dobbiamo ommetrere quella parte , per non 
aver 1’ opportunità di prenderne ùna certa ed 
efatta informazione ; e nel trattare delle qualità 
medicinali della raaoja b debba contcntatmi di 

pre»- 
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-prendere per (oggetto delie mie oflervazióni Ja 
più pura fpezie , che io conofca (930). 

La manna dunque , riguardo alle Tue qualità 
fenfibili , non differifce dallo zucchero ; almeno 
io non pollo fcuoprire alcun particolare fapore 
od acrimonia , che porta marcare qualche diffe- 
renza , e (blamente erta è dotata d’ una untuosità, 
e d’ una dolcezza , che fono un poco maggiori , 
che nello zucchero raffinato . 

Neppure nelle fue qualità chimiche la manna 
differifce , fe non pochiflimo , dallo zucchero ; e 
perciò, le la manna ha qualche qualità partico- 
lare , e medicinale , noi non abbiamo ancora fco- 
perto , da qual’ intrinfeca cofa quella qualità di- 
penda . Ciò m indirebbe a fupporre , che le qua- 
lità della manna non fieno confiderabilmente dif- 
ferenti da quelle dello zucchero ; e noi damo 
molto difpofli a credere, che la cofa fia realmente 
così. Noi per verità non ofiamo negare il potere 
lartàtivo della manna ; ma quando noi 1’ abbiamo 
impiegata fola , noi non abbiamo mai potuto 
comprendere , che un tal potere forte confiderà- 
bile (931), ed egli non è facile l’apprezzare U 
fua virtù nei comporti. Noi in fatti l’abbiamo 
rare volte provata fola , ma anche quando noi 
l’abbiamo data in quella madera ai bafnbini , Ca- 
mp flati (pedo delpfi nella noftra afpettazione • 
Sebbene il poter Inflativo della manna non fia 
confiderabile , io credo per altro , eh’ ella poffeda 
una itale virtù ad un certo grado ; poiché nella 
maggior parte delle volte , eh’ io la ho ufata uni- 
tamente coi fali neutri, mi è parfo,ch’ erta fup- 
plifle alla dofe de’ fali neutri , che altrimenti 
fi avrebbe dovuto impiegare . 

Dopo Dulcia io ho pollo Raàtces dtdees , qua- 
li fono quelle di Si/aro, di Bietola, di Carota , a c. 
perciqcchè contengono manifellamente una quan- 
tità di materia zuccherina, che le rende laflative, 
: Dopo 
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Dopo quefte io ho porto Olera Blanda ; fra le qua- 
fortanze la princfpale è la Brajfica , che contier 
ne una conhderaòiie quantità di materia zucche- 
rina, difpofta ad una fermeotazione acefcente ; ed 
, io noterei qui anche le foglie della Bietola , e 
degli Spinaci , febbene in querte foglie tali quali- 
tà non fieno tanto ortervabili . Tutte quefte fo- 
ftanze febbene fieno folamente impiegate nella die- 
ta , nondimeno, poiché eftendo apprestate in mag- 
gior quantità ripfeono laftative , io ho creduto di 
non doverle ommettere , attefochè ho giudicato 
conveniente l’inferire nella mia lillà tutte quelle 
cofe, che appartener potevano a quello titolo. 

Laxantia salina. 

' » ' 

Quelli fono i principali fra’ Laxantia Minora* 
p differifeono tanto dai Inflativi zuccherini , dì 
cui abbiamo fin ora parlato, quanto dai purgan- 
ti , di cui fiamo per trattare in appreflo ; poiché 
efìrt fono più forti de’ primi , e più deboli de’ fe- 
condi . Noi abbiamo procurato d’ indicare , e fpie- 
gare di fopra la differenza, che parta fra ciafcuno 
di quelli Inflativi falini , e non credo efler necef- 
fano di qui ripetere alcuna cofa fopra la diffe- 
renza di llimofo , che l’uno o l’altro di eflì pro- 
intellini $ e perciò fupponentjo note 
querte cole , io parto a conliderare quelle foftanze 
in particolare. 

Io confiderò in primq luogo il fai alcali -fiflb . 
Le due fpezie di quello fale hanno , io credo a 
prelfo, a poco la niedelìma natura ; ma poiché 
quello, che vien chiamato vegetabile, è flato fpe- 
zialmente il foggetto della mia offervazione , per- 
ciò quello , ch’io ho a dire full’ alcali fitfo , ri- 
guarderà fpezialmente quell’ ultimo (932). 

Quell alcali per qualche differenza nel preparar- 
lo multa un po’ differente j ma io non renderò con- 
to 
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to di «nafte differenze , ed intenderò di parlar fem-Z 
• pre del /*/ tartari , o del fai alcalitius fixus vegeta-, 
èilis purificata deila noftra Farmacopea d’ Eden*- 
burgo (933)- Quello faie fi dovrebbe confiderare 
in Medicina , ugualmente che in Chimica , una 
foflanza differentiffima dai Tali neutri ; ma la fusi 
operazione nel corpo umano ,non è tanto differen- 
te , quanto fi potrebbe penfare ; poiché effo noti 
vien quali mai prefo nello flomac o , fenza che 
quivi incentri tanta copia d’ acido , onde reftf 
èonvertito in un fai neutro ; coficchè la fua ope- 
fazione in appreffo deve effer «onfiderata la me - 
defiraa,che quella di un fai neutro (934). Con-*- 
templando la cofa in quello modo io fono incer- 
to , quanto, l’ operazione dell’ alcali fiffo nello 
ftomaco poffa effer quella di un alcali femplice * 
o quanto effa poffa riufcire uguale a quella di 
un fai neutro y e perciò dobbiamo effer incerti* 
quanto le virtù aferitte ad effo dagli Scrittori fi 
debbano confiderare come effetti dell’ una , o deli ? 
altra fpezie di operazione . Come alcali , effo deve 
in primo luògo agire come afforbente , ma col 
f iufeir tale effo fi converte in un fai neutro $ co- 
ficchè i fuoi effetti laffativi e diuretici poffono 
interamente dipendere dall’ effer effo fotto una ta- 
le condizione ( 935 ) . Si è vantato il fuo poter 
inflativo , ma io non ho mai conofciuto , che que- 
•flo potere fia confiderabile , ed io non penferei 
inai di efibir quell’ alcali con tale intenzione . 

Nói frequentemente abbiamo fperimentato gli 
fffetti diuretici dell’alcali fiffo ; e fé per quello 
tonto noi fiamo flati eziandio frequentiffimamen- 
te delufi, noi non fiamo perciò difpofli a conclu- 
dere una mancanza di potere in quello rimedio.’ 
La determinazione a’ reni è grandemente incerta 9 
e quindi è, che noi fiamo flati fpeffe volte delufi 
da’ più validi diuretici . Riguardo all’alcali, fiffo , 
io devo offervare, ficcome io ho fpeffe volte fat- 
to' j 
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to in pratica , eh’ io non 1’ ho mai trovato un 
potente diuretico , fe nop quando effo fu prefo 
in gran copia ( 936 ) . 

Riguardo all’alcali fìfTo , oltre i Tuoi poteri 
Jaffativo, e diuretico, fi è a lui aferitto un’ altra 
virtù , eh’ io penfo effer neceflario l’ accennare ; e 
quell’ è il fuo potere di feiogliere i fluidi , o le 
concrezioni , che poffono in quei fluidi efferfi for- 
mate , il qual potere gli Scrittori Francefi efpri- 
. mono col termine Fondant. Io non poflo trae- 
vate alcun buon fondamento per fupporre o que- 
llo potere , od i fuoi effetti . Io non negherò , 
che l’ alcali abbia qualche efficacia per quello 
conto , ma io ho di fopra offervato , che quella 
nell’ alcali dolce è piccioliflìma ; e febbene 1’ alcali 
caullico polla effer baffantemente potente , non di 
meno nella quantità , in cui può prenderli intee- f 
namente , non è poffibile , che abbia alcun effat- 
to fui fluidi, af quali viene applicato, e fpezial- 
mente quando lì conlideri quanta porzione di effo 
deve fortire dal corpo per motivo degli acidi, 
con cui li unifee nello flomaco . Per il che , qua- - 
lunque cofa polla effer Hata detta fui potere de- 
gli alcalini nella malfa fanguigna , io follengo , 
che quello potere è realmente affatto nullo (937) . 

Dopo l’ alcali Affo , io paffo a parlare d’ un fai 
neutro imperfetto , il 

Tartaro (938). 

Il tartaro bruto non è atto ad effere impiega- 
to a titolo di rimedio ; ma noi lo adoperiamo 
folamente purificato , eh’ èj appunto quando lo 
chiamiamo Crijialli t di Tartaro , o Cremor. di 
Tartara * 

Quello in gran parte è formato di un alcali 
Affo vegetabile fopraffaturato di una certa quan- 
tità d’ un spido, che febbene abbia principal men- 
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te la natura dell’acido vegetabile, ha non di 
meno qualche cofa di particolare , eh’ io giudico 
non efler ben conofciuta; ma frattanto un’ inve- 
fìigazione fu tal propofito non mi fembra che fia 
neceffaria ad alcun oggetto medicinale . 

I criftalli di tartaro fono flati lungo tempo’ 
impiegati come un catartico laflativo e gentile , - 
e fi poflono appreflare da una dramma Ano alle 
due oncie; fecondo la coflituzion delia perfona , 
che deve prenderli , e fecondo l’ operazione che 
fi ha intenzione di produrre per loro mezzo . 
Alla dofe di mezza oncia quello rimedio tiefee 
Comunemente laflativo, però moderato; ma fe fi 
dia alla dofe d’ un’ oncia o più,effo agifee foven- 
tc come un forte purgante ( 939)* 

Prefo in dofe moderata elfo ha tutta l’efficacia 
dei fali neutri nell’ evacuare gl’inteftini , e nel 
produrre tutti gli effetti/ che derivano da una 
tal’ evacuazione * ed é tanto utile come antiflogi- 
flico , quanto qualunque altro falé , che impiega/' 
fi pofla . In doli grandi egli fenza produrre al- 
cuna infiammatoria irritazione fugl’ inteflini agi- 
fee al pari d’un purgante eccitando 1’ azione dei 
vali afforbenti in ogni parte del fiftema; e ciò 
egli opera più efficacemente di quello che faccia 
qualunque fale perfettamente nèutro. Non occor- 
re dire , che fu quella proprietà , che ha quello 
rimedio d’ eccitare i vali afforbenti , è princi- 
palmente fondato 1’ ufo poco tempo fa così fre- 
quente de’ crillalli di tartaro nella cura dell’ idro- 
pifla (940). 

Quando i criftalli di tartaro fi prendono inter- 
namente in tal quantità , onde operino poco per 
feceffo , elfi padano più facilmente nei vali fan- 
guigni ; ed anche quando fi fieno prefi in mag- 
gior copia , elfi alcune volte prendono la medelì- 
roa ftrada. Nell’uno, e nell’altro cafo eglino fi 
portano alle vie orinarie , e proraovono la fecre^ 

> zione 
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lione dell’ orina alfe volte molto copiofamente« 
Non di meno frequentemente e/fi mancarono di 
produrmi quello effetto; ed importa, che i Pra- 
tici notino j che quello rimedio non è facile a 
prendere la firada de’ reni , fe non quando fìa 
accompagnato da una quantità d’acqua, o di 
fluido acquofo , che fi prenda nello fle/fo tempo r 
e perciò , ficcome ci apprefe il Dottor Home , 
elfo è opportunamente appiedato fotto forma li- 
quida ( 941 ) . 

S A L E S N E ft T A f • 

• . “ 1 

Quelli fono i la/fativi, o gentili catartici i piti 
generalmente ufati.. Siccome tutti quelli poffono 
produrre un’ evacuazione degl’ inteflini , fenza agir 
fortemente Tulle fibre motrici , così eglino non 
efercitano alcuna irritazione , od almeno alcuna 
irritazioni} infiammatoria, full’ intero fiftema , e 
fono perciò i piò utilmente impiegati , quando in 
eflfo predomina una diateli flogiftiea . 

Ogni fai neutro può eflere a tal oggetto ufa- 
to , ma alcuni di loro fono più opportuni degli 
altri . 

Quello formato d’ acido vitriolico concentrato 1 
è d’ alcali fi/fo vegetabile per effer difficilmente 
folub'ile non è un conveniente rimedio (942); 
ma fe il fai neutro fia formato dall’ acido folforo- 
fo , od acido vitriolico volatile , ciocché fi conofcc 
fotto il titolo di fai policrejì» (943 ) , quello fole 
quando i pazienti ne poffono tollerare, l’ odore , 
prefo dall’ una dramma fino alle quattro riefce 
un convenientiffimo laffativo. Ma io devo qui 
notar* , che fallano quegli Speziali , i quali pren- 
dono per fai policreflo il refiduo della diflillazio- 
ne dell’ acido nitrofo di Glaubero (944)* 

L’ Acido vitriolico coll’ alcali follile dà il fall 
neutro chiamato fai di Glaubero , il quale è fre~ 

quen- 
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quentiflìmamente ufato ; e che per verità in ogni 
occafionc foddisfa agli oggetti dei fali neutri . 

Egli è al prefente ben noto, che quello fa! 
neutro può comporfi coll’ acido vitriolico , ed o 
coll’ alcali foffile o colla magnelìa , e da tutte 
le offervazioni , ch’io ho potuto fare, mi pare, 
che non vi fia alcuna differenza nelle due com- 
pofizioni per tutti gli oggetti, a cui può un fai 
neutro convenire ( 945 ) , 

L’ acido nitrofo coll’ uno o coll’ altro degli 
alcali dà fali neutri laffativi; ma elfi non fono 
convenientemente ufati in pratica , perchè la 
quantità , eh’ è neceffaria affinchè fi abbia una do- 
fie , che li renda laffativi, è comunemente 
allo ftomaco molefta ( 946 ) . , 

L’ acido muriatico dà fali neutri , che poffono 
tifarli , quando fieno abbondantemente diluii ; ma 
alla maggior parte delle perfine il fapor falfo è 
difguftofo,e le doli abbondanti fono facili a pro- 
durre una molefta fete, che dura anche dopo., 
che l’ operazion del fale è già fornita . 

Gli Acidi vegetabili o nativi o. fermentati dan- 
no fali neutri , i quali poffono ufarfi ; ma que- 
lli fali non fono molto efficaci , e perciò rare volte 
fono convenientemente impiegati come laffàti- 
C 947 ) * 

L’ acido di tartaro è quellb , che fomminiftra 
alcuni dei più opportuni {affativi , e quelli fono 
preparati faturando i criftalli con una quantità 
d’alcali neceffaria a render il tutto perfettamente 
neutro . A quello propofito fi può impiegare 
tanto l’ alcali fiffo vegetabile , che il follile . Il 
primo di quelli alcali dà il tartaro folubile , od 
alkalt tartajrifatum , e l’ ultimo dà il fai della 
Rocella , o^natrum tartarifatum . Il tartaro folu- 
bile difficilmente fi riduce fotto una forma cri- 
llaliina , o fecca ; mentre il fai della Roccelia non 
ha nè l’uno nè l’altro di quelli fvantaggi . Ella 
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fa un fapore meno ingrato di quafi qualunque 
altro fai neutro : e poiché fbddisfa ad ogni og- « 
getto, per cui quelli poffono effer indicati, per- 
ciò io ini afpetto , che il fuo ufo divenga gene- 
ralilfimo. Siccome l’acido del tartaro ha'un’ar- 
trazion piò debole di quafi ogni altro acido, co- 
sì può effere sloggiato dall’acido dello lìomaco , 
e ciò rende fovente l’ operazione del tartaro fo- 
lubilet meno certa, poiché la combinazione deli’ 
alcali coll’acido dello lìomaco è un laffativo me- 
no forte; ma il fai della Roccella non è fogget- 
to a quello inconveniente, poiché l’acido dello 
lìomaco combinato coll’ alcali follile è ancora un 
laffativo falìantemente forte ( 948 ) . • 

Sotto quello titolo dei fali neutri laffativi egli 
è conveniente l’accennare la magnefia , la quale 
io ho inferita nel mio Catalogo. Ella é una fo- 
ftanza terrelìre inerte per fe lìeffa ; ma incon- 
trandofi nello lìomaco con degli addi , opera 
nello lleffo modo dei fali neutri . Egli non é ne- 
ceffario di far qui alcun cenno riguardo alla fua 
preparazione , ed amminilìrazione , poiché l’ una 
e l’altra di quelle cofe fono ora. comunemente 
ben note ( 949 ). 

Dopo i 1 al i neutri io ho polle le acque mine-^ 
vali faline, le quali devono certanfente effer col- 
locate fra laffativi , e fpeffo fono per verità im- 
com f fa ji» e producono tutti gli effetti 
de fall neutri artifiziali . Per render la mia Opera 
completa io avrei dovuto trattare di quelle acque 
minerali; ma nè ho tempo di farlo, nè i limi- 
ti, ch’io devo prefcrivere a quell’ Opera, me lo 
permettono! nè ciò fembra effere necellario , atl 
telochè vi fono parecch; buonilfimi libri fu que- 
llo fogge, tto per ic mani di tutti . Io però non 
devo tralafciar quell’ articolo lènza un’olfcrva- 
xione.* 

Molte acque minerali riefcono piò lattati ve di 
Tom. V. M quii- 
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Quello che fi dovrebbe attendere dalla quantità dì 
, materia falina, che contengono; la qual cofa di- 
moierà, che la quantità di acqua, che accompa- 
gna quelli fali contribuire alla loro operazione; 
e quello c’ fn legna, che i fali neutri artifiziali 
polfono tempre elfere refi più efficaci col dare 
infieme con elfi una gran copia d’acqua (^50). 

.Io fin ora ho accennate le varie foftanze , le 
quali per il grado di forza , che comunemente 
efercitano , ugualmente che per la natura delfa 
loro operazione fi comprendono ftrettamente fiotto 
il nome di lavativi ; ed ora dovrei paffare a 
confide'rare quelle fofianze, le quali polTono ef- 
fere nello ftelTo modo firettameute chiarnate pur- 
ganti Ma io ho pollo nel mio Catalogo parec- 
chie foflanze , le quali non polTono conveniente- 
mente effer polle nè fiotto l’uno, nè fiotto l’altro 
titolo, o tali , eh’ io fono incerto , Totto quale di 
que’ due titoli io deva riportarle: non di meno 
non conviene fottrarle interamente alla villa del 
Pratico. , 

Fra quelle , che per la forza , che efercitano , 
polTono effer confidente come laffativi, febbene 
la loro maniera d’ operare ne fia molto differen- 
te, io accennerei Olea blanda , o fieno ottenuti 
per efprelfione dai vegetabili , o fiotto la forma 
di burro' dal latte degli animali; 

lo ho detto, che quelli oli entrano nella com- 
pofizione del chilo, e del fluido animale: ma 
ciò avviene allora (blamente quando fono prefi 
fino ad una certa quantità , poiché fe quella 
quantità è maggiore di quella, che può conve- 
nientemente combinarli cogli altri fluidi,- una 
parte di quell’olio deve reftare, e paffare per 
gl’ inteffini nel fuo flato feparato. In quello fla- 
to quell’olio apparifee dall’ efperienza contribuire 
a profnovere l’evacuazione per feceffo. Io non 
m’impegno di fipiegare il come / ma balla per 

me , 
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ime, che la cofa fia in quello modo, perch’io 
polTa dare a quelli olj un porto nel mio Catalo- 
go. Io conobbi una perfona , la quale avea fre- 
quentemente bifogno d’ un laffativo, ed il iaffa- 
tivo comunemente da erta ufato era da mezza 
fino ad un’oncia di polpa dicaffia unita ad un’ 
oncia di mandorle dolci; poiché in varie occafio- 
zìi ella avea oflervato , che la polpa non corri- 
fpondeva all’oggetto propoflo fenza che nello 
fteffo tempo s’ impiegaffero gli ol; . In un altro 
incontro io ho avuto occartone diortervare il po- 
ter lavativo degli oleofi. Una perfona fu confi-, 
gliata di prendere come medicamento ogni mat- 
tina quattro onde di butirro frefeo ; e 1’ effetto 
# n’è fiato collantemente d’aver uno o due fcari- 
chi di vèntre più dell’ ordinario (951). 

Dopo quelle materie oieofe io feelgó di far 
inenzione d’ una cofa , che ha qualche affinità 
con quelle materie. Quell’ è Sapo Albus Hi/pa- 
rws , od il più puro fra i bianchi faponf^ 

Io ho inferita nel mio Catalogo quella fortan- 
za in grazia della comune opinione; ma fecondo 
file , il fuo potere non é mai confiderabiie ; e 
Quando il fapone apparifee laffativo, ciò avviene 
per una ragione , che i Pratici non hanno per 1 ’ 
ordinario comprefa . , Io ho vedute molte volte 
perCone prender quello fapone alla quantità di 
mezz’ oncia o più tutti i giorni , fenza che 
quindi fi offervaffe alcun effetto laffativo; e feb- 
bene fi offervaffero fbvente tali effetti , fi può , 
|o penfo i domandare per qual qualità in tal 
incontro operi il fapone . Se il più puro fa- 
pone fia difciolto , ficcome elfo può facilmente 
efferlo , nello fpirito di vino rettificato, il faie, 
thè per l’ ordinario è fwmmifchiato al fapone , 
rimane non fciolro ; ed il fapone feioito fi può 
nuovamente ottenere fotto Una forma fecca per 
ftiezzo d’ una conveniente evaporazione (952). 

M 2 la 
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In quello flato il Capone è dolce ed infipido ; 
e fecondo io penfo , non può efercitare alcuna 
irritazione fugl’ inteflini , o Copra alcun’ altra par- 
te la più fenfibile dei corpo. 

Noi per ciò giudichiamo., che il Capone non 
fia laffativo ; e Ce mai apparifce tale, ciò ip 
penfo dover effere aCcritto al fai comune , il 
quale etto fempre contiene a catìfa di varie cir- 
coftanze della fua preparazione. Io ho altrove 
dato tm faggio riguardo all’ufo del Capone nei 
criftej , ed io al prefente prefenterò un’ altra of- 
fervazione. Se il Capone in qualche occafione ve- 
nifle ad effere impiegato in cali di nefralgia , e 
che col riufcir laffativo ci obbiigaffe a limitarne 
1’ ufo più di quello , che vorreflìmo , farebbe la- % 
cile l’ occorrere ad un tal inconveniente . Il fa- 
none col proceffo fopraccetìnato può effere fpo- 
eliato del fuo fale comune , e rimanere ugual- 
mente atto che per l’ avanti alla cura della ne- 
fraleia , e forfè riufcire piu utile, poiché fi può 
allora prendere in molto maggior quantità di 

f^Reftano incora d’ accennarfi come laffative due 
altre foftànze; le quali per il grado dei loro po- 
tere otterranno da ciafcuno quefto nome , (ebbe- 
ne la loro maniera d’operare fìa differente dai 
veri lattativi. 

Sulphur . 

Io non intendo qui d’ intraprendere la Storia 
Chimica di quella foftanza, poiché io non poffo 
applicare agli oggetti della medicina 1 varj Chi- 
mici proceffi , ai quali è ella ftata affoggetta- 
ta . Molte preparazioni, di zolfo promettono di 
effere efficaci riguardo al corpo umano , ed ef- 
fe fono certamente tali; ma le virtù, che loro 
fono (late aferitte, mi fembrano molto dubbiofe ; 
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.«d io non fon capace nè coll’ efperienza, nè cof 
ragionamento di determinare il loro vero ufo ; 
ed in tanto io rifletto, che tutti i forti ftimolan- 
ti , che non fono diretti da una fcelta dilicata , 
e fcientifica, foho nelle mani della maggior par- 
te de’ Pratici più frequentemente dannofi , che 
utili . Io non mi reputo baflantemente illumina- 
to per decidere fu quello propofito» e perciò io 
tralafcio un tal argomento: ed io ho qui inferi- 
to l’Articolo zolfo, a fine di confederarlo pura- 
mente come un laffativo . Per quello conto i 
fidi di iolfo da mezza dramma fino ad una 
mancheranno rare volte di produrre uno fcarico 
di ventre , e rate volte ne produranno d’ avvan- 
taggio . Etti fanno ciò fenza rifcaldare il corpo , 
e per lo più fcn2a produr tormini negl’ intellini . 
Quelle circollanze rendono lo zolfo uno dei più 
opportuni , e convenienti laflativi ; e fe non folle 
per il fetore., che qualche volta accompagna la 
fua operazione , il qual fetore è facile a diffon- 
derli nell’ aria d’intorno, lo zolfo farebbe uno dei 
più piacevoli laflativi , che impiegar fi poteflero. 
Siccome non àpparifce chiaramente, che Io zolfo 
fia folubile nei fluidi animali j egli è un poco 
difficile di render ragione della fua operazione 
(954)j ma che che fi pofla dire fu quello, egli 
è certo , che Una qualità Jalfativa è da quello 
ellratta : e dall’ efier elfo difficilmente difciolto , 
io prenderei argomento di aflerire , eh’ egli pafla 
.per un gran tratto degl’ intellini fenza agir mol- 
to fopra di loro, e che al fine agifee folaménte 
fugl’ intellini craffi . Per tal modo fi può render 
ragione e della fua moderata operazione, e •della 
fua particolar, e frequentemente oflervata effica- 
cia nelle affezioni emorroidali (955). ^ 
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Sinapi Album , vel Nìgrum . 

Sebbene io abbia trattato di fopra di quello {og- 
getto , io devo però ripigliare un poco quefl’ ar- 
gomento , onde darne una idea più piena , e più 
chiara. 

Quelli femi vengono ufati in una particolar 
maniera , come lalfativi . Quando fono ridotti in 
polvere , elfi fon lattativi ; ma in tal cafo non fe 
ne può adoperare la quantità, che a tal effetto è 
necettaria fenza irritare moltilfimo lo ttomaco, ed 
occafionare eziandio il vomito. Perciò quelli fe- 
mi non fi pottono tifare a titolo di lattativi , fe 
con interi , e non pelli; e fe , quando fono in 
quello flato, fe ne trangugi una certa quantità, 
rare 1 vòlte mancano di riulcir lafl’ativi . Comune- 
mente una cucchiaiata da tavola , o circa mezza 
oncia di pefo, è la dofe, che prefa una volta al 
giorno mantiene il ventre regolato , cioè produce 
uno fcarico naturale tutti i giorni . Alcune volte 
però ciò non balta ; ed a tal effetto o la predet- 
ta dofe deve elfere accrefciuta , od ella deve ef« 
fer prefa due volte al giorno . *< 

A quello propofito fi è temuto , che i femi 
prefi pattano romperfi nello ttomaco , e che per- 
ciò elfendo prefi in copia pollano riufcire nocivi ; 
ma io credo , che non fi abbia alcun fondamento 
per fuppor tal cofa , poiché fon perfuafo , che 
quelli femi non fi rompano mai nello ttomaco,. 
ed io T ho olfervati interi nelle dejezioni v Io ho 
veduto una volta una donna paralitica , la quale 
avea *prefe fucceflìvamente più di quartro oncie 
di fenape , fenza che frattanto accadelfe alcuna 
evacuazione per fecelfo. Quella però fuccedette 
nel ieguito , ed i femi di fenape fortirono in 
apparenza nella medefima quantità, e così inte- 
ri , com’ erano flati prefi • ' 

' . Seb- 
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Sebbene da quelle ftorie apparifca , che i Temi 
pon fono nè rotti, nè fciolti nello ftomaco , nón 
di meno da altre circoftanze egli è certo , eh’ 
eglino fomminillrano allo ftornaco , ed agl’ inte- 
iìini qualche porzione della loro foflanza . Ch’ef- 
fi irritino il filtema , apparifee dall’ averli Bergio 
trovati utili nelle febbri intermittenti , Si afferma 
comunemente dai noftri Pratici, eh’ elfi fieno gio- 
vevoli nella paralifia , e nel reumatifmo cronico; 
e la loro azione fulle vie orinarie per 1’ ordina- 
rio chiaramente fi manifefia dall’ orina , eh’ eflì 
promovono (956 ) . 

Si fono polle due altre follante fiotto il titolo 
di Cathartiea mitiora ; ma io non ofio determina- 
re fe fi devano riguardare come laxantia dritte 
ditta (957). 

* »* 

Amara. 

Noi di fopra abbiamo fatto menzione della fa- 
coltà , che fi olfierva molte volte negli amari, di 
riufeire lafiativi , ed anche purganti, onde impe- 
dire dall’ ufarli nella cura delle febbri intermit- 
tenti (958); ma egli i'embra conveniente di far- 
ne parola anche qui fra’ catartici . 

Elfi fono rare volte impiegati per quello folo 
oggetto ; ma io ho conofciuto elfierlì ufata con 
profitto una forte infufione di camomilla , od una 
dramma della polvere di quella pianta: ed ho 
frequentemente otTervato , che , quando la lena 
era infufia nell’ bifufum amarum , a produrre la 
purgagione ne badava una quantità minore di 
quella, che occorre, quando fe ne ufa' la fem- 
plice infufione nell’ acqua ( 958 ) . 

Subito dopo gli amari io ho pollo la Bile de. 
fili animali ; e per pit'i conti l’analogia è fpecio- 
la : ma io devo confettare , che fenza elfere ca- 
pace di comprenderne la caufa, io non ho mai 
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trovato tìn proceffo, che atto foffe a rènder là 
bile un opportuno laffativo. Io I* ho apprettata 
lecca in dofi abbattanza grandi , fenza che ne ri- 
fultaffe alcun effetto (959). 

BALSAMICA; 

Quello é un articolo , di cui ib ho trattato di 
fopra ; ma pure io ho creduto conveniente di 
dargli il pollo, che deve certamente avere fra’ 
catartici. Non fembra però neceffario di ripetere 
qui ciocché i miei Lettori poffono facilmente 
conofcere da quanto fi è detto parlando della 
Trementina, del Balliamo dei Copai f e del Gua- 
naco relativamente al potere laffativo , ovvero pur- 
gante di quelle foftanze. 

II. GATHARTICA ACRIORA, 
fi ve PURGANTIA. 

• - , , • 1 * . ' • 1 

Io di fopra ho già difilato i purganti da’ latta- 
tivi non folamente per il loro grado di potere, 
ma fpecialmente per la natura delio ftimoio, eh* 
eflì prefentano agl’ intellini . 

Si è fuppofio , che lo ftimoio de’ purganti fia 
fpecifico riguardo agl’ intellini , e che quella qua- 
lità fpecifica fia dillinta da quella parimenti fpe- 
cifica dello llimolo proprio degli emetici. Una 
tal fuppofizione riguardo alia natura fpecifica de- 
gli emetici, e de’ purganti fi é dedotta dail’o ffer- 
vare , che quelli rimedi effendo iniettati ne’ vali 
fanguigni di un animale vivente produffero .per L* 
ordinario il vomito, e la purgagione ; ma ciò altro 
non prova , fe non che quelli organi fono fog- 
getti ad effere affetti da ogni generai difordine 
del fillema.: e che un tal fenomeno dipenda da 
uno fpecifico potere in quelle falìanze , ella è 
cofa contraddetta da molti altri efperimenti (960). 

•' Egli 
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Egli è ben notq, che tutti gli emetici maneg-' 
giaci in un certo modo poffono effer reli catarti- 
ci , e che tutti i catartici più forti , o ad unì 
dofe maggiore fdno facili ad agire come emetici. 
Se nella loro operazione fi offerva una differen- 
za, egli mi pare, che l* azione più pronta, e la 
maggior folubilità fieno quelle proprietà , che 
rendono i medicamenti più collantemente emeti- 
ci . Che io liimolo di quelli medicamenti nqn fi» 
fpecifico , apparifce chiaramente da ciò , eh’ elfi 
irritano tutti gli eferetorj, ai quali Tono applica- 
ti; è- noi abbiamo frequenti efempj d’aver elfi 
agito prontamente come errini , effondo fiat ^ap- 
plicati al nafo (961). 

Si è comunemente fuppofto,che Io filinolo de? 
purganti rifieda nella loro parte refinofia; ma il 
fcildprirà la falfità di quella opinione efaminando 
in particolare alcune di fiffatte follanze. . 

Prima d’intraprendere a parlare in particolare 
delle follanze comprefe .fiotto il titolo di Cathar- 
tìca acriora , io devo ofiervare , che ve ne fiotto 
due o tre, le quali io giudico appartenere real- 
mente a quell’ordine, lebbene nel mio Catalogo 
io 1’ abbia collocate fra’ I affati vi. , 

Quelle follanze fono la Rofa Damma/ china , la 
Viola Mammola, ed il Polipodio, le quali , per- 
chè operano moderatamente, fono fiate confiderete 
come laffative. Ma fé la dillinzione, ch’io ho 
riabilita , è giuda , apparirà facilmente, che le 
tre follanze tellè accennate nulla contengono , 
che poffa indurci ad annoverarle fra’ laxantia /Iri- 
de ditta . Effe certamente fono della natura de’ 
purganti , e nel Catalogo dovrebbero effer polle 
fiotto un tal ordine: ma poiché io non ne ho 
parlato, dove toccava, fecondo il podo, ch’io 
nel mio Catalogo loro ho affegnato, perciò ofa 
devo dire, che la loro forza è così pòco confi- 
derabile, che non meritano la nodra attenzione , 

e che 



13 Ó TART. II. CAP. XX. 
è cke potrebbero trafcuratfi interamente in pra- 
tica . 

I *'* ' * 

. Aloe . 

V i 

*• * 

Qu'eft’ è un rimedio il più frequentemente ufa« 
to , e ficcqme , nel modo , in cui viene adopera- 
to , opera piacevolmente , perciò fi potrebbe con- 
siderare come un laffativo, ma per la natura del 
fuo ftimoio * il quale fpeffe volte apparifce , effo 
è indubitatamente un purgante. 

Si ufano due fpezie di aloe ; 1 ’ uno fi chiama 
Soccotrino ; e 1 ’ altro fi fuol chiamare Epatico t 
ma più giullamente è detto Barbadenfe dal luo- 
go , da cui ci viene più frequentemente porta- 
to (962). 

Quelle due fpezie fi reputano un poco diffe- 
renti riguardo alle loro qualità , e la prima viene 
generalmente (limata più eccellente . Quell’ è cer- 
tamente una foftanza più pura , e d’un odore 
più grato , e fomminiUra tinture più’ eleganti; 
ma ella è cofa , fecondo io penfo , dubbiofa , fe 
riguardo all’ufo, medico erta poffeda qualche più 
apprezzabile qualità. La colìituzione d’ entrambe 
quelle fpezie è appreffo a poco la medefima, at- 
tefochè la proporzione fra la parte gommofa, e 
la refinofa è quali la medefima in ciafcheduna di 
effe; e fe vi è qualche differenza per quello ri- 
guardo , non apparifce , che fia ben determinato , 
cofa quella differenza influir poffa nelle qualità 
medicinali di quelle foftanze ( 963 ) . 

Quando il Collegio di Londra per l’ addietro 
f prel'criffe di feparare la parte refinofa dell’ aloe 
dalla gommofa , ferabra , che credeffe , che la 
virtù di quelle due parti foffe confiderabilmenre * 
differente: ma avendo ommefla .quella prepara- 
zione nell’ ultima ^edizione delia fua Farmaco- 
pea , fembra , eh’ effo abbia cambiato parere . Io 

per 
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per verità non ho cognizione d’ alcun efperimeq* 
10 , che chiaramente determini quella materia , e 
quel, eh’ è più, io non conoico alcun efperi- 
mento decifivo, che flabilifca l’eccellenza dell* 
aloe foccotrino Sopra quello di Barbados. 

Io per qualche tempo ho efercitato la Medi- 
cina a GJafgow, nel qual porto .viene principal- 
mente condotto l’aloè di Barbados ed ivi ho 
avuto occafione di vederlo molto impiegare ; ma 
lo non mi ricordo , eh’ eflo abbia mai mancato 
di produrre gli effetti comunemente attefi da’ ri- 
medi aloetici . Dalle migliori informazioni , eh* 
io ho potuto prendere, io ho àpprefo , che al 
prefentc i noflri Speziali febbene adoperino 1 * 
aloe foccotrino per le loro tinture , non di me- 
no ogni qual volta devono ufar l’ aloe, (otto for- 
ma folida , fi fervono collantemente di quello di 
Barbados, nè fo, che alcun Pratico li lagni del 
cangiamento fatto alla fua prefazione (964). 
Ma tralasciando quella quellione fopra le due fpe- 
zie d’ aloe, io paffo a far menzione degli effetti, 
che attender fi devono dall’ una , o dall’ altra-, e 
parlerò d’ entrambe fotto il titolo generale d’ 
aloe . 

L’ aloe è principalmente impiegato foitanto 
come un medicamento diretto a mantenere il 
ventre libero e regolato y ed efTo appena produce 
mai più che uno Scarico, il quale Sembra effere 
puramente un’ evacuazione di ciò, che fi può 
Supporre trovarfi allora nei craffi interini . Egli 
è offervabile , che l’ aloe produce ciò in una 
piccioliflima dofe . Io ho conosciuti innfftnerabiji 
cafi di perfone, che coftantiffimamente ottennero 
quello effetto da uno o due grani d’aloe; ed 
egli è ugualmente ollervabiic , che febbene la do- 
fe venga accresciuta fino a dieci volte una tal 
quantità, l’effetto n’ è quafi il medefimo. Io ho 
olfervato , che una dofe al di fotto dei venti gra- 
' ni 
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ìli non produce quali mai uno fcarico liquido * ti 
quando ciò accade, quell’ è i'empre accompagnato 
con moleftia , e tormitìi ; onde noi cóndudiamo, 
che l’aloè febbene fia più acconcio d’ogni altro 
lavativo o purgante ad evacuare lé materie, che 
attualmente fi trovano negl’ i^teftini , non è però 
mai un rimedio Opportuno per produrre una co- 
piota, o liquida evacuazione. 

Quanto alla foa operazione ordinaria , il Dot- 
tor Lewis ha àfferito, che i fuoi effetti fono più 
durevoli , che quelli di qualunque altro purgante : 
ma ciò non lì può ammettere: poiché noi comu- 
nemente olfervìamo , che malgrado 1* ufo dell* 
aloe ritorna la folita ftitichezza-, e che fpeflb 
è neceflario di prevenirla coll’ufo degli aloèti- 
ci ( 9^5 ) • ’ - : 

Sul propofitò dell* ufo deir aloè , fi devono fa- 
re due rifleffioni : uUa è ,‘ che ficcome 1’ aloe ho» 
procura fcarichi liquidi , ed evacua folamente gl’ 
interini craffi, perciò egli è probabile , che, per 
caufe non ben coriofciute , elfo realménté non agi- 
fca • preffochè plinto fopra gl* interini tenui , nia 
quafì foltanto fopra i «raffi ; e ciò può eziandio 
argomentarli dalla lentezza della fua operazione , 
{a quale quali mai fuccede, prima che fieno paca- 
te dieci o' dodici ore , da che elfo fu apprestò . 

. Da quella prima mia riflelfione nafce la. fecon- 
da, la quale è , che ficcome l’ albe opera fpezial- 
mente full’intedin retto, l’opinione comune, eh’ 
elfo produca l’ enfiorroidi , può edere giuda; ed io 
ho veduto più volte provenire un tal elfetto dall* 
ufo copitfo, e frequente d’ un fiffattò medicamene 
to : ma noi dobbiamo nello dello tempo offeria- 
te , che ', quando fe ne faccia un ufó moderato , 
l’accennato accidente noh è frequente , e che per- 
ciò non occorre avere nell’ufo dell’ aloe tutto 
quello fcrupolo , che alcuni Pratici hanno prete- 
fo . Io ho cohofciuti de’ cafi , in cui 1’ aloe fa 
. - , fom- 
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fommini/lrato fenza alcun inconveniente , anche * 
perfone foggette all’ emorroidi ; e fon perfuafo , 
che |’ affezioni emorroidali fieno prodotte da un 
abito {litico , e dalle fue già fovrapcennate confe- 
guenze , molto piò frequentemente , che dall’ ufo 
dell’ aloe (966 ) . ' . . 

Dopo aver indicate quelle operazioni dell’aloè 
negl’ intedini , dobbiamo irjvefiigare la ,fua opera- 
zione ne’ vali fanguigqije fi è comunemente pen- 
fato , ch’effo fciolga od accrefca la fluidità deli* 
intera mafia del fangue : ed il Dottor Lewis af- 
ferifce, che cib apparifce nel fangue cavato dalie 
perfone , che ufano gli aloetici . Tal cofa perì» 
non mi fembra probabile . Noi frequentemente 
abbiamo veduto il fangue cavato da perfone , che 
prendevano una gran quantità d’aloe , e non ab- 
biamo potuto mai fcoprire alcun cangiamento nel- 
la fua confiilenza ; e fe noi polliamo fidarli degli 
efperìmenti di Schwenke , 1 ’ aloe aggiunto al fan- 
gue tratto dalle vene fembra piuttofio coagular- 
lo , che fcioglierlo : e , che che ne fia , io foder- 
ici , che la quantità d’ aloe internamente prefa t 
non pub avere alcun effetto fenfibiie full’ intera 
mafia del fangue < 967 ) . 

Ha prevalfo però l’ opinione comnne ; e fi è 
affermato , che l’aloè pel fuo poter diffolvente 
riefce emenagogo , ed è nocivo in tutte 1’ emor- 
ragie morbofe . Riguardo però all’ ultimo articolo 
io non ho alcuna efperienza ; ma non pofio fai: 
a meno di dire , che io ho di rado offervati i 
poteri emenagoghi di quefia follanza . Se mai fi 
prefenti qualche indizio di un tal potere , ciò 
probabilmente deve afcriverfi piuttofio alla opera- 
zione dall’ aloe full’ intefiin retto , che comunica 
uno {limolo ai vafi dell’utero, di quello che alla 
fua azione fulla malfa del- fangue. 

Riguardo all’operazione dell’aloè , io devo fo- 
lamente aggiungere , che anche quando effo non 
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è atto ad agire come purgante, efercita però nfe* 
azione folio fìomaco. Quell’ azione farà facilmen- 
te accordata , quando fi cónlideri erter elfo un 
amaro , ed io frequentemente l’ ho olfervato agi- 
re come antifpafmodico , calmando i dolori di quell 1 
òrgano. v '■ 

Quelle fono le operazioni dell’ aloe , ed io ora 
parto a parlare delle forme , in cui eflb deve im- 
piegarfi.. Io offervo in primo luogo * che 1’ aloè 
agilce colla lleffa facilità in folìanza , che in una 
qualunque foluzione , e perciò quella foluzione 
non deve mai ufarfi * fe non in grazia d’ una piò 
opportuna amminiftrazione : e noi abbiamo comu- 
nemente olfervato ^ eh’ elfo opera in folìanza aci 
Una dofe minore , che nel vinum aloeùcum ( 968 ) - 
Ella è cofa riflelfibile , che l’aloè non acquifia una 
maggior’ efficacia per qualunque aggiunta,, che vi 
fi pratichi ; ed il nollro volgo trova produrli lo 
Hello effetto dall’aloè folo, che dalle pillul ce aloe- 
tica . Noi giudichiamo però, che fi porta ottener 
qualche vantaggio da una qualche divifione dell’ 
aloe prima di prenderlo e che l’ellratto di gen- 
ziana è a tal uopo convenientemente ufato ; ma 

10 fon perfuafo , che il Collegio d’ Edemburgo 
* e non abbia proceduto convenientemente nel levare 

affatto il fai policrello dalle pillole aloetiche (969) . 

Nelle pillala Rufi , la mirra può erter avvan- 
tàggiofa nel divider l’aloè/ ma noi penfiamo 
che l’aggiunta dello zafferano Ila inutile : e noi 
fiamo certi , che , malgrado quell’ aggiunta , le 
pillulà Rafi prefe nella medelìma quantità , non 
fono più efficaci delle pillole aloetiche (970). 

Parecchi Pratici fi fono penfati di aggiungere 

11 rabarbaro all’aloè ; ma pef quanto io porto 
comprendere , fénz’ alcun avvantaggio . L’ aloe , 
ficcome ho detto , opera in doli picciòliffime , 
ciocché non fa quali mai il rabarbaro j e percitt 
nelle pillala Jìomachicà della Farmacopea d’ Edem- 

bur- 
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burgo C 97 i) > il rabarbaro fembra efTer un’ag-.' 
giunta inutile; ed io pofTo aderire fui!’ appoggio 
dell’efperienza , che quelle pillole non agifcono 
mai i fe non in proporzione dell’ aloe , che con- 
tengono i e giammai con maggior forza o certez- 
za di quello , che fìa atta a fare la fleffa quanti- 
tà di aloe prefa nelle pillole aloetiche (972). 
Noi giudichiamo eziandio, che il rabarbaro nell’ 
Elixir facrum è un’ aggiunta inutile ; ed io fo 
dall’ efperienza , che una tintura d’ aloe fatta coll’ 
acqua-vite ; alla quale fìa aggiunto qualche aro- 
ma , produce lo flelfo effetto , che può afpettarfì 
o può mai ottenerli dall’ Elixir facrum (975). 

Noi giudichiamo , che 1 ’ aloe non fia giammai 
convenientemente congiunto con purganti drartici • 
fìccome è fatto nelle p Ulula ex colocynthid * 
cum aloe , 6 nell' ex traRum colocynthidis compofi - 
tum ( 974 ) : poiché fe un tal rimedio é dato coll* 
oggetto di produrte un’evacuazione liquida , P 
aloe è fuperfluo ; e fe è dato coll’oggetto folo 
dt aprire il ventre , i draftici non fono necefTarj . 

- Il f°l° aloetico , che io devo ora confìderare , 
è il famofo Ehxir proprietatis , introdotto da una 
molto cattiva autorità (975); e fu quello rime- 
dio 10 devo notar due cole; la prima è,' che Io 
zafferano è un ingrediente inutile; e la feconda; 
che 10 non ho penfato d’ impiegarlo come un 
evacuante , a caufa del mellruo , che nella fua 
compofizione viene preferirlo dal Collegio d’ E- 
demburgo : ma io 1 ho ufato fovente con profitto 
nei dolori fpafmodici di flomaco : ed a queflo 
propofito, fembra, che il Collegio d’ Edemburgo 
abbia refa molto più perfetta quella medicina , 
col meflruo, eh effo ha preferitto nell’ Elixir alocs 
titriolicum ( 976 ) . 
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Rhabarbarum . 

. • ■ < 

5i è pofto molto Audio per determinare fini 
tutto quello genere di piante la fpezie, che fom-' 
miniftra la radice, la quale i Medici Ingiefi han- 
no riputata la migliore , e la quale ci vie» 
portata fotto il nome di Rabarbaro dulia Tur- 
ghia ( 977 )• Io non pollo alfolutamente decidere , 
fe quella fpezie, lìa o non lìa ftata efatcamente 
determinata ; nè io giudico neceffario di prender- 
mi qualche pena ad efaminar d’ avvantaggio quell* 
argomenta, attefochè io ho acquirtati de’ femi y » 
quali fono atti a produrre in quello paefe una 
pianta , di cui le radici moftrano tutte le prò-, 
prietà del rabarbaro da noi tenuto per il più ge- 
nuino , ed efficace ; e quando quelle radici fieno 
convenientemente coltivate , e difeccate , io cre- 
do, che col tempo fi tralafcierà di farne venir da 
efteri paefi . 

Quella radice ha la qualità d un purgante gen- 
tile, e tanto gentile, che riefce fpelTo inopportu- 
no , a caufa del volume della fua dofe , la quale 
nègli adulti deve efler da mezza dramma , fino 
- ad una (978) . Quando fi appretti in dofe gran- 
de, elfo occafionerà dei tormini , come gli altri pur- 

I janti; ma appena rifcaida mai il fillema, nè mo- 
ka gli altri effetti dei purganti più drattici (979) - 
La qualità purgante è accompagnata con un* 
^marezza , la quale è fpelfo utile a rittorare il 
gii perduto tono dello llomaco ; e per lo più la 
fnst amarezza lo rende , riguardo allo llomaco, mi- 
gliore di molti altri purganti. La fua operazione 
fi unifce bene con quella dei fali neutri lattativi; 
e quelli Tali unitamente al rabarbaro operano ia 
una dofe minore, di quello che o gii uni , o l’al- 
tro feparatamente ( 980 ) . ' 

In quello medicamento fi comprende Tempre 
• _evi- 
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evidentemente qualche grado d’ attrizione ; e fic- 
come quetta qualità agifee, quando è ceffata la 
qualità. purgante, così nei cali di diarrea, dove 
convenga un’evacuazione, il rabarbaro c nato 
giudicato il mezzo il più proprio da i ripiegarli . 
Io devo però qui notare, che in molti cali di 
diarrea non è neceflaria , nè conveniente alcun* 
altra evacuazione oltre qtlella , eh’ è occafionata 
dalla malattia medefima , e perciò la pratica vol- 
gare d’ ufar il rabarbaro in tutti i cali di quetta 
malattia mi pare molto poco fenfata. 

L’ ufo però del rabarbaro può convenire in 
molti cali di diarrea (981); ma un’analogia fon- 
data fopra un groflòlano errore ha trasportato 
quell’ufo al cafq di difenreria , alla quale la qua- 
lità purgante dei rabarbaro non è ben adattata, 
perchè a tal uopo fi ricerca una dofe grande ed 
inopportuna ; e la fua qualità attingente, fe in 
tal cafo fia operativa, farà certamente danno- 
fa (982). 

L’ ufo del rabarbaro in fottanza per tenere il 
ventre regolato , al qual fine efTo viene frequen- 
temente impiegato, non è. per alcun conto op- 
portuno , poiché la qualità attingente è facile a 
dittruggere ciocché ha fatto la purgante; ma io 
ho olfervato , che fi può ottenere 1’ accennato 
effetto matticando in bocca il rabarbaro , e non 
inghiottindone più di quello, che dalla faliva viene 
fciolto . In quello cafo mi pare , che la qualità 
attingente non fia copiofamente ettratta , e che 
perciò la catartica produrrà il bramato effetto: ed 
io devo notare, che il rabarbaro ufato in quello 
modo è utili Ifimo’ alle perfone difpettiche. Ana- 
logo a quell’ ufo è quello del rabarbaro in foiu, 
zione ; lotto la qual forma mi pare, che la qua- 
lità attingente del rabarbaro non fia così copio- 
famente ettratta , onde operare con tanta forza , 
come quando elfo è ufato in fottanza . 

’ Tomo V. ‘ .N V 
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L’ acqua eftrae facilifiimamente la qualità pur- 
gante del rabarbaro , ma non fe ne carica tanto t 
onde poterne ridur la dofe fotto un picciolo vo- 
lume; e perciò l’infufione nell’acqua è princi- 
palmenre adattata ai bambini (983). Il v j no 
non ,e!trae guari con maggior forfca la predetta* 
qualità ; ed entrambi i Collegi hanno abbando- 
nato l’ufo di quello meflruo. La fola Foluziond 
utile è quella fatta coll’acquavite, la qual folu- 
zione, quando fe ne polTa foffrir il fapore, è re- 
fi migliore coll’aggiunta degli amari nella 7». 
ttura Rhe\ amara della Farmacopea di Edembur- 
go ; ma gli amari non compenfano la minor pro- 
porzione del rabarbaro, in confronto di quella, 
che fi ha nella T iattura Rhei dui eh (984). 

Riguardo all’ ufo del rabarbaro congiunto coll* 
aloe in forma folida , o liquida , io ho detto 
abbaftanza di fopra nell’ Articolo dell’ aloe ; e 
quivi io devo far notare al giovane Pratico, che 
ia dofe del rabarbaro è per la maggior parte 
troppo volumtnofa, onde potere ridurft in forma 
di pillole ( 985 ) . 

L’ ufo del rabarbaro nel canal alimentare , cò- 
me purgante, come amaro, ed in alcune circo- 
fianze come aftringente può effer comprefo da 
ciò , che è fiato detto ; e fembra dubbiofo , fe fi 
abbia d’accennare là fua operazione in altre par- 
ti del fiflema. 

Poiché colora I’ orina egli fembra pattare iti 
parte pei reni; ma io non mi fono accorto, eh* 
etto quivi produca alcun effetto particolare, e fo- « 
prattutto, febbene io vi abbia 4atto fpeffo atten- 
zione , ìo non ho potuto mai "^èònofeere , ch’etto 
abbia promolfa in qualche grado la fecrezione 
dell’ orina . 

Si è detto , eh’ etto agifee fui fegato , e che i 
utile nell itterizia : ma io non fo trovare aleuti 
fondamento di una tale opinione nè in teoria T 

* , ‘ ‘ uà , 
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nS in pratica ; ed io credo , che quella fentenza 
Ila interamente derivata dalla ridicola dottrina 
delle fegnature (986). 

Si è fuppollo, che il rabarbaro Ila un tonico 
riguardo all’ intero filicina , od alle varie parti di 
quello; ed in confeguenza fi è alferito elfer il 
medefimo utile nella diabete ; ma ciò non fu pun- 
to confermato dai noftri efperimentl. 

Si è altresì rapprefentato quello rimedio come 
utile nel fluor bianco , ma la nollra efperienza 
non ci provò mai una tal’ opinione, e non può 
fembrare probabile, che le quantità ufate coi lo- 
ro potere o tonico od afiringente , fieno di alesa 
vantaggio '(987). 

Polygala Seneka (988)* 

Quell’ è un rimedio introdotto circa 60 anni 
fono, e per elfer un rimedio nuovo ne fu allora 
molto vantato il potere grande e Angolare : ma 
nel feguito là fua riputazione fi è fommamente 
diminuita • Io l’ ho pollo nel Catalogo de’ pur- 
ganti , poiché quell’ è la fola fua operazione , che 
fia collantemente molto evidente; e forfè tutte 
le altre fue virtù dipendono da quella . Si è det- 
to effervi qualche differenza tra la parte cortica-< 
le , e la Iegnofa di quella radice , e fi è detto 
che l’ultima di quelle parti fi a affatto inerte. 
Io credo , che ciò fia ben fondato ; ma la piccio- 
lezza de’ pezzi, in cui quella radice viene porta- 
ta in quello Pàefe , non ci ha permeilo di farvi 
attenzione ; e nell’ adoperare i pezzi più pic- 
cioli noi abbiamo collantemente prefe le due par- 
ti infieme . 

Si è ufata quella folìanza in polvere , in infu- 
fione nel vino, ed in decozione coll’acqua; e l’ 
ultima maniera è la più frequente . La polvere 
può elfer data dai venti fino ai quaranta grani a 

N a tito- 
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titolo di purgante ; ma effa è facile ad eccitare^ 
Ù vomito, e quindi ad impedire la fua opera- 
zione purgante; ciocché fece che la decozione 
fìa più frequentemente ufata . Quella decozione fi 
fa mettendo a bollire un’ oncia di quella radice 
in una libbra e mezza d’acqua, finch’ella fìa ri- 
dotta ad una libbra ; e di quella decozione fi dà 
una cucchiaiata, o due da tavola ogni ora, finch* 
ella comincia ad operare per feceffo. Ciò comu- 
nemente fuccede dopo lei, o fette doli, producen- 
dofi tre , quattro , o più fcarichi / e quella ope- 
razione fi ripete ogni giorno, od ogni fecondo 
giorno, finché fia guarita la malattia. Quello ri- 
medio frequentemente nello Hello tempo ché riefce 
purgante , riefce eziandio diuretico; e frequentemen- 
te quando fe ne pollano prendere doli copiofe 
elfo eccita un abbondante fudore ( 989 

La Seneka fp da principio, introdotta come, 
uno fpecifico contro la moriìcatura del fer- 
pente caudiffono , e per una fuppofta analogia fti 
propolla come un rimedio nella pleurifia , e nel- 
la peripneumonia ( 990 ) . Ella fu in confeguen- 
za per qualche tempo impiegata moltiffimo in 
America , ed abbiamo avuto molte grandi teltì- 
monianze dall’America, dalla Francia, e da al- 
tri Paefi de’ buoni fuoi effetti in tali malattie ; 
ma ultimamente quelli effetti non fono flati ri- 
petuti , ed io non ho mai faputo alcun cafo , in 
cui ella fia riufcita in quello Paefe , o che fi ab- 
bia realmente ripolla fiducia fopra di effa , lenza 
che fi abbia ufato la flebotomia . Riguardo al 
fuo ufo prefente in Francia, fi può offervare, 
che Lieutaud fui propofito dell’ infiammazione di' 
petto non la ha mai nominata neppure una vol- 
ta ; c nel fuo fecondo volume, dov’egli fu ob- 
bligato di farne menzione come un Articolo di 
Materia Medica , egli ha il feguente paragrafo : 
„ A nonnullìs primi fubfelii laudatur in cache- 
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ÌJ, xia & hydrope ; nec defunt qui prò egregio 
„ refolvente in pulmonum phlogofi depredicene , 
penes quos fit fides „ . 

L ’ analogia derivata da’ Tuoi fuppofti poteri 
nelle malattie infiammatorie fu la caufa,che que- 
llo rimedio fia fiato impiegato nel reumatifmo , e 
noi abbiamo avuto alcuni efempj della fua utilità t 
fpecialmente quando effo produffe il (udóre . 

Il Signor Bouvart deli’ Accademia delle Scien- 
ze, trovò, che la feneka era valevole per fanare 
r idropifia , e noi abbiamo avuto parecchi efempj 
della Tua efficacia , quando eflendo impiegata nel 
modo fopraccennato efla riufcì a promovere il 
feceflo , e l’ orina ; ma ella altresì mancò in pii 
occafìoni: e perchè è naufeofa, nè viene facil- 
mente tollerata dallo fiomaco nella quantità op- 
portuna , ella non è fiata frequentemente adope- 
rata (991 ), 

G cnìjla . 

, Sebbene quefia pianta (ìa pochiffimo ufat*, 
non di meno io. l’ho inferita nel mio Catalogo 
fondato Copra la mia propria efperienza. Io da 
principio l’ ho veduta ufarfi dal comune del no- 
firó popolo ; e pofcia io l’ ho prefcritta ad alcur 
ni miei ammalati nella feguente maniera : io 
prendo una mezz’ oncia di fommità di ginefira 
frefehe , e le fo bollire in una libbra di acqua , 
finché fe ne confami la metà , e di quefia deco- 
zione io do. due cucchiajate da tavola ogni ora , 
finché fi produca il feceflo, o finché la fi abbia 
prefi tutta. Quefia decozione rare volte manca 
di produrre il feceflo, e T orina; e col ripeterne 
T efibizione tutti i giorni , od ogni fecondo gior- 
no , alcune idropifie furono guarite . 

Le ceneri di ginefira (ebbene impiegate da iSy- 
N 3 den- 
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denham , e da molti altri , non hanno alcun av- 
vantaggio Copra gli alcali filli • 

Sambucus & Pbulus . 

Noi abbiamo polle infieme quelle piante , per- 
ciocché fono fpezie appartenenti ad uno fieflò 
genere , ed hanno virtù fomigliantiffime . Io n*n 
ne prefi gran conofcenza in • pratica , ma il mio 
rifpetto per il Dottor Sydenham m’ impegna a 
dar loro un pollo in quello luogo. 

Egli ci dice , che una decozione fatta colla 
parte interna' della fcorza di Tambuco opera é 
per di Copra, e per di Cotto, evacuando una gran 
quantità d’acqua e per fecelìo, e per orina ; e 
per quello mezzo egli afferma di aver guarite 

molte idropifie . ... , 

Alcuni Autori pratici hanno raccomandato il 
medefimo rimedio , e mi è fpeffo venuta la vo- 
glia d’ imitarne la pratica, ma ne fono flato di- 
ilolto dall’ incertezza della dofe ; le tre manate 
del Dottor Sydenham collituifcono una dofe mol- 
to incerta : ed io non mi fiderei nell’ Opera fpu- 
ria di Boerhaave , che determina la dof# pih 
efattamsnte , avendo comprefo da varie relazio- 
ni, che l’operazione di quello rimedio è violen- 
ta , e che arriva fpeffo ad un pericolofo eccef- 
fo ( 993 ) . , 

Ai fiori ed alle bacche della pianta piu vec- 
chia fono fiate attribuite molte virtù , ed io non 
negherò, che non ne abbiano qualcheduna ; ma 
io pollo afferira , che in un centinaio di vòlte, 
eh’ io ho impiegate le parti predette , io non vi 
ho potuto mai feoprire alcun potere od effica- 
cia confiderabile , o tale onde meritare qualche 
attenzione (994)* 
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, - ’ ' Oleunt Ricini ( 995 ) , 

' j 

I femi, che fomminiflrano quell’olio, poffono 
eflferc ridotti in un’ emullìone , ed ' impiegati a ti- 
tolo di purgante. In quella forma quello rimedio 
pub ad alcune perfone riufcire piò tollerabile 
dell’olio; ma non fe ne può agevolmente llabi- 
Iire la dofe , perchè Io flato dei femi , ficcome 
ei vengono portati dall’ Indie Occidentali , non d 
uniforme. Perciò l’olio, che nell’ Indie Occiden- 
tali fi ottiene dai femi per mezzo deirefpreflto- 
ne, o della bollitura , "è il rimedio, di cui fi fa 
eoflantiffimamente ufo, e, quando lo fiomaco vi 
lì polla adattare, è uno dei piò piacevoli pur- 
ganti , che noi polliamo impiegare . Elfo ha que- 
llo avvantaggio particolare , che opera piò pron- 
tamente di qualunque altro purgante , eh’ io co- 
nofea, poiché comunemente elfo opera due o tre 
ore dopo , che fu prefo . Rare volte produce 
qualche dolore di balio ventre , e la fua opera- 
zione è generalmente moderata, non arrivando 
che ad uno, due, o tre fcarichi 1 foltanto . Elfo, 
è particolarmente adattato nei cali di llìtichezza , 
ed anche in cali di colica fpafmodica. Neil’ In- 
die Occidentali fi è trovato effere uno de’ piò 
«erti rimed; contro la eolica dei Pittarti ( 996 ) . 
Io non ho mai òflervato, eh’ elfo rifcaltU, od 
irriti l’ inteflin rettole perciò l’ho trovato non 
poco opportuno nelle perfone (ottopode all’ e- 
morroidi. 

La dofe ordinaria di quell’ olio è una cucchi^ 
jata da tavola, od una mezz’ oncia ; ma per 
molte perfone jè necelfario il doppio , e rare vol- 
te proviene alcun male dall’ avere un poco ac- 
cresciuta la predetta dofe ordinaria . Riguardo a 
quello rimedio, fi deve particolarmente olferva.- 
te, che fe elfo fia frequentemente ripetuto, fé 
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he può gradatamente andar Tempre più diminuefr- 
do la dofe ; e mi fon noti efempj di perfone , 
le quali , effendo fiate per l’ innanzi foggette ad 
un’abituale fiitichezza, ebbero da principio bifo- 
gno d’ una dofe di mezz’oncia, ed anche più r 
ma nel feguito avendo ripetuto frequentemente 
queflo rimedio , effe ora trovano , che foro ba- 
dano due dramme per tener almeno il loro ven- 
tre libero e regolato. 

Il folo inconveniente, che accompagna l’ufo 
di quello rimedio, è, che, per effer un olio, 
effo riefce naufeofo ad alcune perfone ; e che 
quando la dofe a’ è abbondante , effo occafiona 
male di ftomaco per qualche tempo dopo d’ effe- 
re flato prefo. 

Per evitare queA’ inconvenienti fi fono provati 
varj mezzi; ma io non ne darò qui il dettaglio, 
poiché io poffo afferire, che -il mezzo il più ef- 
ficace è l’aggiunta di un poco di fpirito ardente. 
Perciò nell’ Indie Occidentali s’impiega il Rum; 
ma per non levar qualche parte della virtù pur- 
gante, io mi fervo della Tintura fennx compqfi- 
ta , od Elìxir f aiuti* della Farmacopea d’ Edem- 
burgo. Queflo fpirito aggiunto nella proporzione 
di una parte a tre parti d’olio e mefcolatovi in- 
timamente collo fcuotere infieme quei due fluidi 
dentro un fiafco, rende l’olio meno difguflofo al 
palato, e più tollerabile allo flomaco (997). 

Rifpetto a quefl’oiio, io ho un’ altra fola ri- 
fleffione a fare . Come effo ci viene portato dall’ 
Indie Occidentali, e fpecialmente quando fiali ivi 
ottenuto per mezzo della bollitura, egli è facilif- 
fìmo ad acquiftare qualche grado di rancidità ; 
ma fe il palato , e lo flomaco del paziente vi fi 
poffono adattare col mezzo fopraccennato , quella 
rancidità non fembra diminuire la fua qualità 
purgante ( 998 ) , 
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Senna (999) . 

Qued’ è un rimedio ufato frequentemente dell’ 
Inghilterra, della qual cofa io fono molto for- 
prefo confiderando , che il fuo fapore, nd il fuò 
odore fono ingrati; che la fua dofe deve effer 
voluminofa; e che rare volte opera fenza produr 
molti tormini. Malgrado però tutto quello, effo 
è ancora frequentemente ufato , ciocché inoltra 
quanto la maggior parte dei Pratici fieno guidati 
dall’imitazione, e dall’abito. 

Prcfcindendo però dagli accennati difetti dell* 
fena , noi dobbiamo accordare , che quell’ è un 
purgante certilfimo, che opera moderatamente, é 
rare volte con eccedo; non è però piucchè un 
purgante, e non ha alcun’ altra virtù particolare. 

Non conviene fomminidrarè la fena in follaft- 
za , poiché la fua dofe deve elfer voluminofa , 
■ nè minore di una dramma. Si ufa però in fo- 
fìanza in alcune compodzioni, fìccome per efem- 
pio nell' E le&uarium lenitivum d’entrambi i Colle- 
gi ( 1000 ) . Anche quedo rimedio è ufato più 
frequentemente di quello, che mi ‘avrei attefo ; 
ma io non ho nè tempo , nè pazienza d’ intra- 
prendere la critica , di cui per molti conti è fu* 
fcettibile fiffatta compofizione . 

. La fena è più convenientemente idipiegata in 
foluzione , che in fbdanza . Le lue virtù fonò 
molto convenevolmente edratte dall’ acqua , m| 
fi deve evitare il calore dell’ acqua bollente , poi- 
ché quindi lì didìpa una, gran parte dell* fu» 
qualità purgante ( 1001 ). Per renderla un pur- 
gante efficace , che operi fenza tormini , lì richie- 
de una gran proporzione di medruo non minote 
di quattro oncie d’acqua ad ogni dramma di fena, 
ciocché rende - la dofe voluminofa . * 

Uno fpirito tenue può fimilmente edrarre ba- 
dati* 
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flantemenfe bene le virtù della fena, ma anche 
in tal cafo egli è ugualmente difficile d’ ottenerne 
un purgante in dol'e di moderato volume. La 
tintura del Collegio di Londra può appena ap- 
prettarli come purgante, fenza dare una quantità 
di fpirito ardente maggiore di quella, che la 
maggior parte degli uomini potrebbero, o fa- 
prebbero Sopportare. Anche la tintura del Colle- 
gio di Edemburgo-, febbene non fia tanto difet- 
tofa per quefio riguardo , lo è però ancora trop- 
po, e lo farebbe anche d’ avvantaggio , fé non 
fotte la fofiituzione della gialappa al rabarbaro , 
]a quale è fiata fatta nelle due ultime edizioni 
di quella Farmacopea ( 1002). 

Siccome la fena, o fi adoperi l’ acqua , o fi 
adoperi lo fpirito per efirarne le virtù , è fempre 
foggetta ad efiere un purgante accompagnato da 
tormini,- così alle fue infufioni fi devono quafi 
fempre aggiungere alcuni aromi , i quali febbene 
non fempre occorrano ai tormini , fono però 
fempre utili per coprire l’ odore, ed il fapore 
della fena . Quali aromi fieno i più adattati a 
tutte le noftre intenzioni , io non ofo determina- 
re ; ma da alcune prove , e comparazioni , che 
ho fatte, pare, che per coprire il fapore, e 1* 
odore i Semi di coriandro fieno i più grati, ed i 
più efficaci ; ma fe fi ha intenzione di evitare i 
tormini , egli è probabile , che qualcuno degli 
aromi più caldi , come per efempio i cardamo- 
mi , o lo zenzero fia più efficace . 

Helleborus niger , fi ve* Malampodium ( 1003 ) . 

Lo fiato di quefia radice è così incero e difu- 
guale in quello Paefe, ch’io non la ho quafi mai 
impiegata , o veduta impiegare fola, come purgan- 
te j e perciò io devo lafciare , che i miei Lettori 
fe ne informino da miglior parte. 

Io 
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Io non ho trovato alcuno in quefio Paefe, che 
abbia tanta fiducia nelle pillole toniche di Ba- 
cher , onde prenderli la pena di prepararle , e 
perciò nulla noi conofeiamo delle loro virtù fin- 
golari ( 1004 ) i 

Sull’ autorità del Dottor Mead , l’elleboro ne- 
gro è fiato fpeffo impiegato a titoli» d’ emenago- 
|o , e come tale , io 1’ ho veduto tifar* fpeffe 
volte . Io non deciderò , fe ciò fia dipendntó dal- 
lo fiato imperfetto del rimedio , dalla Tua poco 
conveniente amminiftrazione , o da altre caufe ; 
ina io poifo aflìcurare i miei lettori , che in mol- 
te prove , con efiò fatte , io non ho mai cooo- 
feiuto in quefio rimedio una virtù emenagoga,nè 
mi fono mai abbattuto in alcun Pratico di quefio 
F|aefe, il quale fia in ciò meglio di me riufeito , 
febbene ne aveffe fatta più volte la prova ; e par- 
ticolarmente nè nella mia pratica , nè in quella 
di altri , io ho giammai incontrato un efempio 
del poter deli' elleboro di produrre emorragia . 

J alappa ( 1005). 

Quefi’ è un rimedio , di cui la condizione è più 
Uniforme, e l’efficacia più certa . Anche alla vi- 
fia , l’ intera radice contiene una parte refinofa ; 
la quale fi può efirar da effa in quantità confide- 
rabile , per mezzo dello fpirito di vino , ed il 
refiduo , che ne rifulta , è quali affatto inerte . 
La refina, per tal mezzo preparata , è una mate- 
ria acre ed infiammabile , la quale , prefa nello 
ftomaco , riefee un purgante draftieo ; ma effa è 
refa più dolce coll’ elfer divifa , triturandola' con 
qualche polvere groffolana , prima di apprefiarla . 

A quella parte refinofa certamente la intera gia- 
lappa deve la fua qualità purgante , e perciò rie- 
fee un purgante forte , quando fia prefa in dofe 
abbondante ; ma ficco me ella è data in polvere , 
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la polverizzazione dividendo la relina rende l’In- 
tera gialappa un medicamento più blando della 
reiina prefa feparatamente . Alle perfone molto 
irritabili quella polvere può darli alla dofe lino 
dì mezza dramma , ma comunemente balleranno 
doli minori . Quella polvere opera fenza fallo,, e 
per 1’ ordinario . fenza violenza , è fpeffo anché 
fenza tornimi . Se prima d’ apprettarla . fi triti be- 
ile , unitamente ad una pólvere grolTolada , al 
qual oggetto i crillalli di tamaro fono i più adat- 
tati , la gialappa opererà in doli minori , che 
quando iia prefa fola , e nello fteflfo tempo con 
molta moderazione, e fenza termini . Io non hai 
trovato , ch’ella rifcaldalfe il Interna , fe non 
quando fu data in doli molto abbondanti ; e fe fi* 
tritata con uno zucchero groffolanamente pellato , 
ella riefee in dofi moderate un medicamento ficu- 
ro per i fanciulli , i quali la prenderanno facil- 
mente fotto quella forma , poiché la gialappa per 
fe lìcita ha pochiffimo fapore ( xooó) . . ... 

Sebbene la gialappa polla per tal modo render- 
fi blanda e ficura, ella, può però , coll’ effer datai 
in doli abbondanti , e fpezialmente coll’ effer con- 
giunta col calomelano , effer refa uno de’ più fòr- 
ti, purganti, o come idragogo, o Come antelmin- 
tico , e fe non m’ inganno , con più fìcurezza di 
qualunque aitro purgante draflico (1007). 

Io ho fin ora parlato della gialappa apprettata 
in forma foiida, ma effa fi può convenientemente 
ridurre fotto forma liquida . Ella non fommini- 
lira la fua qualità purgante all’acqua , la qua! 
cofa perciò rende affatto inutili le fue infufioni 
acquofe: ma le fue virtù fono molto bene ellrat- 
te da uno fpirito diluto : e ficcome quello non 
ettrae la fola parte re/ìnofa , ma eftrae quella 
parte mitta , e diffufa nella parte gommofa , la' 
tintura fatta coll’ acqua-vite , riefee una medicina 
abbattaaza bianda . Quella tintura refa più grata 
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coll’aggiunta di un po’ di fciroppo , io fo eflerft 
frequentemente data a’ fanciulli col» gran ficurez- 
za; e fe il vero mi fu riferco , queflo fu il pur- 
gante ufato dagl’ Inoculatori , che traffero le lo- 
to iftruzioni da Suuon . 

Noi abbiamo di fopra raccomandato di mefco- 
lare coll’ olio di ricino la tintura compo/la di Se- 
na , per certi oggetti’; ma noi dobbiamo ora of- 
fervare , che la tintura di gialappa è ugualmen- 
te , e forfè più adattata a*medefimi effetti (1008). 

• , t 1 7 t 

Se ammonì *m ( 1009 ) • 

' ■ 1 y r ‘ f . ", t 

Quell’ è un rimedio , che oi vien prefentato 
Cotto molto differenti condizioni , per modo che 
io ne ho veduto de’ differenti pezzi , di cui i[ 
prezzo differiva di duecento per cento. Ciò deve 
dipendere dalla fua frequente adulterazione , e fic- 
come noi non polliamo fupporre , che i noftrì 
Speziali ne fieno Tempre in guardia, così i Prati- 
ci di quello Paefe non hanno fatto tanto ufo dì 
queflo rimedio , onde permetterci di riferirne i 
giudi effetti . Quando la fcammonea è genuina , 
fembra effere un purgante utile; e febbene ella 
operi ad una picciola dofe , non fembra però ef- 
fere proporzionatamente violenta . Quanto alla 
maniera di ufarla , fiecome ella contiene una con-, 
fiderabiie copia di refina , da cui fembra dipende- 
te la fua qualità purgante , effa può certamente, 
tenderli più blanda , tritandola collo zucchero o 
coi criflalli di tartaro , ficcome viene preferitto 
nelle Farmacopee: ma in qualunque forma , ella 
non fembra aver alcun avvantaggio fopra la gia- 
lappa ; ed io fon perfuafo , che e fola , e nei 
comporti , erta non arriverà mai ad effere molto 
wfata in quello Paefe ( ioie) . 
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Rhamnus Cathartìcus (ioti). 


Le bacche di quello frutice fono la fola parte, 
che ne venga ufata , ed effe fi poffono impiegare 
in vari fiati ; ma il foto , che fia da noi cono- 
fciuto , è quello del fueco ridotto in fciroppo , 
ficcome vien preferiti© nelle Farmacopee ( 1012 ); 
In queflo fiato effe fono purganti forti.: e ficco- 
me producono dolori negl’ intefiini , e rifcaldano 
il fifiema , così poffono confiderai di natura dra- 
fiica , ed in confeguenza fono fiate fpeffò ufàte 
come idragoghi . ■ In doli moderate effe fono fiate 
impiegate dal noffro volgo come un purgante co- 
mune ; ma lo fiato di quello medicamento unita- 
mente al pericolo , ch’effo operi con ecceffò , o 
che produca de’ tormyti , difiorrà i Pratici prudenti 
dal farne ufo . 

Siccome però la violenza del rimedio , ed i 
tormini da effo derivanti fi poffono per P ordina- 
rio evitare bevendo copiofamente , durante la fua 
operazione, d’un qualche liquido blando, quindi 
io fo eflerfi frequentemente ufato da alcune per- 
fone col bevervi appreffo del fiero di capra . 


Quell’ è un purgante forte , ed è fiato in con- 
feguenza lungo tempo confiderato come un idra- 
gogo principale . A tal uopo però quella fofian- 
za deve effer apprettata in una grati dote , ed al- 
lora ella comunemente opera con violenza e per 
di fopra , e per di fotto . Per caufa di quella vio- 
lenta operazione , noi 1’ abbiamo rare volte im- 
piegata fola , ma abbiamo trovato , che in pochi 
grani effe fi può utilmente , e fieramente ag- 
giungere alla gialappa , ed al calomelafio. 

Io altre volte ho impiegata la gomma gotta 


Cambogia ( 1013) . 
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nell’ accennato modo } ma ultimamente ho penli* 
to * d’ u farla fola, nella maniera feguente * ÒHer- 
■vacdo , che quell’ è un purgante che palla per 
gl’ interini più prontamèhté ài quali ogfù iVtro , 
io ho giudicato che lo fi potrebbe tU,?e in dofi 
moderate , ripetute a molto brevi icvervalli , e che 
cib riufeirebbe più ficuro , e pia efficace , che il 
darne dofi grandijn uria fola volta . Per il che io 
l’ho dato in dofi di tre o quattro grani tritato 
con un poco di zucchero ; e ripetendo cib ogni 
tre ore , io l’ ho oflervato operare fenza produr 
vomito , ne’ tormini : e nello fiefio tempó , dopo 
tre o quattro di quelle prefe , io ho enervato 
evacuarci una gran copia d’ acqua per feceffo , e per 
orina . Sebbene io ancora non abbia fatta molta 
efperienza di quella pratica , io non dubito pun- 
to , ch’elfa non fià adattata alla cura dell* idropi- 
iia, e fia tollerata dal paziente meglio di qua- 
lunque altro modo , in cui viene apprellato que- 
llo rimedio. 

Per un lungo tempo addietro la gomma gotti 
è fiata celebre per l’ Europa , come la più atta , 
e la più efficace medicina per efpelier la tenia . 
Io ho avuto poca opportunità di far fu quello 
potere efpcrimenti , che bafialfero a guidarmi ad 
alcune utili oflervazioni fu quello propofito ; ed 
io penfo , che la miglior cofa fia quella d’invia- 
re i miei lettori all’ Apparatus Medicamìnum del 
Profeffor Murray per la più piena , ed accurata 
informazione fu tale argomento (1014). 

Per render completo il mio Catalogo de’ pur- 
ganti , io vi ho inferiti due articoli , Nieotiana , 
Veratrtm . Della prima di quelle fofianze , e par- 
ticolarmente della fua facoltà purgante, quando d 
introdotta nel retto , io ho già trattato j c dell’ 
ultima io farò qui alcune parole . # 


Ve- 
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Veratrum , 

Il Collegio di Londra nell’edizione della Tua 
Farmacopea dell’anno 1746- diede, come rimedio 
officinale, una tintura di quella radice, ma l’ha 
ommelTa nell’ultima edizione, ed io non ne fono 
forprefo , perché quell’ è una pianta molto veie- 
nofa , la quale io non mi azzarderei d’ ufare an- 
che full’ autorità del chiarilfimo Corrado Gefae- 
K\(.IOl5). 

E però polfibile , che quella follaaza cpsì at- 
tiva lia qtile in certe malattie del corpo utna- 
jpo ; e l’ ingegnofo , e dotto mio amico Dotto* 
Smyth molto opportunamente la provò in alcu- 
ne cutanee malattie , le quali fono per l’ordina- 
rio molto refrattarie. Egli vi riuffì in due o tre 
$a(ì : ma i fuoi efperimenti fono ancora pochi ; 
ed in qualcheduno di quelli , ch’egli ha fatti , 
fu tale l’operazione di quello rimedio, onde nw- 
flrare , eh’ elfo deve elfer ujfato con gran cautela. 

Cqlocynthis ( 1016). 

Quell’ è uno de’ piò dràllici purganti j ed io non 
l’ ho mai impiegato fe non nel cafo , eh’ io ho, 
apprettato qualche Farmaceutica compofizione, di 
cui egli fa parte . Anche lìffatte compofizioni 
fono, al prefente ufate molto meno di quello , che 
Io erano una volta. Sul propofito delle PiluU ex 
Coìocynthtde cum aloe , io ho fatto una rifleflìo- 
ne , che fi può eziandio applicare all’ Extrailum 
Colocynthidis compofttum del Collegio di Lon- 
dra (1017); e , riguardo ali’ una ed all’altra di 
quelle compolìzioni , io devo aggiungere , che fic- 
come dalla coloquintida non viene ad ette confe- 
rita alcuna virtù particolare , oltre quella d’ etter 
purganti dràllici.,- così io penfo , che nelle raede- 
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finte fi porrebbero alla colloquintida follituire al-' 
tre più comode foltanze . 

Elaterium . 

Quella follanza particolare è preparata in vari* 
maniera , e perciò nelle nollre Spezierie fi trova 
fotto differenti condizioni. Quando è preparata a 
dovere, ella è un purgante d radi co , il 'quale pe- 
lò fembra eflere dato molto impiegato da Syden- 
ham, e da Lillero, nella cura dell’idropifia .' Io 
non ho veduto ufarla fola , ma 1’ ho veduta fol- 
tanto aggiungere in quantità di un grano o due, 
agli altri purganti, e quell’ è il modo , col quale 
la araminiltrarono Sydenham e Lillero : non è 
però facile il determinare, quale fia la fna effica- 
cia in una tale combinazione . Se l’ offervazione 
di Lillero , riguardo alla facoltà molto rifealdante 
dell’elaterio è giufla, io farei di parere, che que- 
lla follanza non fi doveffe impiegare nè punto 

nè poco ( ioiS), '■ • * 

*- 

* 

CAPITOLO xxr. 

Diuretica . 

OI chiamano diuretici quei medicamenti , i qua- 
li fono atti a promover la fecrezion deltf 
orina . 

Ciò deve farli o coll’ accrefcere la quantità di 
acqua nella .mafia del fangue , o , fenza che là 
quantità di acqua fia accrefciuta , coi!’ introdurre 
nella predetta malfa una materia , che fia capafe 
d’ irritare i reni. 

Siccome quando fi è prefa internamente qual- 
che quantità d’acqua, noi comunemente offervia- 
mo , che il corpo nello Ipazio di ventiquattr’ore 
ritorna ai avere il medefimo pefodi prima j così 

T«m. V. q n 0 i 
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noi concludiamo , che l’acqua prefa fia fortifi 
per f efcrezioni della trafpirazione , e dell’ orina , 
ed in generale ci fembra probabile , che quelle 
efcrezioni fieno moltilfimo proporzionali alla quan- 
tità d’ acqua attualmente elidente nella mafia del 
lìngue; perlochè, fe la trafpirazione fia collante, 
un accrefcimento dell’acqua elidente nel fangue 
occafionerà un aumento nella fecrezion dell’ ori- 
na , ciocché appunto comunemente accade : e noi 
troviamo per l’ ordinario , che 1’ accrefcimento del- 
la quantità della bevanda è accompagnato con un 
proporzionale accrefcimento della quantità dell* 
orina feparata . 

Quello è perciò il fondamento del primo mez- 
zo , che noi flabiiiamo per promover la fecrelion 
dell’ orina. La quantità d’acqua del fangue, pub 
variare per diverl'e circollanze ; ma la maggior 
parte di quelle circollanze non fono guari fotto 
il potere dell’arte noftra: a la fola, che fomma-* 
mente lo fia , è la quantità di liquido , che fi 
prende bevendo ; e quello eflendo perciò il mez- 
zo principale, per cui noi polliamo accrefcere la 
quantità d’ acqua nel fangue , 'fi può rifguardare 
come un mezzo principale di accrefcere la fecre- 
zione dell’ orina : ed in corifeguetiza quello mag- 
gior bevimento , è fiato fempre riputato il prin- 
cipale de’ diuretici . 

Vi fono però certi fiati del corpo , in cui fi 
può dubitare, fe quello mezzo d’ accrefcer la fe-' 
erezione dell’ orina fi poffa ficuramente impiegare. 
Alcune volte accade 7 che l’acqua del fangue in 
vece di fortire per l’ efcrezioni , fi fpaTga in qual- 
che cavità , e produca la malattia ben cotlofciuta 
t dell’ idropifia j ed in tal cafo fi può fofpertare , 
che coll’ accrefcere l’acqua nel fangue colle bibi- 
te copiofe , fi pofia accrefcer» l’accennata elulio- 
ne , ed aggravare la malattia . Quello fòfpetto 
iavalfe tanto apprefio i Medici , che li indufie a 
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prèfcrivere in tali cafi la maggiore potàbile atti- 
nenza dal bere ; e fi è affermato , che una tale 
attinenza ha alcune volte fanata 1 interamente la 
malattia. Noi non intraprenderemo una rigorof* 
ricerca fólla verità di quello fatto } ma , da tutto 
quello ) che noi abbiamo veduto od udito , noi 
giudichiamo, che quello fià rariffime volte avve- 
nuto ; e dall’ aver noi tentato quello metodo più 
volte con pochitàmo profitto, noi non fiaroo pun- 
to forprefi , che mólti Medici fieno di opinione j 
eh’ elfo non fi debba tentare giammai ( 1019). 

Quello è un metodo eftremamente moletto ; poi- 
ché fi viene per etto a «filiere all’urgente defi- 
derio di bere , il quale comunemente fi offerva 
in quella malattia •; e fi può dire , che ciò non 
è Tempre neceffario , perciocché la tendenza all* 
effufione può avere i fuoi limiti , coficché poflfa 
avvenire , che non tutta la bevanda prefa Torta 
per quella ttrada , ma che una porzióne di ftffà 

S affi eziandio per i reni . Qftanto è maggiore que- 
a determinatone ai reni, tanto più ficuramente 
lì può far ufo della bevanda ; ed io pollò atàcu- 
rare,che in varie confiderabili idrbpifie , la quan- 
tità d’ orina evacuata era quali uguale alla quan- 
tità <di bevanda prefa ; ciò che moftra , che la 
bevanda era moltitàmo conveniente. 

Io mi meraviglio certamente, che i Pratici , i 
quali hanno preferitta 1’ attinenza dal bere , non 
abbiano pertfato a qualche mezzo di determinare 
fin dove, potevano promovere quella preferizione ; 
e ciò al certo fi potrebbe molto d’ appretto iìabi- ’ 
(ire, paragonando la quantità d’ orina evacuata in 
un dato tempo , colla quantità di bevanda prefa 
sel.medefimo intervallo. 

Io ho frequentemente fatta quella comparazio- 
ne j ed ho trovato , che una totale attinenza dal 
bére, tot diminuire la quantità dell’ orina , fece , 
che | fcanali fecretorj de’ reni cadeifcro Tn unò 
>• jif ’ ** - • O 2 ' flato 
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flato di contrazione , coficcffè la quantità d’ orina 
evacuata era ancora più diminuita , e ficcome io 
giudicai , tendeva ad accrefcere 1 ’ effufione, e quin- 
di ad aggravare la malattia . In altri cali io ho 
trovato, che' quando una quantità di bevanda era 
fiata prefa, .una confiderabile porzione di ella for- 
tiva pei reni ; e quando , liccome alcune volte 
accadeva quantità di orina evacuata riufeì uguale 
alla bevanda prefa , io ho conclufo , che il dare 
quella quantità di bevanda , era una pratica per- 
lettamente iìcura . 

^er illullrare maggiormente quell’argomento io 
devo offervare , che l’acqua del fangue fiocinan- 
done le materie faline, per la natura dell’ anima- 
le economia è determinata alle eferezioni , e par- 
ticolarmente ai reni ; e perciò , che le bevande 
impregnare di materie faline , fono naturalmente 
determinate piuttofto a quella firada , di quello 
che alle accennate preternaturali effufioni. Il flui- 
do verfato per mezzo di quell’ effufioni è quafi 
infipido ; mentre febbene la parta; acquofa del 
fangue fia da quelle effufioni ditlratta dai canali 
fecretorj de’ reni non di meno una gran quanti- 
tà della materia falina del fangue continua a for- 
me per quella parte ; ed io perciò mi fono in- 
dotto a dar fempre per bevanda noi! 1 ’ acqua fem- 
plice , ma l’acqua impregnata di materie Ialine : 
ed io poffo aflìcurare , che l’acqua cesi impre- 
gnata paffa ai reni più fieramente , che i liquori 
perfettamente infipidi (;o2o). 

Coù i’ acqua impregnata cogli acidi vegetabili 
non fidamente è più grata all’ ammalato , che la 
femplice acqua d’orzo, ed il wat er gruel , nia paf- 
fa fempre in maggior quantità , in proporzione 
al liquido prefo;c per l’ordinario dall’ aver avu- 
to a ciò riguardo , io ho trovato , che anche nell’ 
idropilìa la quantità d’ orina evacuata tra uguale 
alla quantità ceti? bevanda prefa. 

• Io 
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Io ho in quello modo procurato di fpiegare 
alcune circofianze , in cui una totale attinènza 
dal bere può e/Tere inopportuna , ed io ho notate 
alcune , in cui fi può dar da bere ficuramente ; e 
quindi l’ impedire , che tali ammalati bevano, ncn 
avrebbe dovuto efler una regola così generale , 
com’è fiata riguardo alla maggior parte dei Pra- 
tici . 

Neli’efporre l’ eccezioni , che devono efler fatte 
a quefia regola, noi abbiamo detto, eh’ è oppor- 
tuno il bere , fpezialmente quando troviamo , 
che la quantità d’ orina evacuata è uguale , o 
quali uguale" alla quantità della bevanda prefa ; e 
che noi oflerviamo ciò fuccedere foprattutto quan- 
do la bevanda impiegata è impregnata di qualche 
materia falina , che la determini a portarli piò 
interamente ai reni, ed anche ad. eccitar quelli 
organi ad una più intera fecrezione. Riflettendo 
a ciò io ho comprefo di aver ommefiò nel mio 
Catalogo dei diuretici alcune materie , che fono 
pajticolarmente atte a fervir di bevanda ; e tali 
fono i liquori fermentati di ogni fpezie, quando 
quelli o fieno per natura fua deboli , o fieno 
prefi bafiantemente diluti coll’acqua. 

Anche gli fpiriti ardenti, fe fieno copiofamente 
diluti, e congiunti con una porzione di acido 
vegetabile , fi fono oflervati fiimolare i reni , e 
cottituire una parte conveniente dell’ ordinaria 
bevanda. Ella fu parimenti un’omilfione fra i 
diuretici il non far menzione del latte degli ani- 
mali non ruminanti, e di alcuni prodotti del 
latte degli altri animali, cioè del latte di burro, 
e del fiero, fpezialmente quando quelli fono nel 
loro fiato di maggior’ acidità ( 1021). 

Per finire ciò, che rifguarda il dar da bere 
nell’idropifia, io devo oflervare , che ogni qual 
volta noi polliamo comprendere, che la quantità 
di orina evacuata è uguale alla quantità della be- 
• van- 
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vanda nel medefimo tempo prefa , io fofìengo , 
che fi poffa ficuramente permettere al paziente 
di bere quanto egli defidera ; ed io punto non 
dubito , che per mezzo di una tal permifitone 
non fi polfa fpefiò guarire interamente la malat- 
tia. Certamente fi hanno molti efempj di efi'er. 
fiata curata in quello modo la malattia, ficcóme 
nei cali riferiti dal Signor Giorgio Baker nelle 
Tranfazioni mediche, in quelli che il Dottor Mil- 
man cita da varj Autori , e fpez talmente negli 
efempj, che quello ingegnalo Autore produce, 
dietro la propria efperienza. 

lo non pollo produrre alcun efempio dedotto, 
dalla mia propria efperienza nell’ efercizio della 
Medicina 4 ma mi toccò accidentalmente di offer- 
varne uno . Una donna afflitta da un anaffarca fa 
accidentalmente indotta a bevere una quantità 
confiderabile di un’ acqua minerale . Quindi la 
lua orina fu grandemente aumentata, e 1’ anaffar- 
ca fu prefio interamente fanato. 

Dopo ciò , eh’ io ho offervato nella propria prati- 
ca , io fempre ho riputata un’ affurdità nei Medici 
F ufo dei diuretici nello fieffo tempo , che proibi- 
feono di bere , il quale è il folo mezzo di portare, 
quelli diuretici ai rèni: così ogni qual volta io pre- 
ftrivo un medicamento diuretico, io configlio di 
bevere nello fielfo tempo liberamente ; ed io fon 
perfuafo , che il bevere copiofamenre ha fpeffo 
contribbito alle guarigioni da me ottenute (1022). 
♦ Dopo d’aver parlato dell’ufo di un mezzo 
principale di prompvere la fecrezìon dell’ orina , 
prima di paffare agli altri mezzi , che fi polìono 
3 tal uopo impiegare , io giudico conveniente di 
far menzione dei principali effetti deli’ aumento 
di quella fecrezione . 

Poiché fembra effere oggetto della Natura eli- 
minare per mezzo di quella fecrezione le mate- 
rie Ialine , che per le leggi dell’ animale econo- 
mia 
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mìa fi vanno continuamente generando nella maf- 
fa del fangue ; perciò coll’ aumentare una tal fe- 
erezione noi cacciamo fuori del corpo quefti 
Xtiaterie faline, le quali per certe caufg abbondano 
più del folito nella malfa del fangue *. 

Io fuppongo , che una tal fovrabbondanza di 
materie faline nel fangue abbia luogo nello feor- 
buto ; e confeguentemente io trovo , che T accre- 
feere la fecrezione dell’ orina è il principal mez- 
zo di fanare quella malattia ( 1023). tV 

Ma ficcome vi fono delle altre caufe , oltre 
quella, che produce lo feorbuto , le quali pollo- 
no aeprefeere lo fiato falino dei noftri fluidi ; co- 
sì 1’ aumentare la fecrezione dell’ orina può eiTe- 
re un mezzo di fanar molte malattie, febbene 
«orfici ila facile di particolarmente indicare quel- 
le, le quali poffono con tal mòdo guarirli. 

La fuppqfizione di nn’ acrimonia , o , ciocché 
io gibdico efferate fleffo, d’ una fiato falino dei 
fluidi , fi è fpelTo amrfleffa inconfideratamente 
fenz’ alcuna prova ; ed anche nei cafi , nei quali non 
fi può dubitare della fua efifienzaj vi fono certe 
acrimonie , che non fono difpofle a fortir dai re- 
ni, e perciò le malattie, che da quelle dipendo- 
no, non fono fanabili coll’ aumento d’una taf 
fecrezione, 

Quindi è , che I’ accrefciraento di quella facre- 
zione può non riufeire un rimedio in tatti i' ca- 
fi , che fi potrebbero da noi fupporré*., D’ altra 
parte fi deve olfervare , che vi è un equilibrio 
tra la trafpirazione e la fecrezione dell’ orina f 
cofiechè l’una eflendo accrefciuta* l’altra è di- 
minuita ; qualora perciò vi fia una rriateria , che 
la Natura tenda ad eliminar fpecialmente per tra- 
fpirazione, fe quella è trattenuta coll’ accrefcere 
la fecrezion dell’ orina , poffòno produrli delle 
malattie : ed anche fe l’ aumentata fecrezione dell’ 
orina diminuifee la quantità di acq^ia> che paffar 

O 4 V deve 
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deve per la pelle, la materia falina, la quale 
jpaflafle per quella parte, effondo per tal modo 
meno diluta , farebbe foggetta a fermarfi nei vali 
della pelle, e quindi ad occalìonarvi delle ma- 
lattie . 

Si può confiderai come un altro effetto dell* 
accrefciuta fecrezione dell’ orina 1’ evacuazione 
della femplice acqua, o delle femplici parti ac- 
quofe del fangue ; la qual’ evacuazione , quando 
fia molto, copiofa ,■ può eccitare un afforbimento 
dalle cavità , in cui una ffraordinaria quantità di 
fluido ferofo fi trova accumulato. Quindi è, che 
un’ accrefciuta fecrezione di orina è l'peffo riufci- 
ta a guarire l’ idropifia : e riguardo al procurare 
una tal’ evacuazione o con un mezzo, o con un > 
altro, fi è già abbaftanza detto di fopra; pcfthè 
io molto dubito , fe alcun medicamento diuretico 
farà mai efficace , fenza che nello fteffo tempo fia 
aumentata nel fangue la parte acquofa per mezzo 
di bibite copiofe ( 1024). 

DIURETICI PARTICOLARI. 

Noi cominciamo da quelli tratti dal regno ve- 
getabile ; e nel parlar di quelli io offerverò, che 
nel formare il mio Catalogo io fono flato piò 
condotto da un riguardo verfo gli Scrittori , che 
hanno trattato di quell’ argomento , di quello che 
dalla mia propria opinione ed efperienza . La 
maggior parte dei diuretici vegetabili accennati 
dagli Autori hanno per quello conto un piccio- 
li IfimOy potere , e fono ufati con pochiflìmo pro- 
fitto. 

Ma venendo ai particolari , i primi accennati 
fono quelli , che appartengono alle umbellata , 
delle quali il potere rilìede fpezialmente nei loro 
femi ; ma noi non ne abbiamo mai trovato alcu- 
no molto efficace. I femi di Dana Silvefire fo- 
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ao flati raccomandati come diuretici: e noi li 
abbiamo veduti tifare in cafi calcolofi in quantità 
confiderabile , e per molto lungo tempo , fenza 
che abbiamo mai offervàto in loro un poter diu- 
retico alquanto ragguardevole. 

Alcune delie pianta Jliliata fono fiate racco- 
mandate come diuretici ,• ma neffuna di effe me- 
rita che ne facciamo parola, eccetto là 

Rubi a Tinttorum . 

' n * » t t 

Quella radice paffa per i reni a fegno che tin- 
ge del fuo colore l’orina; e nel paffare per que- 
lta ftrada fi pub fupporre , che ne ftimoii i ca- 
nali fecretorj : ed in fatti ella è ftata rapprefenta- 
ra come un - potente diuretico. Io l’ho veduta 
frequentemente ufare a titolo di emenagogo ; ma 
non femore io ravvifai in effa un poter diureti- 
co e quello poi non fu mai confiderabile . Sic- 
come in molti efperimenti fatti con quella radi- 
ce fui bruti effa è fempre apparfa nociva al fi- 
flema , io non poffo credere , che fia opportuno 
1’ ufarla in copia negli uomini ( 1025 ). 

» f 

Alkektngi . 

Le bacche di quefta pianta, la fola parte, che 
ne fla flata ufata , non fono conofciute nella Pra- 
tica prefente , ed io non le ho mai vedute im- 
piegare ; ma io ho alcune relazioni , di effer effe 
Hate ufate aia altri Tenz’ alcun effetto: e fe il lo- 
ro poter diuretico folle flato mai confiderabile, 
egli è fupponibile , eh’ effe continuerebbero ad 
eiferé ancora ufate. Io non devo tralafciare quell’ 
Articolo fenza fare un’ offervazione , e quell’ è , 
che ficcome egli è noto , che le bacche Ipeffo 
partecipano un poco delle qualità delle foglie 
delia pianta, fi richiederà fempre qualche cautela 
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nell’ adoperare qualunque parte di una pianta 2 
che appartiene ad un ordine di una natura mol- 
to velenofa ( 1026 ) . 

Bardana , Grame n, Lithofpermum , Ononis , A- 
fparagus , Enula campana , fono tutte fofianze , 
«he fembrano pafiare fin ad un certo fegno per 
i reni ; ma dietro una frequente efperienza noi 
polliamo aflìcurare, che il loro potere diuretico 
non merita quali mai , che fe ne faccia parola . 

„ Nel Catalogo dei diuretici io ho inferito P 
A faro ,a fine di notare , eh’ ella è cofa dubhiofa , 
fe alcuno dei fuppofti diuretici moftri nello 1 limo- 
lare 1 reni un qualche potere fpecifico ;e d’altra 
parte molte foftanze, che liimolano quelli orga- 
ni , mollrano il medelima potere riguardo ad 
ogni altro s organo eferetorio , a cui fono applica- 
te r e quindi è , che ogni emetico e purgante dà 
a divedere in varie circollanze un poter diureti- 
co (1027). Quello fembra effer tutte? quello 
eh’ è neceffario di dire fopra V Af aro , la Ci«r- 
fìra , la Nicoziana , e la Seneka , foftanze inferite 
nel nollro Catalogo dei diuretici , attefochè rare 
volte fieno ufate con quella fola intenzione « 

L'Aro, quando è fref co, contiene una materia 
acre, che al pari delle altre' foftanze acri pa/Ta , 
almeno in parte , per i reni , ed in proporzione 
vi eccita la fecrezione ; ma efio non fi può 
mai introdurre nello ftomaco in tal quantità , on- 
de riufeire un diuretico potente. 

Sul medefimo fondamento di contenere una 
gran quantità di materia acre , che gaffa più o 
meno per i reni, io ho inferito nel mio Catalo- 
go la Perjìcaria , ed il Ranuncolo (1028), le quali 
piante fono fiate comunemente notate come diu- 
retiche . Elleno però come tali appena fono fiate 
impiegate in. pratica; e ciò per la medelima ra- 
gione, ch’io ho efpofta riguardo all’Aro, cioè 
perchè noi non abbiamo fin ora a|>prefo, come 
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DEI MEDICAMENTI. zi 9 
effe fi portano introdurre nello rtomaco in tal 
quantità , onde poter agire con efficacia fui reni . 

Dirle am arò ( 102-9 ) • 

Noi abbiamo impiegati folamente gli ftipitì , od 
i più teneri tronchi di quello fuffrutice ; ma pre- 
fi alia rinfufa , come vengono raccolti , elfi pre- 
l'entano una difuguale efficacia , mentre alcune 
porzioni di erti fono molto blande ed inerti /ed 
alwe confiderabilmente acri . Nell* ultimo fiato 
noi li abbiamo ufati in decozione nella cura del 
reumatifmo alcune volte con avvantaggio, ma al- 
tre volte fenza alcun effetto . Sebbene io abbia 
inferita la dulcamara nel Catalogo dei diuretici , 
erta non ci apparve mai molto efficace per quefto 
conto ; . poiché in tutte le prove , che ne fono 
fiate qui fatte erta non fi è quali mai ortgrvata 
tiufeire fenfibiiraente diuretica . 

Digit alì s ( 1030 ). 

La virtù diuretica di quefia pianfa è *af pre- 
fente bene ftabilita da numerofi efperimenti ; ma 
io non fono in ifiato di fpiegare da quale fpecie 
di operazione dipenda quefia virtù. Egli non mol- 
to bene apparifee , fé ciò avvenga per uno fil- 
inolo applicato ai reni , o per una operazione ge- 
nerale lui fifiema , la quale fi efercita fpezialmea- 
te fui reni . La picciola dole , in cui opera comu- 
nemente la digitale, fa fembrare poco probabile , 
che tanta di quella dofe vada ai reni , onde pro- 
durvi una confiderabile irritazione; e d’altra par- 
te gli effetti di quefia dofe fuilo rtomaco,, e fugl’ 
iptefiini , e foprattutto la diminuzione da lei pro- 
dotta nella frequenza del pollo , fono prove certe 
di un’ azion generale fui fifiema . 

Io ho propofio quefia quefiioae * fulla quale 

pof- 
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godono alcuni dei miei lettori fare ulteriori inve- 
stigazioni ; ma io non mi prendo al prefente al- 
cuna pena di deciderla , perchè non comprendo , 
che nè l’una, nè l’altra opinione , abbiano alcu- 
na influenza fulla pratica . Quella deve eflere (la- 
bilità dall’ efperienza ; attraendo da ogni teoria . 
Riguardo a ciò , io vorrei piantar delle regole 
per la retta amminiflrazione di quello rimedio ; 
ma io m’ attengo da una tale intraprefa ; perchè 
io poflo indirizzare i miei lettori ad un mezzo 
più opportuno per iftruirfene , invitandogli a leg- 
gere il Trattato pubblicato fu quetto fog'getto dal 
molto ingegnofo e dotto mio amico Dottor Wi- 
thering; Trattato 4 eh’ è per le mani di molti, e 
che dovrebbe eflere per le mani di ogni Medico 
Pratico . 

• Io non devo però lafciare il difeorfo fulla di- 
gitale, fenza oflervare , che l’opinione da noi di 
l'opra avanzata fopra la fua maniera di agire , può 
far apparire imperfetta la teoria generale da noi 
efpotta riguardo all’ operazione dei diuretici.; poi- 
ché apparifee , che la fecrezione dell’ orina fi può 
promovere non folamente coll’ accrefcere la'quan- 
tità dell’ acqua nel fangue ; o coll’ applicare uno 
flimolo particolarmente ai reni ; ma eziandio per 
mezzo di un rimedio , che agifea fui fitlema in 
generale . Il mio candore m’obbliga ad avver- 
tire qiTSfìa difficoltà ; ma io non mi trovo pre- 
fentemente in iflato di profeguire una tale ri- 
cerca ('IOJI ) , 

Ruta & Sabina. 

Quefle due piante ugualmente; che il titolo ge- 
nerale Amara s’inferirono inawertentemenre nel 
mio Catalogo dei diuretici ; poiché nè dagli Scrit- 
tori , nè dalla mia propria efperienza , io potTo 

trar- 
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tr arre alcun fondamento per afcrivere una virtSt 
diuretica a quelle piante . 

Scilla « 

Quell’ è una radice , che dai più antichi tempi 
è fiata celebrata come un diuretico ; e quando fia 
convenientemente ammitlifìrata , manca di rado di 
operare più o meno come tale. EfTa però non ha 
per quello conto alcuna virtù fpecifica , ma fem- 
bra limolare generalmente ogni parte fenfibile , 
od ogni organo efcretorio , a cui è applicata . Ef- 
fa irrita facilmente lo flomaco, e rielce emetica , 
ficcome noi abbiamo offervato di fopra , quando 
ne abbiamo parlato nel Capitolo degli emetici . 
Quando eflTa è amminiflrata per modo , onde tra- 
pali! lo flomaco, ellq irrita gl’inteflini , e divie- 
ne purgante; e quando ella s’innoltra nella mal- 
fa del' (angue , fi fuppone generalmente, e , fe- 
condo io penfo , giuilamente , ch’effa flimoli fle 
glandule mucofe de’ polmoni , e divenga efpet- 
torante . 

‘ Per la qual cofa ettendo la fquilla così general- 
mente {limolante , noi facilmente polliamo corq- 
prendere , perch’ ella riefca diuretica , ed io devo 
aggiungere , che probabilmente vi è qualche cofa 
nella natura della fua acrimonia , che la rende 
atta ad impregnare, la ferofità , ed a pattare quin- 
di facilmente pe’ reni , de’ quali la fua acrimonia 
accrefce coni'eguenteraente la fecreziane . 

Quello realmente accade, ed ha in tutti i tem- 
pi fatto riguardare quello rimedio come diuretico . 

Non di meno quell’effetto non è collante ; per- 
chè fe la fquilla fia introdotta nello flomaco in 
tal quantità, onde riufcire emetica , o purgante , 
ella è quindi impedita d’arrivare ai vali langui- 
gni , od ai reni; e perciò , per ottenere i tuoi 
effetti diuretici , aoi dobbiamo evitare le fue ope- 
ra- 
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frazioni emetica, e purgante , ciocché fi può co- 
jmunemente fare dando la fquilla in picciole dofi ; 
le quali fi ripeteranno a convenienti intervalli : ed 
io ho trovato , che unendo la fquilla ad un op- 
piato , le ne potevano evitare le qualità emetica ^ 

« purgante , e quindi ella fi poteva piò intera- 
mente determinar ai reni (1032). 

Un certo Scrittore ha afferito , che non fi de- 
vono attendere dalla fquilla gli effetti diuretici 4 
fenza ch’ella mofiri qualche azione fullo fioma- 
co . Ciò può forfè effer giufio ; ma io penfo , che 
in nelfun altro modo ciò fi deva ammetterete non 
in quanto che un po’ d’ azione fullo fiomac# è un 
indizio» anzi un indizio neceffario, che la fquilla 
è in uno fiato attivo ; nella ftefia maniera , che 
noi fiamo folamente certi dell’attività -delie pre- 
parazioni mercuriali 4 quando effe mofirano qual- 
che effetto nella bocca* 

Io ho fpeflo oflervato , che quando la fquilla 
operava fortemente nello fiomaco , e Degl’ interi- 
ni , ne fuccedevano meno facilmente gli effetti 
diuretici; e perciò ficcome la fquilla nel-fuo fia- 
$0 naturale contieni un’acrimonia, eh’ è in parte 
’VpIatilìffima » e eh’ è difpofiiffima ad agire fulloi 
fiomaco , così quefta foftanza frefea efercitandoi • 
una maggiore azione fu quell’organo , è piò dif- 
ficilmente determinata ai reni, che quando la fua 
parte volatile è alquanto difiìpata. 

Egli è perciò , che la fquilla fecca è ufata piò v 
frequentemente della frefea. Noi pefò non dob«* ' 
biamo tralafciar d’offervare qui , che il difecca- 
mento della fquilla è un affare , che richiede mol- 
ta attenzione , poiché effe può andar al di là di 
quanto conviene * e render quindi la fquilla inté-jf 
ramente inutile: e fi deve offervare eziandio 
che la fquilla non folamente può effere fiata da 
principio troppo feccata , ma che la* polvere già 
leccata , fe fi laici lungamente in un’ aria fecca 
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può altresì col tempo perdere molto del fuo po- 
tere . 

Il foverchio difeccamento della fquilla , od in 
un modo , o nell’ altro, accade pili frequentemen- 
te di quello , che i nollri Speziali vi pongano 
mente ; e ciò m’ha indotto ad accordare , che una $ 
leggera azione della fquilla fullo llomaco,od una 
leggera naufea da eflfa eccitata, Ha un indizio ne- 
ceffono dell’attività della porzione impiegata. 

Quando la fquilla è in buon llqto , per evitare 
fa fua operazione fullo llomaco , e fugl ? interini , 
io ho detto , che conveniva darla in picciole doli , 
e ripeterla folamente a lunghi intervalli; ma con- 
viene qui olfervare , che quando la malattia ri- 
chiede una ripetizione , le doli della fquilla nell* 
efler ripetute polfono gradatamente aumentarli , e 
gl’ intervalli polfono ridurli pià brevi 5 e quando 
quelle doli lì fieno refe alquanto abbondanti , al- 
lora lì può opportunamente ufare un oppiato per 
dirigere con maggior certezza J’.operazione della 
fquNla ai reni. 

Nel cafo d’ idropifia , cioè quando li abbia uno 
fpàrgimento d’acqua nelle cavità, e quindi una 
maggiqr quantità ne vada ai refti , noi penfiamo * 
ehq utile cofa fia l’ alfociare un fai neutro alla 
fquilla a fine di determinarla piò certamente ai 
reni : ed ogni qual volta fi capifca , che la fquil- 
la prenda quella llrada , - noi fiarao perfualì , che 
farà eziandio fempre utile , e generalmente licu- 
ro , durante l’efibizione della fquilla I’ accrefcerfe 
l’ordinaria quantità di bevanda. 

Si può domandare fe qualche preparazione mer- 
curiale data nello' flelTo tempo* porta aiutare 1 * 
operazion diuretica della fquilla . Quando vi è 
qualche indizio , che il rimedio fi porti ai reni , 
non fi può dubitare, che il mercurio , attefo che 
(limola ogni organo efcretorio, a cui è applicato, 
non fia utile anche in quello cafo, Gonfeguente- 
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piente d è fpeflo ufato unire il mercurio #1^ 
fquilla ; ma ho molto dubbio , fe la pratica co- 
mune d’ impiegare a tal uopo il calomelano iìa 
conveniente . Il calomelano determina la fquilla 
ad operar piuttodo per fecelTo ; e quando noa lì 
ha intenzione di curar la malattia l'olo per mez- 
zo della purgagione , il calomelano può facilmen- 
te impedire 1’ operazione diuretica delk fquilla . 
Per la qual cofa io ho giudicato , che le prepa- 
razioni mercuriali meno purganti erano le piò 
al predetto oggetto adattate ; e fono difpodo a 
peni'are , che la foluzion del fublimato corrofiro , 
la quale così fpeflo da fe fola fi porta ai reni , 
polla edere più conveniente di qualunque altra 
preparazione 

Dopo aver trattato della fquilla fembra doverli 
far menzione di un Articolo inferito nel mio Ca- 
talogo , che ha qualche affinità eolia fquilla ; e 
quelt’ è quello delle 

f ^ t 

Agliacea. 

Tutte quelle piante fembrano contenere un’ aeri- • 
monia , la quale pare efler per natura fua deter- 
minata a fortire pei reni ; la fpezie Allium fati - 
vum od aglio comune , la quale è fornita di qued’ 
acrimonia al più alto grado , è, Hata fempre cele- 
brata come un diuretico. 

Io di fopra ho con badante pienezza trattato 
delle altre virtù dell’ aglio , e qui io devo follan- 
te aggiungere , che , quando queda fodanza da 
prefa nello domaco frefea , e recente, ella quali 
fempre opera come un diuretico - : ed io fono bep 
perfuafo , che in varie occadoni ella abbia contri- 
buito a farmi ottenere la guarigione dell’ idropi- 
. da ; ma iq non fui così fortunato , come fa il 
Sydenham , onde poter vantare d’aver fa nata quel- 
la malattia col folo aglio . I Pratici furono d’ opU 
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olone, che l’aglio è più efficace, quando effendo 
prefo intero , ficcome abbiamo efpofto di Copra , 
fi è quindi lafciato , che lo ftomaco ne eilragga 
la parte più volatile . 

Dopo le alliacee io devo far menzione di alen- 
ile foftanze , che hanno con quelle qualche affini- 
tà ; e perciò nel Catalogo ho prefentato l’ Artico- 
lo delle 


Quelle contengono un’ acrimonia volatile , che 
fi approffima moltiffimo a quella delle alliacee , 
e eh’ è al pari di quella difpofla a fortire pei re- 
ni i effe perciò fono Hate riputate diuretiche. 

Vi è però una confiderabile differenza per que- 
llo riguardo , tra le differenti fpezie di piante 
comprefe in quell’ordine . L’acrimonia propria di 
quell’ordine non è molto notabile nelle foglie » 
nei tronchi , nei fiori , e neppure qualche volt» 
nelle radici , onde quelle parti mollrano un poter 
diuretico affai debole ; ma in molte di quell’ or- 
dine di piante , 1’ acrimonia fpezialmente de’ loro 
femi , ed alle volte delle loro radici , è confidera- 
biiiffima ; e fecondo che quell’acrimonia arriva 
cd agire fui reni , effe riefeono potentemente diu- 
retiche. Quella grande acrimonia però è così faci- 
le ad infiammare Io ftomaco , che non fi può 
guari prendere tanta quantità delie predette fo- 
ftanze , onde riefeano potenti diuretici , o tali , 
che dal loro ufo fi abbia ad attendere la guari- 
gione d’idropifie , nelle quali fi richieda un’ab- 
bondante evacuazione di orina . I femi interi fi 
poffono per verità , ficcome ho efpofto di fopra 
prendere in gran copia , e per tal modo lo fto- 
xnaco ne eftrae fin ad un certo punto le virtù , a 
fegno di riufeire alquanto diuretici: non di meno 
quella direzione non è tanta , onde arrivino a 
Tom. V, P roani- 
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manifefiàre una tale virtù in un grado molto* 
alto . 

Nel Catalogo dei diuretici rellano da accennarli 
due Articoli , i quali fono 

Balsamica et Resinosa . 

Riguardo ai balfamici , lìccome ho detto di fo- 
pra , che tutti erti hanno per bafe una trementi- 
na, così fi pub fupporre , che tutti i balfami ab- 
biano la fieffa qualità diuretica, che noi trovia» 
ino nella più femplice trementina ; Noi abbiamo 
detto di fopra , che quella è comunemente deter- 
minata ai reni , operando quivi più a meno , co- 
me un diuretico e perciò nel nofiro Catalogo fu 
meritamente inferito il titolo generale di BalfamL 
ta . lo devo però olfervare riguardo a fiffatte fo- 
fianze , eh’ effe non poffono di leggeri efferé intro- 
dotte nel corpo in tal quantità , onde effer atte ad 
operare potentemente in alcune malattie , in cui 
fi richiede una copiofa evacuazione d’ orina . 

La follanza diuretica fomminillrata dalla tre- 
mentina , di cui fi ha maggior conofcenza , é 1’ 
olio effenziale ottenuto per mezzo della' diflilla- 
zione coir acqua . Nell’occafione , ch’io ho intra- 
prefo' a’ medicar la fciatica con quell’ olio , io l’ 
ho frequentemente offervato paffare pei reni , e 
promovere la fecrezione dell’ orina ; ma effo non 
fi può mai introdurre in tal quantità , onde riu- 
feire per quello conto di molta efficacia (10J4) . 

Ciocché ho detto rapporto all’olio della tre- . 
mentina, fi può applicare all’olio di ginepro , eh’ 
è fiato' fovente impiegato a titolo di diuretico ; 
ed egli facilmente apparirà .c he , poiché quell’ olio 
è tratto dalla follanza teraiìntinata di ginepro ,• 
non abbia guari un poter maggiore di quello trat- 
to dalla trementina medefima ( 1055) . 

Sul propofito dei balfamici io ho concepita un 9 

opi^ 
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opinione , che ho in parte efpofta già nell’ Arti- 
colo Benz»inum , e quell’ è , che l’ acido , che fi 
trova nel belzoino , efifte negli olj della tremen- 
tina, e degli altri ballami } e che da quello par- 
ticolarmente dipendono le virtù diuretiche di que- 
lli olj . Egli è perciò ì che varie delle follanze 
inferite fottó il titolo Jìimulantia refinofa , fi po- 
trebbero eziandio inferire nel nofiro Catalogo dei 
diuretici ; ma il loro potere non è tanto confu- 
tabile , onde meritare la nofira attenzione qui, od 
in pratica ( 1036 ) . 

Dopo di aver fin ora fatto menzione dei va fi 
diuretici vegetabili ; io patto a parlare di quelli 
prefi dal regno animale; e quello , che primiera- 
mente merita la nofira attenzione^ è V Articolo 

• 1 r'1 _ 1 ' 1 • . \ ' 

Cantharides ( 10^7 ) . 

n 

Sono ben note a tutti l’acrimonia di quello 
infetto , e la fua natura infiammatoria ; quando 
viene applicato alla pelle, la quale facoltà infiam- 
matoria può facilmente andar tant’ oltre , onde 
produr una vefcica ; ed ogni Pratico conofce gli 
effetti dei fuoi poteri rubefaciente e vefcicatorio , 
nella cura di molte malattie . Non di tneno qui 
non è nofiro penfiero far conòfcere quelli effetti . 
Siccome quelli pottono produrli da altri infetti, e 
da molte follanze vegetabili ; così fi devono 
riguardare come un rimedio generale , del qual 
genere di rimedj io mi fono propòfiò di non far 
menzione in quello Trattato j ed io non intra- 
prendo a confiderare fe non le virtù delle can- 
tarelle , quando fon prefe internamente , ed im- 
piegate come un medicamento interno. 

Le cantarelle prefe internamente od in foftanza 
od in foluzione , quando fe ne prenda una certa 
quantità , pottono confiderarfi come una foftanza 
Iti molante e rifcaldante ; e mi toccò oflcrvare 
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effendo prefe in copia come un afrodifiaco , hanno 
eccitati violenti dolori di flomaco , ed uno Hata 
febbrile per tutto il corpo ( 1038 ) . 

Le cantarelle però fembrano agire folamente m 
uno flato concentrato ; poiché prefe in quantità 
moderata effe fi diffondono tanto nei fluidi , si nel 
canal alimentare, che nella malfa del fangue, on- 
de rare volte producano alcun effetto nel fìflema 
generale . Ma l'embra effer quafl particolare a gue- 
lfa foftanza , che effendo anche data in quantità 
moderata , paffi faciliflìmamente ai reni, e per del- 
le circoflanze, che noi non fiamo capaci di fpie- 
eare , ella fembra effer quivi unita folamente ad 
una certa porzione dell’ orina ; ed efi'endo per 
tanto in uno flato concentrato quando arriva alla 
vefcica, ella produce al collo della medefima una 
confiderabile irritazione ed infiammazione , in con- 
' feeuenza di che nafee un frequente eccitamento 
ad evacuare V orina , ed una dolorofa difficoltà 
nell’ evacuarla ; fintomi beniflimo noti ad ogni 
Medico fptto il titolo di ftrangurht . 

Nell’ efporre queffo particolariffimo effetto delle 
cantarelle, io ho accennata una teoria d’ effer le 
medefime unite folamente con una certa porzio- 
ne dell’ orina , e di effere quindi in uno flato 
più concentrato , ciocché forfè non apparirà ma- 
ni fello ad ognuno ; ma che vi fia un fondamento 
per creder così , mi fembra , che fia grandemente 
ìiimoftrato da ciò , che gli effetti accennati-. fono 
evitati coll’ evacuare l’ orina in maggior copia , e 

molto diluta. , 

Io doveva cominciare dall’ efporre quella fre- 
quente operazione delle cantarelle internamente 
prefe ; ma ciò non appartiene propriamente ai 
foro medicinali poteri , dei quali io devo ora 

parlare. ,• 

Dagli effetti accennati egli è baftantemente evi- 
dente , che la foflanza delle cantarelle fi porta ai 

reni i 
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irtni ; è fi è molto probabilmente fuppoffo , che 
un tale fiimolo quivi applicato deva promovere 
la fecrezione deli’ orina . Quell* effetto però non 
Tempre apparifce in fatto ; ed il Dottor Smyth 
Carmichael aflìcura , che avendo egli frequente* 
mente data la tintura di, cantarelle , non offervò 
mai > che ne folle accrefciuta la fecrezione dell* 
orina . Da molti eafi di firanguria prodotta dall* 
applicazione od efibizione delle cantarelle io non 
ho offervato , febbene vi abbia fpeffo fatta atten- 
zione , che la quantità dell’ orina foffe fenfib'f- 
mente accrefciuta : e perciò , febbene la follanza 
delle cantarelle operi fpeffo fui collo della vefci- 
ca ,fi può dubitare fe nello ffeffo tempo ella ope- 
ri fui reni ; poiché io unitamente colla firangu- 
ria , che così frequentemente fi oflerva , non ho 
mai incontrato i dolori alla region de’ reni , od 
altri indizi di un’ affezion renale. 

Da quelle offervazioni fi può dubitare , fe le 
cantarelle abbiano propriamente una facoltà diu- 
retica; ma non fi può trafcurare l’autorità del fu 
eminente e dotto Werlhoffìo . Nel cotnmerciton 
lìtterarìutn Nonni ber genfc "Werlhoffìo prefenta un 
notabile efempio del poter diuretico delle canta- 
relle^ ci dice d’averle frequentemente fperimen* 
tate nell’ idropifia , ed in altre malattie ; e fopra 
una tale autorità io non pollo punto dubitar piò 
lungamente dici poter in quefiione. 

Non di meno fi può ricercare, fe gli effetti diu- 
retici , che il Werlhoffìo ottenne dalle cantarelle, 
non pollano dipendere dalla maniera , con cui 
quell’ Autore le ha Imtniniffrate . Egli le diede ia 
polvere alla dofe d’ un grano, e ripetè quella do- 
fe ogni quattro ore ; e folamente dopo la terza 
dofe cominciò a cedere una foppreffìone d’ orina , 
che durava da molti giorni : ed io efporrò il re- 
fio , che rifguarda quell’ argomento, colle propre 
parole di quell’ Autore, Òperum pag. Ó99. „ Poli 

Pi ' ter- 
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tertium granum fluere orina parum grumofif 
” fanguinolenta , dein pituitofa , tandem limpida 
” ccepit, cum dyfuria . Continuavi , quia fympto- 
” mata catterà fiatim mitigata funt , : medicaminis 
” ufum, ad nonam ufque dofim : quo fa&o, ma- 
g is magifque , & tandem largiffime ad plures ia 
” dies menfuras fine febre , dolore , prodiit urina 
” limpida,' imnfinutis fyrtiptomatis omnibus, fen- 
” fimaue fola eius rimedii ùirt/pitrlm , «convaluit 
* homo, jamque fanus vivit 

Per alcune accidentali circoffanze io mi fono 
trattenuto dall ? incitar quella pratica , e mi prefi 
in ciò rqinor premura leggendo Wichman , editor 
dell’ Opere di Werlhoffio , il quale in una nota 
fu quello foggetto offerva, che WerlhofSo fteffo 
non’ continuò ad ufare le cantarelle nell’ idropifia , 
ed altre malattie (1039)- 

Io però ho creduto neceffano d efporre tutto 

ciò a’ miei lettori . ' . 

Le cantarelle fono fiate frequentemente impie- 
gate nella cura delle malattie cutanee , e fono a 
tal uopo particolarmente raccomandate dal Dottor 
Mead $ e ficcome fi può giuftamente fupporre , 
eh’ effe paifino per trafpjrazione ugualmente , che 
per orina, gli efempj prodotti della loro utilità 
poffono effer veriffimi . Il dotto mio amico Dot- 
tor Smyth Carmichael fra gli altri tentativi da lui 
fatti per fanare le malattie cutanee , $’ immagine» 
molto opportunamente di provare le cantarelle . 
In un cafo effe realmente riufeirono j ma varie 
altre volte effe interamente mancarono' , febbene 
folle ro date in gran copia ; e per quanto io fo , 
non fe ne fono fatti ulteriori efperimenti . 

In un’ altra malattia fi fono frequentemente im- 
piegate le cantarelle , e queft’ è la gonorrea . Ri- 
guardo alla loro efficacia in tali cali , noi abbia- 
mo la teftimonianza del medefimo rifpettabiie Me- 
dico Werlhoffio . Ecco le fue parole alla pagina 

- . • ■ fo- 
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iòvraccennata delle fue Opere : ,, Dedi in go- 
„ norrhaea in fubllantia ad granum unum , duo , 

„ tria, cum oflis fxpix drachma, & prò efficaci* 

„ obfervatione , continuavi ad plures dies, & mi- 
„ nori id cura moleftia fieri obfervavi , quam fi 
„ prò mote Bari boi ini , Lifteri , & aliorum miht 
„ itidem feliciter tentato , infufio in vino fa&a 

» »• . 

Il fuo Editore però ci dice , che Werlhoffio 
non continuò quella pratica , perchè egli ha tro- 
vato un metodo piìt ficuro . 

Siccome io fuppongo , che l’operazione delle 
cantarelle nella cura delia gonorrea confida nell’ > 

indurre qualche grado d’ infiammazione nell’ ure- 
tra , io fofiengo , che una tal pratica è molto in? 
certa, e pericolosa . ' * 

Mi II epe da ( 1040 ) . 

Quelli infetti , al par di molti altri , contengo- 
no un’ acrimonia falina , che fi Suppone portarli 
ai reni , e riufcir diuretica . 

Fino a qual quantità fi pollano dare i mille- 
piedi io non ofo determinare ; ma io polfo ag- 
giungere la mia reftimqnianza a ciò , che riferisce 
il Dottor Lewis, aflìcurando d’ aver veduto pren- 
dersene una gran copia, cioè un centinaio , due 
volte al giorno , fenza che fe ne offervafie alcun 
fenfibile effetto fui reni , e fenza alcun profitto 
nella cura delle malattie , per cui erano appreilati . < 

Sales diuretici. 

Quelli nell’ impresone del mio Catalogo dove- 
vano effer Separati dagli altri Articoli per mezzo 
d’ un conveniente fpazio , poiché effi non fi pof- 
fono giallamente collocare nè fotto il titolo dei 
diuretici animali , nè fotto quello dei vegetabili . 

P 4 la ' 
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In generale riguardo ad effi , fi deve oflervaré 
in primo luogo , che ficcome fembra efiere fiabi- 
lito dalla natura dell’economia animale, che tutte 
le folìanze faline ricevue nella malfa del fangue 
devano pretto nuovamente fortire per 1’ efcrezio- 
ni , e particolarmente per quella dell’ orina , così 
egli chiaramente apparirà , che tutte le materie 
faline per efiere più o meno /limolanti nel pafl'ar 
per i reni devono efiere più o meno diuretiche. 

Coerentemente a ciò, il loro potye diuretico Ì 
una cofa già dimoftrata dalla comune efperienza ; 
e tutti i fati fi poflòno ufare come medicamenti 
diuretici , eccettuato 1’ alcali volatile , che non lì 
può prendere in quantità neceffaria, onde produr- 
re un grande effetto fui reni . 

Gli acidi in uno fiato concentrato non fi poflb- 
no prendere ; ma quando fieno grandemente dilu- 
ti coll’acqua , o con liquori acquofi , eglino fi 
pofiono apprettare in quantità confiderabile : ed 
in tale fiato diluto effi alcune volte riefcono po- 
tenti diuretici . Gli acidi foffili però non fi poflb- 
no guari ufare in tal quantità , onde produrre una 
confiderabile evacuazione d’ orina ; ma gli acidi 
vegetabili , nelle loro varie forme , fi pofiono pren- 
dere in maggior copia , e riefcono utiliffieii fpe- 
zialmente col rendere più grata la bibita dei li- 
quori acquofi , e col determinarli più certamente 
ai reni, ficcome abbiamo efpofio di fopra. 

I fali neutri , o fieno comporti d’ acidi e d’ al- 
cali , o di acidi e di terre , fono tutti diuretici , 
qualora arrivino ai reni (1041); ma molti *dì 
effi fono nello fieflò tempo catartici lattativi , 
e quando operano in quello modo , mancano per 
1 ’ ordinario di moftrarfi diuretici . Per la qual cofa 
allora fittamente fi potranno avere dall’ufo de’ fali 
neutri effetti diuretici y quando quefii fali fieno 
dati in così picciole doli , che non poffano agire 
fugl’inteftini, e quando quelle doli fono ripetute 
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folamente a certi intervalli ; ma neppur in quello 
modo io ho quali mai potuto aver dall’ ufo de’ 
fali neutri, fino anche del nitro , effetti diuretici 
confiderabili • 

Vi è però un fai neutro , che è riputato un 
diuretico più infallibile di qualunque altro , e fu 
perciò chiamato fai diureticus ( 1042) . Egli è 
poffibililfimo , che quello fale agifca fui reni più 
di alcuni altri , e credo d’ aver alcune volte offer- 
vata tal cofa ; ma in generale io devo manifella- 
re , che febbene abbia fatta prova di quello fale 
in varie maniere , io non potei mai renderlo con- 
fiderabilmente diuretico , o capace a foddisfare alle 
nolire intenzioni , quando fi richiedeva una copio- 
fa evacuazione d’ orina . 

Per terminare quello argomento , io oflerverò, 
che furono fpezialmente gli alcali fili , i quali 
furono riputati diuretici . Io non ho ufato , che 
il folo alcali filfo vegetabile, e ne ho alcune vol- 
te offervati gli effetti diuretici ad un grado confi- 
derabile ; ma io fono fiato eziandio fpelfe volta 
delufo per quello riguardo : e non ne fui forpre- 
fo , poiché credo , che I’ alcali é quafi fempre re- 
fo neutro nello fiomaco ; e quando fi trova in un 
rale fiato , elfo non ha virtù diuretica maggiore 
di quella degli altri fali neutri , la quale fi è giù 
mofirato effere poco confiderabile. 

Con tutto ciò ella è una cofa di fatto , che gli 
alcalini ail’occafione moftrano un poter diuretico; 
e fulla fuppofizione teflè fatta della loro neutra- 
lizzazione dentro Io fiomaco , non fi può facil- 
mente fpiegare la loro confiderabile operazione , 
come diuretici . Su quello propofito però io pre- 
fenterò due fpiegazioni . V una è, che la quanti- 
tà di alcali introdotta nello fiomaco può elfer 
maggiore di quella , che l’ acido ivi efifiente è 
capace Ji— neutralizzare ,• e perciò una qualche 
porzione di quell’ alcali può arrivate ai reni nel 
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fuo irato alcalino , e riufcire ivi uno (limolo pi^. 
forte di 'quali! voglia fai neutro, per quella ragipT 
ne io trovo effer fempre necelfaria una gran quan- 
titl d’alcali , perchè fi abbiano effetti diureti- 
ci (1043). 

Un’altra fpiegazione del poter degl» alcali di 
produr quelli effetti è la feguente : ficcome è pre- 
fumibile, che l’acido delio llomaco fia delia fteffa 
natura dell’acido fermentato de’ vegetabili , cosi 
un alcali combinato con effo deve formare un 
tartaro rigenerato,' un fai d'turtùcus , od un kali 
acttatum ( 1044); e fe quello Tale è meno pur- 
gante e più diuretico degli altri fali neutri , ed è 
nello 11 elfo tempo determinato in maggior quanti- 
tà ai vali faaguigni , noi polliamo comprendere , 
perché , fecondo quelle circoilanze , 1’ alcali fiffo 
pub fpelTo apparire diuretico . 

Riguardo all’ operazione diuretica degli alcali , 
io ho un’altra congettura da presentare . Io ho 
comunemente trovato, eh’ eff» riefeono diuretici , 
quando vengono dati infierite cogli amari , alla 
maniera del .Signor Giovanni Pringle ( 1045 ) ; ed 
io mi fono immaginato, che, per effer gli amari 
«(forbenti dell’ acido , poffano afforbire tanta co- 
pia di quello, che attualmente efille nello lloma- 
co ; onde impedire quell’ acido di agire pienamen- 
te fugir alcali, • .i :&&& ' 

Io or* (blamente aggiungere fu quello 

proposto , che ficcome per mezzo delia purgagio- 
ne fi poffono fpeffo impedire gli alcalini di arri- 
vare ai reni j cosi fi otterrà più certamente da 
quelli un effetto diuretico dando nello lleffo tem- 
po un oppiato : e quanto all’ utilità di quella 
pratica , vedi Mead fopra l’ idropifia ( 1046 ) . ,/ 

* Dopo i fali diuretici io ho pollo nel mio Ca- 
talogo Sapo AÌbus HiJJ>anui ; ma dopo ciò , eh’ io 
ho detto di fopra riguardo a quello rimedio , non 
©«corre , eh’ io aggiunga qui alcuna rifleffione . 

pjss C A- 
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CAPITOLO XXII. 

• y ■ ■ - ■ • " , » 

Dìaphorctica . 

' ■ . . * 

S otto quello titolo io comprendo tatti i medi- 
camenti atti a promovere un’ evacuazione per 
la pelle , o fia per infenfibile trafpirazione , o fi* 
per (udore . Comunemente gli Scrittori applicano 
il termine di diaforetici a quei rimedj folamentc, 
i quali promovono T infenfibile ’ trafpirazione ; e 
diftinguono col termine di Sudoriferi > o Sudori- 
fici quelli, che occafionano il fudore ;ma ficcome 
«ye’ rimed; dagli Autori difpofii fotto quelli due 
titoli , noi non troviamo alcuna differenza , fe 
non nel grado di forza, od in alcune circollanze 
dipendenti dalla maniera d’ amminiftrarli , noi li 
comprendiamo tutti fotto il titolo di diaforetici , 
ed uferemo quello folo termine , febbene quelli 
medicamenti pollano fovente occafionare il fu- 
dore . 

\ Noi comincieremo colla feguente propofizione • 
Tutti i diaforetici operano od eccitando la for- 
za della circolazione , od eccitando folamente P 
azione degli ultimi vali falla fuperfìzie del cor- 
po ; e quelle due operazioni fi hanno altre velte 
fepàratamente , ed altre volte congiuntamente . 

1 I medicamenti , i quali operano in quelli due 
modi, fono propriamente i diaforetici, di cui noi 
fìamo per trattare; ma vi fono varie circoflanze 
del corpo, che poffono .produrre quelli effetti , e 
vi poffono elfere alcuni medicamenti , i quali 
producono qaefle circollanze generali del fillema , 
i quali fi poffono , febbene non rigorófamente y 
chiamare diaforetici; ma quelli fono i foli diafo- 
retici proprjamente , di cui noi intraprendiamo di 
trattare in quello capitolo. 

Riguardo all’ operazione di tali ihedicamenti , 

fic- • 
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ficcome la parte acquofa del fangue forte per ori- 
na o per trafpirazione, così la quantità di quelle 
efcrezioni faranno , ficcome abbiamo detto di fo- 
pra , proporzionali alla quantità d’ acqua , che fi 
trova prefente nella mafia del fangue ; e la forti- 
ta di quell’acqua per una o per un’ altra efcre- 
zione farà determinata da certe circollanze dell* 
economia , le quali giova , che noi qui confi- 
deriamo . 

La forza generale della circolazione, e l’attivi- 
tà degli ultimi vafi fono quelle cqfe , che deter- 
minano, e mantengono e la trafpirazione , ed il 
fudore . L’ ultima circollanza , cioè 1 ’ attività de- 
gli ultimi vafi , può dipendere dal calore delU» 
aria applicato alla fuperfizie del corpo , o dall 
applicazione del freddo nel tempo , in cui la cir- 
colazione fi trova in uno fiatò vigorofo , o per 
1’ efercizio , o per altre caufe . 

La determinazione ai reni fembra dipendere dil- 
lo fiato falino della ferofità , la quale quindi acqai- 
fia una difpofizione a pafiare per quella fecrez/o- 
ne, mentre d’altra parte la fituazione dei reni è 
adattata ad una copiofa fecrezione dalle parti acquo- 
fe del fangue . 

Io non poffo pofitivamente determinare , fe vi 
fieno alcune parti della mafia del fangue , che 
fenza accelerare la circolazione generale , fieno 
particolarmente difpofie a paffar per la pelle ; ma 
fono inclinato a penfare , che tali parti non efi- 
fiano , poiché la trafpirazione non fembra produrli 
per mezzo d’una fecrezione glandolare , ma pura- 
mente per mezzo di un’ efalazione . 

L’azione de’ vafi efalanti (1047) può effiere 
eccitata dal calore, dalla fregagione , e da fo- 
fianze ftimolanti applicate efternamente ; ma 
io non pollo immaginarmi , che alcun medica- 
mento , fenza agire fopra la circolazione genera- 
le , fia atto a determinare gli umori agli ultimi 
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Vafi per modo onde agire (blamente Copra di que- 
ili, oppure efercitarvi un’azione così univerfale , 
quale fi deve fupporre abbifognare , perchè fi pro- 
duca il fudore . 

Da tutto ciò , che fi è detto , apparirà , che 
non vi è alcun medicamento , che fi po flà chia- 
mar rigorofamente diaforetico , cioè un medica- 
mento interno , che agifce folamente fugli organi 
della trafpirazione ; e Ce non di meno appa/a 4 che 
fia eccitata 1 ’ azione degli ultimi vafellini , fenza 
che fia punto accrefciuta l’ azione dei poteri ge- 
nerali della circolazione , ciò deve provenire da 
rimedi , i quali agendo fu certe parti del fìftema 
fono atti , per un confenfo di nervi , ad eccitare 
l’azione di quelli ellremi vafellini . Per la qual 
cofa nel parlare particolarmente de’ varj rimedi 
da noi comprefi fotto il titolo di diaforetici , noi 
li confideremmo tutti come atti a produrre il fu- 
dore , o fia che agifcano fulia circolazione gene- 
rale , o folamente fopra gli ultimi vafi , quando 
nell’uno e nell’altro cafo fi ufi una certa conve- 
niente amminiftrazione . Ma prima d’ entrare in 
quello ultimo articolo dell’ amminiftrazione , o di 
(piegare in cofa ella confida , egli è neceflfario di 
©ffervare, che, quando fi ha una fortiflìma deter- 
. minazione alla pelle, noi troviamo, che una cer- 
ta applicazione di calore alla fuperfìzie del cor- 
.po , fenza l’ajtìto d’ alcun interno rimedio, è ba- 
llante à produrre il (udore , e che quello farà 
quafi immancabilmente impedito dail’efterna appli- 
cazione del freddo , febbene a tal effetto fi fode- 
ro impiegati internamente de’ rimedj molto ef- 
ficaci . ^ 

Per la qual cofa 1’ applicazione del calore alla 
fuperfìzie del corpo , e l’ evitazione del freddo 
ellerno fono circofianze quafi afifolutamente oecef- 
farie per favorire 1 ’ operazione dei fudoriferi . 

Omelìe circoftanze poffono ottenerli, o coli’efpor- 
« re 
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te il corpo all’ azion di un’aria calda , come i 
appunto ciò , che fi chiama bagno fecco o per 
mezzo di un bagno umido ( 1048 ) caldo , o ac- 
cumulando gii effluvi caldi del corpo Hello foprt 
la fua fuperfizie . Quell’ ultima «ofa fi pub otte- 
nere coprendo diligentilfimamente il corpo in mo- 
do, che s’ irapedifca il diflìpamento degli , effluvi 
caldi provenienti -dal corpo medefimo, e che nel- 
lo fteflo tempo fi venga ad impedire 1’accelTo di 
un freddo efterno ; ed io credo, che la teoria di 
quelli induttriofi mezzi fia comunemente cono- 
fciuta . t . . 

Per favorire l’operazione dei fu do ti feri fi può 
aggiungere un altro mezzo , e quell’ è di prende- 
re nello ftomaco una quantità di liquido caldo, il 
quale non folamente eccita la circolazione genera- 
le , ma eccita particolarmente 1’ azion di quei va- 
li , da cui forte il fudore e ciò per motivo del 
' confenfo , che efitte tra i vafi della fuperfizie del 
corpo , e quei dello llomaco. , , 

Quelli due mezzi di coprire diligentiffimamenf^ 
11 ,£0*P® i e « prendere nello flomaco dei liquidi 
caldi , cottituifcono ciò che tìoi chiamiamo regi- 
mi Sudorifero ; il quale batterà fpeflb folo ad ec- 
citare il fudore, è fovente necelTario all’, operazio-, 
ne dei fudoriferi ; e renderà fempre la loro Ope- 
razione pih completa, e permanente . * 

Dopo aver meglio che ho potuto fpiegata 1 * 
operazione dei diaforetici in. generale , ed i modi 
convenienti , e fpeflb neceflàr; nella loro ammini- 
«razione , noi patteremo a confiderare i loro ef- ' 
letti generali fui fittema . 

A quello propofito io dico, che ficcome fa Io-: 
ro operazione fpeflb dipende dall’ eccitar effi l’ 
azion del Cuore < e delle arterie , onde viene ac- 
- 1 impeto del fanguc in ogni parte del 
filicina ; così pofTono eflere utili in tutti i cali i 
*ci quali la circolazione d languida , e d i (poi 

.• Po- 



DEI MEDICAMENTI^ 239 4 
poteri fono inerti ( 1049 ) . Quello in generale è 
abbafianza evidente ; ma la fua applicazione alle 
malattie particolari è un poco incerta ; poichf 
egli c difficile il determinare in quali circolarne 
fe ne polfa ficuramente. far ufo. II languore della 
circolazione può elfer proprio della diminuita ener- 
gia del cervello, la qual diminuzione fia prodot- 
ta da càufe , che agifcono fpezialmente nel cer- 
vello (lelfo ; ed è cofa ihcertiffima in quali cali 
accrefcendo l’azion del cuore , e delle arterie fi 
pollano allontanare quelle caule, e riltorare l’enèr- 
gia del cervello! _ ... 

Per efempio , egli è difficile il determinare in 
quali cafi d’ apoplelìa , e paralilìa , 1’ azion dei 
cuore ; e delle arterie fi polfa fenza pericolo au- 
mentare : ed io fon perfuafo , che ciò fi polfa fa- 
re in pochiffimi cafi di quelle malattie; e che al- 
cune volte quello metodo è facile a produr mol- 
to male ( 1050 ): : » . , 

Quando apparifcono gli effetti di una diminuita 
energia di cervello , fpecialmente nello fiato della 
circolazione ,T applicazione d’uno fiimolo al cuo- 
re , ed alle arterie, può fembrare elfere piò ficb- 
ro , e conveniente ; ma egli è difficile di prefcri- 
vere i dovuti limiti ad uno tale (limolò per cui 
elfo fia refo e ficuro, e durevole ; e noi comune- 
mente troviamo , che i tonici , e 1’ efercizio fono 
entrambi piò ficuri , ! e nello fielfo tempo per I* 
ordinario piò efficaci . In quella generale perdita' 
di tuono , che noi chiamiamo cachejfia , fono uti- 
li piuttofio i tonici , che gli (limolanti (1051). 

Qualora fi abbiano delle ofiruzioni Affate in 
qualche parte del fiftema , egli è difficile il deter- 
minare , quando l’ impeto accrefciuro della circo- 
lazione fia capace di vincerle, e di ri moverle ; e 
fu quello propofito fi fono prodotti dei giudizi . 
molto azzardati , mentre egli é manifefio , che , 
quando un tal accrefcimento d’impeto non è ca- 
pace 
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pace di vincere I’ offrimene , egli è molto atto a 
riufeire dannofo ( 1052) • 

Quando avvenga , che l’ azion del cuore , e 
delle arterie fia già confiderabilmente accrefciura , 
egli farà facile il lupporre , che i medicamenti , 
li quali fono atti ad aumentare la mede/ima azio- 
ne non fieno punto opportuni ; ed in quanto e/fi 
fedamente operano accrefcendo l’ azion del cuore, 
e delle arterie , eglino poffono certamente effer 
dannofi : ma ficcome la Natura ha provveduto , 
che gli effetti dell* impeto accrefciuto del fangue 
foffero evitati per mezzo della fortita del fudore ; 
così quando l’operazione dei fudoriferi , fpecial- 
mente di quelli , che agifeono folamente fugli ul- 
timi vafellini produce quello effetto, egli è pofifi- 
bile , che quello fudore non folamente renda fi- 
cura )la prima operazione dei fudoriferi , anche 
nei cafi , nei quali ^impeto del fangue era per 
lo avanti preternaturalmente accrefciuto , ma rie- 
fee eziandio un mezzo atto a rimovere le caofe 
di quell’ aumento prciernaturale , e divenga nn 
vero rimedio (1053). 

Queflo ci porta a confiderar gli effetti , ed i 
vantaggi del fudore nelle febbri , e nelle Pblegma- 
tix. Nelle prime io non dubito , che il fudore in 
qualunque modo eccitato non polla alcune volte 
effer utile ; ma ella è nello flefTo tempo cofa 
fommamente incerta , fe quefto fudore poffa effe- 
re vantaggiofo , quando egli viene eccitato da ri- 
medi , che agifeono fui cuore , e fulle arterie ; e 
noi fiamo certi, che tali rimedi fono generalmen- 
te nocivi : ma d’ altra parte quando il fudore è 
flato prodotto da rim*dj , che agifeono folamente 
fugli ultimi vafellini , ficcome quelli levano lo 
fpafmo di fiffatti vafellini , il! quale mantiene la 
febbre, così poffono effer atti a guarire la malat- 
tia . Io fono affolutamente di opinione , che il 
fudore fi polla nella maggior parte dei cafi ecci- 
tare 
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tare per mezzo di fiffatti rimedi ;'ma io non ho C09Ì 
fpeffo fperimentato quello metodo , onde poterne con 
.ficurezza configliare univerfalmente l’ufo (1*54). 

In certe febbri, in cui fi.fuppone , che il con- 
tagio , il quale le ha prodotte , contigui ad effe* 
re diffufo per il fiftema , -e che la guarigione di- 

S enda dall’ efpulfione di quella materia , egli è 
ato propollo di tentarne la cura per mezzo dj 
copie* fudòri . Tale è il cafo della pelle, la quaj 
le è fiata univerfalmente trattata con fioatto me- 
todo , e fenza aver avuta qualche efperienza in 
quella malattia , io non polfo pretendere di con- 
dannare tal pratica ; ma però a fuo riguardo io 
ho molti dubbj a proporre , e ciò bada in quello 
luogo , dove una tal difeuflione è firaniera . Noi 
però non polliamo tralafciare quell’ argomento fen- 
za offervare , * che Xhcnot Pratico efperimentato , 
ed uno degli ultimi Scrittori , è d’ opinione , che 
i fudori copiofi altre volte ufati non fono punto 
neceflarj , e che il giudiziofo De Merttns , il qua- 
le ha fcritto della pelle di Mofca 1771 , non 
propone il fudore come uno dei rimedj da im- 
piegarli ( 1055 ) . _ . 

Nel cafo di Phlegmati <t , vi è una maggior dif- 
ficoltà nel determinare quando convenga il fudo- 
re j ma ciò fi può in qualehe modo ftabilire nel- 
la inedefima maniera , cioè fecondo i mezzi di ec- 
citarlo . I mezzi che rifcaldano , e quelli che noi 
polliamo chiamare rimedi infiamma torj , non fono 
certamente convenienti} ma li poffono più ficura- 
mente ufare i rimedj , che agifeono folamente fo- 
gli ultimi vafellini . Siccome però abbiamo offer- 
vato , che il fudore procurato anche col più fera- 
plice regime fudorifero aggravò qualche volta le 
malattie infiammatorie , dobbiamo avvertire , che 
quello metodo fi deve ufare con riguardo , e cau- 
tela. Nello fteffo tempo però gli effetti delia pol- 
vere di Dover nel reumatifmo , dimoftrano , die 
Tomo V. q il 
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il (udore non (blamente fi può praticare , ma può 
riufeire un vero rimedio in uno flato molto in- 
fiammatorio del Alterna ( 1056) . Noi però dob- 
biamo finire coll’ odervare , ch’egli non è baflan- 
temtrre noto , quali fieno le circoflanze delle 
Phlegmattx particolari , le quali poflòno determi- 
narci in favore o contro di quella pratica (1057). 

I medicamenti , che promovono 1’ evacuazione 
per la pelle , fi poflfono fupporre eflier giovevoli 
nelle malattie di quefia parte del fiflema , ed egli- 
no fono probabilmente tali ; ma la diflinzione e 
la patologia dell’ affezioni cutanee mi fembrano 
ancora involte in tanta ofeurità , eh’ io non mi 
trovo in flato di parlar fu quello foggetto con 
qualche precifione o chiarezza. 

Si può fupporre , che quando certe acrimonie 
fono fparfe per tutto il fiflema , il fudore poff* 
edere un mezzo acconcio periieliminarle ; e per 
la (leda ragione fi è fuppoflo , che il Ardore pro- 
curato per mezzo di alcuni fortifftmi fudorifexi 
poffa elfere arto a curare la lue venerea y e fi é 
aderito d’edervi realmente riufeito . Ma egli non 
è neceffario al prefente di entrare a difeutere o 
fopra il fatto , o fulla probabilità di effo , poiché 
fono pochi i cafi , nei quali noi ci addurremo a 
ricorrere ad una tal pratica (1058)* 

Si è fuppQilo , che il fudore , al pari delle altre 
evacuazioni lérofe , poffa occafionare un afforbi* 
mento di fiero dalle cavità t nelle quali effo è 
accumulato in varie fpezie d’idropifia: ed in al- 
cuni cafi ciò Ambra effer accaduto ; ma ciò non 
è fucceHuto così facilmente e coflantemente onde 
render auefio metodo preferibile agli altri , che H 
pofloao ufare al medefimo oggetto ( ro5<7 ) . 
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frlA FOR ETICI PARTICOLARI. 

Quelli nel mio Catalogo fono difporti fecondo 
thè o fembrano agire fpezialmente fui cuore, e 
fulie grandi arterie , o fi fuppongono agire più 
particolarmente Lugli ultimi vafeilini ; ed io co- 
mincio a trattare di quelli , i quali io giudicò 
agire nella prima maniera i 

Si può accordare , che tutti quelli diaforetici , 
di cui intendo di fare in primo luogo menzione , 
ftimolin» il cuore , e le arterie : ma per quello 
conto eglino fono dotati di gladi differentilfimi 
di forza ; e molti di loro fono «osi deboli , che 
fenza elTere grandemente ajutati da un regime fu- 
dorifero non fono punto capaci di eccitare ri fu- 
dore . Tali fono Calendula , Crocus , Dulcamara , 
Salvia , Scordium, Sajjafras , Sarfaparilla, le qua- 
li follanze tutte fi poffono quali ,'indillintamente 
ufare , ma fenza alcun notabile avvantaggio. 

Nel mio Catalogo fono inferiti varj altri rime- 
di , che fono più efficaci , e non domandano di 
èlfere tanto ajutati dal regime fudorifero; tali fo- 
no T alcali volatile , il vino , 1’ alcool , gli olj ef- 
fenziali , o gli aromi j da cui fi ottengono quelli 
olj . V alcali volatile in quantità moderata può 
fpeffe volte opportunamente impiegarli per favo- 
rire il regime fudorifero , e lo fièffo li può dire 
del vino , e dell’ alcool , moderatamente ufati ; 
ma fi corre pericolo di eccedere , e quando quelle 
follanze fieno prefe in doli abbondanti^ fi devono 
confiderare folto un altro punto di villa . Gli olj 
efienziali , o gli aromi , da cui elfi fono tratti , 
fono di natura ribaldante , ed infiammatoria , e 
poffono impiegarli alcune volte come diaforetici 
ftimolanti , ma appena in qualche cafo a folo og- 
getto di eccitare il fudore ; 

\ Là contrajerva , e la ferpentaria fono potefitt 
- q ì iiì- . 



. / 

✓ 

544 PART. Ih CAP. XXII. 
ft i molanti , fpeziaimente l’ultima; ed entrambe 
fono fiate ufate nelle febbri , nelle quali predomi- 
na una debolezza; ma io molto dubito fe ciò fia- 
fi convenientemente praticato . Io fon perfuafo , 
thè il vino può fempre fupplire al potere {limo-* 
Unte di quelli rimed;, e che alla debolezza fi oc- 
corre meglio coi poteri tonico , ed antifertico del 
freddo , e della corteccia del Però , che con qua- 
lunque {limolante (rodo). 

Sul propofito della contrajerva , e della ferpen- 
taria , io non poffo tralafciare di trafcrivere le pa- 
role dei giudiziofo De Mertens . 

n Radices contrajerva: & ferpentariae Virginia- 
nae a prsefiàntilfimis in arte viris ranquam opti- 
” ma remedia antifeptica laudatas , in febribus pu- 
” tridis folummodo quando vires deficiunt , & 
” quidem rariflìme, adhibeo; experientia edoftus, 
” illas corpori ingeftas , minus prodefle virtù te 

* antifeptica, qualem experiraenta in lagenis , ve! 

* ollis inftituta ipfis ineffe demonftrant , quam vi 

* calefaciente nocere . Putredinis humorum ar- 
” cendse & corrigenda: fcopum folus abfolvit cor- 

. tex Peruvianus , & ubi cardiacis opus eft , vl- 
„ num ceteris anteferendura mihi videtur I» 
una nota egli poi fa quella critica a due celebri 
Medici Inglefi : „ Huxham & Pringle , qui has 
radices commendaijt, vena: feélionem initio ha- 
” rum febrium fuadent , & in llatu morbi vires 
” ftimulantibus excitare tentant „ ( 1061 )• 

Fra tutti i diaforetici , che fi poflòno impiega- 
re per eccitare la circolazione generale , io tengo , 
«he il Guajaco fia uno dei piò {limabili , poiché 
tifo fomminiffra una materia, la quale paffa piu in- 
teramente agli ultimi vafellini,e fembra {limolare 
gli organi efalanti piò che il cuore , a le grandi 
arterie . Per quelle ragioni effo è un fudorifero e 
più fieuro , e piò efficace di quelli , i quali irri- 
tano quali feUmente le predette arterie , « 

euo- 


Digitized by Google 


DEI ME D 1 C AMENTI % 345 

Cuore . Perciò il Guajaco fi può meritamente ri- 
putare più efficace degli altri fudoriferi sella cura 
della lue venerea ; ed è probabilmente per la llef- 
fa ragione, eh 1 etto fi è trovato così utile in tut- 
ti i cali di reumatifmo , e forfè nella gotta . . 

Dopo d’aver confiderà» i varj diaforetici, i qua- 
li operano eccitando i poteri della circolazione 
generale , io devo ora parlare di quelli , i quali 
operano piò particolarmente , o quali folamente 
fugli ultimi vafellini. 

Nel comporre il mio Catalogo , io ho penfato 
d’inferire in quello luogo Aqua Frigida. Io fono 
ancora di, parere , che dovea farlo , e perciò ne 
tratterò in quello luogo « 

L’acqua fredda prefa nello liomaco , è un po- 
tente mezzo di eccitare l’azion dei vali elìremi j 
e favorendo quell’azione , eoi coprire diligentilfi- 
mamente il corpo , ella fi può impiegare per ec- 
citare il fudore. 

• Galeno , ed i Tuoi immediati feguaci , ugual- 
mente che quelli del decimo fello fecolo , fembra- 
no aver fatto molto ufo dell’acqua fredda, e 
fpefto coll’ oggetto di eccitare il fudore : ma nei 
tempi più moderni , per quanto io fo , fi è più 
di rado praticato quello metodo ; e perciò io non 
pollo dare alcun conveniente giudizio riguardo 
agli effetti , o convenienza di quella pratica , ma 
devo configliare i miei lettóri di confulràre fu 
quello foggetto gli Scrittori Galenici , particolar- 
mente il Lomtnio ; e di confederare oltracciò due 
palli di Celfo nei Capitoli VII. , e IX. del fuo 
terzo libro , dove fa menzione della maniera di 
eccitar il fudore , e di guarire quindi le febbri 
col bere una gran copia d’acqua fredda C1062). 

Avendo fupplito alla miai ommilfiene riguardo 
all’acqua fredda, io palio a parlare degli altri ar- 
ticoli del mio Catalogo , i quali agifeono fpezial- 
mente fui vali ultimi. 
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Il primo articolo comprende i fali acidi , fra f 
quali i follili poflTono «ffer ufati , ma non fi pof- 
ìòno convenientemente prendere in un tempo così 
breve, quale fi conviene, perchè fi ecciti il fudo- 
re ; e perciò gli acidi vegetabili fono flati piò co- 
munemente ufati . Fra quelli 1 ’ acido fermentato , 
o l’aceto è flato confiderete come il più efficace; 
ed un fiero fatto con una gran proporzione di 
aceto diviene comunemente un fudorifero efficacif- 
fimo . Per la qual cola fi è f'uppollo , che l’ aceto 
abbia la facoltà di attenuare i fluidi : ma quella opi- 
nione non può efier animella per le dottrine, che 
noi abbiamo efpoile di fopra riguardo agli atte- 
nuanti : e noi folleniamo , che il fuo poter ludo- 
rifero dipende interamente dal fuo poter rtnfre- 
fcante nello lloxnaco , potere analogo a quello, di 
cui noi parleremo ‘riguardo agli altri diaforetici 
falini . 


S a l e s Neutri, 

Quelli , quando fieno accompagnati da un regi- 
me conveniente , fono evidentemente potenti fu- 
doriferi, e fono flati fpello impiegati come tali : 
riguardo all’ ufo del nitro a quelt’ oggetto , vedi 
le ofiervazioni del Dottor Brocklesby pubblicate 
nell’anno 1764 (1063). 

Riguardo ai poteri fudoriferi del fai ammonia- 
co , vedi Muys de J ale ammoniaco ( 1064) ; ed 
,apparifce da Boerhaave, che il fai digejìivum , o 
jtbrifugum Sy fa'ti è fiato impiegato allo fieflo og- 
getto . Nell’ accennar quelli fali neutri fudoriferi , 
non occorra eh’ io aggiunga , che la miftura fali- 
na , o neutra formata di un alcali combinato coll’ 
acido nativo de’ vegetabili è opportunamente ufata 
per favorire, e mantenere il /udore ( 1065). 

, An- 
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v» » I 

Antimonium . 

Noi abbiamo dettcr di fopra , che quello rime- 
dio operando, ficcome Tempre egli fa, più o me- 
no Tulio ftoraaco , eccita per mezzo di quella ope- 
razione T azion dei vali ellremi . Ciò fpeffo arri* 
va a fegno di eccitare il fudore ; ed io non po- 
trei alTolutamente decidere , fe a quell’oggetto 
certe preparazioni di quello minerale fieno più 
adattate che altre . Nel cafo di febbri ndi fiamo 
alTolutamente d’ opinione , che le noflre doli nau- 
feanti producono i migliori effetti , qualora- pro- 
ducono qualche fudore; e che quando il folo an- 
timoniale non balla a produr ciò , fe ne può fa- 
vorire T azione coll’ aggiungervi qualche fai neu- 
tro ( 10 66 ). 

In altri cali , come , per efempio , nel reuma- 
tifmo , od in altra infiammatoria malattia , gli an- 
timoniali poffono efiere più certamente , e conve- 
nientemente determinati ad eccitare qualche fudore, 
coll’ unirvi una qualche quantità di oppio (10^7) % 

Nel mio Catalogo io penfo , che avrei dovuto 
inferire il titolo generale degli emetici ; poiché 
dall’ analogia dell’ antimonio io concludo , che 
tutti gli emetici fono nello lleffo tempo diaforeti- 
ci , e poffono fpeffiffimo ufarfi per eccitare il 
fudore . 

Opìum , 

Quella foffanza è fiata in ogni tempo confide- 
rata come un potente fudorifero ; e non vi è fia- 
ta quali alcuna celebre compofizion fudorifera , 
nella quale 1’ oppio non abbia formato un princi- 
pal ingrediente . Sebbene io ho trattato di fopra 
abbaflanza ampiamente delle qualità mediche di 
quella foffanza , ella merita però di effer anche 
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in quello luogo confiderata ; e la quellione , che 
fpezial mente ci fi prefenta , è quella di fpiegare 
da qual cola particolarmente dipenda il poter fu- 
dorifero dell’oppio . 

A quello propofito noi accorderemo , che il po- 
tere limolante dell’oppio nell’ eccitare l’azione 
del cuore , e déii’arterie può aver una parte prin- 
cipale nel produrre il fudore ; ma io foftengo , 
che l’oppio fa ciò più facilmente , e più ficura- 
mente di ogni flimolante , che opera nella fletta 
maniera : e ciò fi può fpiegare folamente , fecon- 
do io penfo , col fupporre , che l’oppio unita- 
mente al fuo potere flimolante eferciti il fuo poter 
fedativo . *. 

Quelli poteri devono fpezialmeqfe agire fulle 
parti le più diftanti fenforio , che fono tutti 
i minimi vafellini . L 1 oppio manifellaraente dimi- 
nuifce l’attività di quelli vali , e perciò fopprime 
tutte le efcrezioni , ma anche quello deve lucce- 
dere con qualche rilalfamento del loro tono e 
tenfìone , onde pollano più facilmente cedere all’ 
impeto accrefciuto del fangue nei vafi maggiori . 
In quello modo noi fpieghiamo il poter fudorife- 
ro di quella follanza j e noi pretendiamo , che 
quella fpiegazione fi accordi con tutte le varie 
operaiioni , e qualità medicinali dell’oppio , le 
quali noi abbiamo accennate di fopra , e le quali 
perciò non è necelfario di qui ripetere • 

^ i 

Mofchus . 

Quando il mufchio è dato in doli abbondanti , 
elfo comunemente induce il fonno , e quali colla 
(Iella certezza occafiona un profitto fudore . Per 
la qual cofa elfo è meritamente copfiderato come 
fudorifero ; ,e fi può fpiegare la 'fua operazione 
nella medefima maniera , che noi abbiamo tellè 
fatto riguardo all’ oppiò , D’ altra parte la confi- 
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derazione del mufchio ili ulira , e conferma una 
- tale fpiegazione . 

Nel Catalogo ^ei diaforetici vi fono due Artico- 
li , di cui io non ho ancora fatta menzione -, e 
’ dubito fe elfi meritaflero di effervi inferiti . Il pri- 
mo di quelli è la canfora , la quale , quando fe 
ne favorifca l’ azione con up regime fudorifero , fi 
pub forfè impiegare a quell’ oggetto : ma nelle fre- 
quenti occalìoni, ch’io ebbi di ufarla , io non ho 
In quella olfervato una tendenza ad eccitare il fu- 
dore; e perciò io penfo, «he non conveniva pun- 
to inferirla nella mia lilla dei diaforetici. 

L’ altro Articolo , di cui io dovrei far menzio- 
ne , è, il mercurio . Quello certamente arriva agli 
ultimi vafellini , ed eccita la loro azione ; e la piò 
acre delle fue preparazioni , il fublimato corrofi- 
vo, eccita qualche volta il fudore: ma nè quella, 
nè alcun’ altra preparazione mercuriale fi dà cop 
una tal’ intenzione ; nè io penfo , che quelle pre- 
parazioni fi potrebbero convenientemente ufare 
. come fudoriferi , i quali devono fempre operare 
piò prontamente di quello che polla fare una do- 
fe moderata di tali preparazioni , onde poter 
riguardare il mercurio come un vero fudorife- 
ro ( iod8 ). 

CAPITOLO XXIII. 

t 

Mtnagoga . 

S I chiamano così quei rimedi , che fono atri a 
promuovere il fiulfo mellruo, che fuccede nel 
fello femminino: fpezie di rimedi i piò infedeli ; 
e che frequentilfiraatnente deludono la nolìra af- 
pettazione . 

Gli Scrittori di Materia Medica sì antichi , che 
moderni , e particolarmente i primi , indicano 
molti medicamenti come cmmenagoghi \ ed io ho 
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impiegato un gran numero di quelli , che furono 
da loro a ral oggetto raccomandati : ma io fono 
flato così fpeffo deiufo nei brandi effetti , ch’io 
mi fono avanzato a folìenere , che gli Scrittori 
antichi non furono fu quello propofito guidati 
dall’ efperienza . Nè a me foio toccò di redar de- 
iufo nella mia afpettazione , ma io Hello avvenne 
ai Pratici miei colleghi ,• nè fra i più efperimen- 
tati ho trovato alcuno , che non confelfate d’ef- 
fer flato deiufo nell’impiego dei rimed; emmena- 
goghi raccomandati dagli Scrittori; o che non ac- 
cordate, che non poteva molto confidarli di otte- 
nere la guarigione quafi mai in alcun cafo d’ 
amenorrea . 

Qual fi a la caufa di quello difetto , egli non è 
facile il determinarlo; ma io giudico dipender ef- 
fo dal non aver noi ancora trovato un rimedio 
che, abbia un poter fpecifico nello Himolare i va^ 
fi dell’ utero ( 1069): e per dare di tal cola una 
migliore fpiegazione , io devo fare alcune poche 
rifieflioni fulla natura del flulTo mellruo. 

Io iìippongo dunque , che in confeguenza della 
graduale evoluzione del liltema , i vafi dell’utero 
fieno ad un certo periodo della vita dilatati , e 
pieni ; e che da una liffatta congellione quelli va- 
fi fieno dimoiati ad un’azione più forte , per cui 
le loro ellremita fono sforzate ad aprirli <, ed a 
verfare il lingue. Secondo quell’idea egli appari- 
rà , che io fuppongo , che il flulTo mellruo fia 
una fpezie d’ emorragia attiva , la quale per le 
leggi dell’economia è difpolla a ritornare dopo 
on certo intervallo, e la quale dopo alcune ripe- 
tizioni può edere o’.al poter dell’ abito determinata 
a ritornare a regolari intervalli.. 

Quell’ è la mia idea generale, ch’io penfo , che 
applicar li polla a tutti i varj fenomeni, ed acci- 
denti fortuiti , che accadono riguardo a quello 
fluffo. Non è però qusefto il luogo d’ intraprende-» 
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?e una tale fpiegazione ; e. riguardo ai mio pre* 
(ente oggetto io farò ufo di una fola circollanza : 
quella è, che ficcome iq tutte le emorragie atti- 
ve la fortita del l'angue dipende fpezialmente dall* 
accrefciuta azione dei vali della parte , così il 
flulfo uterino dipende da un’ accrefciuta azione 
dei vali dell’ utero . 

Per fare però una particolare applicazione di 
quello , che he detto , io offerverò , che l’ inter- 
ruzione di quello flulfo , è di due differenti fpe- 
zie. L’ una di quelle è quando le regole tardano 
a comparire verfo quel periodo di vita , nel qua- 
le fono foli ?e ad incominciare nel feffo femmini- 
no ,• e i’ altra è quando quello corfo per certe 
eaufe viene interrotto , nè comparifce ai fuoi foli- 
ti tempi in quelle donne , n e ie quali erafl già 
{labilità quella regolare evacuazione . Quelle due 
fpezie d’interruzione fono ben note fotto i titoli 
di retenzione , e di fopprejfione dei mejìrui . La 
prima fpezie , cioè la retenzione , fupponiamo , 
che dipenda da qualche debolezza d’azione ne’ 
vali dell’utero; l’altra, cioè la foppreffione , fup- 
poniamo dipendere da qualche coilrizione nell’ 
eftremità di quei vali , che loro impedifce di ce- 
dere all’ ordinarie impeto del fangue , che fcorre 
per le più ampie porzioni dei medefimi (1070). 

Si potevano forfè ommettere in quello luogo 
tutte le oflervazioni da me fatte di fopra , rimet- 
tendo i miei lettori ai Capitoli VI., ed Vili, del 
quarto libro dei miei Elementi , onde eglino pof- 
fono informarfi più pienamente di quelta dottri- 
na ; ma in un’introduzione ai medicamenti emme- 
nagoghi , io ho giudicato effer neceffario di pre- 
fentare quella dottrina in generale ; dalla qual 
dottrina rifulta , che i rimedj,i quali devono im- 
piegarli in entrambe le fpezie d’amenorrea fono 
principalmente quelli , i quali fortificano , ed ac- 
crtfcono i’ azione dei vali dell’ utero : e dopo. 
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quella efpolìzione io paffo ora a fare alcune ri- 
fieflloni fopra gli 

EMMENAGOGHI PARTICOLARI. 

Aloe • \ 

Di quella fodanza noi abbiamo trattato nel fuo 
vero luogo fra 1 purganti , ed ivi eziandio abbiamo 
fatte le noftre riflelfioai fopra la virtù eounena- 
goga, che ad elTa venne attribuita. 

\ 

GUMMI FffiTIDA , ET PlANTJE F«TIDìE . 

Di quefte fodanze io ho trattato di fopra nel 
Capitolo degli antifpafmodici, dove ho detto, eh* 
effe di' rado , o giammai hanno corrifpodo alle 
mie afpetuzioni in pratica come emmenagoghi ; 
ma io ho avvertito, che pub effere occorfo qual* 
che errore nei miei efperimenti , e certamente io 
non poffo trascurare 1’ opinione generale per mo- 
do , onde ommettere di farne in quedo luogo 
menzione (1071). 


Crocus . 

Io devo dire lo dello riguardo a quedo Artico- 
lo; ed io di fopra ho efpode le ragioni , che mi 
fanno fofpettare , che quedo rimedio da per Io 
più di nelfun momento. 

4 Cajloreum * 

Anche di quedo io ho trattato di fopra nel Ca- 
po degli antifpafmodici , e forfè queda virtù è una 
buona ragione per inferirlo in quedo luogo ; ma 
oltre quello, elio , per effer confederato come em- 
menagogo, ha un diritto uguale a quello di qua- 
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Iunque altra fodanza d’ingrato odore , accennata 
di fopra come tale . Il cadorio è per 1 ’ ordinario 
congiunto colle gomme fetide ; e quando tali ri* 
medi fono riufciti , io credo , che il callorio abbia 
avuta «ina gran parte nei loro buoni effetti. 

Rifpetto al caltorio fi offervi , che nelle noftrc 
Spezierie lì trova fotto differenti condizioni ; che 
il più odorofo è il più efficace ; e che alcune di 
quelle fpezie dotate di poco odore fono quali del 
tutto inefficaci. 


. Ferrum . 

Anche di quello io ho parlato di fopra confi- 
Aerandolo come un medicamento aflringente , e 
tonico ; ma noi 1’ abbiamo inferito qui , perciò»* 
ohè viene comunemente riputato un potentiffimo 
emmenagogo . Dai principi > che io ho podi di 
fopra , facilmente apparirà , che nei cali di men- 
zione accompagnata , come ordinariamente fucce- 
de, da una generai flacidità del fidema , il poter 
tonico del ferro deve parimenti edere il più effi- 
cace rimedio ; ma • nello lleffo tempo egli é pro- 
babile , che nei cali di fopreflione dipendente da 
una codrizione dell’ eflremità dei vali dell’ utero , 
il medefìmo poter tonico non fia cosi opportu- 
no ( 1072 ) . 

Hydrargirus . 

Il mercurio, e per effer uno dimoiarne univer- 
sale , e perché per l’ordinario va fin agli ultimi 
vafetti, può edere capace di dimoiare quelli dell’ 
utero , e di riufcire quindi un emmenagogo . Su 
quedo fuppodo io I’ no qui inferito ; e da parec- 
chie prove , che ne ho fatte , io fon perfuafo , 
che 1’ ufo continuato del mercurio fia riufcito a 
guarire delle foppreffioni . Quanto pofla impiegarli 

iti 
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in cali di retenzione io non lo fo ; ma giudico } 
cVeffo non. porta ufarfi in quelli con tanta ficu- 
xezza ,*i profitto i come nei cafi di foppreflio. 

be (t073)* 

1 . * 
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